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SOLO DEMOCRISTIANI E LIBERALI SI DICHIARANO D’ACCORDO SUL MONOCOLORE 


PRELUDIO ALLA SFIDUCIA 
IL DIBATTITO AL SENATO 


Il voto atteso per questa sera - Lungo intervento polemico dell'on. Saragat contro la D:C. 
Merzagora propone un freno alla pubblicità RAI-TV per assicurare la ‘vita ‘ai ‘giornali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

In tono minore rispetto alla 
delicatezza della situazione po- 
litica e al clima elettorale che 
si respira nei partiti, ha preso 
il via stamattina al Senato il 
dibattito sulla fiducia al governo 
Andreotti. Molti senatori hanno 
‘preferito disertare la seduta, 
forse perché i discorsi più atte- 
si della giornata — quelli di 
Saragat e di Merzagora — sono 
stati fatti nella seduta pome. 
ridiana, che ha registrato un 
maggior numero di presenti nei 
vani settori. Ma, più probabil 
mente, il mancato concorso de- 
riva dal fatto che gli interventi 
confermano posizioni già nota 
e l’attenzione è concentrata so- 


‘lo sul voto di domani sera, 


Stamane hanno parlato i mis. 
sini de Marsanich e Nencioni 
per annunciare il voto contra 
rio del loro gruppo al governo 
monocolore in carica, il libera. 
le Bergamasco per confermare 
la decisione del PLI di votare 
a favore, e l’altoatesino Volger 
per avanzare una serie di ri 
chieste a favore della popola 
zione di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano ed espri- 
mere «apprezzamento» per il 
senso «realistico» delle dichia. 
razioni programmatiche del pre- 
sidente del consiglio (anche gli 
altoatesini, quindi, voteranno 
domani sera a favore). 

Nel pomeriggio il «no» ad An- 
dreotti è stato confermato da 
Parri per gli indipendenti. di 
sinistra, e da Saragat che, co- 
me Merzagora, è intervenuto 
nella sua veste di senatore a 
vita. Merzagora, invece, ha e. 
spresso. apprezzamento per An- 
dreotti. Domani scenderanno in 
campo i «big» e poi ci sarà la 
replica del presidente del con- 
siglio. 

Il voto contrario del MSI è 
stato motivato dai senatori de 
Marsanich e Nencioni con pe- 
santi critiche al governo. La 
esclusione del PSI dal governo 
governo — ha detto De Marsa- 
nich — ha posto le condizioni 
per un. ritorno nell’area gover- 
nativa del PLI. «I. liberali, pe- 
Tò, commettono l’errore di cre 
dere che la DC ritenga chiusa 
l’esperienza di centro-sinistra. 
Al contrario, il partito di mag- 
gioranza relativa intende ripren 
dere al più presto la collabora 
zione con il PSI». 

Il governo monocolore del. 
l’on. Andreotti — ha concluso 
De Marsanich — è il governo 
delle finzioni, in quanto vuol 
far credere al corpo elettorale 
che la DC ha cambiato strada. 
In queste condizioni le elezioni 
anticipate sono l’unico ed ulti 
mo rimedio ad una situazione 
di eccessiva confusione. Nen- 
cionì ha ribadito che la DC con 
l’attuale monocolore intende 
mascherare un futuro centro- 
sinistra, «destinato a prolunga: 
Te una situazione di intollera» 
bile crisi, contraria agli interes. 
si della Nazione». 

Il presidente del gruppo li. 
berale, Bergamasco, dopo aver 
sottolineato la drammaticità e- 
vidente della situazione econo- 
mica e politica italiana, e poste 
in evidenza «le posizioni incon- 
gruenti assunte dai socialisti, 
dai socialdemocratici e dai re- 
pubblicani», ha detto che il go 
verno Andreotti rappresenta la 
prova concreta della DC di vo- 
ler adottare una politica nuo- 
va. Cadono così — ha sottoli 
neato — le vecchie ipoteche ed 
è stata riconosciuta l’essenzia- 
lità del PLI. 

Il consenso del nostro parti- 
to — ha proseguito — va anche 
alle dichiarazioni programmati- 
che del nuovo governo, «che so- 
no l'enunciazione di alcune di- 
rettive di fondo e di alcuni in- 
dirizzi cui il PLI ha sempre 
fatto riferimento. La politica del 
nuovo governo dovrà garantire 
il rispetto della legge e dell’or- 
dine, potenziando la funzionali- 
tà della magistratura e tutelan- 
do il prestigio delle Forze ar- 
mate. In vista delle probabili 
elezioni — ha detto, infine, Ber- 
gamasco — dovrà essere chiara- 
mente prospettata all’elettorato 
la triplice possibilità esistente 
di dar luogo ad un fronte po- 
polare, di favorire l’avanzate 
delle due ali estreme o di assi- 
curare invece. la riscossa della 
democrazia». 

Nel pomeriggio dopo l’inter- 
vento del senatore Parrì che ha 
annunciato il voto contrario de- 
gli indipendenti di sinistra, è 
intervenuto nel dibattito il se. 
natore a. vita Merzagora. L'ex 
presidente del Senato ha defi. 
nito l'esposizione del capo del 
governo «un affresco proietta» 
to sul passato e sull’avvenire 
con quel senso di misura che 
era imposto dalla particolare 
condizione nella quale si trova 
il suo governo. Andreotti ha 
se non altro il merito — ha 
detto Merzagora — di avere af- 
fossato formule ormai venute 
a noia come «governo organico 
di centro-sinistra». ripetute e 
martellate per un decennio dal- 


la «radio e televisione» con, 
per dirla con espressione di 


ripetizioni». L'attuale monocolo- 
Te — ha proseguito — più che 


‘bligato. 

Merzagora si è poi domanda- 
to che cosa abbiano fatto gli 
amici di cordata della D. C. 
per pretendere una riconoscen- 
za forse non dovuta, specie do- 
po avere rifiutato di votare il 
suo primo candidato alle recen- 
ti elezioni presidenziali (Fanfa- 
ni), malgrado fosse, tra l’altro, 
il vero creatore, con La Malfa, 
del centro-sinistra. Si è tratta- 
to di un gesto «non certamente 


Marinetti, il «cretinismo delle | della grave crisi che attraversa 


una scelta è un passaggio ob- | piano per «tamponare la situa- 


Nel corso del suo discorso) 
| Merzagora si è occupato anche 


la stampa nel nostro Paese, 
proponendo di studiare un suo 


zione». La RAI-TV attualmente 
— ha detto — assorbe la mag- 
gior fetta della pubblicità, fa- 
cendo concorrenza. sleale alla 
stampa quotidiana. Per l'avve- 
nire si potrebbe stabilire che 
chi vuole stipulare un nuovo 
contratto pubblicitario con l’en-| 
te televisivo deve presentare un 
documento che. comprovi un 
analogo impegno di pubblicità 
su quotidiani, in proporzione 
da stabilire. Questo — ha detto 


amichevole». 


Merzagora — non danneggereb- 


VISI 


è 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 


Roma — L’ex capo dello stato Saragat pronuncia il suo criticodiscorso contro il monocolore 


be la RAI, che del resto po- 
trebbe trovare un compenso 
nelle proprie economie di ge- 
stione. Merzagora ha infine. an- 
nunciato il suo voto favorevole 
al governo monocolore. 

Per il discorso di Saragat 
c'era molta attesa. Nelle tribu- 
ne riservate ai deputati aveva. 
no preso posto Tanassi, Lupis, 
Romita e altri esponenti social 
democratici della nuova mag: 
gioranza che fa capo all'ex ca- 
po dello stato. Saragat ha esor- 
dito con un saluto a Fanfani 
e a Leone, e subito dopo ha 
attaccato duramente la DC, ac- 


Gino Roberti 
Continua in 2.a pagina 


PER 


MANCANZA DI INDIZI DOPO 11 MESI 


LIBERI GLI AUTORI 
DEL PRESUNTO «GOLPE» 


Si è così completamente afflosciata la montatura politica 
Resta ancora il mandato di cattura per Borghese, latitante 


DI DETENZIONE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

La vicenda del presunto. «gol- 

pe» che sarebbe. stato predispo- 


destra extraparlamentare, dopo 
tante polemiche sembra aver ri- 
velato la sua reale consistenza: 
una bolla di sapone. La sezione 
istruttoria della corte di appel 
lo ha infatti disposto stamane 
l'immediata scarcerazione per 
mancanza di indizi dei cinque 
esponenti del «Fronte nazionale» 
detenuti (il principe Borghese, 
come è noto, è latitante) sotto 
l’accusa di aver organizzato un 
complotto diretto a rovesciare 
le istituzioni repubblicane e par- 
lamentari. E così il costruttore 
Remo Orlandini, l’ex tenente dei 


Mario Rosa, Giovanni De Rosa 
e. Giuseppe Lo Vecchio hanno 
tiacquistato la libertà, dopo un- 
dici mesi: di-carcere. È 
La vicenda del presunto’ col- 
po di stato (che, secondo l’ac-! 
cusa, era stato tentato nella not: 
te tra l'8 e il 9 dicembre del! 
1970) esplose improvvisamente 
nel marzo dello scorso anno, 
con un'inchiesta aperta dalla 
magistratura e sulla quale la si- 
nistra parlamentare e quella 
extraparlamentare . imbastirono 
Una grossa montatura con titoli. 
a tutta pagina. Pochi giorni più 
tardi vennero spiccati gli ordini 
di cattura contro Borghese, Or- 
landini, Saccucci, De Rosa e 
Rosa. L’ex comandante della 
«Mas» si rese irreperibile, men- 
tre gli altri esponenti del «Fron- 
te nazionale» vennero catturati 
nelle loro abitazioni, così come | 
pure l’ex colonnello dell’aero- 
nautica Lo Vecchio, arrestato 
pochi giorni più tardi. 

Subito dopo gli arresti, la 
istruttoria venne formalizzata e 
affidata al giudice De Lillo. Co- 
minciò così una lunga battaglia 
procedurale tra l’accusa e la di- 
fesa; quest’ultima sosteneva la 
assoluta mancanza di indizi a 
carico degli imputati. La tesi 
della difesa, a distanza di qua- 
SI un anno, è stata accolta, pri. 
ma dalla corte di cassazione e 
quindi anche dalla sezione istrut- 
toria della corte d'appello, che | 
proprio oggi ha disposto la scar.| 
cerazione dei cinque detenuti. 
Questi però non si trovavano a 
Regina Coeli, ma piantonati in 
clinica. 

Per il principe Borghese, a 
differenza degli altri cinque 


esponenti del «Fronte naziona- 


sto da Valerio Borghese e dalla |.pel 


paracadutisti Sandro  Saccucci,|- 


le», resta ancora, in..vigore il 
mandato di cattura. Ad ogni mo- 
do, già da questa mattina i-suoi 
difensori, avvocati Ungaro e Ap- 
lla, hanno presentato una ri 
chiesta alla stessa sezione istrut-. 
toria della corte d’appello, ten: 
dente alla revoca dell'ordine di 
cattura nei confronti del loro 
assistito. 

I mandati di cattura che por- 
tarono in carcere i cinque, fu- 
rono firmati dal giudice istrut- 
tore Marcello De Lillo. L’inda- 
gine contro i presunti cospira. 
tori era appena agli inizi, ma il 
magistrato ritenne di aver rac- 


colto sufficienti indizi di, respon- 
sabilità sul conto delle cinque 
persone che, convocate al palaz- 
zo.di giustizia per essere ascol- 
tate in veste di testimoni, si vi- 
dero, invece, notificare il man- 
dato, in cattura. 

Durante le fasi dell’istruttoria 


‘altre persone furono ‘arrestate, 


poiché il magistrato ritenne che 
le loro deposizioni testimoniali 
non fossero esatte e tendessero 
a nascondere determinate re- 
sponsabilità. . Successivamente 
però costoro, riuscirono ad ot- 


tenere la libertà. provvisoria. 
R. 


NIXON LASCIA PECHINO PER HANGCIOW DOPO UN QUINTO COLLOQUIO CON CIU EN-LAI 


America e Cina firmerebbero 


un impegno a coesistere in 


pace 


Nel solenne documento anche una formale rinuncia degli S.U. a ogni mira territoriale in Asia? 
Secondo Yeh Cien-ying, il capo della Casa Bianca ha portato con sé «la pace e buoni raccolti» 


Pechino, 25 

La visita di Nixon a Pechino 
è praticamente terminata, sta- 
sera, con il banchetto offerto 
dal Presidenie americano in 
onore degli ospiti cinesi, alla 
«casa del popolo»: domattina, 
Nixon ripartirà per Hangciow, 
in compagnia di Ciu En-lai, 
con il quale anche oggi ha avu- 
to un colloquio, durato un'ora 
e mezzo. I grandì progressi 
realizzati in questi giorni sulla 
strada della piena riconcilia- 
zione tra Stati Uniti e Cina, 
sono stati confermati, proprio 
al banchetto di stasera, da Niì- 
ton e Ciu, neì rispettivi brin- 
disi pronunciati al levar ‘delle 
mense. Niron, in particolare, 
si è rifatto al suo discorso di 
ieri, dinanzi alla «grande mu- 
raglia», per affermare che 
«America e Cina hanno comin- 
ciato ad abbattere ìl muro che 
separa i due paesi da una ge- 
nerazione». 

Ribadendo quindi il concetto 
della necessità di «demolire» 
tutti i «muri» che ancora divi- 
dono î paesi e i popoli del 
mondo, Nixon. ha aggiunto: 
«Abbiamo cominciato le nostre 
conversazioni riconoscendo le 
nostre divergenze, ma siamo 
decisi a fare în modo che que- 
ste divergenze mon ci impedi- 
scano di vivere insieme in pa- 
ce. Voì credete profondamente 
nel vostro sistema, noi credia- 
mo profondamente nel nostro: 
non sono le cose în cui credia- 
mo quelle che ci hanno riuniti 
qui, ma sono i nostri interessi 
e le nostre speranze comuni». 

Rispondendo al brindisi di 
Niron, Ciu En-lai\ha affermato 
che le conversazioni del Presi- 
dente americano col Presidente 
Mao e con lui stesso sono sta- 
te «proficue» per i due paesì. 
Ciu ha dichiarato quindi che 
il popolo cinese continuerà a 
lavorare senza tregua per ri- 
durre le divergenze e norma. 
lizzare’ le relazioni tra i due 
paesi; i popoli della Cina e de- 
gli Stati Uniti — ha aggiunto 
— hanno lo stesso desiderio 
comune di migliorare la loro 
reciproca comprensione, Dopo, 
aver sottolineato che i colloqui; 
di questi. gioliti Wtanno avuto. 
per oggetto soprattutto la nor- 
malizzazione dei rapporti tra 
î due paesi e altre questioni di 
interesse comune, Ciu En-laì 
ha detto: «Sebbene esistano 
profonde divergenze di princi: 
pio tra ìî due paesi, questi ‘col- 
loquì serì e franchi hanno per- 
messo di comprendere meglio 
le reciproche posizioni», 

Il premier cinese ha poi par- 
lato del comune desiderio di 
approfondire la reciproca com- 
prensione e amicizia tra Cina 
e Stati Uniti. «I tempi cambia- 
no — ha concluso — il mondo 
progredisce, il mondo va verso 
la luce e non verso l'oscurità». 
Il discorso del primo ministro 
Cinese è stato accolto con fra- 
gorosì applausi da parte dei 
presenti, ‘soprattutto quando 
egli ha parlato del desiderio 
della Cina di normalizzare le 
relazioni con gli Stati Uniti. 

Forse ancor più significative 
di quelle di Ciu, erano state le 
parole pronunciate stamane, 
durante una visita compiuta da 
Nîron alla «città proibita», dal 
maresciallo Yeh Cien-ying, che 
è considerato attualmente la 
personalità politica cinese più 
importante dopo lo stesso Ciu 
(e che sembra anche rivestire 
il più alto grado della gerar- 
chia militare). Rispondendo al- 
la domanda di un giornalista, 
Yeh ha affermato di credere 
che le relazioni cino-americane 
miglioreranno e sì rafforzeran- 
no dopo la visita di Niron e ha 
aggiunto che il Presidente ame- 
ricano ha portato con sé «la 
pace e buoni raccolti». Questo 
complimento da parte di una 
personalità cinese tanto impor- 
tante è sembrato. rivestire un 


Significato decisamente supe- 

riore a quello di una semplice 

espressione. di gentilezza: «Noi 

— jha aggiunto ìl maresciallo, 

che rispondeva alle domande 

dì un giornalista — speriamo 

che i popoli dei nostrì due pae- 

si e del mondo intero possano 

godere di pace e di buoni DES 
colti». 


Oggi pomeriggio, come si è 
accennato, Nixon e Ciu En-lai 
avevano avuto un quinto collo- 
quio, che è durato un'ora e 
mezzo: relativamente poco cioè 
rispetto alle conversazioni deì 
giorni scorsi. Da notare che lo 
incontro è avvenuto con un'ora 
e tre quarti di ritardo rispetto 
all'ora prevista: non sono stati 


7 7 de) 


Un sorriso al drago cinese 


indicati î motivi di tale ritar- 
do, che ad alcuni osservatori 
ha fatto pensare a quanto era 
avvenuto il primo giorno della 
visita dì Nìron, quando il col- 
loquio tra îl Presidente e Ciu 
venne brevemente rinviato per 
consentire l’imprevisto incon. 
tro del leader americano con 
il Presidente Mao. 


sw 


A 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Pechino — Una divertita espressione dei ‘coniugi Nixon dinanzi alla statua di un ‘drago. cinese: 
è un’ammagine scattata durante la visita. della coppia presidenziale alla ‘«città proibita» 


Frattanto, da fonti bene in- 
formate, si è appreso che il 
comunicato finale delle conver. 
sazioni cino-americane com. 
prenderà, probabilmente, una 
solenne dichiarazione di coesì- 
stenza pacifica tra glì Statì Uni. 
ti e la Cina popolare e l’assicu- 
razione che gli S.U. non hanno 
alcuna mira territoriale, milita- 
re o politica nello Estremo 
Oriente e nel Sud-Est asiatico: 
questa dichiarazione sarebbe 
stata formulata, nelle sue linee 
generali, in occasione dell’in- 
contro tra Mao e Nixon. D'altra 
parte, oltre alle grandi questio- 
ni internazionali, numerosì ar- 
gomenti d’ordine bilaterale ven- 
gono discussi da cinque giorni 
a Pechino, e alcunì di essi sem- 
brano in via di regolamentazio- 
ne: si dà per scontato che un 
ufficio di collegamento perma- 
nente sarà stabilito a Pechino 
e a Washington, per permette- 
re aì due governi di comunica- 
re senza intermediari. 

Secondo informazioni che 
debbono essere confermate, un 
«telefono rosso» verrebbe sta- 
bilito tra Pechino e Washing- 
ton; sì ritiene anche per certo 
che saranno istituiti scambi 
culturali e soprattutto scientifi- 
cì. Giornalisti americani po- 
tranno per la prima volta sta- 
bilirsì a Pechino, mentre rap- 
presentanti della stampa cine- 
se potranno lavorare a Wa- 
shington. Per quanto concerne 
le relazioni commerciali, que- 
ste ultime restano allo stato 
embrionale per il semplice mo- 
tivo che, secondo gli esperti, il 
mercato cinese è molto più li- 
mitato nelle sue possibilità di 
quel che non credano alcuni 
uomini d'affari americani. 

(Ansa) 


NUOVO INCONTRO 
fra Nixon e Mao? 


Hangciow, 25 

Il Presidente Nixon potreb- 
be avere, domani, un nuovo 
colloquio con Mao Tsetung 
nella. città di Hangciow, Mao 
è solito soggiornare nella sua 
residenza sulle rive del lago 
di Hangciow, e Nixon, che tra- 
scorrerà la giornata di domani 
in questa città, potrebbe in- 
contrarsi nuovamente con il 
leader cinese. (Ansa-Reuter) 


L'ULTIMO ITINERARIO TURISTICO DELLA COPPIA PRESIDENZIALE A PECHINO 


Sotto la neve i coniugi Nixon 
in visita alla «città proibita» 


Viva ammirazione della «first lady) per le meraviglie dell’antico palazzo imperiale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Pechino, 25 

«Non vogliamo vedere tutto’ 
oggi, vogliamo che resti qual- 
cosa da vedere un’altra vol- 
ta»: così ha detto. il Presi- 
dente Nixon, visitando stama- 
ni il palazzo imperiale, deno- 
minato anche «città. proibita». 
L'ultima giornata a Pechino 
del Presidente degli Stati Uni- 
ti è cominciata, dunque, con 
una nuova manifestazione del 
desiderio di stabilire contatti 
costanti tra americani e cinesi. 

Nevicava fittamente quando 


Roma, 25 

Anche la terza udienza del 
processo Valpreda è stata de- 
dicata alle eccezioni prelimi- 
nari. E° stata la volta dell’av- 
vocato Spazzali, legale del la- 
titante Di Cola, che ha at- 
taccato violentemente il P.M. 
Occorsio, accusandolo di vera 
e propria «usurpazione» per 
aver trasportato il processo a 
Roma. Secondo Spazzali, la 
istruttoria e il processo avreb- 
bero dovuto celebrarsi a Mi. 
lano, perché in quella città 
avvennero i fatti più gravi. Se 
un'eccezione del genere fosse 
accolta, quattordici mesi di 
istruttoria e queste prime bat- 
tute processuali cadrebbero 
nel nulla, Un’istanza del gene- 
re fu già respinta dal giudice 
istruttore. 

Dopo la violenta presa di po- 
sizione dell’avv. Spazzali, è in- 
tervenuto il patrono di parte 
civile, avv. Taddei, per riba- 
dire la sua posizione favore: 
vole a un eventuale trasferi- 
mento del processo a Milano, 
fatta salva però l'istruttoria. 
Taddei ha ribadito che non 
solo gli imputati hanno fret- 
ta che sia fatta giustizia, ma 
soprattutto i parenti delle in- 
nocenti vittime e quanti ri. 
masero feriti. 

In seconda vagina un ampio 
resoconto dell'udienza. 


La madre.di Valpreda, imputata anche lei, si è avvicinata al figlio per una incoraggiante carezza 


LA DIFESA DEGLI ANARCHICI INSISTE NELL’ATTACCO FRONTALE ALL’ISTRUTTORIA 


Dura requisitoria contro il PM. 
all’ udienza del processo Valpreda 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


il Presidente e la consorte so- 
no: giunti alla «città proibita», 
entrambi erano a capo sco- 
perto. «Pensate — ha detto la 


| ’*finst lady”, varcando la ’’por- 
“ta »della suprema armonia”: 
tutto questo è stato costrui- 


to ‘quando il nostro Paese 


‘non era ancora scoperto». Po- 


co dopo il Presidente, rivol- 
‘gendosi alla guida del museo, 


‘ha detto: «Lei deve avere stu- 


diato molto. Noi dobbiamo 
studiare solo 200 anni di sto- 
ria, ma voi duemila o tremila». 

Nonostante il maltempo (la 
più brutta giornata di tutto 
l'inverno), nella «città proibi- 
ta» vi era un po’ di gente, so- 
prattutto donne con bambini, 
alcuni dei quali avevano pal- 
loncini colorati. Di cortile in 
cortile la coppia presidenzia- 
le ha attraversato il «padiglio- 
ne della preservazione dell’ar- 
monia», Il Presidente si è in- 
formato se veramente questi 
edifici furono usati ai primi 
‘anni del nostro secolo, e gli 
è stato risposto di sì. Nixon 
aveva ragione a fonmulare il 
dubbio, perché sembra im- 
possibile che qualcuno vi sia 
mai potuto vivere. Per rag- 
giungere il «padiglione della 
perfetta armonia» il Presiden- 
te ha percorso un passaggio 
su cui solo l’imperatore po- 
teva poggiare i piedi. 

La «first lady» si è soffer- 
mata a lungo, di padiglione 
in padiglione, davanti ai lus- 
suosi troni, alle colonne deca- 
rate in oro, agli enormi vasi 


NCONTRO 
e dietro-front 


Pechino, 25 

Mentre la signora Patricia 
Nixon ammirava, oggi, alcu- 
ni tessuti di broccato di se- 
ta durante un giro di acqui. 
sti nella parte vecchia di 
Pechino, nello stesso negozio 
è entrata una signora tar- 
chiata e dai capelli rossi, 
che indossava un soprabito 
nero. La donna ha fissato la 
signora Nixon, si è voltata 
e poco dopo, ha abbandona. 
to il negozio: era la moglie 
dell’ambasciatore sovietico a 
Pechino. 


(Ansa- Ap) 


in cui si teneva, l’acqua. da 
utilizzare in caso di incendio; 
ha ammirato le serrature. fi- 
nemente lavorate e le decora- 
zioni dei soffitti; si è stupi- 
ta nell'apprendere. che, mnel- 
la costruzione dei padiglioni, 
non è stato utilizzato neanche 
un chiodo, ma soltanto pezzi 
«di legno incastrati l’uno ‘nel. 
l’altro. Nel museo) dove so- 
no esposti i reperti archeolo- 
gici trovati durante la «rivo- 
luzione culturale», si è sof- 
fermata ad ammirare un abi- 
to funebre tutto di giada, che 
era usato dai membri della 
famiglia imperiali. «La sola 
giada — ha commentato — 
deve ‘valere una fortuna». 

In serata, si è svolto il rice- 
vimento offerto dal Presiden- 
te e dalla signora Nixon in 
onore dei loro ospiti cinesi, 
nella stessa vasta sala del pa- 


lazzo dell'uassemblea naziona- 
le del popolo» in cui lunedì 
sera erano convenuti gli invi- 
tati al pranzo offerto da Ciu 
En-lai. Al banchetto hanno 
partecipato 600 persone; co- 
me lunedì, l'orchestra ha suo- 
nato anche arie americane: 
«Billyboy», la marcia «dei gio- 
vani cadetti» e altre arie. Il 
Presidente Nixon ha offerto a 
tutti i presenti un ricordo 
consistente in un blocco. di 
plexiglass, con una carta di 
Visita recante la sua firma. 

Domattina, Nixon e la mo- 
glie lasceranno la capitale ci. 
nese per recarsi ad Hangcio: 
la partenza della coppia presi. 
denziale, che sarà accompa- 
gnata da Ciu Endai, è previ. 
sta per le 8.45 locali (corri. 
spondenti all’1.45 ora italiana), 


Ada Princigalli 
dell’«Ansa», 


+ CHAMPAGNE 
PER VIA AEREA 


Pechino, 25 

Questo il menù del banchetto 
offerto questa sera dal Presi- 
dente e dalla signora Nixon, 
nella sede della «casa del po- 
polo», a Pechino: 

Antipasti: anatra in salamoia, 
involtini di pesce, gamberi aî 
piselli, cetrioli, pomodori e sca- 
logno, pollo e manzo all'aran- 
cia, maiale e salsiccia, griglia- 
tì alla cantonese; quindi, zu; 
pa di verdura e uova di pù 
cione, cocomeri di mare, fettì- 
ne di pollo e gamberi, spezzati- 
no di anatra in salsa piccante, 
insalata mista di frutta e ver- 
dure varie, pesce mandarino in 
agrodolce. Infine crema di noc- 
ciola e pasticceria, tra cuì croc- 
chette di riso dolci a torta di 
riso. 

La lista delle bevande com- 
prendeva — a seconda delle di- 
verse portate — birra, arancia- 
ta, vino rosso dolce cinese, 
nonché il noto «Mao Tai», di- 
stillato di miglio fortemente 
alcoolico, tradizionale nei brin- 
disi cinesi. Nìron aveva inoltre 
Jaito venire a Pechino, per via 
aerea, 15 casse dì «champagne 
della California», da lui prefe- 
rito, ° un abbondante quanti- 
tativo dì succo d’arancia e di 
pompelmo. IL pranzo è stato 
preparato da cuochi cinesi. 

(Ansa - Upi) 


GIORNALISTI 
IN SALA PARTO 


Pechino, 25 

Una ventina di giornalisti a- 
mericani giunti în Cina al se- 
guito di Nixon hanno assistito, 
oggi, a una serie di operazioni 
chirurgiche di una certa impor- 
tanza, effettuate con l’agopun- 
tura come unica forma di ane- 
stesta. I giornalisti, che indos- 
savano camici e maschere anti- 
settiche, hanno assistito, nello 
«ospedale medico numero tre» 
della capitale, a una lobotomia, 
all'asporiazione della tiroide e 
a un parto cesareo: in tutti e 
tre i casì è stata usata soltanto 
l’agopuntura. 

I giornalisti sì trovavano a 
pochi passi dal tavolo chirur- 
gico, e hanno chiacchierato con 
i pazienti e î medici che han- 
no praticato iìl parto cesareo; 
con l’aiuto di un interprete, è 
giornalisti hanno seguito tutte 
le fasi dell'operazione e della 
anestesîa, praticata con aghi dî 
oro e d’argento, che sono stati 
conficcati nelle caviglie e nello 
stomaco della paziente. La gio- 
vane, che appariva nervosa, ma 
che non sembrava sentire alcun 
dolore, ha bevuto té e chiac- 
chierato con le infermiere du- 
rante l'intervento; agli aghi era- 
no collegati fili eletirici, e aî 
giornalisti è stato spiegato che 


l'elettricità serviva per stimo: 
lare î muscolì, (Ansa-Upiî) 
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UN PROCESSO NEL PROCESSO DURANTE LA TERZA UDIENZA NELLA CORTE D'ASSISE DELLA CAPITALE 


PESANTE ATTACCO AL P.M. OCCORSIO 
MOSSO DALLA DIFESA DEGLI ANARCHICI 


L'avvocato del Di Cola ha parlato di «abusi, prevaricazioni, illegittimità e usurpazione consapevole» in istruttoria 
D'accordo la parte civile sulla richiesta di trasferimento del procedimento a Milano - La bomba 


alla Commerciale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 25 

Il primo attacco all’istruttoria, 
sferrato ieri dall'avv. Guido Cal- 
vi, difensore di Pietro Valpreda, 
era un chiaro sintomo di una 
certa strategia della difesa per 
spostare il processo su un piano 
squisitamente politico. Ma era 
ancora una linea moderata ri- 
spetto a quella assunta oggi, nel. 
la terza udienza, dall’avv. Spaz- 
zali (difensore del latitante Di 
Cola) per conto del gruppo de- 
gli avvocati difensori più estr 
misti (maoisti tanto per inten- 
derci). 

L'eccezione di incompetenza 
territoriale, certamente sosteni- 
‘bile dal punto di vista giuridi 
co, è stato lo spunto per defini- 
re con parole estremamente du- 
re i magistrati inquirenti e, in 
‘particolare, il P.M. Occorsio, che 
in aula sostiene la pubblica ac- 
cusa. L’avv. Spazzali ha parlato 
di «illegittimità», di «abusi», di 
«prevaricazioni», tanto che l’avv. 
Taddei, della parte civile, leva- 
tosi a sostenere anch'esso la 
incompetenza territoriale della 
corte, ha detto: «Non suppone- 
vo che il dottor Occorsio fosse 
quel pozzo di nequizie che ha 
descritto l’avv. Spazzali». 

Il problema in realtà, non è 
soltanto quello di celebrare il 
processo a Roma o a Milano, 
ma è soprattutto quello di smi- 
nuire la credibilità dell’istrutto- 
ria nel suo complesso. Anche nel 
caso che la corte accogliesse la 
eccezione, e si dichiarasse in- 
competente per territorio, gli at. 
ti istruttori resterebbero — sia 
chiaro — giuridicamente validi, 
e verrebbero trasmessi alla cor- 
te cui il processo verrebbe de- 
‘mandato. Ma è tuttavia eviden- 
te che non sarebbe la stessa 
cosa. 


Tralasciamo dunque le tradi- 
zionali manifestazioni d’apertu- 
ra (applausi all’ingresso di Val- 
preda, slogan di vario tipo; uni. 
ica variante di stamane, lo sven- 
tolio di un drappo rosso, peral- 
tro rapidamente comparso) e 
‘veniamo. subito all'udienza, ini. 
ziata con un ulteriore attacco 
all'istruttoria. 

L'attacco, di Spazzali, riferito 
come si è detto a una questione 
che può sembrare burocratica 
(la competenza territoriale del 
giudizio dei reati di strage) è 
stato assai pesante, essendosi di 
fatto risolto nell’accusa, diretta, 
esplicita, contro la procura del- 
la Repubblica di Roma, e in par- 
ticolare contro l'allora giudice 
inquirente, oggi pubblico mini- 
stero in aula, dottor Vittorio Oc- 
corsio, di avere, ner motivi di 
carattere più politico che proce. 
durale, «letteralmente rapito alla 
magistratura di Milano la com- 
petenza del processo». Per ren- 
dere ancor più chiaro il concet- 
to, l'avvocato Spazzali ha parla- 
to anche di «usurpazione consa- 
pevole». 


Ecco come il difensore di En- 
rico Di Cola ha illustrato questa 
sua scabrosa eccezione prelimi- 
mare. Dopo aver premesso che 
il tema che egli avrebbe sotto- 
posto all’attenzione della corte 
era un tema «estremamente com- 
plesso, ma di eccezionale rile- 
vanza in fatto di tecnica non so- 
lo giudiziaria ma anche, in de- 
finitiva, politica, su una questio- 
ne che coinvolge ”in limine” fin 
dall’inizio, tutta quanta la mate- 
Tia processuale», e dupo avere 
anticipato che la conclusione del 
suo intervento sarebbe stata un 
aperto invito alla corte a deci- 
dere della propria incompetenza 
a giudicare, e al tempo stesso 
della nullità dell'inchiesta istrut- 
toria, l'avvocato Spazzali si è 
Tichiamato a due articoli del co- 
dice essenziali all'economia di 
questa. causa, e cioè l’articolo 
inerente agli atti lesivi della pub- 
blica incolumità e l’articolo del- 
le norme di procedura, che fis- 
sa la competenza territoriale di 
‘un processo stabilendo che que- 
sta «è determinata dal luogo in 
cui il reato è stato compiuto op- 
pure, in caso di più reati con- 
catenati, dal luogo in cui ha ter- 
mine la continuazione». 

L'avvocato ha parlato quindi 
delle esplosioni avvenute nel 
pomeriggio deî 12: dicembre ’69, 
nell'arco di un’orà, a Roma e 
a Milano, e ha osservato che, 
sul principio, tutto — indagini, 
interesse della pubblica opinio: 
ne, eccetera — era concentrato 
su Milano: lì c'erano stati i se 
dici morti della Banca dell’a- 
gricoltura, Iì era stata trovata 
la bomba inesplosa alla Banca 
Commerciale (poi poco medita- 
tamente fatta brillare), lì erano 
avvenuti i primi interrogatori 
funestati, dal tragico e oscuro 
episodio di Pinelli. A Roma.era- 
no stati altri avvenimenti ana- 
loghi ma, a detta dell'avvocato 
ben distinti: tant'è vero che su 
questi si indagò, da principio, 
separatamente da Milano. In de: 
finitiva, per tutta la. fase ini 
ziale dell'inchiesta, è soltanto 
la «letteratura giornalistica quel- 
la. che i attentati di 
quella giornata sotto un unica 
titolo: ma era ed è tuttora — 
ha detto il' difensore scandendo 
bene le parole — un'ipotesi da 
dimostrare, quella che le esplo» 
sioni a Nord e al Centro-Sud 
facessero parte di una sola ope: 
razione». 

‘Ad'ogni modo, quando da par- 
te dell’autorità inquirente la 
tesi del «fatto unico» prese cor- 
po, per fissare la competenza 
territoriale dell'indagine istrut- 
toria — e per conseguenza, del 
futuro processo — si conviene 
di riferirsi all’ultima delle esplo- 
sioni che, stando agli accerta 
‘menti cronologici, pareva esse- 
re quella avvenuta nella. sede 
romana della Banca Nazionale 
del lavoro. Lo s jo si era 
verificato infatti alle 16.25, cioè 
dopo tutti gli altri. Un teste, lo 
impiegato Torrente, disse a pro- 
posito di quell’ordigno, di aver- 
lo. già visto nella borsa che lo 
conteneva alle 16.10. Ma a quel- 
la precisazione non fu data im: 
portanza. 


Ci si accorse tuttavia, più 
tardi, che l'intenpretazione del 
codice di procedura non era 
corretta. Stabilita — opinabil 
mente — ribadisce l'avvocato, la 
«unicità del disegno criminoso», 
il calcolo della competenza ter- 
ritoriale era stato eseguito nel. 
la fallace convinzione che «l’at- 
to consumativo del reato di 
strage fosse l’esplosione». Ta- 
le persuasione si mantenne sal- 
da fino alla requisitoria del 
pubblico ministero, poi, appun- 
to in questa sede, avvenne la 
rettifica: a ben riguardare il 
codice, infatti, l'«atto consuma: 
tivo della strage» non poteva 


essere considerato l’esplosione, 
bensì la collocazione dell’ordi- 
gno esplosivo. 

Il reato prendeva corpo a co- 
minciare da questo momento, 


presente per calcolare, ai fini 
della competenza, il reato ulti 
mo della supposta catena. Non 
era certo, ha affermato il di. 
fensore, l'attentato alla Banca 
romana del lavoro. C'era quella 
testimonianza a escluderlo, Ciò 
nonostante, valendosi di una 
deposizione raccolta successiva- 
mente presso lo stesso teste, il 
quale spostava per un ripensa- 
mento l’ora di pochissimi mi 
nuti (ma sufficienti a battere 
di breve scarto l’ultima bomba 
milanese), si ribadì la decisio- 
ne che assegnava a Roma la fa- 
coltà di giudicare l’insieme de- 
gli atti dinamitardi. 

Ma non è finita, Aggiunge in- 
fatti, l’avvocato Spazzali, che 
all’attuazione del piano romano 


ed è quindi questa fase orato- | di «accaparramento dell’istrut- 
ria, il dato che si doveva tener |toria» si opponeva un altro in- 


conveniente, rappresentato dal- 
la bomba scoperta alla Banca 
Commerciale di Milano: la qua- 
le bomba, pur rimanendo iner- 
te, difficilmente avrebbe potu- 
to ritenersi estranea al quadro 
del «disegno criminoso» porta- 
tore di strage. La «cilecca», in- 
negabilmente, non poteva rien- 
trare nelle previsioni di chi lo 
ordigno aveva collocato: in un 
momento — fu stabilito — non 
successivo alle 16.25. 

La «competenza» avrebbe do- 
vuto insomma ancora una vol. 
ta essere restituita dalla inagi- 
stratura di Milano. Ma l’incon- 
veniente — è sempre la tesi del- 
l'avvocato Spazzali che per 
sommi capi riferiamo — fu ra. 
pidamente e agilmente ovviato. 


LA P.C.: <NOI VOGLIAMO SOLO 
IL MONOPOLIO DELLA GIUSTIZIA» 


In che modo? Questo: anziché 
intitolata alla «tentata strage», 
la bomba inesplosa della Com- 
merciale venne catalogata sotto 
un’altra etichetta: «trasporto di 
esplosivo». E come tale estro- 
messa dal quadro della conca- 
tenazione. «Abbiamo dunque di 
che affermare — ha concluso 
il difensore — che questo ope- 
rato dalla Procura romana è 
un atto di usurpazione consa- 
pevole. La competenza territo- 
riale è stata sottratta, anzi let- 
teralmente rapita al giudice na- 
turale che è, insisto, Milano». 

Spazzali, prima di rimettersi 
2 sedere, ha trattato brevemen- 


A BRUXELLES 


GIOVANI ANARCHICI 
con «Molotov» 
contro l'ambasciata 


Bruxelles, 25 

Studenti anarchici hanno 
lanciato oggi bottiglie incen- 
diarie nell’atrio dell’amba. 
sciata d’Italia a Bruxelles. 
Gli ordigni non hanno causa. 
to danni né alle persone, né 
all'edificio. Il gesto è stato 
compiuto in segno di prote: 
sta contro il processo Val. 
preda. I manifestanti, una 
dozzina in tutto, di naziona- 
lità italiana e belga, hanno 
anche scritto con vernice blu 


sulla facciata del palazzo fra- 
si come «Avete assassinato 


Pinelli, liberate Valpreda». 
Uno dei giovani ha suona- 
to alla porta dell'ambasciata 
per... avere alcune informa. 
zioni turistiche; quando lo 
uscio è stato aperto i com- 
plici hanno scagliato all'in. 
terno le due «Molotov». La 
esplosione delle due rudi. 
mentali bombe non ha lascia 
to altra traccia che una lar. 
ga macchia nera sul pavi 
mento. All'arrivo della poli. 
zia, i giovani anarchici si 
erano già allontanati. .Co- 
munque, per misure precau- 
zionali, due agenti veglieran. 
no giorno e notte in via Emil 
Clause, dove si trova l’am- 

basciata. 
(Ansa) 


te un tema che verrà più tardi 
sviluppato dall'avvocato Lom. 
bardi, difensore di Valpreda: la 
astensione del Pubblico ministe- 
ro Occorsio dal dibattimento. 
Il patrono di Di Cola, ha detto 
di non trovarsi d'accordo per- 
ché, nel caso in cui il processo 
continuasse a Roma, egli inten- 
de avere un contraddittorio di- 
retto con il rappresentante del- 
la pubblica accusa. 

La parola è stata concessa suc: 
cessivamente all'avvocato Rinal- 
do Taddei, rappresentante di 
parte ‘civile. Egli ha premesso 
di condividere la eccezione di 
incompetenza. territoriale solle 
vata dalla difesa, ma ha preci. 
sato che l'impostazione da lui 
data al problema è diversa, co- 
me è diverso il fine, «Il motivo 


‘per il quale intendo sollevare 
l'eccezione — ha detto — è tri. 
plice, In primo luogo l’acco- 
glimento dell'istanza porrebbe 
termine alle polemiche che 
stanno travolgendo il pubblico 
‘ministero, che non sapevo es- 
sere un pozzo di nequizie, un 
occultatore di carte proces- 
suali. Inoltre un successo por- 
terebbe a un aggravamento del 
capo d’imputazione, infine si 
eviterebbe il rischio di far sal- 
tare il processo in un secondo 
tempo, con una grave perdita 
di tempo. La difesa ha detto 
che Valpreda vuole conoscere 
al più presto la sua sorte, ma 
anche i parenti delle vittime e 
gli innumerevoli feriti vogliono 
sapere la verità al più presto. 
Respingiamo il monopolio del 
dolore; noi vogliamo solo il 
monopolio della giustizia». 

Dopo aver ricordato che in 
istruttoria un'eccezione del ge- 
nere fu già respinta, l'avvocato 
‘Taddei ha precisato che le sue 
tesi si fondano sulla gravità 
dei fatti avvenuti a Milano. 
‘Ha sottolineato che durante la 
istruttoria, forse per salvare la 
competenza di Roma, si modi. 
ficò l'originaria imputazione. 
Nel primo capo d’imputazione, 
egli ha detto, la collocazione 
dell’ordigno . messo nella. sede 
della Banca commerciale di 
‘piazza della Scala (è la bomba 
che non esplose) fu definito 
identico a quelli che scoppia: 
rono nella Banca dell’agricol- 
tura, provocando sedici morti 
e 87 feriti, nella Banca del la- 
voro, di Roma e all'Altare del- 
la patria. L'episodio fu dun: 
que inserito nel quadro degli 
attentati come strage, reato che 
mon prevede necessariamente 


morti o feriti. Successivamen- 
te, nella collocazione della bom- 
ba nella sede della Commercia- 
le il giudice ritenne di confi- 
gurare solo i reati di trasporto 
e detenzione di materie esplo- 
sive. Infatti sollevò dei dubbi 
sul fatto che l’ordigno avesse 
potuto rappresentare un peri. 
colo per l’incolumità pubblica 
e che avesse potuto esplodere, 

«Questo fu un errore — ha 
proseguito il patrono di parte 
Civile — e i fatti lo dimostrano. 
Basti ricordare che, quando al- 
la Commerciale fu scoperto l’or: 
digno, l’artificiere, considerando 
la sua pericolosità, non giudicò 
prudente trasportarlo al poli. 
gono. Decise di farlo esplodere 
sul posto, dopo averlo circon- 
dato con centinaia di sacchetti 
di cemento e dopo aver fatto 
aprire le finestre degli stabili 
vicini. La bomba esplose al pri- 
mo tentativo, causando una bu- 
ca profonda un metro e mezzo 
e frantumando i vetri di moltis- 
sime finestre. Dunque non si 
può dire che l’ordigno non fos- 
se pericoloso e il cambiamento 
di giudizio del magistrato inqui- 
rente suila natura giuridica di 
quel fatto deve considerarsi uno 
sbaglio». 

Per concludere, secondo Tad- 
dei si tratta di un reato conti- 
nuato di strage, che si è ini. 
ziato a Milano e quindi la com- 


petenza spetta ai giudici di 
quella città. Secondo l’avvoca- 
to, però, l’eccezione non do- 
vrebbe comportare l’annulla- 
mento della sentenza istrutto. 
ria, che manterrebbe integro il 
suo valore. Dopo gli interventi 
degli avvocati La Torre (difesa 
di Gargamelli) e Contieri (par- 
te civile per la Banca nazionale 
del lavoro, unico a sostenere la 
piena legittimità della «compe- 
tenza» romana) l'udienza è sta- 
ta sospesa e rinviata a lunedì. 

Il tema del dissidio territo- 
riale, naturalmente manca fra 
l’altro la voce del maggiore e 
diretto interessato, il pubblico 
ministero Occorsio, non è an- 
cora esaurito, Le conclusioni 
della terza udienza sono dunque 
facilissime, Si delinea un certo 
dissenso tra i difensori, in ra- 
gione del maggiore o minore 
impegno, non tanto nella tutela 
dei propri clienti, quanto nella 
politicizzazione de! dibattimen- 
to. Gli avvocati più estremisti 
intendono cogliere subito, an- 
che in fase preliminare, tutti 


Roma — L’avvocato Spazzali, difensore dell’anarchico latitante 
Di Cola, ripreso durante la sua violenta accusa contro il P.M. 


polemica sugli 
sui metodi, 

Altri, più moderati, non sot- 
tovalutano questa prospettiva, 
ma la subordinano — probabil- 
mente — a una strategia dibat: 
timentale più aderente agli in- 
teressi degli imputati. «Sono in- 
nocente — avrebbe detto Val. 
preda ai suoi legali — e non 
voglio fare la bandiera di nes 
suno». E' evidente che gli im: 
putati stessi avvertono il peri 
colo della strumentalizzazione 
politica del processo, e non è 
detto che siano d'accordo nel- 
l’assumersi il ruolo di «marti 
ri», puniti «ingiustamente» dal- 
la bieca società borghese. 

Milano, forse, è una città do- 
ve — (più che a Roma — è fa- 
cile accendere gli animi e mo- 
bilitare la piazza. Gli estremi. 
sti di ogni colore lo sanno, e 
lo hanno sperimentato. Chi da 
un processo come questo in- 
tende trarre «martiri», «eroi» 
o «capri espiatori», può valu. 
tare il vantaggio offerto da un 
clima di opposte tensioni e, 
magari, di violenza. Tutto que- 
Sto, ovviamente, senza entrare 
nel merito della validità giuri 
dica della eccezione di compe- 
tenza territoriale, alla quale, del 
resto, numerose sono state le 
‘motivate opposizioni dei patroni 
e altre ancora ce ne saranno 
nella prossima udienza. 

Ma è sintomatico il tono usa 
to dagli avvocati più estremisti 
nel presentare le loro argomen- 
tazioni giuridiche, e l’offensiva 
frontale contro il P.M. Occor- 
sio, che pure, hanno detto, di 
non voler ricusare, anche se, 
hanno aggiunto, potrebbero far- 
lo. L'intimidazione politica può 
essere un’accusa probabilmente 
spuntata nei confronti della ma- 
gistratura, ma. efficace sul pia- 
no della propaganda. 

Gli imputati, lo ha detto an- 
che oggi l’avv. Spazzali, pre- 
mono perché si faccia presto. 
Eppure la difesa, finora, ha fat- 
to soltanto mosse il cui succes- 
so significherebbe, prima di 
tutto e soprattutto il rinvio, 
lungo o breve, del processo, 
invalidando la sentenza istrut- 
toria o rinviandolo ad altra se 
de. La stampa di sinistra, che 
non demorde dal suo intento 
speculativo in termini del tut- 
to scoperti, sosteneva e sostie- 
ne che erano i magistrati «bor- 


ordinamenti e 


gli spunti per ribaltare il di-;ghesi» a non voler fare questo 
scorso dal problema della col-|processo. Eppure tutte le ma- 
‘pevolezza o dell’innocenza allalmovre dilatorie vengono da chi 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


rappresenta e interpreta la lo- 
ro parte politica, La giustizia 
potrebbe toglier loro di bocca 
l'osso della demagogia. 
Patrizio Rubbini 


CORTEI PRO VALPREDA 
vietati a Genova 


Genova, 25 

Alcune manifestazioni della 
sinistra extra- parlamentare a 
favore di Pietro Valpreda, in 
programma per domani pome- 
Tiggio a ‘Genova, sono state 
vietate dalla questura. Le ma- 
nifestazioni segnalate erano 
due: una dei gruppi Manifesto, 
Lotta continua, Potere operaio, 
Lotta comunista e anarchici; la 
seconda organizzata dall’Unio- 


ne dei comunisti d’Italia. 


CHIESTO IL CONSIGLIO NAZIONALE DA SESSANTA FEDERAZIONI 


in fermento il PSDI 


per l’<operazione Saragat> 


Le preoccupazioni elettorali di Ferri: è sempre andato alla Camera 
con i voti dei socialisti - Il PSI è soddisfatto del cambio della guardia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 25 
Il dibattito al Senato sulle 
dichiarazioni programmatiche 


di Andreotti, e quello che si 
svolge fuoridell’aula attraverso 
varie posiz. si va sviluppan 
do sui binari della normale am- 
ministrazione. Anche l’on. Sa 
ragat, dal quale si attendeva 
una presa di posizione tale da 
creare difficoltà di ordine co- 
stituzionale al Presidente della 
Repubbiica per lo scioglimen- 
to del Parlamento ha pronun- 
ciato un discorso tipicamente 
elettorale che sostanzialmente, 
cioè, dà per acquisito che nel 
prossimo maggio il popolo ita. 
liano andrà alle urne. 

La discussione si concluderà 
con la replica di Andreotti nel 
pomeriggio. Poi ci saranno le 
dichiarazioni di voto. Se il vo- 
to si avrà prima delle 21, e 
sarà di sfiducia, Andreotti po- 
trebbe recarsi dal Capo dello 


Stato per le dimissioni nella | ha ribadito che le elezioni anti- 


stessa serata di domani, altri- | cipate non risolveranno alcun 


menti si andrà domenica matti 
na. Il Presidente della Repub- 
blica, ascolterà Fanfani e Per- 
tini, o domenica o lunedì mat- 
tina, e, salvo imprevisti, entro 
lunedì firmerà i due decreti 
per le elezioni anticipate. 

Con il primo, il Presidente del- 
1a Repubblica, decreta lo sciogli- 
‘mento del Senato e della Came- 
ra, con il secondo, convoca i 
‘omizi per le elezioni del Sena- 
to e della Camera, probabilmen- 
te per il 7 maggio. Eventuali ri. 
tardi procedurali erano posti in 
relazione all'intervento di Sara- 
sat, che fu tra i maggiori soste- 
nitori della incostituzionalità del 
monocolore elettorale, ma il di 
scorso fatto dall'ex Capo dello 
‘Stato ha sostanzialmente deluso 
quanti gli attribuivano proposi- 
ti battaglieri, 

Saragat non è tornato sulla 
esi della incostituzionalità e, 


dopo aver sparato a zero so- 
‘prattutto nei confronti della DC, 


I PRESIDI COSTRETTI A_ SOLLECITARE L'INTERVENTO DELLA POLIZIA 


VIOLENZE NELLE SCUOLE 
FERITI A MILANO E A ROMA 


Assalto agli agenti intervenuti per impedire un'assemblea non permessa 


male, tanto più che ci si va 
«senza la prospettiva di una 
coalizione democratica di mag- 
gioranza». Sostanzialmente Sa- 
ragat non ha neppure delineato 
una strategia post-elettorale, e 
ha cercato di ridisegnare il vo- 
to della socialdemocrazia to- 
gliendogli i segni e le rughe di 
quanto è avvenuto. nei giorni 
scorsi. I dirigenti della DC, han- 
no tirato questa sera un sospi- 
To di sollievo. 

Da parte sua, la Voce repub- 
blicana, ha confermato oggi gli 
apprezzamenti del PRI per il 
discorso pronunciato ieri da An- 
cdireotti, ma ha ribadito nello 
stesso tempo il voto contrario. 
Il pieno consenso dei liberali 
al governo è stato invece confer- 
mato, in una nota ufficiale del 
partito, che ha anche criticato 
«la reazione scomposta» dei co- 
munisti alle dichiarazioni pro- 
grammatiche. Il nuadro delle 
varie posizioni. ha trovato quin. 
di puntuali conferme ‘anche fuo- 
ri dell'aula di Palazzo Madama. 

Sul piano strettamente politi. 
co, l’attenzione continua a esse- 
re concentrata su quanto avvie. 
ne nel PSDI all'indomani della 
«operazione» voluta da Saragat 
che ha portato alla sostituzione 
di Ferri con Tanassi. Per doma- 
ni, è confermato lo svolgimento 
del convegno dei socialdemocra- 
tici di minoranza, cioè aderenti 
ai gruppo Ferri-Preti. Il dibatti- 
ic sarà aperto da una relazione 
dell'ex segretario del partito. 
Secondo notizie provenienti da- 
gli amici di Ferri, 60 federazio- 
ni su 102 avrebbero chiesto la 
convocazione del consiglio na- 
zionale, risulta che Ferri ha an- 
che preoccupazioni elettorali; 


Sei giovani in arresto - Scoperto un arsenale per la guerriglia cittadina 


Milano, 25 

Incidenti tra studenti degli 
istituti tecnici «Molinari» e «Set- 
timo istituto» e polizia sono 
accaduti stamane davanti alle 
due scuole e successivamente 
nella zona del parco Lambro. I 
presidi dei due istituti non ave- 
vano consentito a gruppi di stu- 
denti di fare assemblee perché 
le stesse avrebbero ostacolato il 
regolare svolgimento delle le- 
zioni. Dopo avere invitato inutil- 
mente gli siudenti ad allonta 
narsi, i due presidi hanno chia- 
mato la polizia. Gli studenti so- 
no allora usciti dalle scuole e 
hanno affrontato la polizia lun- 
ciando sassi e altrì oggetti. Gli 
scontri si sono poi ripetuti nel. 
la zona del parco Lambro. 

La polizia ha usato candelot- 
#i lacrimogeni per allontanare i 
manifestanti. 44 studenti sono 
stati fermati, sei dei quali ar- 
resiati. Durante una \perquisi 
zione nel «Settimo istituto», le 
forze di polizia hanno seque- 
strato caschì, bastoni ferrati, bi- 
glie di acciaio e di plastica, 
fionde ed altro materiale. Ne- 
gli incidenii sono rimasti con- 
tusi una decina di agenti di pub- 
blica sicurezza e carabinieri, 
tutti guaribili in sei-sette gior- 
nì. Anche jra gli studenti ci so- 
no stati alcuni contusi. 


Disordini anche a Roma. Una 
ruffa è avvenuta stamane nel. 
l'interno del liceo - ginnasio 
«Dante Alighieri», in via Ennio 
Quirino Visconti, tra studenti 
di opposite tendenze politiche. 
Poco prima che cominciassero 
le lezioni alcuni giovani appar: 
tenenti al «nucleo ‘di lotta di 
popolo» sì sono scontrati con 
altri appartenenti ad «avanguar- 
dia operaia». La 2uffa — durata 
una decina di minuti cioè fino 
a quando sono intervenuti gli 
agenti del secondo distretto di 
polizia — è stata causata da un 
manifesto riguardante il proces- 
so Valpreda affisso sui murì del- 
l'istituto dai giovani di destra. 
Il manifesto è stato strappato 
dagli studenti di sinistra che 
hanno poi ingaggiato la zuffa 
con i giovani appartenenti al 
«nucleo di lotta di popolo». 

Nel corso della zuffa tre gio- 
vani sono rimasti feriti. Sono 
gli studenti Massimo Stopponi, 
di 18 annì e Riccardo Bessero 
di 17, e Roberto Sanseverino di 
21 anni, risultato estraneo allo 
ambiente studentesco. Questo 
ultimo, accompagnato negli uf- 
fici del secondo distretto di po- 
lizia, è stato successivamente 
arrestato per rissa e lesioni. 
Tutti e tre î giovani hanno ri- 
portato ferite lacero-contuse che 
sono state giudicate guaribili in 
dieci giorni. 

T'afferugli tra studenti di de- 


stra e di sinistra sono avvenu- 
ti stamani anche nell'interno 
del liceo scientifico «Benedetta 
Croce», în via Palestro, gli stu- 
denti di sinistra avevano infatti 
indetto due ore di astensione 
dalle lezioni in occasione del 
processo Valpreda ma l'inizia- 
tiva non è stata gradita daì gio- 
vanì di destra i quali hanno co- 
minciato a urlare ai loro com- 
pagni «buffoni! buffoni!». A que- 
sto punto sono avvenuti i taf- 
ferugli. Il responsabile dell’isti- 
tuto ha ‘allora telefonato alla 
‘polizia. Gli agenti intervenuti 
sul posto hanno fatto tornare 
la calma separando î conten- 
denti. Due studenti sono stati 
arrestati perché in possesso di 
armi improprie: sono Pietro 
Faudella di 17 anni, studente 
del terzo anno, e Paolo Savasta 


di 20, studente del quinto an- 
no. I due giovani, che avevano 
rispettivamente un coltello a 
serramanico e una catena a ma- 
glie grosse, sono stati condotti 
il primo nel carcere di Rebib- 
bia, il secondo in quello di «Re- 

gina Coeli». 
A Firenze, infine si è conclu- 
sa l'inchiesta, promossa dalla 
procura della Repubblica sui 
fatti avvenuti nei mesì scorsi 
al liceo scientifico «Leonardo da 
Vinci». Sessantotto sono le per- 
sone incriminate e cioè 23 pro- 
jessori, 15 bidelli e 30 studenti 
e studentesse, I reati che il ma- 
gistrato dott. Persiani ha conte- 
stato vanno dall'abbandono del 
posto di lavoro, all’interruzio- 
ne di pubblico servizio, all'oc- 
| cupazione di pubblico edificio. 
(Ansa-Italia) 


Preludio alla sfiducia 


Dalia prima pagina 


cusandola di aver'lavorato, con 
tenace disegno precostituito, 
per far fallire tutte le ipotesi 
politiche (quadripartito, tripar- 
tito, e governo con il solo 
PSDI) per arrivare a un gover- 
no. monocolore elettorale. Egli 
ha poi accusato Andreotti di 
essersi prefisso lo scopo di af- 
fossare in qualsiasi modo la 
legge sul divorzio. L’intransi- 
genza di Andreotti contro il di- 
vorzio e quella del PSI contro 
il referendum — ha proseguito 

— hanno reso impossibile la 
ricostituzione di un governo 
quadripartito, anche per gli er- 
rori dei repubblicani, che han- 
no assecondato il disegno de- 
mocristiano. 

Nella foga delle accuse alla 
DC, a un certo punto Saragat 
ha criticato il comportamento 
del segretario del partito, ma 
invece di dire Forlani ha det- 
to Fanfani. Il presidente del 
Senato ha colto a volo l’occa- 
sione e ha replicato: «Le ricor- 
do che, a suo tempo, l'on. Fan- 
fani, allora segretario della DC, 
si dimise dalla carica perché 
era fallita l'alleanza con i so- 
cialdemocratici). 

Saragat ha poi insinuato il 
dubbio che questo governo, da 
molti giudicato un passo ob- 
bligato verso soluzioni coeren- 
ti e capaci di dare una rispo- 
sta ai problemi del Paese, pos- 
sa invece favorire, senza vo- 
lerlo, qualcosa di ben diverso. 
Se dalle elezioni — ha aggiun- 


NEL QUADRO DELL’INCHIESTA SULLE ATTIVITA’ DELLE «SAM> 


Libero uno degli arrestati 
per gli attentati di Milano 


Ha pagato una cauzione di tre milioni - Le indagini spostate ad Ascoli 


Milano, 25 

Davide Beretta, uno degli 
arrestati per gli attentati dina- 
mitardi messi a segno recen- 
temente a Milano dalle «SAM» 
(Squadre d’azione Mussolini), 
è stato rimesso in libertà que- 
sta sera per mancanza di in- 
dizi. La scarcerazione è stata 
concessa ‘dal giudice istrutto- 
Te, dott. Lombardi, dietro ver. 
samento di una cauzione di 
3 milioni di lire. 

Il magistrato ha accolto co- 
sì la richiesta avanzata ieri 
Sena dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dott, Emilio 
Alessandrini, il quale, valen- 
dosi dell’articolo 269 del codi- 
ce di procedura penale, aveva 
chiesto la scarcerazione del 
leader del «Fronte della gio- 
ventù», proponendo una cau- 
zione di 5 milioni di lire, ri. 
dotta oggi a 3 milioni. La 
somma è stata versata nel po- 
meriggio dalla moglie; di con- 


seguenza, in serata, Davide 
Beretta è stato dimesso dal 
carcere. 


Stamane, frattanto, il dott. 
Alessandrini è partito per Pe- 
scara, dove, secondo quanto 
si è appreso, svolgerà alcune 
indagini in merito all’inchie- 
sta sulle «SAM» e in partico- 
lare sul convegno del «Fronte 
della gioventù» del MSI, te- 
nuto nell'ottobre scorso, al 
quale sarebbero intervenuti 
alcuni di coloro che sono in 
carcere. Il magistrato dovreb- 
be recarsi anche ad Ascoli 
Piceno, dove nel gennaio scor- 
so sono stati compiuti due 
attentati contro il ripetitore 
della RAI-TV e contro il pa- 
lazzo di giustizia. Sul luogo 
delle esplosioni vennero tro- 
vati volantini firmati «SAM», 
ma del tipo diverso di quelli 
trovati in occasione degli at- 
tentati di Milano. 

Per i due episodi di Ascoli 


Piceno, lunedì scorso erano 
giunti a Milano due magistra- 
ti che avevano interrogato, nel 
carcere di San Vittore, Ange- 
lo Angeli, Giancarlo Esposti, 
due dei sette arrestati per la 
inchiesta sulle «SAM». I col. 
loqui avrebbero dato esito ne- 
gativo ia fini delle indagini, 

(Ansa) 


Bomba-carta a Palermo 


contro una sezione PCI 


Catania, 25 

Due giovani su una moto- 
retta hanno lanciato stasera 
una bomba-carta dentro la 
sede di una sezione del PCI, 
in via Aloi, nel centro della 
città. L'ordigno non ha pro- 
vocato danni. La squadra po. 
litica della questura sta svol. 
gendo indagini per identifica. 
re i due giovani, (Ansa) 


COLPO DI SCENA NELLE INDAGINI SULL'UCCISIONE PRESSO LA VILLA 


AI ladro della via Cassia 
tesa una diabolica trappola 


E' stato il guardiano omicida ad attirarlo sul posto per «farlo tacere» 


Roma, 25 


A Nazareno Cavallari, il 
guardiano che nella notte tra 
martedì e mercoledì scorsi 
uccise con due colpi di fucile 
da caccia Giancarlo Brositti, 
avendolo sorpreso — secondo 
quanto lui raccontò — men- 
fre cercava di entrare in un 
appartamento sulla via Cassia 
assieme a due complici, è sta- 
to contestato stamani il reato 
di omicidio pluriaggravato 
dalla premeditazione: la con- 
festazione è stata mossa dal 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, dott. Claudio Vita- 
lone, al quale è stata affida 
ta l'inchiesta. 

Il Cavallari avrebbe ucciso 
Giancarlo Brositti perché te- 
meva di essere da lui tradito: a 
questa clamorosa conclusione 
gli investigatori sono giunti in- 
terrogando Franco Rubimar- 
co, uno dei due complici del 
Brositti arrestati dopo il de- 


litto. Nel corso di una crisi 
nervosa, che l’ha colto non ap- 
pena ha saputo della morte 
del Brositti, il Rubimarco ha 
infatti rivelato che il Caval 
lari e la vittima si conosceva- 
no da molti anni: sarebbe sta- 
to proprio il Cavallari a sug- 
gerire all'amico e ai suoi due 
complici — Rubimarco e Fe- 
lice Desideri — di compiere 
un furto nella casa dell’avvo- 
cato D'Amico. 


Il Cavallari disse ai tre di 
andare nell’appartamento del. 
la Cassia la domenica prece: 
dente il delitto: «Di domenica 
— affermò — la casa è sem: 
pre vuota». I tre si recarono 
sul posto, ma dovettero rin. 
viare il «colpo» in quanto l’ap- 
partamento era illuminato; 
Chiesero spiegazioni al Caval: 
lari, e questi li invitò a tor- 
nare il martedì sera. Quando 
ì tre si ripresentarono, alle 23 
di martedì, il Cavallari era 


ad attenderli, appostato dietro 
un muro, con il fucile imbrac- 
ciato: appena essi furono a ti- 
ro, il guardiano sparò e Fran- 
co Brositti cadde, ucciso sul 
colpo. 

Il custode, come si è detto, 
avrebbe agito nel timore di 
essere tradito dal complice. 
I due, da quanto si è appre- 
so, erano implicati nel traffi- 
co di auto rubate, e Giancarlo 
Brasitti aveva cominciato a 
parlare nella zona dei suoi 
legami col Cavallari. Questo 
ultimo, discorrendo col fratel 
lo del Brositti, si era lamenta» 
to con Jui delle «chiacchiere» 
messe in giro da Giancarlo, e 
avrebbe anche detto: «Se non 
la smette di parlare di me, lo 
ammazzo». Nella notte di mar- 
tedì — secondo gli investiga 
tori — il Cavallari ha attuato 
le sue minacce, attirando il 
Brositti in un diabolico tra- 
nello. (Ansa) 


to — non dovesse emergere 
una maggioranza veramente de- 
‘mocratica, il monocolore, oggi 
aperto ai liberali ma disponi 
bile per altre soluzioni non me- 
glio precisate, di sinistra o di 
centro, diverrebbe 1’ emblema 
della paralisi delle libere isti- 
tuzioni. 

Dopo una lunga analisi della 
gravità della situazione econo- 
mica, Saragat ha deplorato che 
si vada, per la prima volta, al- 
le elezioni senza la prospettiva 
di una maggioranza capace di 
trovare una linea comune per 
il governo del paese. L'ex capo 
dello stato ha poi negato vali 
fità tanto all’alternativa va- 
gheggiata dal PCI quanto a 
quella centrista, Questo, ha ago 
giunto, non implica una discri- 
minazione verso il PLI come 
partito di governo, «se esso 
Tiuscirà a liberarsi delle posi- 
zioni conservatrici e andrà in- 
contro alla nuova realtà». 

Premoli (PLI) ha interrotto 
ironicamente: «Grazie tante!». 

Saragat ha poi esortato il 
PSI a rendersi conto che per 
collaborare con le altre forze 
del centro-sinistra occorre la 
massima. chiarezza in politica 
estera e interna; sulla fumosa 
proposta degli «equilibri più 
avanzati» grava una grossa re- 
sponsabilità per il logorio del- 
la formula di centro-sinistra. 
«Agli equilibri più avanzati — 
ha proseguito — non si può pe- 
Tò reagire con quelli più arre- 
trati, poiché la libertà politi- 
ca non ammette transazioni: 
essa non è borghese o prole- 
taria, ma umana, come la dit- 
tatura non è né proletaria né 
‘borghese, ma disumana». 

Nencioni (MSI): «La dittatu- 
Ta è disumana anche all’inter- 
no dei partiti. E lei dovrebbe 
saperne qualcosa!». 

Il disaorso di Saragat è sta- 
to applaudito solo da un paio 
di senatori socialdemocratici. 

Per i comunisti, Terracini ha 
accusato la DC di essere vitti- 
ma di. «una insaziabile sete di 
potere» e poi ha rimproverato 
al PSDI e al PRI di essersi 
schierati contro il governo non 
per porre fine alla cattiva po- 
litica del centro-sinistra, ma 
con la speranza di riprenderla 
dopo le elezioni. 

Infine il repubblicano Cijfa- 
relli ha ammesso che il pro- 
gramma di Andreotti corrispon- 
de alla possibilità di un gover- 
no che deve soltanto garantire 
il corretto funzionamento dello 
stato fino alle elezioni antici- 
pate, e il rispetto della legge 
per combattere ogni forma di 


violenza anche politica. Cifa- 
relli ha confermato ì motivi 
per i quali il PRI non può vo- 
tare la fiducia a questo gover- 
no e ha concluso augurandosi 
che nella prossima legislatura 
si possa assicurare la ripresa 
economica e la ricostruzione 
civile e politica del paese. 
Domani mattina parleranno 
i rappresentanti della DC, del 
PSI, del PSIUP e un altro mis- 
sino. Il presidente replicherà 


egli ha la certezza di non esse- 
ae rieletto nella sua circoscri. 
zione, che è quella di Arezzo. 
Come si ricorderà, nel passato, 
Ferri è stato portato alla Ca- 
mera dai voti del PSI. I voti di 
preferenza del PSDI non sono 
sufficienti per la conferma, per- 
ciò dovrà cercare un collegio 
più sicuro. A 

In un'intervista Tanassi, ha ri. 
badito i motivi del cambiamen- 
to avvenuto al vertice del parti. 
to: «La ragione vera — ha det- 
to— è che l’anno scorso, dopo 
il congresso, non rinnovammo 
gli organi esecutivi del partito, 
e abbiamo ritenuto, come mag- 
gioranza, di doverlo fare oggi, 
in vista di una campagna elet- 
torale impegnativa». Tanassi ha 
escluso un cambiamento nella 
linea politica del partito e la 
validità della separazione dal 
PSI a causa dell’atteggiamento 
che questo ha preso nei con- 
fronti del PCI e della politica 
dei cosiddetti «equilibri più a- 
vanzati». «Noi riteniamo — ha 
detto Tanassi — che questi ”’e- 
quilibri più avanzati” sono de- 
gli squilibri, pur non volendo 
andare verso equilibri più arre- 
trati, vogliamo difendere gli e- 
quilibri democratici». 

L'on. Vittoria Mezza, che fa 
parte della minoranza socialde- 
mocratica ha affermato che la 
liquidazione di Ferri è stata 
«un’operazione sbagliata, com- 
piuta nel momento sbagliato 
senza alcuna motivazione poli- 
tica. All'indomani delle elezioni 
la minoranza — ha concluso — 
chiederà la celebrazione di un 
‘congresso straordinario». Da par- 
te sua Ceccherini sostenitore di 
Tanassi, ha ribattuto che «a 
maggioranza ha chiesto di as- 
solvere i suoi doveri derivanti 
dal voto del congresso. I due 
terzi dei voti della direzione 
che si sono allineati stanno a 
dimostrare — ha detto — come 
la richiesta fosse ampiamente 
condivisa dal massimo organo 
del partito». 

I socialisti hanno espresso 
cauta soddisfazione. Nell’edit 
riale che l’«Avanti!» pubblicher. 
domattina, anticipato stasera, e 
in una nota diffusa da un’agen- 
zia portavoce di Mariotti, si af- 
ferma tra l’altro, che il silura- 
mento di Ferri «è la logica con- 
seguenza di una politica sba- 
gliata. Il ritorno di Saragat al- 
la guida del PSDI, e di Tanassi 
alla segreteria del partito, sono 
invece — secondo i socialisti — 
due fatti positivi che ripropon- 
gono un discorso valido nell’a- 
rea socialista». E' questa una 
ulteriore conferma che l'opera- 
zione Ferri sposta più a sini- 
stra il PSDI. 


Roberto Perugini 


La situazione 


Il dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche fatte da Andreot- 
ti si concluderà stasera al Sena- 
to con un voto che, con ogni pro- 
babilità, sarà di sfiducia. Anche 
se lo scarso tra i «sì» e i uno» 
è esiguo, i democristiani opereran- 
no in modo da evitare che le as- 
senze tra i partiti contrari ad An- 
dreotti, abbassando il quorum di 
maggioranza, gli consentano di 
avere la fiducia. La DC è infatti 
intenzionata a stringere ì tempi e 
ritiene inutile uno strascico della 
discussione a Montecitorio, che 
servirebbe solo ad allungare i 
tempi, 

La visita di Nixon a Pechino si 
è conclusa in un clima di fiducia 
e di ribadita volontà di «norma- 
lizzazione» tra Stati Uniti e Cina: 
dopo un nuovo colloquio con Ciu 
En-lai, il Presidente americano e 
ll premier cinese hanno conferma- 
to, al banchetto offerto da Nixon, 
le buone prospettive. dei rapporti 
Cina-S.U. Oggi inizia la parte «tu- 
ristica» del soggiorno di Nixon in 
Cina, con la visita a Hangeiow. 

L'IRA ha teso un agguato al 
ministro degli interni dell’Ulster, 
John Taylor, ferendolo in manie- 
ra gravissima; l'episodio dimostra 
il premeditato disegno dei guerri- 
glieri irlandesi di esasperare al 
massimo la tensione esistente nel- 
l'isola, 

Israele ha sferrato un pesante 
uraid punitivo» su due fronti con- 
tro il Libano, attaccando villaggi 
di frontiera ritenute basi dei guer- 
riglieri arabi. L'attacco è stato 
una rappresaglia per le continue 
incursioni terroristiche compiute 
dai fedain sul territorio izzaelia- 


“l'inizio della seduta pomeri- 
diana. In serata è previsto ll 
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no. Circa le perdite subìte dal. 
l’uno e dall'altro fronte le voci 
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Sabato, 26 febbraio 1972 


TRA LINGUISTICA E POESIA 


MENO. avara delle stufet- 

te d'occasione che, negli 
immobili «bene», ingombra- 
no d'inverno le soffitte riser- 
vate alla domesticità, o ai ra- 
ri artisti non ancora ricon- 
vertiti alle leggi del mercato, 
la poesia non abbandona il 
suo uomo che proprio sull’ 
orlo dell’esaurimento. Riferi- 
sce la cronaca che Frangois 
Villon interruppe la stesura 
del suo «Petit Testament» so- 
lo quando l’inchiostro gli si 
ghiacciò nel calamaio. Una 
lezione da meditare, in que- 
sti tempi d'infingardaggine. 
E, insieme, uno sprone, una 
ragione di riconforto: fintan- 
toché esisteranno sulla cro- 
sta terrestre esseri capaci di 
far scaturire anche dall’aria 
della stanza più fredda gli 
echi delle più calde passioni, 
il mondo continuerà a palpi- 
tare, moltiplicando le sue im- 
magini come in un gioco di 
specchi. Le linfe della vita 
ne hanno più d’una nel sac- 
co per sventare gli agguati 
della temperatura. Un acino 
di polline, quando lo travol- 
ge l'istinto, non tien conto 
né del termometro né del ca- 
lendario, pronto magari a 
soccombere, pur di obbedire 
al suo intimo estro. 


Roman Jakobson appartie- 
ne senza dubbio alla razza 
dei Villon e a quella delle 
ghiandole abituate alle più 
basse — o alle più alte — 
pressioni: sprizzerebbe calo- 
re anche sotto i cieli d'una 
banchisa. Un buon quarto di 
secolo, impastato d’aridità, 
ha trasmutato in memoria le 
effusioni del nostro ultimo 
incontro. La guerra era fini- 
‘ta; gli esodi da un esilio al- 
l’altro, le incertezze della lot- 
‘ta partigiana, gli interrogati- 
vi sull’avvenire, cedevano il 
‘passo alle meditazioni sere- 
ne, in mezzo al tenero verde 
del campus di una universi- 
tà americana. Ma il tempo 
sembra non aver che sfiora- 
to il brillante animatore del- 
la John Hopkins University. 
L'ho di nuovo di fronte, soli- 
do, tarchiato, simile a un 
ceppo di quercia assuefatto 
alle pratiche di tutti i cami- 
ni dei cinque continenti, A 
76 anni suonati, se la ride, 
lui, delle innumerevoli insi- 
die annidate dietro ogni pan- 
nello dell'atrio monumentale 
del celebre «Collège de Fran- 
ce», glaciale persino nel col- 
mo dell'estate. Il corpo mas- 
siccio ben assestato in una 
di quelle poltrone che non 
s'incontrano più se non nei 
saloni dei grandi istituti di 
fama internazionale, insensi- 
bile alle correnti d'aria diac- 
cia che, a me, danno i brivi 
di precursori dell'influenza, 
non smette di parlarmi da 
almeno tre quarti d'ora di 
linguistica, di semiotica, del 
saggio «definitivo» che sta 
scrivendo sulle molle segre- 
te, sulle infinite inconsapevo- 
li astuzie che determinano da 
sempre le riuscite o gli scac- 
chi della poesia. Il forte ac- 
cento russo presta alla sua 
voce risonanze da conchiglia. 
Mille impercettibili rughe ela- 
borano sul suo viso un dise- 
gno complicato, difficile a de- 
cifrare. Ma forse esprime 
semplicemente lo sgobbo di 
tentar d’accordare l’asciutta 
obiettività dell’uomo di scien- 
za con la sensibilità rugiado- 
sa dell’amoroso di metafore. 

Nessuna differenza, né di 
tono né di sintassi, tra le 
formule gonfie d’un rigore 
quasi ascetico, eppure aper- 
te ai segni e ai sogni, che mi 
rovescia addosso col fervore 
d'un maestro d’antico stam. 
po, e quelle che ti avvincono 
come liane nelle pagine lu- 
minose di «Il farsi e il disfar- 
si. del linguaggio», uscito in 
questi giorni da Einaudi. Mal. 
grado il robusto appetito che 
l’aiuta a vivere, Jakobson non 
ci tiene a divorare: masti- 
ca. Preoccupato di non met- 
tersi mai in rotta alla leg- 
gera, aspetta pazientemente 
un segnale per partire, e il 
suo punto di partenza, il suo 
«spunto», può essere magari 
il cicalio impacciato di un 
bambino, colto a volo a un 
crocevia. Una parola mal ag- 
ganciata, il ripetersi d'un in- 
gorgo nel laborioso affazzo- 
marsi d'una fraseologia em- 
brionale, lo mettono subito 
în allerta. In linguistica non 
si può essere vegetariani 0 
‘carnivori, bisogna acconten- 
tarsi di quel tanto che la 
quotidianità ci propone. E 
sudarci sopra. Ma guai a la- 
sciare il guinzaglio alle ipo- 
tesi! Ardimentoso fino alla te- 
merità nell’interpretazione di 
Esenin o di Maiakovski, Ja- 
kobson avanza con la circo- 
spezione d’un orso confron- 
tato con un alveare, quando 
si tratta di stabilire le origi- 
ni e le costanti di certe afa- 
sie infantili, di certi intoppi 
fonetici irreversibili, che son 
giustamente il tema del vo- 
lume pubblicato da Einaudi. 

Più ancora dell'universo 
adulto, il microcosmo dell’ 
età prima rifiuta di lasciar: 
si imprigionare nel cavo di 
una mano. Qui, se sposti a 
contrattempo una pietra, ri. 
schi di trovarti alle prese con 
battaglioni di formiche im. 
pazzite. Non preoccupatevi, 
tuttavia, del suo tastare pre 
cauzionoso a destra e a sini 
stra: lui sa d'istinto dove po 
sare i piedi, quali sono i sas 
si da evitare. Le sue scoper 
te nel campo dei disturbi se 
mantici a sfondo patologi 
co hanno avuto conseguenze 
enormi non solo in linguisti. 
ca, ma in psicologia, in psi 
chiatria, in neurologia, per 
non dir nulla delle loro inci- 


questo immenso sapere, frut- 
to d'un lavoro paziente di 
controllo, di scavo, di sorve- 
gliata'immaginazione, ti vien 
proposto attraverso un silla 
bare scabro, guardingo, pa- 
leotecnico, nel quale il cal 
colo, i metodi d’inchiesta al 
la Maigret, le invenzioni a 
tiretti dell’algebra, prendono 
necessariamente il posto del. 
l'innocenza. Ma l'innocenza, 
la facoltà di meravigliarsi, 
agguantano una strepitosa ri- 
vincita quando, dai sindromi 
che accompagnano nei bam- 
bini la nascita e l'estinzione 
del bisogno di «esprimere», 
il discorso si sposta, per in- 
vestire di fronte la struttu: 
razione interna dell’espres- 
sione lirica. 

Ciascuno di noi ha le sue 
manie. Una delle mie è di 
trascinarmi dietro, dovunque 
e in ogni circostanza, una 
cartella stipata di riviste, di 
giornali, di libri. L'avevo ap- 
poggiata, arrivando, contro 
il fianco della poltrona. Ap 
profitto d'un colpo di tosse 
che interrompe il suo espo- 
sto per aprirla, sortirne l’ul 
timo «Almanacco dello Spec- 
chio» mondadoriano e ten- 
dere il volume al mio illu- 
stre interlocutore. L'edizione 
1972 è forse la migliore, in 
ogni caso la più ricca di sti- 
moli, fra le tante del gene- 
re, tutte preziose, che Marco 
Forti ci ha offerto nel corso 
degli anni. Un’antologia di 
una qualità rara: ora, in un’ 
epoca di vacche magre, la 
perfezione non è mica qual. 
cosa che ci si lascia scap- 
par via volentieri. Nelle 320 
pagine che la compongono, 
dove Puskin tende la mano 
a Kavafis e Sereni si cimen- 
ta con Jude Stefan, quasi 
tutti i problemi che Jakob- 
son ha trattatimnelle quattro 
magistrali lezioni tenute la 
settimana scorsa al «Collège 
de France» affiorano come 
nenufari alla superficie dell’ 
acqua. A Marco Forti ci si 
può fidare: non annusa mai 
l'aria dalla parte sbagliata. 

Il ticchettio d'un orologio 
fa da sfondo al nostro sfo- 
gliare e risfogliare. Le nostre 
dita golose s’insinuano, in- 
gorde, nella botte piena di 
miele. Diafane, evanescenti, 
le parole di Pound vibrano 
un istante come ali di libel- 
lula, si assottigliano, si smor- 
zano infine in un ideogram- 
ma, docili all'’ondeggiare di 
una sensibilità esausta, desti 
nata fatalmente al silenzio. 
Voltando le spalle alle sug- 
gestioni surrealiste, Charles 
Tomlinson costringe il mate- 
riale piuttosto gramo trova- 
to nell'ambiente in cui si 
muove a rivelargli mille co- 
se che non sapeva. Carlo Vil 
la strappa di dosso il vestito 
a quel tanto di melodia che 
abbigliava i componimenti di 
«Siamo ‘esseri antichi»; ma, 
alla svolta d’un verso, la mu- 
sicalità gli riviene sulla pun- 
ta dei piedi, ignuda, con la 
grazia patetica d'una «dan- 
seuse» abbandonata dall’or- 
chestra. Più in là, Giampiero 
Neri, attento a non perdere 
nemmeno un fremito della 
carica emotiva ch'è alla ba- 
se d'ogni suo testo, gira e ri- 
gira le sue piaghe tra lenzuo- 
la ruvide, addomesticando la 
noia a forza di gracilità qua- 
si virginali. 

Preso al gioco capzioso dei 
confronti, Jakobson legge, ri- 
legge, commenta. Seri im- 
magine spezza un filo per 
riallacciarsi a un altro filo, 
La pista, anche se sconvolta, 
non si cancella: muta sem- 
plicemente d’apparenza, se- 
condo regole millenarie che 
si tratta di situare. Tutto nel- 
la lingua, e in maniera più 
decisa nel linguaggio poeti- 
co, è trasposizione, paragone, 
metafora. La nozione di equi- 
valenza si rivela più pervi- 
cace di quella d'identità. La 
evidenza è commestibile, ma 
insipida. Non il gomitolo con- 
ta, ma la trama. Parla, solle- 
va il coperchio della pento- 
la, vuol vedere che cosa ci 
bolle dentro... Ascolto, e gli 
preparo la sorpresa d'un «ca- 
so limite», suscettibile di por- 
gergli l'occasione di ricapito- 
lare l'insieme. Con la destrez- 
za d'un prestidigitatore, gli 
tolgo di mano l’almanacco 
mondadoriano, gli tendo in 
cambio l’edizione bilingue 
delle «Poesie» di John Donne, 
ch'è, grazie alle cure di Cri- 
stina Campo, una delle riu- 
scite più incontestabili della 
piccola biblioteca bianca di 
Einaudi. Alla sintassi lirica 
di Donne, Jakobson ha con- 
sacrato studi che nessun 
amatore di poesia dovrebbe 
ignorare. Ha misurato i ver- 
tici formali, gli Himalaia 
espressivi ai quali è perve- 
nuto il tardo pronipote di 
San Tommaso. Moro, senza 
bisogno di pertiche né di de- 
cimetri. La più gran parte 
dei testi li sa a memoria. 
L'indice teso quasi a indicar- 
mi un cammino, mi disegna 
su una lavagna invisibile le 
molteplici operazioni che 
hanno permesso a Donne di 
convertire in oro puro an- 
che i riflessi d’una candela. 
Il miracolo è che, nelle sue 
versioni incredibilmente esat- 
te, Cristina Campo riesce a 
Stargli dietro, col: giubilo de- 
ferente dell’ancella devota, 
consapevole d’un privilegio 
che nulla potrebbe infrange- 
re, nessuna offesa distrug- 
gere. 

Il maestro è d'accordo. Sfo- 
glia ancora il volume. Bla 
un tratto, s’arresta, interrom- 
pe il commento, s'irrigidisce, 
grave, solenne come un ce- 
lebrante ai piedi dell’altare. 
Siamo ancora a Parigi? O 


denze sull'etnologia. E tutta 


la soglia del presbiterio del- 
la cattedrale di San Paolo? 
Persino l'orologio ha cessato 
di battere: ascolta, Sotto il 
soffitto severo dell’atrio del 
«Collège de France», Roman 
Jakobson «dice», nel testo ori- 
ginale, «The Dreame»: «Dea- 
re love, for nothing leese 
then thee / Would I have 
broke this happy dreame...». 
I versi si snodano, ora rai- 
tratti ora distesi, per rendere 
attraverso il mutare del rit- 
mo i diversi colori d'un sen- 
timento infinitamente com- 
plesso. E Jakobson sa arre- 
starsi al momento voluto, al- 
la cesura scelta più di tre- 
cento anni or sono dallo stes- 
so John Donne. Ma quando, 
dopo un lungo silenzio, mi 
chiede con voce ridivenuta 
normale di rileggere il poe- 
ma nella versione italiana, 
mi sgomento. Io? Io, inde- 
gno? E chi saprebbe misura- 
re meglio di me la mia pro 
pria indegnità? Insiste. Mi ci 
provo, con l'impressione di 
trovarmi coinvolto senza vo- 
lerlo nelle pieghe di un rito 
di cui ignoro le finalità, ma 
che a poco a poco mi esalta, 
mi lava, mi redime: «Per nes- 
sun altro, amore, avrei spez- 
zato / questo beato sogno...». 
E ancora: «Il venire, il resta- 
re ti rivelò: tu sola...». Il fi- 
nale, quindi, struggente, di- 
ritto e alto come una colon- 
na: «Ed io / sognerò nuova- 
mente / quella speranza, ma 
per non morire». 

Immobili siamo nel tem- 
po, strappati al luogo e all’ 
età. Polvere siamo, pietrisco 
e roccia, con un alone di cie- 
lo al di sopra. Su Parigi, in- 
tanto, è calato il crepuscolo. 
Col movimento d'un gran so- 
riano che salta un ostacolo 
basso, Jakobson si leva, so- 
spira, abbottona il pastrano. 
Una stretta mano, un rauco 
frettoloso arrivederci, e già 
s'allontana. Rimango solo, fra 
le correnti d’aria che non mi 
intimoriscono più. La poesia 
è capace di tutto. 

Ilo de Franceschi 


Rassegna internazionale 


’, 

d’arte contemporanea 

Roma, 25 
Oltre cento opere di sessanta 
artisti italiani e stranieri sono 
già pervenute al centro studi 
«Arte nel mondo» organizzatore 
della rassegna internazionale di 
arte contemporanea, prima se- 
lezione 1972, che sarà inaugura- 
ta il 7 marzo al palazzo delle 
‘esposizioni di Roma alla pre- 

senza delle massime autorità. 
(Italia) 
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I TEDESCHI SONO ATTUALMENTE AI MARGINI DI DUE FLAGELLI: L'OSSESSIONE DEL SESSO E DELLA DROGA 


Vietate le chiome 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, febbraio 

Alla cosiddetta civiltà dei 
consumi sì deve il rapido svi- 
luppo del benessere individua- 
le e collettivo che, specie nei 
paesi industrializzati, ha rag- 
giunto livelli fino a vent'anni 
ja quasi inconcepibili. Purtrop- 
po, il fenomeno è stato ben 
presto seguito da manifestazio- 
nì collaterali negative che ora 
minacciano di assumere aspet- 
ti e proporzioni preoccupanti. 
Si allude, in particolar modo, 
alla ossessione del sesso e al 


trentacin 


Solamente per i capelli finti 
que miliardi ogni anno 


Però il primato mondiale è battuto dagli Stati Uniti con 300 miliardi - 


Tra i clienti più numerosi e fedeli gli hippies 


lunghe ai soldati americani in servizio, ma in abiti borghesi sono ammesse barbe e parrucche 


dilagante flagello della droga) e per un progressivo risveglio 


che può portare quella osses- 
sione a pericolose degenerazio- 
nî patologiche. Si sono escogi- 
tati tutti ì possibili mezzi per 
arginare il pauroso declino mo- 
rale, spirituale e fisico, ma i 
risultati, finora, sono stati mol- 
to scarsi, se non del tutto ne- 
gativi. C'è chi ha già l’aria di 
rassegnarsi al peggio, e c'è chì 
si sforza di credere probabile 
una evoluzione spontanea del 
processo fino all'esaurimento 
per il prevalere della nausea 
di evasioni emotive artificiali 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 

Londra — L'attore Michael Caine con la fidanzata Baska 
Shikara in partenza per Budapest dove parteciperà alla grande 
festa di stampo hollywoodiano per i quarant'anni di Liz Taylor 


RITROVATI CINQUANTA DOCUMENTI INEDITI A 175 ANNI DALLA NASCITA 


L’umiltà di Schubert 
nell’ultimo autografo 


Una nuova luce sulla vita del grande musicista con la scoperta a Vienna 
di Christa Landon - Un altro prezioso foglio dell’immortale « Incompiuta » 


Vienna, febbraio 

Centosettantacinque anni non 
Tappresentano una ricorrenza 
degna di particolare attenzione; 
ma se il caso vuole che il loro 
compimento coincida con avve- 
mimenti rilevanti per la crona- 
ca e con iniziative degne della 
massima considerazione, anche 
Îl trascorso di un secolo e tre 
quarti diventa un’opportuna oc- 
casione per richiamare l’interes- 
se generale su personaggi ed 
eventi. 

E° il caso di Franz Schubert, 
nato il 31 gennaio 1797 — cioè 
175 anni fa — all'una e mezzo 
del pomeriggio, in uno stabile 
di Vienna indicato allora sotto 
la denominazione «Zur roten 
Krebsen», «Al gambero rosso», 
oggi numero 54 della Nussdor- 
fer Strasse. Ma, accanto al da- 
to anagrafico, di limitata im- 
portanza, ecco la grossa noti- 
zia: una cinquantina di autogra- 
fi schubertiani, tra i quali la 
seconda pagina della partitura 
dello «Scherzo» dell’«Incompiu- 
ta», sono stati ritrovati nella ca- 
pitale danubiana dalla nota stu- 
diosa di storia della musica, 
Christa Landon. Il ritrovamen- 
to è avvenuto negli archivi del 
«Wiener Mannergesangverein», 
(Associazione viennese degli uo- 
mini cantori). 

Questi autografi costituiscono 
senza dubbio la più importante 
scoperta nel campo schubertia- 
no, che: sia stata fatta da mol- 
tissimi anni a questa parte. Tra 
l'altro, sono stati ritrovati due 
Lieder, dei quali fino ad ora si 
conoscevano soltanto i titoli, le 
prime composizioni note del 
musicista, tre «fughe» comple- 
te per pianoforte, alcuni ap- 
punti e studi che quasi con cer- 
tezza assoluta sono le ultime 
melodie scritte da Schubert. 

Nulla stimola la curiosità 
quasi morbosa di un ricercato- 
te musicale più dell’iniziativa 
di una edizione critica comple- 
ta. Gli archivi vengono messi 
sottosopra, i cataloghi delle bi- 
blioteche sono accuratamente 
filtrati, le fonti vengono cerca- 
fe e individuate presso posses- 
sori privati e pubblici. Natural: 
mente il boccone più prelibato 
d'ogni ricerca è l’autografo: es- 
so rappresenta il documento più 
luminoso di ogni scoperta. Il 
nome del fortunato ritrovatore 
resta legato al manoscritto rin. 
venuto e al nome dell’autore. 

Christa Landon che, insieme 
ad Arnold Feil e a Walther 


non piuttosto a Londra, sul- 


Diirr, dirige la pubblicazione 


critica delle opere complete di 
Schubert in corso di stampa 
presso il Barenreiter Verlag di 
Kassel (di cui è uscito or ora, 
con la solita esemplare limpi- 
dezza, il volume contenente i 
«Quintetti per archi»), ha ritro- 
vato, come s'è detto, circa cin- 
quanta autografi di Schubert, 
di diverso valore ma, sul piano 
storico e critico, ugualmente 
preziosi. Alcuni di essi risalgo- 
no alla fanciullezza e alla pri- 
ma attività creativa del musi 
sta, altri invece sono stati serit- 
ti poco prima di morire. 

Il primo di questi documenti, 
in ordine cronologico, contiene 
un abbozzo di Lied, già noto e 
catalogato, che risale a quando 
Schubert era allievo del convit- 
to e aveva soltanto 13 anni. Se- 
guono poi annotazioni e fram- 
menti di lavori non noti (ad 
esempio, due appunti per una 
composizione per pianoforte a 
quattro mani) e numerosi altri 
studi. Vi sono quattro minuet- 
ti completi, anch'essi fino ad 
ora del tutto ignoti. Di uno c'è 
la partitura, degli altri tre la 
riduzione per pianoforte. 

Elementi sicuri di individua- 
zione temporale permettono di 
datare queste «danze» alla. pri- 
ma metà del 1811 (Franz aveva 
allora soltanto. quattordici an- 
ni). Questi sono gli unici mi. 
nuetti — almeno sulla base del- 
la documentazione fino ad oggi 
nota — che Schubert abbia 
scritto per strumenti a fiato, Vi 
è, poi, anche la prima imposta: 
zione di una «Messa», che pro 
babilmente risale all’estate del 
1812, dopo, cioè, che Schubert 


aveva iniziato a prendere lezio-| 


ni dal Salieri. Si tratta della 
chiusura del «Gloria» e della 
apertura del «Credo», per coro 
e orchestra, La fuga finale del 
«Gloria» rivela lo studio diligen- 
te di questo singolare tipo di 
composizione, mentre l’inizio 
del «Credo» dimostra la notevo- 
le influenza di composizioni 
analoghe dei classici viennesi. 

Ma un altro documento di 
enorme interesse è stato ritro- 
vato da Christa Landon: è un 
foglio di partitura che contiene 
‘undici battute della terza parte 
dell’ «Incompiuta». Finora di 
questo movimento era nota sol- 
tanto la prima pagina (le battu- 
te da 1 a 9). Alla prima pagina, 
che risultava interamente scrit- 
ta, era stato strappat» il secon 
do foglio, che è quello ora rin: 
venuto. Esso, infatti, contiene 


il seguito della partitura, senza 


soluzione di continuità, Ciò di- 
mostra chiaramente che in real 
tà la famosa sinfonia è rimasta 
«incompiuta». Se mai si riusci. 
Tà a scoprire la causa della in- 
terruzione, essa dovrà senza 
dubbio trovarsi in un motivo 
cronologicamente posteriore, 
Tra i molti appunti è una se- 
rie di fogli con esercizi di con- 
trappunto di notevole interesse 
umano. Essi appartengono, in 
fatti, a due diversi periodi della 


- | vita di Schubert: alcuni sono si- 


curamente del 1812, quando il 


ilagazzo era stato messo a stu- 


diare, per il suo eccezionale ta- 
lento, presso Antonio. Salieri. 


Per l’affamato convittore — che| 


nella sua prima lettera al fra- 
tello chiede qualche soldo per 
comprarsi pane e mele — la 
carta da musica rappresentava 
‘un onere enorme, Ed il Salieri 
era sempre pronto a dargli fo- 
gli suoi, che. egli aveva utilizza 
to soltanto in patte per qualche 
appunto, ed avevano quindi an- 
cora abbastanza spazio per le 
esercitazioni dell'allievo. Così 
oggi alcuni studi schubertiani 
sono stati ritrovati sul retro di 
fogli che recano appunti musi 
cali del Salieri, 

Ma il documento che forse 
più colpisce perché rivela un 
dramma. interiore di notevole 
Tilevanza. e, nello stesso, tempo, 
la profonda umiltà di Schubert, 
è rappresentato da due fogli. 
Nell’anno della sua morte, il 
musicista volle riprendere gli 
studi di contrappunto e fuga, 
andando a lezione da un famo- 
so teorico del suo tempo, Si- 
mon Sechter (più tardi inse- 
gnante di Anton Bruckner). 
fando era già una delle stelle 
più luminose del firmamento 
musicale, il principe dei Lieder 
si sentiva ancora scolaro. I due 
fogli, dei quali s'è parlato — e 
che' sono stati ora ritrovati — 
Tiguardano una lezione, la pri- 
ma (e l’ultima) presa da Schu- 
bert. Egli, infatti, si recò una 
sola volta dal Sechter. Questi 
più tardi scrisse nei suoi ricor- 
di: «Poco tempo prima della sua 
ultima malattia, venne da me, 
insieme al signor Josef Lanz, 
suo caro amico, per studiare 
contrappunto e fuga, in quanto 
Titeneva di aver ancora bisogno 
di apprendere in questo campo. 
Noi abbiamo avuto soltanto una 
lezione. La volta successiva il 
signor Lanz venne da solo e mi 
informò che Schubert era molto 
malato...» Nove giorni dopo 
Franz Schubert moriva, 

Dino Satolli 


dell’istinto dì conservazione. 

A ogni modo, moralisti, edu- 
catori, sociologi, psicologi, neu- 
ropsichiatri non si lasciano 
scoraggiare; essi, anzi, si sen- 
tono più che mai impegnati 
nella dura lotta, in primo luo- 
go contro il flagello della dro- 
ga, poì contro l'ossessione del 
sesso. Notevole, a questo pro- 
posito, una recente opera di 
Aldo Morandi e Velia Coletti 
dell'università di Pisa, intito: 
lata «Sesso e gioventù» e pub: 
blicata dalla casa editrice Giar- 
dinî. Il sesso — questo è il 
punto essenziale della prefa 
zione — è una realtà fisiologi 
ca che peraltro costituisce so: 
lo la premessa all’interiorità 
dell'erotismo, e ciò presuppo- 
ne la coscienza di sé. Nemme: 
no l'educazione sessuale e più 
completa riuscirà mai a sve- 
larci il senso segreto della ses- 
sualità umana che è essenzial: 
mente una trasgressione psico 
logica e morale. Il sesso è par- 
te integrante della persona 
umana, in quanto la determi. 
na in ogni suo atteggiamento 
psico-affettivo, culturale, socia- 
le, morale, fisico; fin dalla na- 
scita, în tutte le tappe della 
sua evoluzione. Ecco - perché 
l'educazione è indispensabile 
se vuole educare l'uomo nella 
sua totalità. 


Punti deboli 


Ma quale successo può ave- 
re l'educazione sessuale, se non 
si riesce a domare il flagello | 
della droga che si è diffuso ni 
tutto il mondo cosiddetto civi. | 
le, trovando subito î punti di 
minor resistenza, e precisa-| 
mente nella gioventù, în un] 
arco che, secondo le più ag. 
giornate statistiche, va dalla 
pubertà all'adolescenza e alla | 
incipìente maturità. Una recen-| 
te inchiesta nella Repubblica 
Jederale ha assodato che sem-| 
pre più numerosi sono ì ra- 
gazzini e le ragazzine di 10-12 
anni schiavi della droga, non 
solo della meno dannosa, l’ha- 
scisc, ma anche delle più pe- 
ricolose come l'anfetamina, la 
eroina e perfino gli allucinoge- 
nî (LSD), e che îl numero de: 
gli intossicati difficilmente re: 
cuperabili è in continuo au- 
mento. Alla luce dì talì con-| 
statazioni, e delle esperienze 
fatte finora, si è arrivati alla 
conclusione che il solo mezzo 
veramente efficace per combat: 
tere il flagello è una caccia 
senza quartiere agli spacciato 
ri; caccia che, in alcuni «Lin: 
der», sta giù dando incorag 
giantì risultati, anche per le 
pene dure, talvolta giustamen- 
te draconiane, da cuì simile 
gente senza scrupoli viene col: 
pita. 

Ai margini di questo flagel 
lo, temibile alleato delle preco: 
ci degenerazioni sessuali, è în 
teressante. una constatazione 
fatta da chi è socialmente in: 
teressato al fenomeno degli 
hippies: la constatazione ‘che 
costoro, specie melle grandi 
città, vantano uU maggior nu- 
mero di degenerati e di dro- 
gati e che la loro esuberanza 
«contestataria» viene quasi 
sempre alimentata dagli stu- 
pefacenti, oltre che dall’alcool. 
Curioso è che la fortuna di 
certa fragorosa musica negroi: 
de è dovuta in buona parte 
agli hippies i quali, per esal- 
tarsi maggiormente, ne hanno 
bisogno, un bisogno più fisico 
che spirituale. Curioso è pure 
quanto, a proposito di «capel- 
lori», ci rivela uno studioso în- 
glese, John Woodforde (pro- 
fessionalmente, critico televisi. 
vo del «Sunday Telegraph») in 
un suo libro intitolato «The 
Strange Story of False Hair» 
e che avrà presto un'edizione 
tedesca, come la ebbe una sua 
storia dei denti finti. 

La monografia è divertente 
e anche istruttiva; istruttiva in 
quanto può essere considera- 
ta un capitolo nuovo della sto- 
ria del costume in genere e 
della moda in îspecie. I farao- 
ni, tanto per citare uno dei 
particolari meno noti, erano 
tenuti a celare la calvizie, an- 
che se incipiente, non poten- 
do essì mettere in mostra un 
difetto incompatibile con la sa- 
cra dignità della loro persona 
fisica; e la celavano sotto par- 
rucche confezionate con capel- 
li umani e con preziose sotti- 
lissime fibre vegetali. Quanto 
ui romani, l'informazione più 
curiosa dello scrittore inglese 
è la seguente: a un certo mo- 
mento, venne di moda il bion- 
do aureo delle affascinanti ver- 
ginì guerriere germaniche. Ca- 
ligola fu il primo a infilare la 
testa quasi pelata în una soffi- 
ce parrucca bionda, e Messa- 
lina, moglie ninfomane di Clau- 
dio, fu la prima donna che la 
sfoggiò, e che poi sfoggiava 
quando sentiva il bisogno di 
placare la lussuria negli infi- 
mi bordellì dei quartieri più 
malfamati dell’Urbe. Fu în quel 
tempo che intervenne la Chie- 
sa a giudizio della quale i ca- 
pelli posticci erano «accessori 
pagani» e, come tali, vietati ai 
fedeli durante i riti religiosi. 


impartita a chi portava simili 
«accessori pagani». 

La capigliatura artificiale do- 
minò la moda femminile e ma: 
schile del Seicento e del Set: 
tecento. Famosa, quasi stori: 
ca, l’artistica parrucca di Lui- 
gì XIV, immortalata, în un ri. 
tratto, dal celebre pittore au- 
lico Rigaud. Il barbiere perso- 
nale del Re Sole, tale Binet, 
lasciò scritto: «Io solo posso 
vantarmi di avere visto ogni 
mattina la testa scoperta del 
sovrano; nemmeno la donna 
da lui maggiormente e più a 
lungo amata, la marchesa di 
Maintenon, ebbe questo privile- | 
gio». Il colmo dello sfarzo, grot: | 
tescamente barocco, ju rag: 
giunto nel secolo seguente, 
quando le parrucche raggiun 
sero fino a 80 centimetri d’al- 
tezza, diventando sempre più 
pesanti, anche perché, in cer 
te occasioni, vi si dovevano in- 
filare fiorì freschi e frutta pri- 
maticcia, Maria Antonietta, pur 
non arrivando a simili eccessi, 
spese un patrimonio per alza. 
re l’architrave delle porte dei 
saloni nel castello di Versaglia, 
onde le sue ospitì non fosse 
ro costrette ad abbassare il ca. 
po compromettendo  l’equili 
brio della parrucca torreggian: 
te. Dopo una battaglia ingag 
giata da unità francesi che riu 
scirono a umiliare la flotta în 
glese, le eleganti patriote di 
Parigi si cacciarono sul capo 
un artistico modello della vit 
toriosa fregata «La belle Pou 
le», eseguito dai più rinomati 
parrucchieri della capitale. 

All'alba dell'Ottocento, il ro 
manticismo mitigò gli eccessi 
Gli uomini, precorrendo i tem 
pî, scelsero acconciature non 
molto. diverse dalle odierne, 
cioè quelle dei capelloni, ma 
con questa differenza: che ne 
facevano sfoggio ostentato i 
poeti, gli scrittori e gli artisti, 
e che i capelli, naturali o po- 
sticci, e il sottostante onor del 
mento, erano rigorosamente 
puliti ed elegantemente ravvia- 
ti. Nel nostro secolo, e più pre- 
cisamente dopo la seconda 
guerra mondiale, la moda del. 
le parrucche sì è imposta di 
pari passo con quella dei cri- 
ni naturali lunghi e a raggìe- 
ra. Pochi dati bastano a dare 
un'idea della entità del feno: 
meno: negli ‘Stati Uniti sì sa- 
crificano a questa moda 500 
milioni di dollari e nella Ger- 
mania occidentale 200 milioni 
di marchi, il che corrisponde 
rispettivamente a 300 e a 35 
miliardi di lire. Il consumo 
maggiore viene attribuito alle 
donne le quali, se dispongono 
di mezzi adeguati, possono in 
ogni momento, cambiare l’ac- 
conciatura, senza perdere tem- 
po dal parrucchiere; ma note- 
volissimo è il contributo dato 
al boom di questa industria 
dagli uomini, non solo î cal 
vi, ma anche, anzi soprattut. 
to, dai giovani ansiosi di emer 
gere, nella folla dei capelloni 
comuni, con parrucche simili 
a quelle dei suonatori di più 
o meno famosi complessi; suo: 
natori che con 1 loro travesti. 
menti carnevaleschi riescono 
a rendere più eccitante la fra 
gorosa musica negroide. 

Curiosa la deduzione conclu- 


siva di Woodforde: la moda 


delle chiome posticce è uno 
dei sintomi della ciclica deca- 
denza morale e culturale. Quel. 
la maschile delle capigliature 
selvatiche, naturali o finte, è 
anche un sintomo di declinan: 
te intelligenza e, purtroppo, di 
deviazioni fisico - psicologiche. 
Ne sanno qualcosa coloro che, 
per un verso o per un altro 
interessati, devono occuparse 
ne: medici, sacerdoti, insegnan 
ti, magistrati e militari. 

A proposito di questi ulti 
mi, abbiamo riferito recente 
mente che nella Repubblica je- 
derale tedesca i soldati posso: 
no portare capelli anche lun: 
ghissimi, purché ‘in servizio 
siano contenuti sotto una fit 
ta retina. Negli Stati Uniti, în: 
vece, le reclute vengono sotto 
poste inesorabilmente a una 
tosatura quasi radicale, di va- 
go tipo prussiano, però, se so. 
no în libera uscita e in abiti 
borghesi, sono autorizzati a in 
filare la crapa quasi pelata in 
vistose parrucche e ad appic- 
cicarsi baffi, barba e basetto. 
ni finti; e possono naturalmen: 
te vestirsi da hieppies: scarpe 
ostentatamente sporche e scal- 
cagnate, camicie multicolori e 
sbottonate, calzoni attillatissi 
mi che, facendo spiccare le na- 
tiche, avrebbero potuto ispira- 
re a Oscar Wilde e ad August 
von Platen chissà quali versi, 
forse sublimi. 

Per i capi militari della Bun 
deswehr, il comportamento de 
gli hippies con retina è diven. 
tato un serio problema; lo sì 
è affrontato ancora una volta, 
alla fine di dicembre, al mini: 
stero della difesa di Bonn. 
Giornali e riviste (in testa lo 
«Spiegel» di Amburgo) sono 
stati autorizzati a occuparse: 
ne. Si è appreso così che il ’71, 
dal punto di vista della disci. 
plina, è stato semplicemente 
disastroso. Ecco alcune cifre: 
si sono registrati quasi ottomi- 
la casi di diserzione, centinaia 
di aperte insubordinazioni, in- 
numerevolì furti d'ogni gene- 
re, ma particolarmente di ar- 
mi sottratte aì magazzini. Da 
un'altra relazione si appren- 
de che l’istruzione generale di 
simili elementi è approssima. 
tiva e che ‘molte reclute non 
hanno la fedina penale pulita. 


Vera disciplina 


La vera disciplina dovrebbe 
essere, affermano i comandan- 
ti delle varie armi, quella sta- 
bilita cent'anni ja da Helmuth 
Moltke, il geniale stratega prus- 
siano che sconfisse ì francesi 
a Gravelotte e a Sédan: «La 
disciplina è il pilone fonda 
mentale dell’esercito; imporla 
con estrema severità significa 
assicurare un beneficio incom- 
mensurabile all’intera nazio 
ne». Questo principio fu ripre- 
so nel «Regolamento militare» 
della Bundeswehr, ma notevol- 
mente attenuato: «La discipli- 
na è uno dei piloni fondamen- 
tali». C'è, d’altra parte, chi non 
condivide èl pessimismo che è 
prevalso nella recente riunio- 
ne di Bonn, primo fra tutti Ul- 
rich de Maizière, ispettore ge- 
nerale delle forze armate, dun- 
que l'ufficiale che occupa il ver- 
tice della scala gerarchica mì 


litare germanica. Egli fa una 
netta distinzione fra discipli- 
na formale e disciplina funzio- 
nale; quest'ultima ha un valo- 
re essenziale per il prevalere 
delle armi moderne. L'impor- 
tante è che ‘il soldato appren- 
da alla perfezione l’uso di quel- 
le armi; per il resto, cioè di 
fronte all’indisciplina formale, 
si può chiudere un occhio, te- 
nendo presente che essa è una 
manifestazione di esuberanza 
giovanile; la quale, bene inte- 
so, deve essere contenuta en- 
tro certi limiti, în modo che 
non degenerì. 


Taulero Zulberti 


«L’uomo a colori» 
di Renzo Cigoi 


La rivista romena «Steona» ha 
pubblicato recentemente un raccon- 
to, «L'uomo a colori», di Renzo Ci- 
goi, nato a Trieste nel 1931 e già se- 
gnalato în numerosi concorsi a pre- 
mi. Cigoi ha avuto una vita difficile 
che forse lo ha stimolato a potenziare 
le sue innate attitudini per la narra- 
tiva. A proposito delle quali egli ha 
ottenuto lusinghieri giudizi da parte 
di Vittorio G. Rossi e di Elio Vit 
torini che definisce lo stile della sua 
narrazione come «semplice, icastico, 
Visivo». 

Renzo Cigoi si definisce bianco di 
pelle, negro di condizione, già moz: 
zo, garzone pizzicagnolo, rappresen 
tante di caramelle, fonditore, garzo- 
ne di cucina, cuoco, Ci racconta che 
ha fatto anche la «fame» e asseri. 
sce che ciò che lo interessa sono 
«l’uomo e la sua 'condizione». Un 
suo racconto ha vinto il secondo pre- 
mio ex-aequo in un concorso indetto 
dal giornale «Il Metallurgico» della 
cui giuria faceva parte Giovanni Ar- 
pino. 

In «L'uomo a colori», Cigoi, con 
eccezionale aderenza alla realtà di 
cui è efficace riproduttore, abbozza 
un ritratto di militari negri e bam- 
bini — e dei loro conflitti — duran- 
te l’amministrazione alleata a Trie- 
ste, e riesce a farci «sentire» quel 
periodo in un quadro di una breve 
Vicenda umana. Per citare un esem. 
pio dell’interesse critico e cronicisti» 
co, del suo racconto, ne riproducia- 
mo l’inizio che così si svolge: «La 
osteria era un buco fresco, scuro e 
puzzolente come un tombino, e il 
sole d’agosto, che picchiava ineso- 
rabile sulla casa di fronte e sulle 
bancarelle dei libri vecchi allineate 
sull'altro lato del marciapiede, re. 
stava fuori della porta appena si 
Tinchiudeva. la tenda antimosche 
fatta con spaghi e tappi di birra... 
La città soffriva caldo e siccità da 
parecchie settimane e i due negri, 
che parlavano col padrone al di 1a 
del bancone di legno, gli dissero 
che preferivano "City Old” a qual- 
siasi altra zona di Trieste. "City 
Ola”, dissero era più fresca di Bar- 
cola e anche più fresca di Opicina 
dove erano accasermati, e dissero 
che lì potevano bere birra finché 
volevano e la M. P. non veniva a 
disturbarli, il che era vero fino a un 
certo punto. E poi dissero che ’’City 
Old’ era un quartiere negro, in un 
certo senso, e loro due vi si trovava. 
no a. proprio agio e gli pareva di 
essere nel loro quartiere di New 
York...d. 

Qualcuno attribuisce a Cigoi mol 
ti pregi e talenti, con le sue inno- 
vazioni linguistiche e tecnico-narra- 
tive e che, alla lontana, potrebbe 
essere considerato «un continuato» 
te di quel ramo nobile della narra- 
tiva breve a quadro universale, la 
quale tenta esposizioni di verità cir- 
colari sull’umanità, e della quale i 
più recenti campioni sono stati il 
grande Hemingway e l’italiano Vit 
torio G. Rossi». 


R. A. 


Clemente di Alessandria negò 
ogni validità alla benedizione 


Pechino — La. signora Nixon in visita al grande ospedale 


(Telefoto UPI al «Piccolo»} 


infantile della capitale cinese 
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Un po’ di molo VII 


nel fronte del porto 


Un carosello di semoventi ha salutato l’entrata in attività 


di parte dell’ opera - Il difficile nodo della circonvallazione 


L'Ente porto ha ricevuto uf- 
ficialmente in consegna, ieri 
mattina, la zona Nord del Mo- 
lo VII nel corso di una breve 
cerimonia che si è conclusa con 
la firma del verbale di conse- 


a. 

Il maltempo ha ostacolato 
una visita più attenta da parte 
delle autorità. al complesso por- 
tuale, ma si è colta l’occasio- 
ne per passare in rassegna i 
mezzi semoventi di vario tipo 
e dimensione realizzati per il 
trasporto dei containers. Si è 
così assistito a un singolare ca- 
rosello dei mezzi tecnici sul 
l'ampia area della testata del 
molo con la dimostrazione del- 
le capacità di carico dei singoli 
veicoli, 

Ricordiamo brevemente che 
la zona Nord del Molo VII si 
allarga su una superficie di 60 
mila metri quadrati e si collega 
ad un’area utile di raccordo 


profonda 70 metri. La zona è 
fornita di raccordo ferroviario 
con due binari mentre risulta- 
no già installate le speciali tra- 
vature di sostegno per i bina- 
rioni di scorrimento delle gru 
a portale per i containers. Il 
settore che da ieri è passato al- 
l’amministrazione portuale com- 
prende pure il raccordo tra la 
riva Nord e la riva VII del 
Punto Franco Nuovo, con una 
banchina di 124 metri ed un 
dente a due rampe per l’ormeg- 
gio delle navi traghetto. 

Alla cerimonia di consegna 
erano presenti le massime auto. 
rità competenti per il settore e 
le attrezzature portuali, il pre- 
sidente  dell’Ente porto dott. 
Franzil con il direttore generale 
ing. Colautti, il comandante del 
porto gen. Cittadini, il direttore 
delle opere marittime del Genio 
civile ing. Contento, il presiden- 
te della: Camera di commercio 
dott. Caidassi, gli ingegneri Si- 
monato e Mino per la Soc. Far- 
sura realizzatrice del Molo VII, 
il direttore compartimentale 
delle ferrovie ing. Contaldi e il 
capo compartimento doganale 
di Trieste dott. Venturini. 

Se non si è mancato di sotto- 
lineare la soddisfazione per que- 
sto necessario atto burocratico 
che corona la realizzazione tec- 
nica di un settore determinan- 
fe del molo, si è voluto al tem- 
po stesso ribadire l’urgenza di 
vedere risolti anche i problemi 
che tengono in sospeso un’ope- 
ra assolutamente .complementa- 
re del molo, qual’è la galleria 
ferroviaria di circonvallazione. 
Senza questo strumento la. fun. 
zionalità del molo VII, pur nel. 
la sua importanza, resterebbe 
compromessa. Un'opera monca 
non certo in grado di offrire 
quei requisiti di celerità nel mo- 
vimento mercantile per la quale 
e sorta ed è in via di sviluppo. 
In proposito è stato ricordato 
che entro il prossimo mese si 
procederà all'allestimento del 
capannone di cinquemila metri 
quadrati, le cuì parti sono state 
completate a Pomezia. Circa il 
finanziamento per l’opera por- 
tuale (sei miliardi stanziati dal 
CIPE), questo è stato già assi- 
curato per quattro miliardi e si 
attende il completamento della 
somma stanziata, cioè di altri 
Que. miliardi. 

Inevitabile che nelle more il 
costo delle opere sia salito ed è 
ora in corso una perizia supple- 
tiva per un completamento del 
finanziamento pari ad un miliar- 
do.0 poco più. Circa i tempi tec- 
nici.per gli investimenti defini- 
tivi. della somma, .si parla di 
due o tre anni. L’innesto del 
molo VII alla rete stradale ester- 
na attraverso il raccordo è pre- 
visto-.entro- i. primi mesi del 
"prossimo anno. Questi gli aspet- 
ti tecnici e finanziari ancora 
aperti che sono stati rimarcati 
in occasione della cerimonia. Va 
aggiunto che, sempre per quan- 
to riguarda l’area portuale, allo 
scopo di sveltire il traffico ca- 
mionistico in entrata e in usci 
ta dal Punto Franco Nuovo, la 
cinta doganale di riva Traiana è 


Oggi: S. Nestore —.Il sole sorge 
alle 6.50 e tramonta alle 17.46. La 
luna nasce alle 15.04 e cala alle 5.29 
di domani. 


Teri: temperatura massima 10, mi. 
nima 8; pressione mb, 1012,3 stazio- 
narla; umidità 70 per cento; cielo 
coperto, pioggia caduta nella gior- 
nata fino alle ore 19 mm 5,6; vento 
km 22 da E.NE. con raffiche a, 43; 
mare mosso con temperatura di gra- 
di 8. 

Maree — OGGI: alta alle ore 8 
con cm 34 e alle 21.05 con cm 43 
sopra. il lm.; bassa alle 14.30 con 
cm 58 sotto il lm. — DOMANI: alta 
alle 8.30 con cm 38 e alle 21.35 
cm 47 sopra li l.m.; bassa alle 15 
con cm 60 sotto il lm. 


Farmacie in servizio diurno inin- 


Alla 
go Piave 2, tel. 24765; Sant'Anna, 
Erta di S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 
813268. 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
\:  Biasoletto, via 


via Cavana 11, tel. 35272; Sponza, via 
‘Montorsino 9. (Roisno), tel. 414304. 

Le farmacie che rimarranno aper 
te oggi pomeriggio (dalle 16 alle 
19.30) sono, situate in: piazza della 
Borsa, 12; via Rossetti, 33; largo Pia. 
2; erta di S. Anna, 10 (Colonco- 

Bernini, 


piazza Goldoni, 8; via Belpoggio. 4; 
via Ginnastica, 44; wale Miramare, 
117 (Barcola); via Giulia, 14; largo 
Sonnino, 4; piazza Oberdan, 2; via 
Zorutti, 19; via Commerciale, 26; 
via Combi, 19; piazza Ospedale, &; 
via Dante, 7; campo S Giacomo, l; 
piazza V. Giotti, 1; piazza. Unità 
d'Italia, 4: via dei Soncini, 179 (Ser. 
vola), 

Servizio medico comunale: per 
chiamate ner giorn: festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 790235. 

Servizio medico \INAM_ (testivo): 
dalle 8 alle 22, teletono 744591, Chia- 
mate ‘notturne: telefono 37265. 


stata spostata di vari metri in;da, affiliazione italiana de «Les 
avanti, in modo da ricavare un|femmes chefs d’entreprise mon: 
piazzale di settemila metri qua-|diale». Le più qualificate espo- 


drati per facilitare e rendere or- 
dinata la sosta degli autotreni 
in attesa delle operazioni doga- 
nali. Questo provvedimento è 
stato originato anche dal fatto 
che, in prossimità del vecchio 
valico portuale, tuttora in eser. 
cizio, sono stati allestiti nuovi 
capannoni. La palazzina dogana- 
le che delimita la nuova cinta 
entrerà in funzione non appena 
saranno assicurati gli allaccia: 
menti telefonici. 


LA DONNA NELL'AZIENDA 
Dirigenti femminili 


ospiti della città 


«Costituire un organismo di 
azione che incoraggi la parteci. 
‘pazione consapevole delle donne 
nel mondo economico e sociale»: 
questa una delle principali fi- 
nalità dell’Associazione impren- 
ditrici donne dirigenti d’azien- 


menti di questa Associazione so- 
no state gradite ospiti nella no- 
stra città della delegata per il 
Veneto; signora Hella Kropî, 
consigliere delegato delle più 
importanti industrie farmaceuti- 
che triestine. 

La delegazione delle impren- 
ditrici e delle dirigenti di azien: 
da era guidata dalla signora 
Aida Bertolotti Spadavecchia, 
presidente dell'AIDDA, ed infa- 
ticabile ed appassionata propa- 
gandista degli scopi dell’Asso- 
ciazione. Tra le signore presen: 
ti molti fra i nomi più illu 
stri dell’imprenditoria  femmi. 
nile, fra cui, in particolare le 
triestine signore Segre Melzi, 
Avanzo e Miichler. 


Nel corso del loro soggiorno 
triestino, le gentili ospiti hanno 


visitato i luoghi più interessan: 
ti e suggestivi della nostra pro: 
vincia, ed hanno avuto contatti 
con il mondo economico locale.| 


SCIOPERO DI VENTIQUATTRO ORE 


ORE 21: FERMI I TRENI 
DEL COMPARTIMENTO 


Predisposti servi 


sostitutivi di pullman 
sulle linee per Venezia, Udine e Tarvisio 


I treni del compartimento di 
Trieste resteranno fermi dalle 
ore 21 di oggi alle ore 21 di 
domani, domenica, per uno 
sciopero del personale ferro- 
viario. Ad evitare più. gravi 
disagi ai viaggiatori è stato 
predisposto un autoservizio so- 
Stitutivo sulle linee Trieste- 
Venezia, Trieste-Udine, Udine- 
Tarvisio, Udine-Palmanova-Cer- 
vignano, Palmanova-San Gior- 
gio di Nogaro, Gemona-Pinza- 
no, Pinzano-Cornino e Pinza. 
no-Sacile, Ecco. gli orari di 
partenza, sulle varie linee, dei 
servizi sostitutivi a mezzo pull. 
man. 

Linea Trieste - Venezia: oggi 
da Portogruaro ore 21.30; do- 
mani da Trieste ore 13.35, 18, 
19.45. Da Portogruaro ore 5.20; 
da Venezia ore 7; da Porto- 
gruaro ore 17.15. 

Linea Trieste-Udine: oggi da 
Udine ore 23.13. Domani da 
Trieste ore 5, 6.30, 12.50, 18, 
Da Udine ore 5, 7.35, 13.30, 
18,05. 


Linea Udine-Tarvisio: domani, 
da Udine ore 5.40, 7.30, 13.50, 
19.18. Da Tarvisio ore 4.55, 
«12:40, 17.10. 

Linea Udine-Palmanova-Cervi 


gnano: domani, da Udine ore 
7,40, 12.15, 13.50, 19.30. Da Cer- 
vignano ore 6.50, 8.50, 13.10, 
15.40, 18.30. 

Linea Palmanova-San Giorgio 
di Nogaro: oggi, da San Gior- 
gio di Nogaro ore 21,50. Do- 
mani, da Palmanova ore 8.20, 
12.55, 14.30, 20.10. Da San Gior- 
gio di Nogaro ore 6.45, 10, 
13.15, 18,30. 

Linea Gemona-Pinzano: do- 
mani, da Gemona ore 6.57, 
14.16, 18.15; da Pinzano ore 
6.16, 18,35, 16.25. 

Linea Pinzano-Cornino: do- 
mani, da Cornino ore 7.05, 
14,25, 18.20; da Pinzano ore 
6.20, 13.40, 16.25. 


Linea Pinzano-Sacile: doma- 
ni, da Pinzano ore 6,20, 10.20, 
15, 19. Da Sacile ore 8.20, 
12.30, 17.05. 

Pesi ci AES 


In esecuzione di ordine di carcera. 
zione, agenti della squadra mobile 
hanno tratto in arresto, associandolo 
alle carceri del Coroneo, Giì 
Brascia, di 66 anni, allogato all’al- 
loggio popolare di via Gozzi 5, il qua- 
le deve espiare 15 giorni di arresto 
iper esercizio abusivo del mestiere di 
girovago. 


SS 


SSENES 


I preliminari del sottopassaggio 


(«Giornalfoto») 


Hanno avuto inizio in questi giorni i lavori preliminari per il nuovo sottopassaggio di piazza Libertà, quello fra angolo del- 
la stazione centrale e la via Pauliana; si tratta di un primo intervento da parte dell’Acegat inteso a sondare la natura del 
terreno da scavare, dopodiché — prima che abbiano inizio i lavori veri e propri del sottopassaggio pedonale, da parte della 


ditta vincitrice del relativo appalto — si 


dovranno spostare Ja condotta da 700 millimetri del vecchio acquedotto del Randac. 


cio e quella del gas, da 600 millimetri; infine dovranno essere sistemati anche gli allacciamenti elettrici e telefonici. Ana- 
loga operazione sta per essere avviata, sempre da parte dell’Acegat, per Vesecuzione di un altro sottopassaggio, quello di Barcola 


Il molo VII visto dalla testata. Tr primo piano i ierminali di un-binario per le gru; Il setto-- 


h) È («Giornalfoto») 


re è fornito di un'raccordo ferroviario con due. binari e le speciali;travature di, sostegna. per. 
i binarioni di scorrimento delle gru a portale per la manipolazione dei containers. Sulla ra- 
dice del molo è già in costruzione un capannone prefabbricato destinato al deposito di merci 


IL DIRETTORE DELL'UN 


rioni 


IONE COMMERCIANTI A ROMA | 


TOLLERANZA SUL PESO NETTO 
PER PRODOTTI CONFEZIONATI 


Questo è l'orientamento del Ministero della Sanità 
che sta elaborando le norme di attuazione della legge 


Il problema del «peso netto», 
scoppiato clamorosamente @ 
Trieste, è rimbalzato a Roma 
dove al Ministero della sani. 
tà il direttore dell'Unione com- 
mercianti della nostra provin- 
cia è stato ricevuto dal diret- 
tore generale dell’igiene e de- 
gli alimenti e la nutrizione, 
proj. Nuzzolillo. 

Nel corso del colloquio, al 
quale hanno presenziato an- 
.che funzionari della Confcom- 
mercio ‘e della. Confindustria, 
il direttore Geppì ha illustra- 


-to.-al- prof. -Nuezolillo-î vari 
» aspetti della situazione venu: 


tasi a creare nella nostra cit- 
tà nel.campo del rifornimen- 


La benedizione dell’Arcivescovo 
Si aprono domani 
le nuove aule 


del «Rittmeyer» 


All’Istituto dei ciechi «Ritt- 
meyer» di viale Miramare sa- 
ranno inaugurate domani alle 
ore 10.30 le nuove aule e la 
grande palestra-teatro. L'Arci. 
vescovo mons. Santin imparti- 
rà la benedizione ai nuovi lo- 
cali, presenti le autorità citta- 
dine e regionali. La cerimonia 
è pubblica e sarà seguita da 
una visita all'Istituto. 

Con l’entrata in funzione di 
nuove dodici aule (il «Ritt- 
meyer» poteva finora contare 
solo su otto aule sparse un po’ 
dovunque a danno di una fun- 
zionale sistemazione dei ragaz- 
zi) e della palestra-teatro la 
benemerita istituzione raddop- 
pia la propria capacità ricet- 
tiva ricavando, oltre allo spa- 
zio, una funzionalità più ade- 
guata ai delicati compiti peda- 
gogici e assistenziali propri 
dell’Istituto. 


L'Ufficio pegni della Cassa di Ri 
sparmio di Trieste esporrà all'asta 
martedì, con inizio alle ore 8.30, pe- 
gni preziosi assunti o rinnovati fino 


al 28 luglio 1971, 
Piazza Unità telet. 24793 


CIT Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Staz, Autolinee tel. 61080 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti Visti 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 31.30 
BELGRADO LUBIANA, ZAGA 
BRIA ore 19 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 4,15. 
MILANO giornal ore 8.15. 21.30 
VENEZIA 6.45 8.15 


Per ogni altro orario (autoli 


tel.| ne treni aerei ecc.) informa 
“zioni e prenotazioni rivolgersi 


ai suddetti uffici CIT. 


COMUNICATO CONGIUNTO DELLE SEGRETERIE DEI TRE SINDACATI 


Occupato dai dipendenti 
il cotonificio San Giusto 


La decisione presa attraverso un referendum con votazione segreta 
dagli operai, impiegati e assistenti - Chiesto l'intervento della Regione 


Lo stabilimento del cotonifi- 
cio «San Giusto» è stato occu- 
pato ieri pomeriggio dai lavo- 
ratori dipendenti. Tale decisio- 
ne — afferma un comunicato 
congiunto delle segreterie . pro- 
vinciali dei sindacati tessili e 
abbigliamento della Ccdi-Uii, 
Cisl e Cgil — è stata presa dai 
lavoratori con votazione segreta 
— attraverso un referendum cui 
hanno partecipato tutte le cate- 
gorie dagli operai agli impie- 
gati ed agli assistenti — «per 
contrastare la decisione della 
direzione di chiudere la fabbri. 
ca e per salvaguardare ìl posto 
di lavoro». 

Com'è noto, la direzione dello 
stabilimento aveva manifestato 
la decisione di chiudere l'atti- 
vità già il mese scorso e ne 
aveva protratto l’attuazione alla 
fine di febbraio; e i sindacati 
di categoria avevano chiamato 
i dipendenti ad uno sciopero di 
16 ore, con manifestazioni pub- 
bliche e incontri con le auto. 
rità locali e regionali. Ora, l'oc- 
cupazione è stata anche attuata 


25 febbraio 

MORTI: Cormun Eugenio, anni 74; 
Guidolin Giuseppe, 64; Germani Fran- 
cesca, 78; Laentschner Alarico, 68; 
Mahne in Brezich Angela, 63; Mar- 
chesan ved. Milinovich Elvira, 77; 
Perti Andrea, giorni 5; Ghemitz in 
Fabris Irma, 65; Gaspardis ved. Cor- 
don Anna, 85; Bortolin ved. Moratto 
Maria, 69. 

NATI: ll. 


— secondo la nota sindacale — 
«per protestare contro l’'incapa- 
cità della Regione. di portare 
avanti azioni capaci di garan- 
tire l'occupazione dei lavorato- 
ri». E si cita il fatto che «sol. 
tanto nella nostra provincia 
hanno già chiuso i battenti la 
Lucky Shoe, lo Jutificio Trie- 
stino, la Marco Polo ed ora si 
vuol chiudere anche il cotonifi- 
cio San Giusto con la gravissi- 
ma conseguenza di centinaia di 
posti di lavoro perduti e la 
creazione di altrettanti disoccu- 
pati, con enorme disagio per 
essi e per le loro famiglie». 

Nel corso dell’ assemblea di 
ieri pomeriggio i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali hanno 
chiesto — soggiunge la nota — 
che «la Regione assuma tutte le 
responsabilità che le competo- 
no e svolga un adeguato ruolo 
capace di risolvere i problemi 
dei lavoratori anche attraverso 
l'impianto, di eventuali attività 
sostitutive capaci di assorbire 
in tempo utile la manodopera 
disponibile. Le organizzazioni 
sindacali chiedono alla Regione 
di farsi garante, in particolare, 
per la firma di un accordo glo- 
bale. che preveda ‘l'impianto di 
attività sostitutive e l’occupa- 
zione di tutte le lavoratrici e 
lavoratori che perdono il posto 
di lavoro». 

Nell’annunciare per i prossi- 
mi giorni una serie di incontri 
per la ricerca di una soluzione 
con:‘tutte le autorità locali, re- 
gionali e di governo, le segrete- 
rie provinciali dei sindacati di 


Via del Teatro 3: apertura nuovo showroom 


Ie 


categoria concludono con un 
invito ai lavoratori di tutti i set- 
tori produttivi affinché siano 
«solidali con i dipendenti del 
cotonificio San Giusto nella lo- 
ro difficile lotta». 


Nota dell’ACI 


sullo sciopero 


del personale 


Continua lo sciopero dei di. 
pendenti dell'Automobile Club 
di Trieste, che stamane alle 
10 si riuniranno in assemblea 
straordinaria per sentire una 
relazione del segretario Stelio 
Pranzo e di un rappresentante 
del sindacato nazionale SACI. 
Dal canto suo la presidenza 
dell'Automobile Club ha diffuso 
una nota in cui si precisa che 
«lo sciopero in atto non è col. 
legabile al mancato adempimen- 
to di alcun accordo intervenuto 
con le organizzazioni sindacali. 

«L'Automobile Club di Trieste, 
tra i primi in Italia, ha infatti 
concordito con il sindacato dei 
prestatori d’opera un nuovo re- 
golamento organico sin dal 21 
maggio 1971. Per la pratica at- 
tuazione del contenuto economi 
co, în attesa dell’approvazione 
di quello normativo da. parte 
degli organi tutori, l’Ente — 
conclude la nota — era e ri. 
mane a disposizione dei rappre. 
sentanti del personale», 


Pasqua con l’UTAT 


In autopullman 


BUDAPEST 29-3-3-4 L. 60,000 
VIENNA 30-23-34 L. 59.000 
ROMA 30-3 -.3-4 L. 49,000 
FIRENZE e 

SIENA. >» 31-3-3-4 L. 34.000 
GIRO. DEL 

L’UMBRIA: 81-3-3-4 L. 39.500 
LAGO MAG. 

GIORE e di 

COMO 1»3-4 L. 26.000 
MARIBOR 2-3-4 Lu. 14.800 
COLLI BERI. 

CI e VILLE 

VICENTINE 2-34 L. 15.800 

In treno 
PARIGI 30-3 - 4-4 L. 68.000 


Iscrizioni: U.T.A.T. 
via Imbriani 11 (telefono 767831) 
Galleria Protti (telefono 38547) 


to di generi alimentari posti 
in vendita in ivolucri origi- 
nali delle industrie produttri- 
ci quando su questi contenito- 
ri l'indicazione del peso netto 
è accompagnata dalla dicitura 
«circa» o «all'origine» o altre 
di analogo significato. 

L’illustrazione svolta în se- 
de ministeriale sì è .sofferma- 
ta sugli aspetti legali e qiu- 
ridici del problema ma so- 
| prattutto ha voluto richiama- 
re l’attenzione del prof. Nuz- 
zolillo sulle difficoltà che si 
sono frapposte a un ordinato 
‘rifornimento’ di molti «generi 
alimentari, derivate dalle in- 
certezze suscitate nei commer- 
cianti al dettaglio, nelle ditte 
all’ingrosso e megli agenti e 
rappresentanti di commercio 
dalle denunce inoltrate alla ma- 
gistratura per la presunta non 
corrispondenza alle norme di 
legge delle iscrizioni impresse 
sulle atichette dei generi ali- 
mentarì preconfezionati quan- 
do questi, oltre all’indicazio- 
ne del peso o del volume net- 
ti, portino altre specificazio- 
ni, appunto come «circa» 0 
«all'origine». 

Il direttore dell'Unione Com- 
mercianti della nostra provin- 
cia ha manifestato al direttore 
generale il vivo malcontento di 
un vasto settore mercantile co- 
‘me quello alimentare — com- 
prendente nella sola Trieste 
oltre 1500 aziende — per l'in- 
certezza in cui è costretto ad 
operare a causa soprattutto del 
ritardo dell’approvazione e pro- 
mulgazione del regolamento 
applicativo delle leggi del 1952 
e del 1963 sulla disciplina igie- 
nico-sanitaria degli alimenti. 

A tale proposito il prof. Nuz- 
zolillo ha ritenuto opportuno 
informare che lo schema di re- 
golamento, non solo è già sta- 
to da tempo predisposto dal 
ministero della sanità, ma è 
stato anche approvato dal Con- 
siglio superiore ‘dì sanità di 
tale ministero e poi trasmesso 
per gli adempimenti di compe- 
tenza agli altri dicasteri inte 
ressati. 

Particolarmente importante, 
a quanto sì apprende negli am- 
bienti ministeriali, è stato lo 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla portata dell'art. 
83 di tale renolamento il quale 
prevede, per ì generi alimenta- 
‘rì venduti in involucri origina- 
li, tolleranze relative al conte- 
nuto ed anche riguardanti pesi, 
misure, bilance e riempitrici 
automatiche. Tale articolo pre- 
vede anche, per talì generi, una 


ISTANBUL 

22/25 APRILE 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 13.30 e 18 20 
VIA CORREBIANCA N 48 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 


Aut 16839/67 


Dr. T. LOVRECIC 


Cure Fisiochinesiterapiche 
delle malattie reumatiche 


Galleria Fenice 2, IV piano 
TELEFONO 68514 
Aut, N° 1900/1090 - 71 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


specifica perceniuale di tolle- 
ranza la cui determinazione è 
în corso di computo, ed è-que- 
sta una delle principali ragiori 
del lamentato ritardo. dell’ap- 
provazione del regolamento.» 

Si e I) 

Il netturbino Mario Tamaro, di 31 
anni, domiciliato in via Toti 3, men- 
tre ieri. mattina, verso le:7.15, con 
alcuni «colleghi stava spostando con 
una benna dei pesanti contenitori 
nell’autoparco . della  Nettéaza  Urba- 
na, ‘im via Marco Polo, è rim 
Stretto, fra due di questi grossi re 
pienti, riportando Ja. frattura - del 
l'osso iliaco. Il Tamaro è stato rico- 
erato ‘hella» divisione ortopedica del- 
l'ospedale con prognosi di 25 giorni. 


| VOTI UFFICIALI 


RESI NOTI DALL'EPT 


Campanello d'allarme 
al valichi del turismo 


Nel 1971 due milioni di presenze «saltate» 
dalla clientela d'oltre confine - Danni in cifre 


Dai dati. ufficiali resi noti dal. 
l'Ente provinciale per il turi 
smo sul movimento dei visita- 
fori nella nostra provincia si 
possono, trarre elementi di va- 
lutazione sull’entità del «feno- 
meno» negativo jugoslavo spes- 
so lamentato non solo dal set- 
tore. alberghiero ma anche da 
quello commerciale cittadino, 

L'anno scorso i transiti di cit- 
tadini jugoslavi attraverso i va- 
'uchi della nostra provincia .s0- 


no dimin VE \ circa, 4* milioni 


di unità: 


ciò significa che eircà 


che una stessa persona viene re- 
gistata due volte, la prima ‘in 
entrata e la seconda in uscita) 


"LA SENSAZIONALE SCOPERTA DI  AURISINA 


Difficili indagini 
sulla grotta-arsenale 


I carabinieri vagliano varie testimonianze 
Esclusa l'ipotesi del contrabbando di armi 


Proseguono le indagini dei ca: 
rabinieri in merito al deposito 
di materiale esplosivo e da guer- 
riglia, scoperto in un anfratto 
Toccioso nei pressi di Aurisina. 

Le ricerche per scoprire gli 
occultatori del materiale sono 
svolte dai militi della Tenenza 
di Aurisina, al comando del te- 
nente Plataroti, da ‘quelli del 
Comando di Gruppo, dai cara- 
binieri del Nucleo investigativo 
@ da quelli del Nucleo della po- 
lizia giudiziaria, sotto la dire 
zione del col. Trosi. Ieri matti. 
na il col. Trosi si è recato a 
Padova, per fare un rapporto 
sulla scoperta al Comando di 
zona dei carabinieri. 


Intanto ieri sono state inter 
rogate una decina di persone 
del luogo. Non si tratta di ele- 
menti sospetti: i carabinieri 
cercano soltanto, attraverso le 
testimonianze, di trovare il filo 
conduttore per giungere ni re- 
sponsabili. Benché sulle indagi- 
ni venga mantenuto un rigoroso 
riserbo, sembra che daì raccon- 
ti di queste persone siano 
emersi alcuni fatti: da una ven- 
tina di giorni si svolgeva uno 


strano traffico nella zona della 
grotta. Qualcuno ha detto di 
aver visto soffermarsi nei pres- 
si della cavità in cui è stato 
trovato l’ingente quantitativo di 
esplosivo, una macchina; altri 
hanno detto di avere notato de- 
gli uomini aggirarsi a piedi. Al- 
cune versioni sono però contra- 
stanti, e gli inquirenti si tro- 
vano di fronte ad un caso di 
difficile soluzione. 


Due ipotesi sembrano tuttavia 
da escludere, e cioè che la grot- 
ta fosse stata scelta come de- 
uosito da contrabbandieri di 
esplosivo, e che i responsabili 
fossero da ricercarsi fra elemen- 
ti slavi. Il materiale doveva 
quindi servire a qualche orga- 
nizzazione estremista nazionale, 
e questa ipotesi sarebbe avva- 
lorata dal fatto che accanto alle 
istruzioni sull’uso del singolo 
tipo di materiale, stampate nel. 
le lingue inglese e francese, 
c'era la versione in italiano, su 
altri foglietti ciclostilati. 

Secondo gli esperti, si tratta 
di materiale molto costoso, per 
lo più — si pensa — di fabbri. 
cazione americana. 


dilé milioni. (tenendo. presente: 


*1 puntate a Trieste sono state 
«saltate», rispetto all'anno pre: 
cedente, dalla clientela d’oltre 
confine. In media, si può calco- 
lare che ogni volta ciascuno 
spenda a' Trieste almeno mille 
lire? Ebbene, già questa sempli- 
cistica osservazione fa ammon. 
tare a ben 2 miliardi di lire lo 
apporto che da questo tipo di 
turismo è mancato l’anno scors 
so calla nostra città. Ma è evi. 


Fgravi= 

Tale: 
sul movimento turistico genera- 
le; infatti, per la prima volta da' 
cinque anni a questa parte, si 
deve registrare una flessione sia 
nel campo degli arrivi che in 
quello dei pernottamenti (rispet- 
tivamente dello 0,43 e dell’1,93 
per cento). Tale decremento è 
tutto sommato abbastanza con- 
tenuto, se si considerano i vari. 
fattori negativi generali che han- 
no inciso fortemente sul turi 
smo sia in campo nazionale che 
locale: dalle campagne ‘ propà- 
gandisticlie della stampa estera 
(tedesca in particolare) sull’in- 
quinamento marino alle preoc- 
cupazioni dei turisti di trovare 
gli stabilimenti chiusi per ordi- 
ne dell'autorità sanitaria’ (e in 
effetti l'anno scorso risultò di- 
sastroso l’effetto del rinvio 
un mese dell’apertura stagiona» 
le dei bagni); dai ripetuti scio- 
peri degli addetti ai servizi. ri. 
cettivi e dei dipendenti delle 
società d’autotrasporti  all’au- 
mento dei prezzi nei ristoranti 
e negli altri pubblici esercizi; 
dai disservizi delle poste e fer 
tovie alla carenza di ambienti 
per mostre e convegni (alcuni 
grossi congressi hanno dovuto 
essere respinti l’anrio scorso da 
‘Trieste, per mancanza di attrez-. 
zature adatte), all’inadeguatez: 
za d’impianti sportivi e di ap: 
prodi nautici. Tutto sommato, si 
ripete, la flessione non è stata 
rilevante, ma il fatto stesso che 
essa sia avvenuta dovrebbe as- 
sumere per tutti, operatori tu- 
ristici e commercianti, il valore 
di un campanello d'allarme. 


E soprattutto è da rilevare 
che lo scorso anno è venuta a 
mancare la corrente jugoslava, 
che ha fatto registrare negli al- 
berghi un decremento dell’11,09 
per cento (pari a 11.545 unità) 
negli arrivi e dell’8,14 per cen- 
to (pari a 11.942 pernottamenti) 
nelle giornate-presenza. La cau- 
sa è fin troppo chiara, quando 
si ricordi la doppia svalutazio- 
Toei dinaro nel corso del 


‘due nuove Mini, nuove da impazzire 


dov'è la differenza? so 
Mini | 


venite a provarle da 


FILOTEGNICA GIULIANA S.r.I. 


Mato 


Via P. Reti, 2 
TRIESTE (tel. 36613) 


III, SL 4 te TAI 
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dl 


Lera Si 


Ò_» 


Sabato, 26 febbraio 1972 
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Bianco e 


{«Giornalfoto») 
Anche le ultime tracce delle due 


costruzioni, che ospitavano una 
macelleria e uno spaccio delle Coo- 
perative operaie e che sono state 


recentemente demolite per ridare 
alla piazza Ponterosso la sua ori- 
ginaria ariosità, sono scomparse 
con l’asfaltatura — eseguita ieri — 
delle due piccole aree interessate. 


nero in Ponterosso 


Sopra il nero bitume è stato infi- 
ne disteso il tradizionale. bianco 
manto di talco, ed è stato questo 
l’ultimo atto di un'operazione det- 
tata da puri motivi d’estetica. 


BOTTINO PREZIOSO DATI | TEMPI... 


Rubate 300 mila lire 
in pezzi da 90 e 100 


L'impresa portata a termine di notte al <Ritz» 


Un furto per circa 300 mila 
lire è stato perpetrato di notte 
al cinema «Ritz» di via San 
Francesco. I ladri, servendosi 
probabilmente di chiavi false, 
sono riusciti ad aprire la ser- 
randa di una delle uscite, pe- 
netrando così nella sala. Da 
qui hanno raggiunto un picco- 
lo locale, adibito ad ufficio; 
per forzare un armadietto me- 
tallico, ne hanno strappato il 
pomello che funge da mani- 
glia. Nell’armadietto erano cu- 
Stodite, chiuse in due sacchet- 
tini di plastica, monete da 50 
e da 100 lire, per un totale di 
circa 300 mila lire. Si trattava 
della riserva di spiccioli cu- 
stoditi gelosamente per dare 
il resto agli spettatori. 

Impossessatisi di quel picco- 
lo bottino, i malviventi se ne 
sono andati rifacendo lo stes- 
so percorso. Il furto è stato 
scoperto ieri mattina dal per- 
sonale di servizio del cinema. 
E' stato telefonato subito alla 
polizia, e le indagini sono state 
iniziate dagli agenti del Com- 
missariato centrale. Per rileva- 
re eventuali impronte sono in- 
tervenuti anche gli uomini del- 
la Polizia scientifica. 

Un altro furto per circa 150 
mila lire è stato perpetrato 
di notte nella trattoria di via- 
le Miramare 139, gestita dal si- 
gnor Fabio Novak, di 42 anni, 
domiciliato in via del Veltro 
21. Per penetrare nel locale i 
malviventi si sono serviti di 
una porta secondaria, al pia- 
no superiore, della quale han- 
mo infranto un vetro. Essi han- 
no quindi arraffato tutto il de- 
naro che si trovava custodito 
nel cassetto, e cioè 25 mila li- 
Te, 12 dollari americani e cin- 
quemila scellini austriaci (per 
un totale di circa 150 mila li- 
Te), e, per... incrementare il 
bottino non tanto grosso, si 
sono impossessati pure di una 
forma di formaggio latteria, 
intaccata per un quarto. 

Il Novak ha denunciato il 
furto agli agenti del commissa- 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 26 febbraio, 

ARRIVI: mn. «Mijet» (jug.), mo. 
«Kalliste» (franc.), mn. «Tommaso 
Tricoli» (naz.), mn. «Cegled» (ungh.), 
me. «Francesca Montanari» (naz.), 
mn. «Alberto Lollighetti» (naz.). 

PARTENZE: me, «Giovanna Mon- 
tanari» (naz.), mc. «Astrapi» (liber,), 
mn. «Capitan Alberto» (naz.), me. 
«British Destiny» (ingl.), mn. «Ra- 
zanacy (jug.), mn. «Osor» (jug.), 
mn. «Castela» (pan.), mn. «Sazani» 
Calban.), mn. «Duino Bay» (naz.), 
mn, «Blue Albacore» (pan), mn. 
«Lemwerdersand» (germ.), mn. «Ta 
ta» (ungh.), mc. «Kalliste» (frane.). 


| riato di P.S. di Barcola, i qua- 


li hanno operato un Sopral- 
luogo, assumendo i rilievi ne- 
cessari per l’inizio delle inda- 
gini, 

og OSIODBEST 


Gade lungo le scale 
ed è trovata svenuta 


In gravi condizioni è stata 
raccolta ieri mattina, poco do- 
po le 6, su un pianerottolo del- 
lo stabile di piazza San Gio: 
vanni 2, la signora Giovanna 


Cernuta, di 65 anni. Probabil| 


mente in seguito a ‘una caduta 
per le scale (la donna lavorava 
come domestica presso una fa- 
miglia), era rimasta esanime al 
suolo. Qualcuno ha. sollecitato 
sul posto la CRI, e la Cernuta 
è stata trasportata all’ospeda- 
le e ricoverata. nel centro di 
Tianimazione, con prognosi di 
tre mesi. I sanitari le hanno 
riscontrato la sospetta frattu- 
ta del collo del femore sini- 
stro e del bacino, contusioni ai 
gomiti, alle ginocchia, alla gam- 
ba destra e al dorso del piede 
destro, ecchimosi alla fronte e 
al palmo della mano destra, ri- 
gidità del rachide cervicale, fe- 
Tite al mento, collasso circola- 
torio e stato subconfusionale, 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Esigenze dell'equilibrio urbanistico 
nello studio dei problemi petroliferi 


Una nota in relazione alla ventilata creazione di nuovi impianti 


Il presidente del Centro stu- 
di urbanistici, ing. Alfonso 
Ragone, ci invia questa nota 
sugli aspetti urbanistici con- 
nessi al ventilato insediamen- 
to di nuove attrezzature pe- 
trolifere nelle nostra zona: 


«Il Centro provinciale stu 
di urbanistici di Trieste ha 
‘appreso dalla stampa  l’esi- 
stenza di un progetto di oleo- 
dotto Trieste - Venezia, senza 
aver avuto la possibilità di 
esaminarlo in dettaglio. 


«Il potenziamento del traf- 
fico di petroli grezzi desta 
comunque preoccupazioni di 
carattere urbanistico ed eco- 
logico per la ventilata instal- 
lazione sul Carso di una co- 
siddetta tank-farm di 400 mi- 
la metri quadrati. 

«L'equilibrio urbanistico del 
territorio che comprende la 
città di Trieste, Gorizia e 
Monfalcone è estremamente 
delicato per la contempora- 
nea presenza della massima 
città regionale ad elevata con- 


centrazione urbana, scarsa. 
mente dotata di aree per i 
servizi ed il tempo libero, di 
grandi centri industriali già 
saturi o in via di sviluppo, 
di importanti infrastrutture, 
di beni ambientali, naturalisti- 


ci e storici di 
valore. 

«La tutela di tali beni è 
prevista da diversi strumenti 
urbanistici e da una legge 
dello Stato sulle riserve na- 
turalistiche (legge Belci), e 
non potrà non essere ferma 
mente ribadita dal Piano ur- 
banistico regionale con l’isti- 
tuzione del Parco sul Carso. 

«Questa ‘tutela riguarda tut- 
to il Carso triestino da San 
Dorligo al Lisert intesa in 
senso evolutivo, in modo da 
consentire la fruibilità dei 
beni a beneficio della collet- 
tività e la loro integrazione 
nella pianificazione urbani 
stica. 

«Scartata così l’aberrante 
ipotesi di localizzare i depo- 
siti sul Carso lungo la statale 
202, ipotesi del resto già ab- 
bandonata dagli stessi esten- 
sori del progetto, potrebbero 
venir prese in considerazione 
altre alternative su cui il 
Centro studi invita a meditare 
responsabilmente. 

«Un'ipotesi potrebbe essere 
quella di utilizzare le super- 
fici ricavabili nel Comune di 
San Dorligo e di Muggia adia- 
centi all’EZIT, sottraendo pe- 
Tò in tal modo le ormai scar- 
se aree utilizzabili a nuovi in- 


riconosciuto 


sediamenti di industrie ad al 
ta utilizzazione di mano d’o- 
pera e quindi molto più im- 
portanti per lo sviluppo so- 
cio-economico della città. 

«Un’altra ipotesi potrebbe 
prevedere la localizzazione 
della tank-farm nella zona in- 
dustriale di Monfalcone, ma 
l’alto costo delle opere di 
urbanizzazione previste per 
quella zona non giustifica un 
insediamento dei depositi di 
un oleodotto, che rappresenta 
una destinazione infruttuosa 
dell’area. 

«Dall'esame fin qui effet- 
tuato risulta quindi l'inoppor- 
tunità economica, sociale ed 
ecologica di insediare la tank- 
farm nel territorio carsico e 
nelle zone industriali di Trie- 
ste _e Monfalcone. 

«La soluzione del proble- 
ma va quindi ricercata al di 
fuori di queste aree con la 
utilizzazione di terreni a scar- 
sa vocazione agricola e lon- 
tani dalla costa, onde evitare 
interferenze con la pianifica- 
zione turistica. 

«Premesso che la program- 
mazione nazionale pare abbia 
indicato la specializzazione del 
porto di Trieste per i traffi- 
ci petroliferi, è necessario 
che tale destinazione sia con- 


nessa ad opere e normative 
per la difesa dell'ambiente 
marino del Golfo di Trieste, 
opere e norme che, non at- 
tuate ancora a oleodotto fun- 
zionante, vanno adottate im- 
mediatamente e, comunque, 
prima di ogni ulteriore po- 
tenziamento degli impianti. 

Il Centro studi urbanistici 
non è agnosticamente contra- 
Tio ad iniziative che, come 
quella in discorso, possano 
contribuire, anche se a lungo 
termine, al rilancio socio-eco- 
nomico della zona, a condi- 
zione però che esse si inseri- 
scano nelle grandi linee del. 
la programmazione regionale, 
nel rispetto del modello di 
sviluppo da essa ipotizzato 
delle vocazioni indiscutibili 
dell’altipiano. carsico, che e- 
scludono ogni tipo di inse- 
diamento industriale, ed a 
condizione infine che vengano 
prese tutte le misure. più se- 
vere per la difesa dell’am- 
biente marino. 

«Il Centro studi urbanistici 
intende comunque seguire ii 
problema, promuovendo studi. 
chiarificatori per dibattere 
pubblicamente l'argomento di 
così vivo, immediato interes- 
Se per Trieste. Il presidente, 
ing. A. Ragone», 


Primo amore in Pretura 


La «Lolita» di Nabokov non era una bellezza e non lo è nem- 
meno ‘la ragazzina che pare aver voluto emulare le esperienze di 
quell'adolescente ‘vissuta: e smaliziata. Studentessa per modo di di- 
re perché il suo profitto a scuola non è tra ì migliori, verso Na- 
tale conobbe un operaio ventiduenne, occupato in un «Luna park». 
Se ne innamorò oppure si innamorarono? Certo è che incomincia- 
rono.a jrequentarsi e a vedersi spesso sino al giorno în cui il pi- 
caresco mondo del giovanotto si trasferì altrove. Promisero di scri- 
versi ma chi spedì qualche lettera senza risposta fu soltanto la 
ragazzina, la quale, per dimenticare il dolore del distacco, sì recò 
qualche volta con un'amica in un garage abbandonato, trasforma- 
to da alcuni giovani in una specie dì acluby. Vi capitò un. giorno 
anche la Polizia, gli agenti presero i nomi degli imberbi soci e, 
interrogata, la studentessa snocciolò la. sua «love story», abbondan- 


do in particolari e circostanze, 


Aveva amato, riamata, l'operaio 


del «Luna Park», al punto che avevano bruciato i fiori d’arancio 
di una malintesa passione, Per loro sfortuna, nell'angolo. buio: di 
un giardino. Vennero entrambi incriminati per essersi lasciati an- 
dare a effusioni în luogo pubblico, e il giovanotto, inoltre, «per 


corruzione di minorenne. 
Si ritrovano ora davanti al 
Pauli, cancelliere Liliana Treiber, 


Pretore dott. Esti, P.M. dott. de 
assieme ai rispettivi legali: l'avv. 


Longo per la ragazzina, l'avv. Annoscia per l'operaio. Porte chiuse 
su questa balorda vicenda che viene suggellata dalla sentenza che 
condanna lui a sei mesi di reclusione con i benefici di legge e 
accorda a lei il perdono giudiziale. Il primo amore: in Pretura con 


la poesia e il romanticismo che 


possono scaturire da un’aula pe- 


nale e dalle voci dei Codici, il primo amore che vivrà nel ricordo 
non giù di una violetta appassita o di una letterina ingiallita dal 


tempo ma di una sentenza. Che, 


forse, sarebbe meglio dimenticare. 


Perché, probabilmenie, nemmeno nel duemila, le nonnine raccon- 
teranno aî nìpoti: «Sai, quando avevo quattordici anni, conobbi un 
entrambi davanti al giudice». 


giovanotto bellissimo e finimmo 


PICCOLO. COLPO. MANCATO IN UN’ OREFICERIA 


Riprende 
ma i ladri 


l'orologio 
scuppuno 


Due giovani jugoslavi hanno 
tentato di rubare un orologio 
da polso nell’oreficeria di via 
Muratti 2, gestita dal signor 
Gianni Boschetti, di 31 anni, 
domiciliato in via Revoltella 3, 
Il quale è riuscito ad agguan- 
tarne uno ed a riprendersi la 
refurtiva, ma mentre stava per 
recarsi a telefonare, il giova- 
notto gli è sfuggito dalle mani, 
‘prendendo il largo. 

Il fatto è successo di matti- 
ma, verso le 9.30. I due giovani 
sono entrati nel negozio, chie- 
dendo di vedere degli orologi 
da polso. Il Boschetti, che era 
solo e si trovava, dietro il ban- 
co, ha preso alcuni astueci, 
disponendoli davanti ai pre- 
sunti cilenti. Costoro si met- 
tevano ad osservare gli orolo- 
gi, e ad un certo momento uno 
dei giovani, con rapida mossa, 
ha fatto sparire un orologio di 
marca, del valore di 40 mila 
lire, nella tasca della giacca. 


Il Boschetti se n'è accorto 
ed ha cercato di bloccare i 
due. Uno ha subito infilato la 
porta, dileguandosi; l’altro, in- 
vece, è stato agguantato dal 
gerente: si trattava proprio di 
quello che aveva preso l’oro- 
logio, ed il Boschetti glielo ha. 
trovato in una tasca. Mentre 
l’orologiaio stava pensando al 
modo di telefonare alla poli. 
zia senza lasciare il ladranco- 
lo (come s'è detto in quel mo- 


vincolato, costringendo il ne- 
goziante a mollare la presa. 
Quindi è fuggito. 

Il Boschetti ha telefonato al- 
lora al «113» e sul posto è in- 
tervenuto il maresciallo Lime- 
ma del Pronto intervento della 
Mobile, al quale l’orologiaio ha 
narrato l’episodio, descriven- 
do le caratteristiche somati- 
che dei due giovani: età 23-25 
anni, uno alto circa un metro 
e 70 corporatura robusta, ca- 
pelli castani chiari, giacca 
marrone a righe quadrettate 
nere, calzoni marron scuro; 
l’altro era alto circa un metro 
e 75 ed aveva i capelli bruni. 

Il maresciallo Limena ha 
fatto subito una battuta con 
la «pantera» nella zona, esten- 
dendo poi le ricerche nelle vie 
del Borgo Teresiano e nella 
zona della Stazione centrale, 
visitando infine alcuni locali 
frequentati da stranieri, ma 
non ha trovato traccia dei due 
giovani, 

ae 

Ferite abbastanza serie ha riporta- 
to di sera in uno scontro Tullio Cer- 
vai, di 26 anni, domiciliato in via 
Capodistria 10. Verso le 21 egli per- 
correva in motociclo (targato TS 
38834) la via D'Alviano ed è stato 
atterrato da una «Fiat 124», targata 
MI H 32155 e guidata da Silvano 
Grubissa, di 23 anni, abitante in via 
dell'Istria 139. Il Cervai è stato ni- 
coverato nella divisione chirurgica 
dell’ospedale, 


mento egli si trovava solo nel 
negozio), lo jugoslavo si è di- 


aio 


biccolomi ni 


‘mese. 


li 


LE ORE DE 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi del Circolo del- 

la Stampa dedicati alle signore 
e curati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo avrà luogo un 
incontro con lo scrittore concittadino 
Manlio Cecovini. L'appuntamento è 
fissato per le 16,30 nella sede di 
corso Italia 12. 


Nozze d’oro 


Giovanni e Paosa Uuo, sposausi 

il 26 febbraio del:1922 nella Chi 
sa di S. Giacomo, oggi, a cinquanta 
anni da quel giorno felice, rinnova. 
no il rito nella stessa chiesa, festeg- 
giati dalla figlia, figlio, genero, nuo- 
ra, nipotina e da tutti i parenti e 
dagli amici. Vive congratulazioni e 
molti auguri. 


— rssuggiano 0gg i 
Berto e Augusta Bona: 


cir- 


con prognosi di unfcondati dall’affetto della figlia, del 
genero, nipoti, parenti ed amici e 
dall'amore sempre vivo degli altri fi- 
gli lontani. Il rito verrà celebrato 
oggi nella Chiesa dei Gesuiti. Molti 
rallegramenti ed auguri. 


1922 

Chiesa di S. Pelagio, a Cittano- 
va d’Istria, don Ferdinando univa in 
matrimonio Mariano Urbaz e Maria 
‘Radin. Oggi, a cinquant'anni di di- 
Stanza, ripeteranno nella Chiesa di 
$. Anna di Valmaura, il fatidico «sì» 
festeggiati dai figli, nuore, genero e 
nij Vive felicitazioni con ogni 
migliore augurio. 


Cacharel Shop 


Inizia la primavera e Beltrame 

Vi ofire in primissima visione 
l’assortimento completo maschile e 
femminile della Cacharel. Visitate da 
Beltrame il nuovo reparto Cacharel 
Shop. 


Rinnovo patenti 


Autoscuola Mambrini, piazza Dal- 
mazia 2. Visita medica in sede: 
mercoledì e venerdì 19-20. 


Oggi alla <RdR> —. 


La sede centrale della Repubblica 

dei ragazzi, in largo Papa Gio- 
vanni è aperta alle ore 16.15. Sino 
alle 18.15 attività ricreativa nelle sa- 
le, nel cortile-giardino, tutti i «ser- 
vizi» a disposizione dei «cittadini». 
Oggi si conclude l'operazione rinno- 
vo carte identità per l’anho sociale 
1971-72 iniziata in ottobre, L'estrazio- 
ne dei premi fra quanti hanno ricon- 
fermata la loro amicizia alla «RdR» 
avrà luogo sabato 4 marzo. Al «falò» 
(inizio ore 18.15) grande Derby di 
fine inverno e comunicazioni delle 
norme per il concorso «Europa - Pa- 
tria mia». 


{Tommasini Sport regala 


Siamo agli ultimi giorni della 

nostra offerta. Tra poco traslo- 
cheremo. E non vogliamo portarci 
dietro niente, per questo vi offriamo 
da, oggi articoli tecnici invernali (sci, 
scarponi, bastoni...) a prezzi regalo. 
Via Mazzini 39. 


Sconti del 20-30 % 


sui lampadari in stile e moder- 
ni — articoli da regalo — ap 
pliques — lampade da tavolo e pa- 
vimento — ed articoli da arredamen- 
to da Presel, via S. Francesco, 16. 


Triestine 


(«Giornalfoto») 

Nei Grandi Magazzini Coin è av- 
venuta la premiazione del 1.0 Top 
Art, concorso di espressione artisti 
ca organizzata da Coin-Mondadori. 
La partecipazione, aperta in tutta 
Italia ai bambini e ragazzi di ogni 
età, è stata di oltre 7300 opere, a 


Problemi degli anziani 


Contrariamente a quanto già an- 

nunciato, l’inizio della trasmissio- 
ne televisiva sui problemi della po- 
polazione anziana, è stato differito 
da martedì 22 febbraio a domenica 
27, sempre sul secondo canale alle 
ore 22.15 circa. I Sindacati provin: 
ciali dei pensionati Cgil, Cisl e Cal. 
Uil di Trieste, hanno inoltrato una 
formale protesta alla direzione gene- 
tale della RAI'TV per questo cam- 
biamento di programma, che era 
molto atteso dagli anziani ascoltatori 
e anche perché si tende a. mettere 
in ombra il più possibile i problemi 
della popolazione anziana e la sua 
collocazione nella società. 


Corso di speleologia 


Continuano le iscrizioni al setti. 

mo corso di speleologia organiz: 
zato dalla Commissione grotte «Eu- 
genio Boegan» della Società Alpina 
delle Giulie di Trieste del CAI. In- 
formazioni presso la sede di piazza 
dell'Unità d’Italia 3, giornalmente 
dalle ore 16 aîle ore 20; sabato dal- 
Île ore 19 alle ore 20. 


Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimam 11, tel. 796754, 
Vasto assortimento, prezzi bas: 
sì, facilitazioni. Visitatelo, 


cui sono state assegnate 32 meda- 
glie d’oro ai primi premi, 82 meda- 
glie d’argento ai secondi e meda- 
glioni di bronzo ai selezionati; a 
tutti gli altri, un diploma di artista 
«Top Art». A Trieste il primo pre. 
mio è stato assegnato alla graziosa 
studentessa Giuliana Sternissa, di 


LLA CITTA’ 


A Circolo Tomè 


Oggi alle ore 17, presso il Ci 

colo Carlo Tomè dell’Unione ita- 
liana ciechi di via Battisti 2, avrà 
luogo un incontro ricreativo. 


Accessori bagno 


Nuovi modelli — Brandolin via 
S. Maurizio 2. 


Lampadari 


Nuovi modelli 1972 — Brandolin 
via S. Maurizio 2. 


Scaldabagni 


Metano - elettrici — Brandolin via 
S. Maurizio 2. 


Rubinetteria 


delle migliori marche. Brandotin 
via S. Maurizio 2. 


50% sconto 


effettivo su cristalli, porcellane, 
posate — via S. Maurizio 12. 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata sot. 
to le vinacce ed-i musetti friu- 


lani, lì trovate alle Formaggerie Lom. 
barde di via Carducci 26. 


premiate al Top Art da Coin 


18 anni, il secondo alla simpatica 
bambina Clara Rizzardi, di 5 anni, 
che nella foto è in braccio al di- 
rettore della sede di Trieste, Galdi- 
no Colombo, che ha consegnato i 
premi alle due vincitrici. Il con- 
corso ha avuto un vivo successo 
in questa sua prima edizione. 


Saluto da Los Angeles 
da una del «Carducci» 


«Caro Direttore, questa lettera 
lle arriva da un altro continente, un 
altro mondo un’altra epoca... Se 
sapesse quanta nostalgia mi ha re- 
cato un articolo pubblicato sul 
"Piccolo? poco tempo fa; di col- 
po sono spariti tanti anni ed io 
sono ritornata una delle quattordi- 
cenni timide, con la camicetta az- 
zurra e la gonna nera, che trema. 
va al solo vedere l'ombra del pre- 
side Giovanni Quarantotto. Quan- 
te memorie ha risuscitata con i no- 
mi dei nostri vecchi professori e 
la descrizione delle varie aule con 
i differenti rumori o silenzi, i ton- 
fi della palestra, il do-re-mi del 
‘prof. Tevini, sempre perso nei suoi 
sogni, l’indimenticabile figura di 
don Ciodo, pure mio professore di 
religione, padre Barbuiani, sotto 
la cui guida ho studiato per un an- 
no. Alcuni dei nomi non mi sono 
Tamiliari, ricordo la. bidella, ma 
8° mio tempo non pensavamo tanto 
tene di lei, causa la sua eterna 
grinta, la chiamavamo '’Cerbero”’... 

«Ho cercato invano i nomi del 
prof. Fomnasari, latino, prof. Buc- 
cini, disegno, ed altri, di cui ri- 
cordo solo la fisionomia. Forse era- 
no antecedenti al periodo descrit- 
to nel suddetto articolo di Alfieri 
Seri. 


«Voglio ringraziarla per un bene- 
fico tuffo nel passato e a mezzo del 
'’Piccolo'’ mi piacerebbe mandare 
un saluto alle mie ex compagne di 
scuola ed ai miei professori, se si 
ticordano ancora di me. Io abito 
a Los Angeles da 17 anni. Ho ot- 
renuto il diploma dell’Istituto Ma- 
gi strale "Giosuè Carducci’ nell’an- 
no 1943. Grazie ancora e molti sa- 
«uti, Biancamaria Curtis Toffoli, 
8150 Jamieson Reseda, California 
91335 USA». 


Per î familiari 
dei lungodegenti 


«Mi rivolgo alla vostra ben nota 
cortesia per render noto a quanti 
ne siano interessati, che, come già 
pubblicato dal ‘’Piccolo”’ il 27 no- 
vembre scorso, si è costituito un 
Comitato famiglia - ospedale lungo- 
degenti. Questo comitato, alla regi- 
strazione per atto notarile del suo 
statuto di imminente realizzazione, 
si trasformerà in consiglio dell’As- 
sociazione familiari dei lungode- 
genti. 

«Incarico principale del consiglio 
dell’Associazione è quello di rece- 
‘pire lagnanze e suggerimenti pro- 
venienti sia dai pazienti che dai 
loro familiari, discuterle in seduta 
col:commissario preposto dal medi. 
co provinciale per l’amministrazio- 
ne dell’Ospedale lungodegenti, ap- 
purarne la consistenza e trovare una 
soluzione. Così facendo, il consiglio 
si affianca al commissario per alle- 
viarne l’onerosissimo incarico e nel- 
lo stesso tempo dà soddisfazione a 
quanti si siano ad esso rivolti. 

«Sernbra però che non.tutti i fa- 
miliari siano al corrente di ciò, 
poiché di quando in quando com- 
paiono sulla stampa delle osserva- 
zioni per fatti' già ampiamente di- 


‘scussi e risolti dal commissario e 


dal consiglio. 


«Ritengo perciò utile consigliare 
a chi senta la necessità di segna- 
lare disfunzioni nell’organizzazione 
dei servizi dell’Ospedale di rivolger- 
si con fiducia al consiglio, libera- 
mente eletto in assemblea, dell’As- 
socìazione familiari lungodegenti, il 
cui recapito è questo: Ospedale 
lungodegenti, Associazione familiari, 
lungodegenti, via San Cilino 14, 
Trieste. 

«Con ciò non viene minimamente 
messo in discussione il ricorso alla 
stampa per chi desidera farlo: la 
nostra intenzione è di evitare sol- 
tanto di leggere lamentele a cui si 
è già data una soluzione, Grazie 
per la cortese ospitalità. Il presiden- 
te del comitato, dott. ing. Enrico 
Renner». 


I vaglia postali 
e le firme dei ciechi 


«Care ’’Segnalazioni’’, vengono ri- 
solti tanti casi grazie a. questa bella 


‘rubrica e spero che sì risolverà an- 


che questo. Vorrei pregarvi di pub- 
blicare questa mia lettera che ri- 
guarda un problema dei ciechi e ri- 
volgo una domanda al signor di- 
rettore delle Poste. 


«Mia zia è cieca e ha 75 anni, 
è ammalata di cuore e di artrosi 
e fa molta fatica a camminare. 
Non sa fare la propria firma e fa 
la croce. Quando vado a riscuotere 
il vaglia non bastano la sua croce 
e la mia firma e le carte di identi. 
tà: devo pregare qualche persona 
per un’altra firma. E non tutti lo 
fanno, certi — anzi — rifiutano sec- 


cati, e questo è umiliante per que 
sti poveri ciechi. 

«A mio parere basterebbero i do- 
cumenti dei famigliari e Ja. firma: 
più sicuro di così? Ringrazio tanto 
le ’’Segnalazioni’’ per l'ospitalità 
e il gentile direttore delle Poste se 
mi risponderà, Con ossequi, mi fir- 
mo Romana Carli). 


Si può a proprie spese 
illuminare una via? 


«Tramite la vostra ottima rubri- 
ca desidero dall’assessorato comu- 
nale .competente un chiarimento. 

«A distanza di pochi mesi, nella 
via in cui abito, la mia autovettu- 
Ta è stata per ben tre volte visita- 
ta da ignoti, che hanno asportato 
autoradio e tutto ciò che in essa 
esisteva. Tutto ciò avviene a cau- 
sa ‘della scarsa illuminazione esi- 
stente in detta via, segnalata tra- 
mite .il ’’Piccolo” già altre volte, 
senza ottenere risposta dall’assesso- 
re competente. 


«Ora chiedo se è possibile instal- 
lare un punto luce, anche a mie 
‘spese, affinché il fatto' sopra espo- 
sto non si debba più ripetere, E 
non senza precisate che non è pia- 
cevole nemmeno per le persone so- 
le rientrare a casa la sera, così al 
buio, con i casi di teppismo che si 
verificano in varie zone cittadine, 
Eralde Arnoldo, via del Boveto». 


Ci scrive la pronipote 
di Enrico Koch 


«Care ’’Segnalazioni”, nella segna- 
lazione del 29 gennaio riguardante 
l’orto botanico, il signor Fiorello 
de Farolfi ha nominato ’'il grande 
Koch”. 

«Ora, essendone io una pronipo- 
te, vorrei conoscere quali fonti esi- 
stano ancora che trattino dell’atti- 
Vità del mio bisnonno a Trieste. To 
posseggo solamente una pubblicazio- 
ne di Mario Stenta (Heinrich Koch 
1815-1881, edita il 31 dicembre 1924) 
che presenta Enrico Koch come un 
appassionato ricercatore in campo 
zoologico-marino; Egli avrebbe inol- 
tre avuto una influenza decisiva per 
la fondazione del Museo di Storia 
naturale a Trieste, di cui fu diretto- 
te ed al quale donò la sua raccolta 
zoologica e quella numismatica. Ri- 


ziare per 


MANFREDA, HUGIN-URSINO. 


Sceglietene uno, due... 


VIAGGI e la sistemazione 
ma categoria. 


MOSCA e LENINGRADO 
ISTANBUL dal 22 al 25 
PARIGI dal 23 al 27 aprile 


MALTA dal 31 maggio al 4 
BUDAPEST dal 31 maggio 
CORSICA dal Lo al 4 giugno 


THAILANDIA, MALESIA, 
KENYA e TANZANIA dal 


PATERNITI VIAGGI - TRIES 


SEGNALAZIONE 


Gli organizzatori del Carnevale di Servola 1972 desiderano ringra» 
la collaborazione avuta, 
CREMCAFFE', HAUSBRANDT, COCA-COLA, DREHER, PEPSI COLA, 
VINI BERGAMO, VINICOLA UDINESE, COMAR, CORA, WEISS, 
GODINA, POLA, BRASILIANA, UNICUM, SOLGAS, VENEZIANI, 


VIAGGI E CROCIERE 


Pasqua alla COSTA DEL SOL dal 31 
Pasqua in TUNISIA e TOUR del 
ISRAELE dal 13 al 20 aprile (Jom Hatzmaut) 
dal 20 al 25 aprile 
aprile 


le OASI dal 


Per la Signora raffinata, per il Signore esigente, 
per tutti, in tutte le occasioni, da: 


sulta pure che egli avrebbe avuto 
contatti con Muzio.de Tommasini. 

«Però è stato egli anche un bota- 
nico? Ciò sembra risultare — se non 
vado errata — dalla segnalazione 
succitata sull’orto botanico. 

«Inoltre vorrei chiedere al gentile 
signor de Farolfi ed a quanti ne fos- 
sero a conoscenza, quali fonti esi.» 
stano ancora riguardanti l’attività 
di questo mio avo, il cui nome ven- 
ne ricordato anche altre volte sulle 
pagine del ’’Piccolo”’. Comprensibil- 
mente queste notizie sarebbero ‘per 
me di grande interesse culturale ed 
affettivo. Ringrazio sentitamente. 
Nedda Loselli Koch». 


Assicurazioni 


«Un pomeriggio vado a prendere 
la macchina, in sosta regolare sul 
lato destro della carreggiata, rasen- 
te il marciapiede. Miî porto sulla 
strada, guardo se sopraggiungono 
macchine; non ne vedo, apro la 
porta, entro, mi siedo nell’abitaco» 
lo senza mollare la porta, sto per 
chiuderla quando sento un forte 
colpo e la porta mi sfugge dalla 
mano con il risultato che ben si può 
immaginare. 

«Il guidatore dell’auto investitri. 
ce, sentito il colpo (perché dichia. 
rava che non aveva veduto la ‘por. 
ta aperta) frena, lasciando sul sel. 
ciato una striscia di cinque metri. 
Intervengono gli agenti e danno 
una contravvenzione all’automobili- 
sta investitore per eccesso di velo- 
cità, e a me per l'articolo 114. 

«Ora il problema è questo: le 
società assicuratrici scaricano le 
colpe dall'una all'altra senza paga. 
Te i danni a nessuna delle due par- 
ti. E’ giusto tutto ciò? Vorrei sen- 
tire il parere di un esperto. Molte 
grazie. Dino Tamaro». 


Fermata în via Baiardi 


La direzione dell’Acegat cortese 
mente ci scrive: «In relazione alla 
segnalazione ’’Via Baiardi: una fer- 
mata” — pubblicata il 9 febbraio 
— si conferma che l’Acegat ha tem- 
nestivamente interessato al ‘proble- 
ma in questione gli enti competen- 
ti. La necessaria autorizzazione în 
urgomento non è stata purtroppo 
ottenuta dall'Azienda in quanto 
mella località esiste già una ferma- 
ta di una linea di un altro conces- 
sionario», 


le seguenti Ditte: STOCK, 


1 tutti. Si tratta di viaggi in aereo con 
partenza da Trieste organizzati direttamente dalla PATERNITI 
è prevista in alberghi di lusso e pri. 


marzo al 4 aprile 
30 marzo al 4 aprile 


ESTREMO ORIENTE dal 23 aprile al 13 maggio 
AMSTERDAM dal 31 maggio al 2 giugno 

giugno 

al 4 giugno 


SINGAPORE dal 4 al 20. luglio 
4 al 21 agosto 
TOUR DELL'EUROPA ORIENTALE con propria auto 


PROGRAMMI ED ISCRIZIONI 
CORSO CAVOUR 7/1- TEL. 61-293 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 


VIA CARDUCCI, 4-- TEL. 31.1.88 - TRIESTE. 


eta 


en 
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INAUGURATO IERI IL CONVEGNO DELL’A.I.D.L.E. 


Osservatorio sull'Europu 


(«Giornalfoto») 


Nella Sala convegni della Ca- 
mera di commercio, in via San 
Nicolò, ha avuto inizio ieri se- 
ra un Convegno sul tema «Eu- 
ropa» del quale è stato relatore 
îl dott. Giacinto de Thomasis, 
direttore al Consiglio dei Mini- 
stri delle Comunità Europee a 
Bruxelles. Alla cerimonia inau- 
gurale della. manifestazione, in- 
detta congiuntamente dal C.I. 
S.C.E. di cui è presidente lo 
avv. Mario Valeri Manera, e 
dall’A.I.D..LE. di cui è presi. 
dente il prof. Pietro Pescani, 
‘hanno presenziato numerose au: 
torità locali e un folto gruppo 
di insegnanti e di studenti. 


Nella fotografia un aspetto 
della sala mentre parla il prof. 
Pescani che è. anche preside 
del Liceo classico di. Gorizia. 
Si è svolta successivamente 
la premiazione degli otto stu- 
denti che’ hanno dimostra- 
to particolare interesse al cor- 
so d’informazione europeistica. 
Gli studenti cui sono stati con- 
feriti dei riconoscimenti sono: 
Mario Boldrini, Patrizia Cardo- 
ne, Licia Godeassi, Fabio Mar- 
rone, Fulvia Pettener Vax, Lo- 
renza Scarazzato, Vittorio Zam- 
boni e Clara Zucca. 

Il convegno. proseguirà oggi 
all'Associazione industriali, con 
la trattazione di vari argomenti 
di interesse europeo e con rife- 
rimenti. specifici al ruolo della 
mostra regione e all’emporio 
triestino, con l’intervento di 
numerosi oratori. I lavori del 
convegno si concluderanno en- 
tro la mattinata di domani. 


Cesserà l’attività 


nelle miniere dell’Arsia 


Le miniere di carbone del- 
l’Arsia saranno chiuse entro il 
1975. Lo hanno deciso le com- 
petenti autorità croate nel qua- 
dro delle misure adottate di re- 
cente in vari settori dell’indu- 
stria estrattiva e che prevedono 
tra l’altro la cessazione di ogni 
attività nei bacini carboniferi 
di quella repubblica federata 
jugoslava. il cui sfruttamento 
rion risulta redditizio. Fra que- 
sti è compreso il bacino car- 
bonifero istriano la cui produ- 
zione ha costituito per molti 
decenni una delle maggiori ri- 
sorse della regione. 

Prima della guerra, dai pozzi 
ciella miniera, venivano estrat- 
te annualmente circa seicento- 
mila tonnellate di carbone, de- 
stimate in gran parte alle indu- 
strie italiane. 

PET e 

Alla «Stella Alpina», domani, alle 
ore 20, presso la sede sociale dell’As- 
sociazione di via Biasoletta 12, ver- 
‘ranno proiettate una serie di filmine 
a colori, in particolare la gita turi- 
stico-sciatoria in maschera effettuata 
ii 13 febbraio a Sappada. Ingresso 
libero, 


PREVISIONI: 


DEL TEMPO: 


Sulle regioni nord-occidentali, su 
quelle ‘tirreniche e sulle isole, nuvo- 
loso con parziali schiarite sulle re- 
gioni tirreniche; nel pomeriggio, nuo- 
vo aumento della nuvolosità sulla 
Sardegna e sulle regioni nord-occi- 
dentali. Sulle regioni joniche e adria. 


tiche, nuvoloso e temporaneamente 
molto nuvoloso con residue piogge. 
Tendenza a miglioramento nel corso 
della giornata. 
Temperatura: pressoché stazionaria. 
Venti: al Nord e al Centro, mode- 
rati da Nord-Est; al Sud e Sicilia 
da moderati a forti da Sud-Ovest 
tendenti a disporsi intorno Nord. 
Mari: agitati ‘4 meridionali; molto 
mossi con moto ondoso in diminu- 
zione è mari centro-settentrionali. 
Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 4, 12; Verona 7, li; 
Trieste 8, 10; Venezia 8, 9; Milano 
6, 10; Torino 5, 10; Genova 11, 13; 
Bologna 7, 8; Firenze 10, 14; Pisa 
9, 15; Ancona 10, 18; Perugia 3, 9; 
Pescara 8, 12; L'Aquila 3, 11; Roma 
Nord 8, 14; Roma Fiumicino 10, 15; 
Campobasso 5, 7; Bari 10, 15; Na- 
‘poli 10, 15; Potenza $, 10; S. Maria 
di Leuca 13, 15; Catanzaro 11, 14; 
Reggio Calabria 14, 19; Messina 14, 
16; Palermo 16, 19; Catania 13, 20; 
Alghero 10, 14; Cagliari 10, 13, 


IL PICCOLO 


SI SVOLGERA' ALLE 10.30 LA SOLENNE CERIMONIA AL POLITEAMA ROSSETTI 


DOMANI TRIESTE ONORERÀ 
LA MEMORIA DI AMEDEO D'AOSTA 


Morto trent'anni or sono in prigionia di guerra, il Duca continua 
a vivere nel. ricordo e nella venerazione di tutta la cittadinanza 


Domani mattina, alle ore 10.30, 
s1 svolgerà al Politeama Rosset- 
© la solenne commemorazio- 
ne di Amedeo di Savoia, Duca 
d’Aosta, della quale abbiamo già 
dato l'annuncio nelle scorse edi. 
zioni, avvicinandosi il 30.0 anni. 
versario della morte dell’eroico 
Principe a Nairobi, nel Kenia, 
in prigionia di guerra. Oratore 
ufficiale, designato dall’apposito 


to il giovane Duca d'Aosta, nipo. 


te dell’Eroe dell'Amba Alagi. 

Nel giorno preciso dell’anni. 
versario, venerdì 3 marzo, sarà 
celebrato nella chiesa di San- 
t'Antonio Taumaturgo, alle ore 
il, un solenne rito funebre in 
suffragio del Duca. 


SARA' 


DISMESSO IL ‘SACRARIO MILITARE ITALIANO DI TRIPOLI 


RIPOSERANNO A BARI I RESTI 
DEI NOSTRI CADUTI IN LIBIA 


Chi desidera avere le spoglie di un congiunto per custodirle 
nella tomba di famiglia deve presentare domanda entro il 30 marzo 


Il Ministero della Difesa co 
munica che l'intero complesso 
cimiteriale cristiano di Tripoli, 
in cui è compreso il Sacrario 
militare italiano, per esigenze di 
carattere urbanistico connesse 
con l'espansione e l'ammoder- 
namento della città, sarà dismes- 
so, su richiesta delle autorità 
libiche, per essere riedificato su 
"una nuova area nei pressi di 
Ain-Zara. 

Di fronte a questa esigenza 
prospettata dalle autorità libi- 
che, il Ministero della Difesa è 
venuto nella determinazione di 
provvedere piuttosto al rimpa: 
trio delle spoglie dei nostri Ca- 
duti e dei cimeli storici custo- 
diti nel Sacrario militare di Tri- 
poli. Pertanto, una delegazione 
italiana, composta da ufficiali, 
sottufficiali, civili e tecnici, del 
Commissariato generale onoran- 
ze Caduti in guerra, provvederà 
a portare a termine tutte le 
‘operazioni connesse al rimpa- 
trio delle gloriose spoglie. I re- 
sti mortali, appartenenti per la 
maggior parte ‘ai Caduti del 
1911 e della seconda guerra mon- 
diale, sono in tutto 20.492, di 
cui 9.280 ignoti. Essi verranno 
traslati unitamente ai cimeli 
storici che ne ricordano le ge- 
sta, nel Sacrario Caduti Oltre- 
mare a Bari, dove troveranno 
degna e definitiva sepoltura e 
dove la loro memoria sarà ono- 
rata in perpetuo. 

Quei familiari che desideras- 
sero avere le spoglie dei propri 
diretti congiunti per custodirle, 
anziché nel Sacrario di Bari, 
nelle rispettive tombe di fami. 
glia, sono vivamente pregati di 
farne urgente e diretta richie- 
sta al Commissariato generale 
‘per le onoranze Caduti in guer- 
Ta, Piazzale Luigi Sturzo 23, 
(Roma. Analogo invito è rivolto 
a quanti avessero già in passa- 
to chiesto la restituzione delle 
salme dei propri congiunti. 

Il Commissariato generale 
onoranze Caduti in guerra, prov- 
‘vederà 4 proprie cure e spese 
ad assicurare la pietosa conse- 
gna dei resti mortali alle sin- 
gole famiglie nei luoghi da que- 
Ste indicati. L'onere per la defi 
nitiva sistemazione delle salme 
consegnate dovrà invece essere 
sostenuto dai familiari, 

Le richieste, redatte su car- 
ta semplice, dovranno essere in- 
dirizzate al predetto Commissa- 
riato non oltre. il 30 marzo 1972, 
e dovranno contenere le genera- 
lità precise e complete del. Ca: 
duto, il grado di parentela dei 
richiedenti e le località dove i 
resti mortali dovranno essere 
consegnati. La data di arrivo a 
Bari delle spoglie dei Caduti, 
prevista per la prossima prima- 
vera, sarà tempestivamente re- 
sa nota a cura del Ministero del- 
la Difesa. 

Si rende noto, con l'occasione, 
che il governo italiano, provve- 
derà a dare alle salme dei civi- 
li, sepolte nel cimitero cristiano 
di Tripoli, degna sistemazione 
nella. nuova area prezzo Ain- 
Zara. 


Proroga del rilascio 
abilitazioni professionali 


Si rende noto che, ai sensi 
della legge 11 novembre 1971, 
n. 1093, il termine previsto dal- 
l’ultimo comma dell'art. 9 della 
legge 8 dicembre 1956, n. 1378, 
per la presentazione delle do- 
‘mande per il conseguimento del- 
l’abilitazione definitiva per lo 
esercizio delle professioni, pro- 
rogata con leggi 15 aprile 1965, 
n. 448 e 17 ottobre 1967, n. 975, 
è ulteriormente prorogato al 
giorno 5 gennaio 1973. 

Il termine per la presentazio- 
ne delle domande per ottenere 
il certificato di abilitazione 
provvisoria all’esercizio delle 
professioni nei confronti dei 
Inureati negli anni accademici 
1955-56 e precedenti, prorogato 
con leggi 15 aprile 1965, n. 448 
e 17 ottobre 1967, n. 975, è ulte 
riormente prorogato al giorno 
5 luglio 1972. 

A differenza delle precedenti 
leggi di proroga, è demandato 
agli Ordini professionali il com- 
pito di inoltrare, ai competenti 
atenei, le domande di conces- 
sione dell’abilitazione definitiva 
dei propri iscritti, tuttora in 
possesso dell’abilitazione prov: 
visoria. 

Le domande dovranno essere 
corredate dal certificato di 
iscrizione all'albo nonché . di 
idonei documenti che gli ordini 


stessi inviteranno gli interes: 
sati a produrre al fine di cer. 
tificare che la professione di 
cui all’abilitazione provvisoria, 
è stata ed è esercitata. 

In mancanza dell'ordine pro- 
fessionale, coloro che siano in 
possesso del certificato di abi- 
litazione provvisoria nelle di. 
scipline statistiche presenteran- 
no, invece, la domanda di. con- 
versione direttamente all’uni. 
versità. Analoga procedura ver- 
rà seguita per gli italiani resi- 
denti all’estero, 


Borse di studio 


all’Università 


L'Università degli Studi di 
Trieste bandisce un concorso a 
ventiquattro borse di studio di 
lire 200 mila ciascuna. Il con- 
corso è aperto a studenti di di- 
sagiate condizioni economiche 
che siano regolarmente iscritti 
per l’anno accademico 1971-72 


ad: un qualsiasi anno. di corso |. 


delle Facoltà di questa Univer- 
sità e che si trovino nelle con- 
dizioni di merito scolastico ri- 
chieste per godere del beneficio 
dell’esonero, totale o parziale, 
dalle tasse; mentre sono esclu- 
si dal concorso gli studenti fuo- 
ri corso, ripetenti, puniti disci. 
plinarmente. 

Le domande, redatte su ap- 
posito modulo fornito ‘dall’Ope- 


PRODOTTI 
ORTOFRUTTICOLI 
DI PRIMA 
QUALITA 


'Bietole Costa imp. . 
Cavoli cappucci imp. 
Cavolfiori semid. imp. 
Cavoli verze imp. . 
Cicoria imp. . . + 
Cipolla gialla . . + 
Finocchi imp. . . +. 
Insalatina. imp. - 
Insalata indivia 
Limoni I 
Patate Maiesic. . . 
Carciofi Puglie 
Radicchio. verde loc. 
Radicchio verde II . 
Radicchio rosso var. 
Sedano rapa imp. 
Spinaci imp. A 
Arance Sicilia sangui. 
Arance Tarocchi . . . 
Banane Ciquita . ... 
Mandarini dee 


imp. 


Mele Delizia Starc) 
Mele Morgenduft . 
Mele Canada ‘| |. . 
. Pere Passa Crassana . 
Pere Kaiser . . . + 
Pompelmi .. < . +. + 


ra dell’Università, dirette al 
Commissario Governativo, do- 
vranno pervenire all'Ufficio as- 
sistenza scolastica entro le ore 
11 del 29m. c. 


Un altro concorso è aperto 
dall'Università degli Studi di 
Trieste per sei borse di studio 
di lire 200 mila ciascuna, riser- 
vate a studenti regolarmente 
iscritti alla Facoltà di lingue e 
letterature straniere con sede 
in Udine per l’anno accademi- 
co 1971-72 che si trovino in 
non agiate condizioni economi- 
che e nelle condizioni di meri- 
to scolastico richieste per go- 
dere del beneficio dell’esonero 
totale o parziale dalle tasse. Ne 
sono esclusi i fuori corso, i ri- 
petenti, i puniti 
mente. 

Le domande, in carta sempli. 
ce, intestate al Commissario 
governativo dell’opera universi- 
taria, dovranno pervenire in se- 
greteria della Facoltà entro le 
ore 11 del 29 febbraio 1972. 


‘disciplinar- 


Nell’alzarsi dal letto, Ja. pensiona- 
ta Antonia Vecchiet vedova Ciacchi, 
di 93 anni, abitante in via Massi. 
mo d’Azeglio 2, è accidentalmente 
scivolata ed è caduta pesantemente 
sul .pavimento,. riportando .la. frat- 
tura dislocata della gamba destra. 
Soccorsa e trasportata con la CRI 
all'Ospedale maggiore, la vegliarda 


è: stata accolta d'urgenza nella. cli- 
| nica ortopedica, con la prognosi di 
| due mesi, salvo complicazioni. 


Comitato per le onoranze | 
Amedeo d'Aosta, sarà il genera- 
le di Corpo d’Armata Mario Ros- 
si, pluridecorato al valor mili- 
tare. Alla cerimonia sarà presen. 


Lo specchio dei prezzi 


Riepilogo dei prezzì praticati nei negozi, sui mercati 
cittadini e al mercato centrale il giorno 25 febbraio 1972 


Trent'anni fa, 3 marzo 1942, 
ore 3,45 del mattino, lontano 
dalla patria, prigioniero del ne- 
mico. «Com'è bello — furono 
le sue ultime parole — morire 
in pace con Dio, con gli uomi. 
ni, con se stesso. Questo è quel. 
lo che veramente conta». Alla 
luce di queste parole, e cono- 
scendo quali furono gli ultimi 
tempi, gli ultimi giorni del Du- 
ca, non può suonare irriverente 
dire che la sua morte, in quelle 
circostanze, fu la più degna con- 
ciusione di quella che era stata 
la sua vita, una vita egregiamen- 
te spesa fin dagli anni più gio- 
vani nell’indicare, con l'esempio, 
quali siano i veri valorì del- 
l'esistenza, quali le vere virtù 
dell'uomo. 

Vivere in tempo di pace l'esi- 
stenza quotidiana con alto senso 
dr dignità, ma senza altezzosità 
o distacco. Governare da una po- 
sizione al vertice, sempre pen- 
soso del meglio e proteso a rea- 
lizzarlo. Discendere da un Ca- 
sato illustre, e saper chinarsi 
verso gli umili, e voler aiutarli 
nel bisogno, senza ostentazione 
ma per spontaneo impulso. E 
quando chiamato, combattere 
senza odio, ma con ferreo sen- 
so del dovere e della fedeltà al- 
la propria terra. Ecco chi ju 
Amedeo di Savoia Aosta, Un uo- 
mo, un soldato, un principe per 
il quale ogni giornata rappre- 
sentava un impegno di fronte a 
se stesso e di fronte agli altri. 

Della sua non lunga vita, ol- 
tre sei anni — dal 15 aprile 
1931 al 12 dicembre 1937 — egli 
lì passò a Trieste, nel Castello 
di Miramare: e furono gli ulti. 
mi che trascorse in Italia, pri- 
ma che il destino lo chiamasse 
în Etiopia affinché laggiù egli 
desse suprema prova di se stes- 
so. Trieste poté conoscerlo co: 
me nessun'altra città, e î trie- 
stini ebbero per lui un tra- 
sporto nel quale affetto, ammi 
razione e devozione erano tut 
t'uno. 

Questi erano î sentimenti che 
lo accompagnarono quando la 
sciò la città, e con î quali la 
cittadinanza lo segui mentre in 
Africa egli stava legando il suo 


I volontari 


alla cerimonia 


La presidenza della Com- 
pagnia Volontari Giuliani e 
Dalmati invita tutti i propri 
iscritti a intervenire domani 
alla cerimonia al Politeama 
Rossetti e il 3 marzo alla 
Messa in suffragio del Duca 
d’Aosta.. . 

-Il-Comitato. per le onoran- 
ze al Duca, a nome delle 
promotrici Lega Nazionale 
di Trieste, Società Ginnasti. 
ca Triestina, ed Unione Mo- 
narchica Italiana — Comita- 
to provinciale di Trieste, in 
vista del notevole afflusso di 
pubblico, raccomanda di ac- 
cedere al teatro entro le 
ore 10.15. 


12 


al dettaglio 


nome alla disperata difesa del: 
le terre a lui affidate, compor 
tandosi con onore e dignità al- 
tissimi. Trent'anni non sono ba- 
stati ad affievolire quei senti- 
menti nel cuore dî chi conserva 
la religione di certe memorie e 
îl culto di certi valori, 

Se fosse vivo, ora il Duca 
avrebbe 73 anni. E' impossibi- 
le, com'è ovvio, immaginarselo 
a tale età. Se pensiamo a lui, 
non possiamo che ricordarlo 
come lo abbiamo visto tante 
volte nella nostra Trieste: gio- 
vane, aitante, affabile. Così lo 
ricordiamo. E così lo rivedre- 
mo domani, nel pensiero, in 
quel Politeama Rossetti che per 
un'ora riavrà la funzione e la 
atmosfera che negli anni del- 
l’irredentismo lo resero assai 
caro aì nostri padri. 

F. G. 


i 


Amedeo d’Aosta, poco dopo il 
suo arrivo a Trieste nella pri. 
mavera del 1931, in uniforme 


di colonnello di artiglieria 


Sabato, 26 febbraio 1972 


In memoria di Irma Cavalieri nel 
V anniversario (26/2) dalla famiglia 
Cavalieri 10,000 pro C.A.I. - Alpina 
delle Giulie (Fondo Giorgio Cavalie- 
ri) 10.000 pro Cassa Previdenza medi- 
ci ammalati; 5000 pro Chiesa S. An- 
tonio Taumaturgo; 5000 pro Lega Na- 
zionale; 5000 pro Centro tumo 
5000 pro «Villaggio del fanciullo»; 
5000 pro Istituto «Rittmeyer» e 5000 
pro Associazione assistenza spastici 
da Lina Leone e Maria Ieralla 5000 
pro Società alpina delle Giulie (fon- 
do Giorgio Cavalieri). 

In memoria di Teo Levi nell'VIII 
anniversario (26/2) dalla moglie Lina 
Levi 10.000 pro Lega contro i tumo- 
ri; 10.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare e 10.000 pro CRI: 
da Madga, Rosa, Carla, Luciana e 
Bianca 2.500 pro Unione italiana lot- 
ta distrofia muscolare; dalla sorella 
Fortunata ed Oscar 10.000 pro Co- 
munità israelitica. 

In memoria di Matteo Levi nel- 
l'VIII anniversario (26/2) dalla so- 
rella Fortunata ed Oscar 10.000 pro 
Comunità istraelitica 

In memoria del dott. Roberto Cal- 
biani nel II anniversario dalla mo- 
glie Lia 10.000; dai nipoti Neja e 
Valdy 5000 pro Lega Nazionale - Se- 
zione Dalmazia. 

In memoria di Piero Di Gregorio 
nel V anniversario, dalla moglie e dai 
figlio 5000 pro «Villaggio del Fanciul- 
lo» e 5000 pro Associazione assisten- 
za spasticì - bambini. 

Im memoria di Gabriella Ierardi da 


| alcune insegnanti della classe III C 


della Scuola media «P. Addobbati» 
8000 pro Cassa scolastica della me- 
desima scuola. 

In memoria di Beatrice Rustia ve. 
dova. Vidotto nel II anniversario 
(26/2), dai figli e genero Armando 
10.000 pro Istituto «Rittmeyer». 


TORNA LA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE 


Aperto il concorso 
«Leone di Muggia» 


E’ uscito in questi giorni il 
tando del XIV concorso lette- 
tario e di lingua italiana «Leone 
di Muggia» organizzato dalla 
Università Popolare di Trieste 
in collaborazione con la sezio- 
ne di Muggia: un concorso tra- 
dlizionale, che si ripete in una 
ricerca di temi e motivi legati 
alle bellezze della cittadina. Il 
concorso, il cui fine fin dal suo 
primo apparire è stato quello 
di far conoscere ed apprezzare 
il territorio di Muggia e quanto 
di artistico vi si può ritrovare, 
si svolgerà quasi con le stesse 
modalità degli altri anni. 

La partecipazione al concorso 
è libera a tutti; i concorrenti 
saranno suddivisi in tre sezio- 
ni: 1) prosa, 2) poesia, 3) stu- 
cienti e scolari, Il concorso si 
svolgerà sotto il patronato di 
un comitato d’onore e sarà pre 
sieduto da una commissione 
giudicatrice nominata dal pre- 
s'dente dell’Università Popolare 
di Trieste, il giudizio della qua- 
le sarà inapellabile. Sono in pa- 
lio i seguenti premi, che verran- 
no assegnati su decisione della 
commissione giudicatrice: se- 
zione prima L. 50.000, (primo 
premio) L. 25.000 (secondo pre- 
mio); sezione seconda: stessi 
premi; per la sezione terza, i 
premi consisteranno soprattutto 
in ‘oggetti vari di utile benefi- 
cio. oppure ‘in. libri. . DT] 

Anche quest'anno gli studenti 
delle scuole di Muggia in una 
data da. stabilirsi previ contat- 
ti con il Provveditorato agli stu- 
di, svolgeranno un tema in clas- 
se che verrà selezionato ai fini 
del concorso. I manoscritti per 
la prima e seconda sezione (pro- 
sa e poesia) dovranno perveni- 
re in.tre esemplari dattiloscrit- 
ri, contrassegnati da un motto 
e chiusi in una busta con l’in- 
d*cazione all’esterno, dello stes- 
so motto, indirizzata. alla sede 
di Muggia dell’Università popo- 
iare, in via dei Lauri 5; termi. 
ne per la presentazione: il 30 
aprile 1972. I risultati del con- 
corso saranno resi pubblici qual- 
che mese dopo; la premiazione 
sarà effettuata a Muggia in da- 
ta da destinarsi. 

E’ .inoltre. in' preparazione, 
sempre da parte dell’Università 
Popolare, il III concorso foto- 
grafico giovanile «Leone di Mug- 
gia» riservato agli studenti e 
scolari delle scuole del comune, 


Tecnica navale 


alla Sala convegni 


Ha avuto luogo ieri sera nella 
Sala convegni di via S, Nicolò 
n. 5 della Camera di commer- 
cio l’annunciata conferenza in 
lingua inglese dell'ing. Alfred 
Hill sul tema: «Glacier-Herbert 
Sterngear System». L’oratore, 
che è stato presentato dal prof. 
ing. Antonio Servello, direttore 
dell’Istituto di architettura na- 
vale della nostra Università, ha 
illustrato: i motivi che hanno 
condotto, alla progettazione di 
questo nuovo sistema per soste- 
nere l’ultimo tratto dell'albero 
porta-elica e garantire la tenu- 
ta stagna della fuoriuscita dello 
albero stesso. 

Dopo aver fatto una esaurien- 


te descrizione del sistema «Gla- 
cier-Herbert», ne ha messo in lu- 
ce il principale vantaggio che 
consiste nella facilità con cui è 
resa possibile la sostituzione 
delle tenute e dell’astuccio a na- 
ve galleggiante e senza dover 
rimuovere nè l’albero porta-eli- 
ca né il propulsore stesso. Un 
altro vantaggio che si può otte- 
nere con questo nuovo sistema 
è la possibilità di allineare lo 
astuccio secondo le flessioni 
dell’albero a mezzo di una sede 
sferica. cosicché si può avere 
una migliore distribuzione dei 
carichi agenti e quindi la possi- 
bilità di ridurre le vibrazioni 
torsionali. Va infine segnalato 
che il sistema «Glacier-Herbert» 
permette di sostituire l’elica 
molto più rapidamente e con 
‘maggior facilità che adottando 
astucci tradizionali. 

La conferenza è stata seguita 
da un folto ed attento pubblico 
ed alla fine della brillante espo- 
sizione alcuni degli intervenuti 
hanno posto interessanti quesi- 
ti all’oratore. 


«Pastorale del lavoro» 


nell'azione regionale 


«La pastorale del- mondo del 
iavofo» viene realizzata diret 
tamente «dalla» e «nella» chie- 
sa locale. L'azione pastorale del- 
le singole diocesi, però, ha bi- 
sogno di un servizio di ricerca, 
studio, promozione, collabora- 
zione e di coordinamento a li- 
vello diocesano»: così, mons. 
A. M. Gottardi, vescovo delega. 
to per questo settore, ha de 
scritto lo scopo della neo-costi: 


tuita commissione regionale per 
la pastorale del lavoro. 

Si è osservato che due fatti 
rotevoli, a monte di quest’in- 
contro, debbono indicare la stra- 
ca da percorrere. Il primo: la 
azione svolta dal gruppo dei sa- 
cerdoti che già da cinque anni 
opera a livello regionale per la 
informazione e la promozione 
organizzativa a favore di tutte 
le diocesi. Il secondo: il frutto 
di due convegni regionali sulla 
pastorale del lavoro, presenta- 
io da tutti i Vescovi il primo, 
proposto come strumento di la- 
voro il secondo. 


STAZZA 
MOSTRE 
D'ARTE) 


Naif jugoslavi 
alla Galleria Barisi 
Alla Galleria Barisi di via D. 

Rossetti 8, s'inaugura oggi una 
mostra di pittori naif jugoslavi. 

UCOODCO DOO ODO] 


Alla 
i Togni ie < 
CARLESIUS 
VIA GIULIA 10 
RICCARDO BASTIANUTTO 
DUOCOOcO JO 00000) 
Galleria TERGESTE 
Via. Battisti 23 
Espone la pittrice 
ZORA KOREN SKERK 


Si 


EROTISMO E AMORE 
I TEMI DI THIBON 


l'odierno sabato letterario al «Rossetti» 


E’ un «grande iniziato» il 
francese Gustave Thibon, pro- 
tagonista dell'odierno «Sabato 
letterario» al Politeama Rosset- 
ti. L’oratore, che sarà presen. 
tato al pubblico dal Sindaco 
Spaccini Gl quale si è anche 
assunto il compito di dirigere 
il dibattito con cui si conclu- 
derà l’incontro) viene ricono- 
sciuto in tutto il mondo come 
il più importante mistico mo- 
derno. 

Thibon, erede legittimo di 
Bloy, di Peguy e di Bernanos, 
ha concentrato il suo pensiero 
sui misteri della vita ultrater- 
Tena, ma non per questo un 
uomo insensibile ai problemi 


USCITO DAL CORONEO DOVRÀ RITORNARVI 


ASSOLTO IN APPELLO CON FORMULA DUBITATIVA IL PRESUNTO COLPEVOLE 


Per uno scatto d'ira 


di carcere 


Uno scatto di nervi che lo col- 
se mentr’era detenuto al Co- 
roneo, sospinge ora, a piede li- 
bero, Silvano Corenich di 43 
anni, davanti al Pretore dott. 
Losapio, P.M. avv. Masucci, can- 
celliere Rosita Bertotti, per ri- 
spondere di oltraggio a pubblico 
ufficiale, nella fattispecie, a un 
agente di custodia. 

L’insolito reato sarebbe sta- 
10 commesso, secondo l’Accu- 
sa, il mattino del 19 settembre 
dello scorso anno. Poco dopo 
le 7, avvenne la distribuzione del 
Jatte per la prima colazione ai 
detenuti del primo piano, tra 
i quali si trovava anche l’attua- 
le imputato. Corenich, ch’era 
sveglio, si sarebbe disinteres- 
sato di prelevare la propria 
razione, della quale si sarebbe 
ricordato soltanto verso le 8, 
quando avviene la malinconica 
formalità della «battitura delle 
inferriate». Chiese il suo latte, 
gli fu risposto che, essendo 
alzato, avrebbe potuto prender- 
selo; al suggerimento, egli & 


vrebbe reagito con irritati ac- 
centi, gratificando l'agente Sal. 
vatore Napolitano dell’epiteto 
di «maleducato». 

Al Pretore, il Corenich sostie- 
ne ora che l’agente capì male 
la sua risposta: secondo lui, 
avrebbe fatto rilevare che la 
srodella grande che gli era stata 
assegnata non passava tra le 
sbarre. Cita quattro persone che 
potrebbero testimoniare su tale 
circostanza e chiede vengano 
escusse; il rappresentante del- 
tAccusa si rimette, ma il Pre- 
ture ritiene la richiesta tardiva 
e la respinge. L'agente Napolita- 
ro afferma che le scodelle pos- 
sono passare comodamente tra 
le sbarre. 

Il rappresentante dell’Accusa 
propone che l’imputato venga 
condannato a pene di giustizia, 
il difensore, avv. Filograna ne 
sollecita l’assoluzione, e il dott. 
[osapio gli infligge sette mesi 
di reclusione Quasi, quasi sa- 
‘rebbe stato meglio saltare la 
‘prima colazione, © © 


CAUSÒ INGENTI DANNI 
L'INCENDIO NEL CAPANNONE 


I remoti bagliori di un falò 
rischiarano la Corte d'Appello, 
presieduta dal dott. Marsi e 
composta dai consiglieri dott. 
Cinelli, dott. Boschini, dott. Co- 
sta e dott. Edel, P.M. dott. Ma- 
yer, cancelliere  Mosca-Riatel, 
con il processo a carico di Fran- 
co Roveane di 25 anni, da Bol. 
zano, imputato di incendio col. 
puso. Il sinistro che lo sospin- 
‘se nelle aule giudiziarie 
puntualizza il consigliere rela 
tore dott, Costa — accadde il 20 
agosto 1969 nella zona di San 
Quirino, nel Pordenonese.. 

Nel pomeriggio di quel giorno, 
il  Roveane, ch'era. occupato 
presso una ditta appaltatrice 
dei lavori per un impianto di 
decarbonificazione per la «So- 
cietà azionaria magazzini frigo- 
I:feri industriali Pordenone», 
stava lavorando in un capanno- 
ne della società stessa, dov'era 
intento a tagliare con la fiamma 
ussidrica un tubo di ferro po- 
sto a circa sei metri d’altezza. 
Durante l’opera, particelle in- 
candescenti sarebbero finite su 


alcuni fustini contenenti solven- 
t1 e resine poliesteri, sprigionan- 
Qo un incendio che, rapidamen- 
te, si sarebbe propagato a sei 
celle frigorifere in via di rifi) 
tura. Accortosi delle fiamme, il 
Foveane spense i cannelli e fug- 
gì dalla zona del fuoco. Il falò, 
che causò qualcosa come 70 mi- 
lioni di lire di danni, venne 
estinto dai vigili del fuoco. 
Del fatto si interessarano i 
carabinieri, i quali trasmisero 
gli atti raccolti dall’autorità giu- 
diziaria, che incriminò l’attuale 
imputato, attribuendogli la col- 
va del sinistro. Il 22 dicembre 


1970, il Roveane venne giudica. | 


to dal Tribunale di Pordenone 
e, con le «generiche», fu con- 
dannato a otto mesi di reclu- 
sione con i benefici di legge e 
21 risarcimento alla società dan- 
neggiata, costituitasi Parte Ci- 
vile. Ricorse con l’assistenza del- 


veane' precisa che quando ini- 
ziò a tagliare il tubo, i fustini 
non si trovavano sotto la sua 
sede di lavoro. Ritiene siano 
stati deposti in un secondo tem- 
po ma di non averli potuti scor- 
gere perché munito di occhiali 
speciali. Il P.G. chiede la con- 
ferma del verdetto di Pordeno- 
ne, l'avv. Campeis si batte per 
l'assoluzione piena, e la Corte 
proscioglie l’appellante per in- 
sufficienza di prove. Subito do- 
po. il difensore farà dichiarazio- 
ne di ricorso per Cassazione. 


Libri nuovi 


in Biblioteca civica 


Arte: Benevolo: Storia dell’archi- 
tettura moderna  (724.8-BEN); Hitch- 
cock: L'architettura dell'Ottocento e 
del Novecento (724.9-HIT); Lanza: 
Guida all'opera (782.1-LAN); Storia, 


s'avv. Campeis, del Foro dil geografia, biografia: Besterman: Vol- 


Udine. 
Al giudizio di secondo grado 
manca la P.C.. Alla Corte, Ro- 


| taire .(928-VOL-BES). Il numero tra 


parentesi indica la collocazione del 
libro, 


del tempo presente. Infatti la 
sua conferenza, che comincerà 
alle 18, è dedicata a un argo- 
mento di scottante attualità: 
«L’érotisme contre l’amour». 
Quel «contre» che fa spicco nel 
titolo lascia già intuire la tesi 
di Thibon: l’erotismo, pur. es- 
sendo una componente — ma 
non la sola — dell'amore, mi- 
naccia di entrare in aperto con- 
flitto con esso. E’ nel costume 
del pensatore francese d’andare 
contro corrente, ricusando ogni 
omaggio alle mitologie contem- 
poranee che contrasti con il 
suo rigore morale e religioso. 
Autore di opere famose coma 
«La scala di Giacobbe» e «Ri- 
torno al reale», scritte entram- 
be durante l’infuriare dell’ul- 
tima guerra, Thibon non rin- 
mega la tradizione né si op- 
pone alle novità, ma da esse 
parte per tendere a un’altro 
modo di esistere al di là della 
vita. 

L’oratore si rivolgerà al pub- 
blico nella propria lingua, con 
l'assistenza di un interprete che 
renderà più agevole il dibattito. 


Posto a concorso 


alla Provincia 


E’ aperto il concorso pubbli. 
ro per titoli scientifici e pratici 
a 5 posti di assistente presso lo 
ospedale psichiatrico provincia- 
le di Trieste (ruolo del persona. 
le sanitario), Presentazione del. 
le domande entro le ore 12 del. 
1'8.4.1972 corredate da tutti i do- 
cumenti richiesti. 

Possono partecipare al con- 
corso i cittadini italiani in pos- 
sesso del diploma di laurea in 
medicina e chirurgia conseguito 
in una Università della ub- 
blica e del diploma di abilitazio- 
1.e professionale che non abbia. 
no superato il 35.0 anno di età 
alla data dell’8.4.1972 salvo le 
eccezioni di legge. Per informa. 
zioni rivolgersi nei giorni di 
sunedì, mercoledì e venerdì dal. 
xe ore 10 alle 12, alla Segreteria 
Generale della Provincia di Trie- 
ste, via Geppa n; 21-II p. 


ELARGIZIO VARIE 


In memoria di Silvio Boscolo da 
Noemi e Piero Teja 3000 pro Isti- 
tuto per l'Infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Luigia ved. Di Fu- 
sco da Anita Michel 2000 pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria del dott. Ernesto San- 
chini nel XIII anniversario, dalla mo- 
glie Edoarda 000 pro «Domus Lu 
cis». 

In memoria di Nives Barison n. 
Viatori da Carla e Giuseppe Garzo- 
Tini 3000, dal presidente e dalla Giun- 
ta della Camera di commercio 50,000 
pro Centro tumori; da Elfrida Va- 
scotto e famiglia Cusma 8000 pro 
Villaggio del fanciullo (don Ragaz- 
zoni). 

In memoria di Lidia Lichtenstadt 
Seppilli dal fratello Icilio Seppilli 
e dalla nipote Gioietta 100.000. pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo» (lettino perpetuo a suo no- 
me): dal pronipote Franco Lenar- 
don 10.000 pro Istituto «Rittmeyer®; 
da Luisa e Isabella Conti 3000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo»; da Ada Lekner 5000 pro Le- 
ga contro i tumori (Comitato signo: 
re), 5000 pro Istituto «Rittmeyer»: 
da Gemma de Manzolini 3000 pro 
Centro tumori: da Anta Glancz 2000, 
da Marcella de Ferra 8000, da Ella 
Segre Melzi ed Etta Carignani 5000 
pro Unione italiana lotta alla distro- 
fia muscolare; da Alberto e Kathleen 
Casali 5000 pro Pia Casa «Genti. 
lomo». A 

In memoria dell’avv. dott. Gian 
Luigi Gallo da Rina Sponza Benus 
si 5000 pro ECA: dalla famiglia de 
Draganich Veranzio 3000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer»; da Anita Elfe Lu: 
cia Mariuccia Malvina Olga Silvana 
Zeffy 8000 pro Ospedale Maddalena 
(I Reparto geriatrico); da Gino Pin- 
cherle 3000. pro Associazione assi- 
stenza agli spastici: da Costanza Uc- 
celli 5000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe; da Giorgio e Claudia Comis- 
so 5000 pro Piccole Ancelle del Sa- 
cro Cuore; da Mario Verozzi 5000 
pro Rotary Club. (Fondo beneficen- 
za); dai fratelli de Manzini 15,000 
pro Unione degli istriani. 

In memoria del com.te Silvano Cre- 
sciani da Divka Kraljevich 5000 pro 
«Domus Lucis»; dal Circolo marina 
mercantile 10.000. pro Fondo «Ba- 
nelli», 

In memoria di Lavinia Battiggi 
Stabile da Luciana e Piero Mamolo 
2000 pro Istituto per l’Infanzia «Bur. 
lo Garofolo». 

In memoria di Eugenio Cormun 
dalla famiglia ‘Faragona 1000 pro 
‘Società operaia mutuo soccorso di 
Albona, 

In memoria di Francesca Purgher 
ved. Sturman, madre del collega Vla- 
dislao Sturman, dall'Ufficio autono- 
mo del Genio Civile per la SELAD 
14.100 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria dei fratellini Claudio 
e Carlo Lomi da Antonietta e Um- 
berto Calligaris 5000 pro Istituto per 
l'Infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Ugolini Otero Ser- 
gio da Maria e Giusto Bianco ed 
Enrico Innendorfer 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Giuseppe Bellizzi 
padre di Luigi dai colleghi U.T.A.T. 
del Politeama Rossetti 10.500 pro 
Istituto per l’Infanzia «Burlo Garo- 
folo» (reparto cronici). 

In memoria di Lidia Lichtenstadt 
Seppilli da Ondina Dejak 2000 pro 
E.C.A. da Nelci Modugno 2000 pro 
Ospedale lungodegenti - Fondo dott. 
Modugno; da Ida Conti e dott. Al- 
fredo Conti 5000 pro Lega contro i 
tumori (comitato signore); 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer» e 5000 pro U- 
nione italiana lotta distrofia musco- 

re 


In memoria di Laura Prigelli Apol- 
lonio dalla famiglia de Lorenzi 5000; 
dall’amica Alma Granozio 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria dell'ostetrica Merce- 
de Vatta dalle colleghe: Cardone, 
Cerne, Delli, Compagni, Diotallevi, 
Godnig, Gregorat, Marchi, Presello, 
Puglia, Tait, Tavelli, Visintini, Zap- 
petti, Zavadlal e Zonta 14.500 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Bruno, Amelia, Da- 
tio e Diana Cuberli dalla famiglia 
Cuberli 20.000 pro A.N.Fa.S. - Re- 
cupero ragazzi subnormali: © 

In ‘memoria di ‘Amelia Cuberli 
Tamchès dalla famiglia. Scandurra 
5000 pro Istituto «Rittmeyer» e 5000 
pro A.N.F.Fa.S. - Recupero ragazzi 
subnormali. 

In memoria di Rita Polacco da 
Paola Sinigaglia 2000 pro Ricreato- 
rio «G. Padovano Comitato ex allievi. 

In memoria di Giobatta Venier da 
Angela Venier 5000 pro A.N.F,Fa.S. 
- Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Alfredo Moresi dal 
dott. B. Doro 2000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare. 

In memoria del prof. Guido Arich 
dall'ing. Maria Secoli 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria del Gr. Uff. dott. avv. 
Gian Luigi Gallo da Bettina Gopce- 
vich de Gorup 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Pilade Basilio 5000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare. 


In memoria di Rosa Loschdorfer 
ved. Strukelj da Luisa e Nino Za- 
ratin 2000 pro Centro tumori; dal 
la famiglia Oppenheim 5000 pro Or- 
fanotrofio «San Giuseppe». 

In memoria di Bruna Pignat da 
Maria Allegretto è Tida Dalberto 
5000 pro Missione triestina nel Ke- 
nya; dalla famiglia Angelo Alle- 
gretto 2000 pro Istituto «Rittmeyer», 
da Garda Silvestri e famiglia 3000 
pro Asosciazione assistenza spastici - 
bambini; da Edoarda Sanchini 3000 
pro Rifugio animali «ASTAD». 

In memoria di Anna Gaspardis ved. 
Cordon dai nipoti Laura, Sergio, Gra- 
zia, Icci 10.000 pro Istituto «Ritt- 
meyer e 10.000 pro Rifugio animali 
«ASTAD»; da Gemma Dougan 3000; 
da Valeria Perotti 3000; pro Istitu- 
to per l'Infanzia «Burlo Garofolo»; 
da Rosy Buchreiner 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»; da Yole Petronio 
5000; da Enzo e Maggi Frega 5000 
pro «E.C.A.» da ‘Sergio Spagnul 
5000 pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare; da Italo e Claudia 
Resciniti 10.000; da Ester Giuliana 
5000 pro Chiesa «S. Rita»; da M.C. 
1000 pro Chiesa «San: Vincenzo de’ 
Paoli» (poveri). 

In memoria di Angelica Giassi 
ved. Ienco dai nipoti Anna, Oscar 
e famiglia Tenco 10.000 pro «Villag- 
gio del fanciullo»; da Livio e Ascara 
Tamaro 3000 pro Istituto per l'In- 
fanzia «Burlo Garofolo» (lettino cav. 
Emilio Magliaretta); da Livio e Ada 
Alessio 3000; da Luciana Zovatto 
2000 pro, Centro tumori; da Alber- 
to e Silva Campos 5000; da Raffae- 
le e Ione Campos 5000 pro Fonda- 
zione dot. Raffaele Campos; da Ne- 
ta Fuzzi : da Bianca e Antonio 
Pacor 3000 pro CRI; da Ida e Ce- 
lio Sadar 5000 pro Associazione as- 
sistenza spastici - bambini; da Guido 
Sadar (Milano) 3000 pro «Villaggio 
del fanciullo»; da Tamara e Mar 
co Sami 5000 pro A.N.F.Fa.S. - Re- 
cupero ragazzi subnormali; da Gina, 
Nelly e Armando Bisiani 5000 pro 
Centro tumori e 5000 pro «Domus 
Lucis»; dal nipote Bortolo Pitacco 
10.000 pro Borsa di studio Preside 
«Vincenzo Bronzin»; dalla nipote Gio- 
conda Lonza 10.000 pro Associazione 
assistenza spastici; da Domenico e 
Anita Biancorosso 5000 pro «Domus 
Lucis» e 5000 pro Centro tumori: da 
Tullia Sami 5000 pro Associazione 
nazionale famiglie caduti e mutilati 
dell'aeronautica. Ùa 


L'«ADRIAMARE» de «LA 
GRADESE» organizza i se- 
guenti Viaggi in comitiva, 
con partenze da Grado, Trie- 
ste, Monfalcone, Udine e 
Gorizia: 
® 31 marzo: a BUDAPEST, 

4 giorni, lire 36.000 (chiu- 

sura iscrizioni 15 marzo); 
© 22 aprile: a PARIGI, 7° 

giorni, lire 65.000; 

@ 1 giugno: a VIENNA, 
giorni, lire 28.500; 

@® 27 settembre: a MONA. 
CO, 3 giorni, lire 29,500.° 
Richiedere programmi a: 

Ufficio viaggi e turismo 

«Adriamare», 34073 Grado, 

Piazza Carpaccio 5, tel, 801877 

e 81186. 


4 


Pat RIALZA RS PIA 


rta pa IT pe DA fe 


MERITATA 


Sabato, 26 febbraio 1972 


IL PICCOLO 
<C“TtrrméTT..—__—e e "ee i = ci SII ERIN 


SONO STATE INSEDIATE LE QUATTRO COMMISSIONI CAMERALI 
O AIAR VMMIORIONI ALAMERALI 


La Regione ha istituito 
il registro dei commercianti 


E' condizione indispensabile l'iscrizione per ottenere 
la nuova «autorizzazione all'esercizio del commercio» 


Pubblicati sul n. 7 del «Bol. 
lettino ufficiale», uscito nei gior- 
ni scorsi, sono già in vigore a 
del 
presidente della Giunta regio- 
nale, Berzanti, relativi alla no- 
mina delle quattro commissioni 
camerali per. l'istituzione e la 


tutti gli effetti i decreti 


tenuta del registro degli eser- 


centi il commercio nel Friuli 


Venezia Giulia e alla determi: 
nazione delle 14 tabelle merceo- 
logiche. 

I decreti sono stati emanati 
in applicazione della legge sta- 
tale n. 426, del 1971, recante 
norme sulla disciplina del com- 
‘mercio, e della legge regionale 
n. 56, pure del 1971, concernen- 
te norme di adeguamento nella 
medesima materia per il terri. 
torio del Friuli-Venezia Giulia. 

Le commissioni sono insedia- 
te presso le Camere di com- 
‘mercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Trieste, Udine, 
Gorizia e Pordenone. La loro 
composizione è la seguente; 
per Trieste il dott. Romano 
Caidassi, presidente, e i signo- 
ri Napoleone Prisco, Gianni Ro- 
sini, Fiorinato Toneatti (com- 
mercio fisso al dettaglio), Lu- 
cio Anceschi (grande distribu- 
zione), Steno Alberti (commer- 
cio all'ingrosso), Giovanni Mon- 
tini (commercio ambulante) e 
Lino Crevatin (cooperazione), 
membri; per Udine l’on. dott. 
prof. Vittorio Marangone, pre- 
sidente, e i signori Ivan Covre, 
dott. Adriano Marzotti, Paride 
Sacchi (commercio fisso al det. 
taglio), Albino Pedrotti (gran- 
de distribuzione), Plino Mazzo- 
leni (commercio. all’ingrosso), 
Rino Degan (commercio ambu- 
lante) e dott. Pietro Mattioni 
(cooperazione), membri; per 
Gorizia il geom. Delio Lupieri, 
presidente, e i signori Marino 
Giani, Gregorio Neri, Giusep- 
pe Tognon (commercio fisso 
al dettaglio), Gilberto Buldini 
(grande distribuzione), Giovan. 
ni Bigot (commercio all’ingros- 
so), Angelo Bassani (commer- 
cio ambulante) e Mario Mo- 
ratti (cooperazione), membri; 
per Pordenone il dott. Glauco 
Moro, presidente, e i signori 
rag. Mario Furlan, rag. Onorio 
Gubitta, rag. Carlo Rossetti 
(commercio fisso al dettaglio), 
Mario Louvier (grande distri- 
buzione), rag. Pietro Ronzat 
(commercio all'ingrosso), Sil 
vio Lorenzi (commercio ambu- 
lante) e rag. Riccardo Fioretti 
(cooperazione), membri. 

Tutti gli esercenti attività 
commerciali del Friuli-Venezia 
Giulia dovranno ora presenta- 
re domanda per l'iscrizione in 
‘una delle quattro categorie del 
registro, e precisamente com. 
mercio all'ingrosso, commercio 
al minuto, somministrazione di 
cibi e bevande ed elenco spe- 
ciale per ambulanti. L’iscrizi 
ne nel registro, appunto ist 
tuito e curato dalle commissio- 
ni camerali, è condizione indi- 
spensabile per ottenere la nuo- 
va autorizzazione che gli attua- 
li commercianti sono obbliga- 
ti a richiedere, presso le ri. 
spettive amministrazioni comu- 
nali di residenza, entro e non 
oltre il prossimo 20 luglio. In 
caso di inadempienza essi ver. 
ranno dichiarati decaduti dal 
diritto di svolgere la loro con- 
sueta attività commerciale. 

Gli interessati sono, quindi, 
tenuti sia a inoltrare la doman. 
da di iscrizione al registro e, 
una volta concessa loro l’iscri. 
zione al registro, a presentare 
un’altra domanda all’Ammini- 
strazione comunale di residen- 
za per trasformare la vecchia 
«licenza di vendita» nella nuo- 
va «autorizzazione all’esercizio 
del commercio», provvedendo, 
eventualmente, a modificare la 
gamma dei generi finora vendu- 
ti sulla base delle 14 tabelle 
merceologiche appena entrate 
in applicazione. Va ricordato 
che per il territorio del Friuli 
Verezia Giulia nella quattordi- 
cesima tabella merceologica 
(prodotti vari non compresi 
nelle precedenti tredici) figu- 
tano le drogherie. 


I problemi dei trasporti 


visti dall’assicuratore 


Il preannunciato corso sugli 
«Sviluppi e nuove caratteristi 
che dei trasporti e loro relazio- 
con l’assicurazione», organizza- 


cendo i problemi di natura as 
sicurativa, saranno analizzate 
la funzione dell’assicurazione 
con cenni storici e particolari 
trattazioni degli attuali tipi di 
copertura dei rischi; l’evoluzio- 
z.one assicurativa in connessio- 
ne con quella della tecnica dei 
trasporti e, in particolare, la 
valutazione dei rischi diversi da 
quelli tradizionali, nonché le dif- 
ficoltà di copertura di rischi 
particolari e di quelli per va- 
lori sempre crescenti, come nel 
caso della navi-cisterna e degli 
aerei giganti. 

Il corso rappresenta una no- 
vità in Italia e intende affron- 
tare le impegnative questioni 
esposte attraverso il contributo 
‘li valenti collaboratori e avva- 
lendosi dell’esperienza organiz- 
zativa e scientifica dell’Istituto 
per gli Studi Assicurativi, di- 
retto dal noto studioso concitta- 


dino prof. Giorgio Bonifacio. 

Terranno lezioni il prof. Mat- 
teo Maternini dell’Università di 
‘frieste, direttore dell’Istituto 
strade e trasporti della Facoltà 
di Ingegneria; il prof. France: 
sco Santori, direttore dell’Isti- 
tuto di Economia della Facol- 
tà di Economia e Commercio 
dell'Università di Trieste e già 
direttore generale del Ministe- 
To dei Trasporti; il prof. Gino 
Cardinali, direttore dell'Istituto 
di tecnica bancaria della Fa- 
coltà di Economia e Commer- 
cio e gi àdirettore generale 
celle. Casse di Risparmio di 
Trieste e di Novara; il dott. 
TFaolo Arangio Ruiz, direttore 
centrale della RAS, il dott. Gui- 
do Giovannini, condirettore del 


Borse di studio 


all’Università 


L'Università degli Studi di 
Trieste bandisce un concorso a 
ventiquattro borse di studio di 
lire 200 mila ciascuna. Il con- 
corso è aperto a studenti di di- 
sagiate condizioni economiche 
che siano regolarmente iscritti 
per l’anno accademico 1971-72 
ad un qualsiasi anno di corso 
delle Facoltà di questa Univer- 
sità e che si trovino nelle con- 
dizioni di merito scolastico ri. 
chieste per godere del beneficio 
dell’esonero, totale o parziale, 
dalle tasse; mentre sono esclu- 
si dal concorso gli studenti fuo- 
ti corso, ripetenti, puniti disci- 
plinarmente. 

Un altro concorso è aperto 
dall’Università degli Studi di 
Trieste per sei borse di studio 
di lire 200 mila ciascuna, riser- 
vate a studenti regolarmente 
iscritti alla Facoltà di lingue e 
letterature straniere: con sede 
in Udine per l’anno accademi- 
co 1971-72 che si trovino in 
non agiate condizioni economi- 
che e nelle condizioni di meri- 
to scolastico richieste per go- 
dere del beneficio dell’esonero 
totale o parziale dalle tasse. Ne 
sono esclusi i fuori corso, i ri- 


petenti, i puniti disciplinar- 
mente. 
Le domande, in carta sempli- 


ce, intestate al Commissario 


Ramo Trasporti delle «Genera-|governativo dell’opera universi 
li», il dott. Benito Pagnanelli, | taria, dovranno pervenire in se- 


dirigente la Sezione Aviazione 
delle «Generali». 


greteria della Facoltà entro le 
ore 11 del 29 febbraio 1972. 


PROGRAMMI DI ATTUALITA" DEDICATI ALLA SCUOLA 


Un dialogo aperto 
dalla televisione 


Secondo una tecnica già diffusa in altri paesi 
vuole muovere la fantasia di allievi e docenti 


Si è svolto nella sede di Trie- 


ste della RAI, un convegno re- 


gionale del comitato di \coordi- 


mamento per i programmi tele- 
visivi dedicati alla scuola, dalle 
elementari alle medie inferiori e 
superiori. Insieme al direttore 
della RAI, ing. Candussi, al vi. 
ce direttore dott. Giannini, al 


dott. Orsini caposezione propa- 


ganda e sviluppo, erano presen- 
ti l'assessore regionale all’istru- 
zione Bruno Giust, l’assessore 
al comune preside Elvira Fara. 
guna, il sovrintendente scola- 
stico prof. Giuliano Angioletti, 
i provveditori agli studi di Trie. 
ste dott. Pericle Fidenzi, dott. 
Adolfo Martuscelli. di Gorizia, 
dott. Zoello Marsili di Udine, 
dott. Angelo Filipuzzi di Porde- 
none, il coordinatore regionale 
per i programmi televisivi sco- 
lastici preside Guido Miglia, e 
molti presidi, professori e di- 


DISTRIBUITO IL PROGRAMIMA ANNUALE DELLA SCUOLA DI SPELEOLOGIA DEL CA. 


(Foto SAC) 
Un allievo impegnato in manovre su. scala nell’Abisso Battelini 


Scoprire la gioia 
di amare il Carso 


Gli allievi saranno impegnati per cinque domeniche 
Verranno esplorate grotte <idrologicamente attive» 


E’ stato distribuito. in questi 


giorni nelle varie scuole di Trie- 
Ste il programma dell’annuale 
Corso della Scuola di Speleo- 
logia del CAI. L'iniziativa, giun- 
ta alla sua settima edizione, è 
curata come di consueto dalla 
Commissione Grotte «E. Boe- 
gan» della Società Alpina delle 
Giulie. 


Il corso si propone di offrire 


«ai giovani agli inizi della loro 
attività in campo spelologico — 
o desiderosi d'iniziarla — l’oc- 
casione di apprendere da istrut- 
tori di 
elementi essenziali della mo- 
derna e corretta tecnica speleo- 
logica. 


sicura esperienza gli 


Le lezioni pratiche si svolge- 


Tanno per cinque domeniche 
consecutive in alcune cavità del 
Carso triestino, scelte per la lo- 
To bellezza e di difficoltà gra- 
duata; è prevista — come è or- 
mai consuetudine in ogni cor- 


(Foto SAC) 


Speleologi in azione scoprono nell’Abisso di Gabrovizza le meravigliose bellezze del sasso 


so — un'escursione nell’interes- 
sante zona carsica di Pradis 
(Pordenone) durante la quale 
verranno esplorate, compatibil- 
mente con le condizioni meteo- 
rologiche, alcune grotte idrolo- 
gicamente attive, 

I materiali di squadra (scale, 
corde, canotti) verranno forniti 
dalla Commissione Grotte, men- 
tre per quanto concerne l’at- 
trezzatura personale — ridotta 
comunque al minimo date le 
difficoltà non eccessive che le 
grotte presentano — gli allievi 
dovranno. provvedere per pro- 
prio conto. Oltre alle esplora. 
zioni previste dal programma 
gli allievi potranno visitare la. 
Grotta Gigante, il Museo di Spe- 
leologia e la Grotta Costantino 
Doria, centro di ricerche meteo- 
rologiche di importanza mon- 
diale. 

Alle lezioni pratiche si ag- 
giungeranno una decina di le- 
zioni teoriche, in cui verranno 
presentati, in forma chiara ed 
alla portata anche dei più gio- 
vani, i principali*problemi della 
speleologia‘ e le ricerche nei 
vari campi di studio che que- 
sta disciplina può comportare. 

Dopo alcune lezioni introdut- 
tive sulla speleologia e sulla 
geologia si passerà ad argomen- 
ti più specializzati quali la spe- 
leogenesi, la circolazione delle 
acque nei massicci calcarei, le 
ricerche fisiche e biologiche nel- 
le grotte, gli studi sui depositi 
di riempimento; alcune lezioni 
tratteranno argomenti pratici: 
tecnica e materiale d’esplorazio- 
ne, rilievo topografico della ca- 
vità, pronto soccorso, fotogra- 
fia. Queste conversazioni saran. 
no integrate dalla proiezione di 
diapositive. 

Con questa iniziativa la Com- 
missione Grotte è certa di aver 
compiuto un ulteriore passo per 
la diffusione della speleologia 
tra i giovani: il corso non può 
naturalmente proporsi di for- 
‘mare in cinque settimane degli 
speleologi provetti, in quanto la 
esperienza si ottiene soltanto 
con anni di duro lavoro, ma la 
corretta impostazione tecnica e 
teorica e l'assistenza di un 
esperto eviteranno agli allievi 
‘principianti di esporsi — talvol- 


ta senza neppure rendersene 


conto — a rischi ed insidie che 


spesso hanno purtroppo provo- 


cato dolorosi incidenti. 
Alla fine del corso agli allie- 


vi che avranno seguito con re- 


golarità le lezioni verrà conse 


gnato un certificato di fre 


quenza, 


rettori didattici invitati dai 
provveditori agli studi. Rappre- 
sentavano la Sede centrale i 
dirigenti dott. Vota e dott. Ros- 
setti, i quali hanno illustrato 
gli scopi dei nuovi programmi 
dedicati dalla ‘TV alla scuola, 
secondo una recente convenzio- 
ne stipulata con il ministero 
della pubblica istruzione. 
Questi programmi, che ven. 
gono trasmessi ogni giorno al 
pomeriggio, e poi ripetuti all’in- 
domani mattina per le scuole, 
Hanno lo scopo di porre davan- 
ti ai giovani molti problemi di 
attualità, dalla chimica alla bio- 
logia, alla storia, alla politica, 
all'arte, e sollecitare un dialogo 
nelle classi o tra gli alunni che 
desiderano partecipare ai grup- 
pi d’ascolto. Infatti, come han- 
no sottolineato i relatori Vota, 
Rossetti e Miglia, la TV non 
vuole sostituirsi all'insegnante 
dalla cattedra o ai programmi 


ministeriali stabiliti per la scuo- 


la, ma vuole soltanto provocare 
un dialogo sulle cose attuali, 
porre dei confronti, muovere la 


LA PECORA LA CANTA E LE FOLLE PLAUDONO 


fantasia dei docenti e degli al- 
lievi; vuole inoltre insegnare at- 
traverso le immagini, e non solo 
con le parole ed i libri di testo, 
secondo una tecnica già molto 
diffusa dei paesi più evoluti. 
Da tutti è stata rilevata la 
difficoltà che ha la scuola ita- 
liana, a causa dei suoi tempi 
ristretti e brevi in cui opera, 
di inserirsi subito nei nuovi pro- 
grammi, che richiedono tempo 
e mezzi adeguati, a cominciare 
dai sussidi televisivi, che van- 
no dal normale televisore ai 
video-registratori ed alla tele 
visione a circuito chiuso. 
Tutti gli intervenuti hanno 


LAMPATE 


IRONICHE 


CON GRAN BALDORIA 


Tre attori-mimi della compagnia <La Loggetta» 
danno vita a molteplici personaggi e figure 


concordato sull’utilità di questi 
nuovi indirizzi della radiotelevi- 


il programma possa presto com- 
‘prendere anche dei corsi di ag- 
giornamento didattico e psico- 
pedagogico per gli insegnanti. 


Borse di studio 
dell’I.N.P.D.A.I. 


L'Istituto nazionale di previ. 
denza per i dirigenti di aziende 
industriali (INPDAI) ha bandi. 
to un concorso a 307 borse di 
studio per l’anno scolastico ed 
accademico 1971-1972 in favore 
dei figli ed orfani dei dirigenti 
iscritti all'istituto, Le borse a 
concorso si riferiscono a tutte 
le scuole, di ogni ordine e gra- 
do, e a corsi di specializzazione 
© di perfezionamento per lau- 
reati. Le domande dovranno 


pecora rappresenta 


unni d'oro del fascismo. 


musicali e visive. 


30 aprile 1972. 


CETRA. tr eo jor- 
i itali i mato politico. Allo Auditorium 
SODO E BUA A ISpI RIO, Gia «Dal Trenta al Quaranta, la pe- 
cora la canta» dì Nuccio Ambro- 
sino ed Ettore Capriolo, con la 
compagnia della Loggetta. La 
molto 
eloquentemente — il borghese 
tipo (volendo e dovendo usare 
questa terminologia) o meglio 
ti qualunquista che vive negli 


I rappresentanti della cosid- 
detta «maggioranza silenziosa» 
—, colpevoli quanto e forse ad- 
dirittura più dei gerarchi per 
non aver capito la drammatici. 
tà degli eventi — sono presi di 
mira non di petto, ma attraver- 
so frecciate ironiche continue, 


Il taglio del cabaret si adatta 
forse ancor meglio dello spetta- 
colo tradizionale per colpire ri- 
aendo, stuzzicare cantando, e 
pervenire all’INPDAI entro ilffar meditare. Gli autori stessi 
non avevano l'intenzione di af- 


IERI POMERIGGIO A LATISANA E TRICESIMO 


Quattro vite stroncate 
in due incidenti stradali 


Autovettura si sfascia sotto un autocarro 


Un operaio e un commer- 
ciante sono rimasti vittime 
ieri pomeriggio, sulla strada 
statale 14, tra le «Croserey 
e Latisana, di un mortale in- 
cidente. Le autovetture con- 
dotte dai due uomini si sono 
scontrate fontalmente, e i ri- 
spettivi conducenti, in se- 
guito alle gravissime ferite 
riportate, sono deceduti du- 
rante il loro trasporto allo 
ospedale di Latisana. 

Le vittime sono il commer- 
ciante Alberto Longhi, di 40 
anni, nato a Roma ma resi- 
dente da parecchi anni a La- 
tisana, e l’operaio Massimo 
Giudici, di 44 anni, da Prece- 
nicco. 

T due, poco dopo le 16, sta- 
vano inerociandosi alla guida 


delle loro autovetture all’al- 
tezza del chilometro 81.300: il 
longhi a bordo della sua Fiat 
1300, targata UD 84298 e il 
Giudici della sua Fiat 1100 
targata UD 39479, e procede- 
vano il primo in direzione 
Trieste-Venezia, il secondo in 
senso opposto. A un certo 
momento sembra che il Lon- 
ghi, forse a causa di un im- 
provviso malore, sia sbandato 
sulla corsia di sinistra, an- 
dando a cozzare in pieno con- 
tro l’altra autovettura. 

I conducenti delle due au- 
to, sulle quali non ci trovava 
alcun altro passeggero, su- 
bito soccorsi, sono stati av- 
viati all'ospedale di Latisana, 
dove però sono giunti ormai 
cadaveri. 

Due morti costituiscono il 
tragico bilancio anche di un 
altro incidente della strada 
accaduto ieri pomeriggio sul- 
la statale «Pontebbana» Tar- 
visio - Udine, nell’abitato di 
‘Tricesimo. Le vittime sono 


irontare un discorso seriamente 
e storicamente critico, preferen- 
do rivolgere la loro attenzione 
agli aspetti satirici ed umoristi- 
ci che scaturiscono attraverso il 
Jacile accostamento e collage di 
canzoni dell’epoca appoggiate 
sopra un canovaccio denso di 
retorica e di «grandeur» e con- 
trapposte ad immagini del tipi- 
co repertorio fascista, con i di- 
scorsì. di Mussolini, le folle 
«oceaniche» plaudenti, sino al- 
la catastrofe finale. 

Effetto di comicità, dunque, 
abbastanza facile (tutta la sto- 
ria può assumere un aspetto 
grottesco, se «tagliata» e rivista 
in un certo modo) ma ben dosa- 
ta, con gusto e senza la ricerca 
di facili forzature od ovvie con- 
trapposizioni con la realtà di 
coloro che pagavano în ben al- 
tro modo durante quegli anni 
(confino 0 prigione). 

Una venatura di comprensio- 
me — appena accennata — sì 
legge tra le righe di Ambrosino 
e Capriolo, per quegli anni di 
«avvilimento mascherato da 
trionfa baldanza». 

Tre gli attori-.mimi în scena: 
Cesare Ferrario, Salvatore Lan- 
dolina, Clara Zovianoff, che dan- 
no vita a molteplicì figure e 
personaggi, aiutandosi solamen- 
ce con tre pupazzi (che sono la 
rappresentazione di loro stessi, 
ovvero dei «pupazzi» nelle mani 
di chi comandava) e con effetti 
tecnici e luminosi. La scena, -as- 
solutamente essenziale, compo- 
sta quasi esclusivamente da im- 
ponenti fasci littori, è opera di 
Pieremilio Gabusì. 

Gli attori hanno saputo soste. 
nere il peso dell'intero spettaco- 
lo dimostrando notevoli doti e 
soprattutto impegno costante, 
un impegno ed un entusiasmo 
che è la nota di più immediato 
riscontro în quasi tutti gli spet- 
tacolìi (che potremmo definire 
«underground») della seriex Tea- 
tro oggi». Risate sicure. 


L'Orchestra di Zurigo 


alla Società dei Concerti 


Lunedì alle 21 precise, al Po- 
liteama Rossetti, l'Orchestra da 
Camera di Zurigo diretta dal 
Mo. Edmondo De Stoutz con la 
‘pianista ‘Hephzibach Menuhin 
eseguirà le seguenti composizio- 
ni: Albinoni, Sonata a cinque in 
sol min. Op. 2 n. 6; Mozart, Con- 
certo per pianoforte e orche- 
stra in la magg. K 414; Schu- 
bert, Ouverture in do min. Op. 
postuma; Roussel, Sinfonietta 
per orchestra d'archi Op. 52. 
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(Foto de Rota) 


Il Campiello è un piccolo co- 
smo in cui, fra l’altro, si fanno e 
sì sfanno matrimoni, I giovani in- 
mamorati sono gelosi uno dell’al- 
tre: Lucieta, figlia di Dona Cate, 
ama infatti Anzoleto, Gnese, figlia 
di Dona Pasqua, sospira per Zor- 
zeto. Anzoleto è geloso di Zorze 
to, Lucieta di Gnese. I quattro 
giovani passano le giornate a ba- 
ruffare e a riconciliarsi, e nelle 
liti, talvolta furibonde, entrano 
validamente anche le madri e lo 
scompiglio è generale. Un invito 
a cena ha il potere di riportare la 
calma, 

L’opera andrà in scena stasera 
alle 20.30 al Teatro Verdi. Sarà 
diretta dal Maestro Niîno Verchi. 
La regia è affidata a Giovanni 
Poli. Canteranno Edith Martelli, 
Florindo Andreolli, Edy Amedeo, 
Mario Carlin, Fulvia Ciano, Rosa 
Laghezza, Giuseppe Botta, Alessan- 
dro Maddalena, Claudio Giombi, 
Vito Susca. 

Il Coro è, istruito da Gaetano 
Riccitelli. Corpo di ballo del Tea. 
tro Verdi per le coreografie di Fer. 
nanda Succo. L'allestimento è del 
Teatro La Fenice di Venezia su 
bozzetti di Franco Laurenti. La 
serata è in turno di abbonamento 
A per ogni ordine di posti. Prose- 
gue alla biglietteria del Teatro la 
vendita dei biglietti. 


AL POLITEAMA ROSSETTI 
Ultime due repliche 


dell’<Amante militare» 


Le ultime due repliche dell'«A- 
mante militare» di Carlo Gol- 
doni nell’edizione del «Teatro- 
Insieme» sono in programma al 
Politeama Rossetti per stasera 
alle 21 e domani alle 16.30, sem- 
pre in turno libero. 

Questo sesto spettacolo della 
stagione di prosa viene propo- 
sto agli abbonati del Teatro 
Stabile in alternativa con «Pe- 
relà, uomo di fumo» la cui pri- 
ma rappresentazione è annun- 
ciata per martedì 29 febbraio. 


Con la compagnia «La Loggetta» 
Si replica all’Auditorium 
«dal Trenta al Quaranta» 


Dello spettacolo, anche e so- 
prattutto comico, presentato con 
tanto successo di pubblico ieri 
all'Auditorium, nell’ambito della 
rassegna «Teatro Oggi» dalla 
compagnia bresciana «La Log- 
getta» sono previste soltanto 
due repliche: quella di stasera 
avrà inizio alle ore 21 e la diur- 
na di domani che incomincerà 
puntualmente alle 16.30. 


Personale di Antonioni 


al centro «La Cappella» 


La Cappella Underground (via 
Franca 17, tel. 61668) ha deciso 
di proseguire la personale dedi- 
cata al regista Michelangelo An- 
tonioni, iniziata nella Stagione 
precedente. 

Oggi, alle ore 18 e alle 21 ver- 
Tà proiettato fuori abbonamen- 
to nella sede del Centro il film 
«L’eclisse» (1962), una delle ope- 
te più riuscite artisticamente 
del regista Ferrarese, che svi- 
luppa fino ‘alle estreme conse- 
guenze il tema dell’«alienazio- 
ne» e  dell’«incomunicabilità». 
Protagonista è Monica Vitti. 


CON LA PARTECIPAZIONE DI 59 ESPOSITORI 


LA VITA NEL PORTO 


car | to dall'Istituto per gli Studi As- due meccanici di Reana del 

lag sicurativi di Trieste con inizio Roiale, finiti con la loro au- 
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gio | sentano un fattore produttivo strarli dalle lamiere contorte 


agricoltori della zona e per la 
della massima importanza, colle- 


adesione di autorità ed enti co- 


E difatti, per iniziativa dell'Ente 
autonomo del porto, Trieste sarà 


carico in attesa di posto libero 
d'ormeggio. 


carico composto prevalentemente provveduto ad, aumentare i noli «Hellenic Sailor» per il quale so- 


della loro auto si era reso Conferenza Cardinali 


ni si 3 A giù pe n con l'applicazione di «surcharges» no già state assicurate fino a oggi i 3 SI] hi n 
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che Popolari nel contesto della, i 
economia nazionale. Loro pecu- 
liari funzioni e caratteri distin- | 
I 
Ì 
Ì 
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fici, che crea ovviamente delle 
difficoltà e degli sfasamenti, .Il 
boom deî traffici urta contro i li. 
miti operativi del nostro porto 
commerciale, che è attrezzato, sul 
piano delle operazioni umane, per 
circa. 110-120 «mani», mentre in 
qualche giornata le richieste da 
parte degli operatori sono state 
di 180-190 «mani». , 

E? ovvio che l'aumento dei traf- 
fici ha provocato carenza di pesa- 
tori e ‘di cottimisti, tarito che lo 
Ente porto si è preoccupato di 
assumere nuovo personale. La con- 


stiche, le esigenze e le nuove 
possibilità di sviluppo; l’adegua- 
| tnento dei vari mezzi di traspor- 
î to alle nuove esigenze e ai mo-' 
derni sistemi di imballaggio, ca- 
| rico e scarico delle merci; le 
caratteristiche dei moderni tipi 
di navi porta-containers, Lash- 
vessels, Bulkcarriers, Ferry: 
boats, navi-cisterna giganti, agli 
aerei speciali, ecc. + 
In connessione con questi ele- 
menti saranno presi in conside- 
razione le necessità di adegua- 
4 mento delle infrastrutture por- 
tuali, ferroviarie, aeree, strada- 


data invadendo la corsia di 
sinistra proprio mentre so- 
praggiungeva in direzione ‘op- 
posta, l’autocarro «Fiat 662» 
guidato da Marcello Paluzzano 
di 32 anni, pure di Reana. 
L'urto è stato inevitabile 
e violentissimo, tanto che 
la vettura è rimasta lettera] 
mente incastrata sotto il pe- 
sante automezzo, mentre al- 
cune scintille minacciavano 
di incendiare il motore della 
125. Sul posto sono rapida: 


ti, il quale ha un denso ‘program. 
ma di incontri a livello tecnico e 
Operativo. Inizia così la prima fa- 
se della campagna di marketing 
1972 della nostra città nelle mo- 
Stre e fiere dello Hinterland me- 
diato e lontano, 


presa dalla maggiorazione — mera- 
mente stagionale — di arrivi e par- 
tenze. Anche Le. Havre manifesta 
segni di disagio nelle  manipola- 
zioni dei traffici. 


Nella Hellenic 

Continua regolarmente il servi- 
zio fra il terminal triestino e quel- 
lo di Mombasa, della linea Adria. 
tico - Sud ed Est Africa. 
‘ In rada dal 24 è lo «Hellenic 
Dalphin» che ha da sbarcare 600 
tonnellate di riso egiziano e che 
deve caricare circa 6000 unità di no- 


scali del Nord Pacifico la «Gio. 
vanni d'Amico», dopo aver imbar- 
cato merci varie. 

Dalla stessa linea arriverà il 
9 p. v. la «Felice d'Amico», icon 
un carico di cellulosa, 

Seguirà. il 21 marzo la «Cesare 
d'Amico» che fa la linea del Cen- 
tro America, toccando gli scali di 
inan (Portorico), Santo Domingo, 
La Guayra, Puerto Cabello, Bar- 
ranquilla, Cartagena, Kingston, Ve- 
ta Cruz e Tampico. I servizi sono 
appoggiati dalla D. Tripcovich. 


Hanno funzionato sedici com- 
missioni assaggio per la prima 
scelta e una commissione quota- 
ta di enologhi per la scelta fi- 
nale. 

Venticinque agricoltori sono 
stati premiati, dei quali: sette 
con medaglia d’oro, due con me- 
daglia d’argento, uno con meda- 
glia di bronzo, due con targa e 
sigillo d’oro, cinque con coppe, 
otto con premi vari. 

Oltre ai vini migliori, è tradi- 
zione segnalare ogni anno rota 
tivamente, due agricoltori mag- 


Nella Tirrenia 

Il giorno 29 partirà la nave «Tri- 
riplo italico. la motonave «Città. di 
Catania» con un buon carico di le- 
gname, carta e acciaio. Il 27 infi- 
ne partirà la motonave «Città di 
Siracusa» che per i porti della .li- 
nea Adriatico - Spagna imbarca a 
Trieste acciaio, carta e legname. 


Nell’Italia 


Il giorno 29 partirà la nave «Tri- 
tone» della linea del Sud America 
con un carico di carta, ossido di 


tivi rispetto alle Banche di Cre- | 
dito ordinario». 

La conferenza si è svolta nel 
corso di un seminario che il iti 
Banco ha organizzato presso la 
sua sede di Padova per i borsi- 
sti del «Secondo corso di quali 
ficazione bancaria». 

I borsisti del Banco di Roma 
provenivano dalle sedi di istru- 
zione di Trieste, Padova e Mon- 
za, dove stanno completando la 
loro preparazione nel settore del 


Ieri in porto 


Nel due Porti franchi erano ie- 
ri, in fase operativa o per sosta 
a causa della pioggia, 28 navi, 
Inoltre notammo: un’unità allo 
Scalo Legnami, due nel porto oli 
minerali, due alla Gaslini (fra cui 


P a i ntrazione di arrivi entro lo spa- Apprendiamo all'ultimo istante ci i i }, 
li, eco., nonché tutti i problemi ||| miuminio, Rocco e cementi. una giunta dall'Australia con 2000 zio di poche seltimane è stata un !0 composte da certa nazionale © cui Mama ap nno costa | mente intervenuti AO SIA pecca pl PRE no 
| PRA ni i ala tonn. di pelli da tresbordare su. fenomeno improvviso che ha messo Austriaca, da fibre sintetiche au occidentale del Pacifico la «Luigi [| fuoco che, domato il principio | Vee sno P Lenardon Mario.| Un’autoradio è stata asportata da 
| CEE e nei Paesi più isa Vr La mostra di Amburgo altra nave), fre cisterne ai pon- a dura prova sia i tecnici del por- striache, da elettrodomestici regio. q'Amico», con un carico di cotone di incendio, hanno dovuto la La Co tiva. desid@ra vip. |una vettura CoA. Ra testate ne 
RE at ALE ERE Domani si apre nella città an. tili della SIOT, una nave che rali e altre merci varie, vorare di cesoie per estrarre | ODETAbiva, Gosiccra Ta: gn 


to, quanto le ferrovie e gli altri 
utenti dei carichi. Del resto anche 
in altri scali italiani ed esteri si 


e di anodì di zinco, e con imbar- 
co di merci varie, fra cui catene, 
cingoli, frigoriferi regionali eco. 


metodi con cui sono state ri. 
solte le varie questioni connes- 
se ai trasporti e le misure del- 
ia loro realizzazione. Introdu- 


dalle lamiere dell'auto il Do. |fraziare, vivamente tutti gli ino 
mini, che ancora dava segni ponenti le commissioni, gli espo- 
| di vita. sitori e gli enti sopra citati non 


185047, che ùl suo proprietario, Emi. 
lio Colombi, di 49 anni, domiciliato 
în via Giuliani 2, aveva parcato nei 
pressi di casa. 


seatica di Amburgo la mostra «In- 
terfreight ’72», una rassegna dedi- 


sbarcava billette di acciaio al pon- 
tile dell'AFA e tre petroliere alla 


Su 480.000 piedi cubi di capa- 
cità della nave, 10.000 sono stati 
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Milano — Carla Fracci ed il ballerino russo Vladimir Vassi- 


IL PICCOLO 


Sabato, 26 febbraio 1972 


ONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Carla per Charlie 


ci 


liev in una scena di «Giselle», il ballo che è andato in scena 


alla Scala, 


, in occasione della serata in onore di Charlie Chaplin 


] Concorso per cantanti 


a Treviso 


Treviso, 25 

Anche quest'anno, come già 
da tre anni, si svolgerà a Tre. 
viso il IV Concorso Internazio. 
nale indetto per cantanti italia- 
ni e stranieri i quali saranno 
prescelti per interpretare al 
Teatro comunale di Treviso, du 
rante la stagione dell’Autunno 
Musicale Trevigiano, tre recite 
dell’opera di Verdi «Un ballo in 
maschera». 

Il Concorso si svolgerà a Tre- 
viso dal 5 al 10 giugno ed è do- 
tato di 3.500.000 lire di premi. 

I ruoli a concorso sono i se- 
guenti: Riccardo (tenore), Ame- 
lia (soprano), Renato (barito- 
no), Ulrica (mezzosoprano), 

Le norme per la partecipazio- 
ne al Concorso potranno essere 
richieste alla direzione del Tea. 
tro comunale. 

Il Concorso di quest'anno sa- 
rà intitolato ad Aureliano Perti- 
le, del quale ricorre il 20.0 an- 
niversario della morte. 


«Alleluia, brava gente» 


andrà in America 


Bologna, 25 

«Alleluja, brava gente», la 
commedia musicale di Garinei 
e Giovannini con Renato Rascel 
e Luigi Proietti, andrà in scena 
al teatro Duse di Bologna dal 
1.0 marzo prossimo. Lo spetta- 
colo che non sarà portato in al- 
tri teatri della regione, sarà rap- 
presentato solo per un numero 
limitato di giorni. Grande quin- 
di si prevede l’afflusso degli 
spettatori al teatro bolognese 
specie in seguito ai successi ot- 
tenuti nelle altre città italiane. 
Lo «show» musicale ha difatti 
battuto tutti i records, e alla 
sua seconda stagione non acceri- 
na a flessioni; viene richiesto 
anzi con sempre maggior fre- 
quenza su tutti i palcoscenici, 


tanto che si sta approntando 
una lunga tournée americana. 
(Ansa) 


OGGI E DOMANI FASTO A BUDAPEST 


PER I QUARANTA DI LIZ 
WEEK-END TIPO HOLLYWOOD 


Invitati grossi nomi nel mondo dello spettacolo 


Liz Taylor festeggia i 


Budapest, 25 
Grande festa di tipo Holly- 

‘woodiano questo fine  setti- 

mana nella capitale magiara: 


suoi 


quarant’anni. Vi parteciperan- 
no, tra gli altri, Sammy Da- 
‘vis jr., l'ex Beatle Ringo Starr 
e l’attore David Niven. Ri 
chieste di partecipazione sono 
state inviate a tutti i grossi 
nomi del mondo dello spetta- 
colo e del jet set internazio. 
nale; tra questi, Fred Astaire, 
Frank Sinatra, Marlon Brando 
e la principessa Grace di Mo- 
naco. Inoltre sono stati invi 
tati gli ambasciatori di Cina e 
dell’Unione Sovietica a Bu- 


dapest. 


‘Liz Taylot è da un mese a 
Budapest, dove è passata fi- 
nora inosservata. Suo marito, 
‘Richard Burton, sta girando 
il film «Bluebeard». La città 
è già in fermento. Tutti parla- 
mo della festa principesca e 
delle celebrità che arriveran- 
no. ‘Tutte le spese, compreso 


l'alloggio degli invitati, 


Vver- 


ranno affrontate dai coniugi 


Burton. 


Neli allestire la festa non si 


è badato a economizzare. Tra 
le altre cose, Liz e Richard 
‘hanno prenotato l’intera cabi- 


na di prima classe di un «Tri. 
dent» che arriverà da Londra. 
A bordo vi saranno membri di 
entrambe le famiglie e alcuni 
invitati, tra cui Ringo Starr e 
l'attrice Susannah York. I bi 


glietti, a quanto sembra, sono 
stati prenotati con nomi falsi. 
I Burton hanno cercato di 


evitare di pubblicizzare l’av- 
‘venimento. Il segreto meglio 
tenuto riguarda il regalo che 


Richard Burton farà alla mo- 
glie. L’attore, dicono i bene 
informati, si è messo in con- 
tatto con la zecca ungherese, 


che oltre ad emettere la mo- 
neta crea gioielli d’oro tempe- 


stati di diam: 


anti. 


Il portavoce dei Burton si è 
rifiutato di confermare le in- 


discrezioni, 


ma i funzionari 


della zecca di Budapest han. 


no mostrato evidente 


imba- 


razzo allorché alcuni giornali. 
sti hanno chiesto loro se cor- 
tispondesse a verità la nocizia 


secondo la quale Richard Bur- 

ton si è rivolto a loro per il 

regalo di compleanno. 
Come parte dei saluti 


di 


‘benvenuto per gli ospiti, gran- 
di preparativi sono stati fatti 


al Duna Intercontinental Ho- 
tel della capitale, ove risiedo- 
no i Burton. Ad esempio, lo 


appartamento preparato per la 
BEE Grace di Monaco 

stato sconvolto: tolti i mo- 
bili in stile moderno che lo 


arredavano e sostituiti con 
sfarzosi pezzi d'epoca più adat- 


Un eccezionale film poliziesco 
trionfa con crescente successo 


AL GRATTACIELO 


ti alla regalità dell’ospite. 

Molti appartamenti dell’ho- 
tel, uno dei più moderni e più 
lussuosi di Budapest, sono sta- 
ti ridisegnati e riarredati, I 
Burton risiedono nell’apparta- 
mento presidenziale, che oc- 
cupa un intero piano. 


Tutti i membri della fami- 
glia Jenkins, il vero nome di 
Burton, sono tifosi di xugby. 
Essi, durante la festa, avran- 
no modo di assistere ai film 
di quindici incontri interna. 
zionali di rugby della naziona- 
le gallese, comodamente seduti 
nei loro appartamenti. 


La festa comincerà sabato 
con un party in una delle più 
eleganti cantine di Budapest. 
Vi parteciperanno soltanto gli 
amici intimi e i parenti. Do- 
menica sera vi sarà un ballo 
cui prenderanno parte tutti gli 
invitati. E’ domenica il com- 
pleannpo di Liz. Il party sarà 
senza pretese formali: le don- 
ne potranno parteciparvi an- 
che in pantaloni. Il ballo, al 
contrario, sarà di etichetta, 

La sala da ballo è stata di- 
segnata da Larry Barcher, uno 
dei più famosi designer del 
‘mondo, arrivato appositamente 
da Parigi. Tremila palloncini 


rossi, rosa e dorati verranno 
lasciati liberi durante la fe- 
sta. Nella stessa sala, una set- 
timana fa, è stata tenuta la 
festa del club dei sordomuti 
di Budapest. In quell’occasio- 
ne, Liz e Richard sono di- 
venuti. popolarissimi perché 
hanno inviato 300 bottiglie di 
champagne. 

La stampa locale è legger- 
mente risentita, non tanto per 
Liz Taylor ma per quello che 
viene definito un circo holly- 
woodiano. A Budapest gira 
una barzelletta che riflette lo 
atteggiamento sarcastico as 
sunto da alcuni. «Forse — si 
dice — Richard Burton rega. 
lerà a Liz la corona di Santo 
Stefano». La corona di Santo 
Stefano, millenario simbolo 
della nazione ungherese, è at- 
tualmente nelle mani del go- 
verno americano, che più vol. 
te ha rifiutato di restituirla. 

(Ansa - Reuter) 
—_ _——_—& 

Il film «Il conformista», di  Ber- 
nardo Bertolucci, prodotto da Mau- 
rizio Lodi-Fè per la Mars Film di 
‘Roma, ha vinto il premio cinemato- 
grafico messicano, «Trofeo Heraldo 
1971» destinato al miglior film stra- 
niero presentato nel Messico. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


di tre tipi 


Sanremo. 


DI 


Mantegazza. 


‘un nuovo [ RINTIGNANT 


ot: 


EASTMANCOLOR 


DENZA 
VENTE - 


Ecco Gulliver 


(XXII Festival di Sanremo» 
(TV-1, ore 21) — Terza ed ulti 
‘ma serata della gara canora che 
ha visto in lizza «big» e volti 
muovi: ai giurati il compito di 
scegliere la canzone vincitrice. 
Un computer elettronico sceglie 
quest’anno i giurati e raccoglie 
i loro voti. Le giurie saranno 
utenti telefonici di 
tutte le regioni d’Italia, comu- 
nità e spettatori ‘presenti nel 
Salone delle feste del Casinò di 


«Gulliver» (TV-2, ore 21,15) — 
Va in onda stasera la prima 
puntata di questo sceneggiato 
di Umberto Simonetta ed Enri- 
co Vaime, tratto dal romanzo 
di Jonathan Swift «I viaggi di 
Gulliver». Lo sceneggiato, diret- 
to da Carlo Ragionieri, è stato 
realizzato con attori e con pu- 
pazzi creati appositamente per 
la televisione da Tinin e Velia 


Questa la prima avventura di 
Gulliver: fin da bambino Gulli- 
ver aveva la passione dei viag- 
gi; studente di collegio pensava 
che da grande sarebbe diventa- 
to un grande navigatore, e per 
questo studiava le nozioni del- 
l’arte del navigatore, comprese 
la matematica, la medicina e la 
astrologia. Divenne medico e si 
sposò, ma peso per il ma- 
re e per i 


T aggi riprese il so- 
pravvento e il 4 maggio 1699 si 


ULTIMI 2 GIORNI 


POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 21 (turno libero) 


L'AMANTE MILITARE 
di Carlo Goldoni 


Domani ore 16.30 


UNO: Lire 500 - SETTE: Lire 1000 


Si accettano abbonamenti speciali 


per gli ultimi sette SABATI LETTERARI al Politeama Rossetti 
Stasera ore 18 (moderatore il Sindaco Spaccini) 

GUSTAVE THIBON . L’érotisme contre l’amour 
In marzo (4, 11, 18) e in aprile (8, 15, 22): È 

- L'esplosione della narrativa latino-americana 
Roger Garaudy - Pour inventer l’avenir: quei socialisme? | 

Paolo Sylos Labini - Sviluppo economico e classi sociali in Italia 
La crisi dell’organizzazione del lavoro 


Mario Vargas Llosa 


Luciano Gallino - 
Amadu Hampate Bè - L’africano 
P.P, Pasolini . 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione linica. Questa sera, alle ore 


ri. 

Giovanni Poli, Turno A per ogni or- 
dine di posti. Vendita biglietti alla 
biglietteria del Teatro (tel. 31948). 
TEATRO COMUNALE «G, VERDI 
Stagione lirica. In preparazione « 
corsaro» di Giuseppe Verdi. Katya 
‘Ricciarelli, Angeles Guliîn, Giorgio 
Casellato Lamberti, Mario. Sereni. 
POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa. Ore 21 (turno libero): «L'aman- 
te militare» di Carlo Goldoni. Spetta- 
colo in abbonamento presentato dal 
«Teatro-Insieme». Domani ore 16.30 
ultima replica. Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Ore 21: «Dal' Trenta al 
Quaranta la pecora la canta» di 
Ambrosino e Capriolo con la Com- 
pagnia della Loggetta. Valide le tes- 
sere della rassegna «Teatro Oggi». 
Domani (16.30) ultima replica. Scon- 
ti per abbonati alla Stagione di pro- 
sa del Teatro Stabile, Biglietteria di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti, Ore 18: incontro con Gusta- 
ve Thibon sul tema: «L’érotisme con- 
tre l'amour». Alla conferenza in fran- 
cese con assistenza d'’interprete se- 
guirà il pubblico dibattito. Ingresso 
per non abbonati Lire 500. Abbo- 
namenti alla seconda serie di set- 
te conferenze Lire 1000. (Dopo 
Thibon: Mario Vargas Llosa, Roger 
Garaudy, Paolo Sylos Labini, Luciano 
Gallino, Amadu Hamphte B4, Pier 
Paolo Pasolini). Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Solo oggi 
‘ore 18 e ore 21; Personale di M. An- 
tonioni: «L'eclissen (1962) con M. 
Vitti, A. Delon; fuori abbonamento. 
Domani e lunedì: «Totò al Giro 
d’Italia». 
CIRCOLO GRANDI MOTORI - Sala 
teatrale di via S. Francesco 5 - Do- 
mani 27 febbraio alle ore 16.45 re- 
cit. della commedia: «Il profumo di 
mia moglie», 3 atti brillanti, Vendita 
biglietti ‘alla cassa dalle 18 ‘alle 20. 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


NATURA VIVA - Exotarium di Trie- 
Ste - Viale XX Settembre 31. Nuovi 
importanti arrivi: la grande mostra 
è più spettacolare che mai. Mammi- 
feri, uccelli, rettili, pesci, anfibi di 
tutti i continenti. Visitatela. 


la vera 


LEDPOLDO TRIESTE «= SALBORGESE tut. ca GABRIELE TINTI 
‘cm ALICE SAPRITCH « KARIN SCHUBERT can PAUL PREBOIST 
*Scongit, Mila Dita i GERARO URY< MARCEL LAN DAMELLE THOMPBON:ALESSINDRO CONTINENZA 


it pd CAOMONT INTERNATIONAL: toe i ALAIN POIRE 


SR TO ONT RI ii nr uo] cn EEN roi I 
prin ia? NA 


imbarcò. Il 5 novembre dello 
stesso anno, il veliero sul quale 


al centro di un ciclone e fu get- 
tato contro uno scoglio. Del- 
l'equipaggio, si salvò soltanto 
Gulliver che a nuoto raggiunse 
una terra sconosciuta. Quando 
si svegliò si accorse di trovarsi 


in uno strano paese abitato da 
omini piccini piccini che tenta- 


vano di legargli mani e piedi. 
«a 


«Ferai» (TV-2, ore 22.15) — 
Per la serie di spettacoli di più 
significativi autori teatrali di 
avanguardia, che si prestano 
particolarmente ad offrire ma- 
teriale di studio per una tra- 


scrizione sul piccolo schermo, 
va in onda stasera la traduzio- 


ne filmata di questo spettacolo 


creato dal regista Eugenio Bar- 


ba per la «Odin Teatret», il la- 
boratorio teatrale da lui diretto 
in Danimarca, «Ferai» è la rie- 
laborazione del mito di Alcesti 
innestata su una leggenda scan- 
dinava di analoghi contenuti. Il 
lavoro, che è stato portato sui 


palcoscenici di molti paesi otte- 
successo, rivela 
la lezione del grande regista 
Grotowskij del quale Barba è 


nendo un vasto 


stato allievo. La caratteristica 
principale. del suo lavoro è la 
ricerca delle idee e della preci. 
sione in funzione della creazio- 
ne e di un coinvolgimento emo- 
zionale canace di toccare nel 
| profondo il pubblico e le sua 
esperienza di vita. (Ansa) 


Gulliver era imbarcato si trovò 


Ingmar Bergman gia 


a ottenuto in 
Commissione 


significato e la 
ne ha autorizz 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


Incontro sul tema: E.M. 
Ingresso per ciascuna conferenza: non abbonati Lire 500 
Tessere valide per tutte e sette 


OGGI ALL’EDEN 


1967 TRE UOMINI IN FUGA 
1969 IL CERVELLO 
1972 MANIA DI GRANDEZZA 


GERARD OURY insegna al mondo 


LOS DE FUNES. YVES MONTAND 


ANCORA UNA TORI DELLARTE! 


L'ultima opera del famoso regista svedese 


ritenuta oscena in 
DO questi giorni hi 
d'Appello il regolare viSto 


i censura che,nel con È 
det consistenza di opera 


ato la 
VERSIONE INTEGRALE 


‘5 Until a 
INGMAR BERGMAN 3 


CANI 


CAPITOL. 16: «Soffio al cuore», l'ul- 
timo capolavoro di L. Malle con L. 
Massari, D. Gelin e B. Ferreux, in 
edizione originale dopo il disseque- 
stro. V.m. 18, anni. Technicolor. 
CRISTALLO. 16, 17.50, 20, 22: Da vede. 
re dall'inizio il formidabile «giallo»: 
«Una ‘squillo per l'ispettore Kiute», 
interpretato da Jane Fonda e Donald 
Sutherland. Technicolor. Vietato mi- 
nori 14 anni. 

IMPERO. «Non commettere 
‘atti impuri» di G. Cetroni, con B. 
‘Bouchet, C, Gora e L. Salce. Techni- 
color. V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per re 
stauro. Prossima apertura. 

MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Borsalino», Il film che ha ottenuto 
tre premi Oscar; il più grande suc- 
cesso del mondo, con i due banditi 
rivali J.P, Belmondo, A. Delon. Nuo- 
vo. Topolino. Venite coi figlioli, 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 


GEMONA 


SOCIALE: «...continuavano a chia 
marlo Trinità». 


TARCENTO 
MARGHERITA: «Homo eroticusi. 
TRICESIMO 


MODERNO: «La spina dorsale del 
diavolo». 


SAN DANIELE 


T. GICONI: «Detenuto in attesa di 


giudizion. 
CASARSA 


ROMA: «Il provinciale». 


Rassegna «Teatro! Og; 


TEATRO. AUDITORIUM 


ORE 21 
Dal trenta al quaranta 
la pecora la canta 


Domani 16.30 ultima 


Un divertimento per 
grandi e bambini 


al Nazionale 


Un film di 
Walt Disney 


e la vita umana 


en, lor, 

VITTORIO VENETO. 16.30 ult. 21.30. 
Il capolavoro dell’anno: «Il piccolo 
grande uomo» con Dustin Hoffman, 
Martin Balsam, Faye Dunaway. Gran- 
de successo. 


LIRE 1000 


ABBAZIA, 16: «I due pezzi da no- 
vanta», con gli assi della, risata: 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
‘Technicolor. 

ALCIONE (tel. 796162) 16: «Un uomo 
chiamato cavallo», con Richard Har- 
tris. Al vertice della cinematografia, 
un capolavoro in assoluto. 
ALDEBARAN. 16.30: «Colpo da 500 
milioni alla National Bank». Techni- 
fire con Ursula Andress e Stanley 


ARISTON. 15 ult. 21.30: «La bella 
‘addormentata nel bosco» di W. Di 
sney. Riedizione dell’incantevole tech- 
mnicolor a cartoni animati. 
ASTRA - ROIANO, 15.30 ult. 
«Gli ammutinati del Bounty» con: 
Marlon Brando, Trevon Howard e 
Richard Harris. Technicolor. Per 
tutti. 
IDEALE (campo San Giacomo). 16. 
‘Technicolor: «I leopardi di Chur- 
chill». Klaus Kinsizi, Richard Har- 
tison, Pilar Velasquez, Helga Liné, 
Un pugno di coraggiosi votati alla 
morte. Capolavoro di guerra. 
LUMIERE. 16: «W le donne». Tech- 
nicolor, con Little Tony, Stefania 
Doria, F. Franchi e Ciccio Ingrassia. 
RADIO. 16: «Gli eredi di King Kongw 
tutti i mostri della preistoria di 
fantascienza. Technicolor. 

OPICINA. 18: «L'uccello dalle piume 
di cristallo». V.m. 14 ami. 

pe Leroy e Gastone Moschin in un 
SERVOLA. 16: Ugo Tognazzi, Philip- 
pe Leoy e Gastone Moschin in uno 
cinemascope spassosissimo: «Palazzo 
delle tasse: stanza 17-17, ufficio im: 
poste». Successo! 


MUGGIA 
VERDI. 17: Ciccio e Franco in «Ven- 
ga a fare il soldato da noi» con 
Katia Christine e Gianni Nazzaro. 
Comicissimo. Technicolor. 

VOLTA, 1%: Technicolor, «La Califfa» 
con Romy Schneider e Ugo Tognazzi. 
Capolavoro. 


21,30: 


© watt orse PvonucOnE 


EDEN, 15.30 - 17,40 » 19.50 - 22: 
«Mania di grandezza». Un’incredibile 
successione di situazioni comiche, In 
technicolor, Il film è per tutti. 
EXCELSIOR, 15.30 - 22.10: «L’adulte- 
ra». Un film di Ingmar Bergman con 
Elliott Gould, Bibi Andersson e Max 
Von Sydow. Technicolor. Vietato ai 
minori di anni 18. 

EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11.30: «Miao miao arriba arriba» car- 
toni animati in technicolor. Ingres- 
so indistintamente Lire 200. 
FENICE. 15,30 - 22.10: «Il caso Mat- 
tei» con Gian Maria Volontè. Regia 
di Francesco Rosi. Technicolor. 
GRATTACIELO, 16: «Senza movente». 
Un film poliziesco con più ritmo, in- 
trigo e urto dell'immagine con il 
cast più importante dell’anno: Trin- 
tignant, Dominique Sanda, Laura An- 
tonelli, Stephane Audran e Carla Gra- 
vina. Technicolor, 

NAZIONALE. 15.30 - 22.10: «L'ultimo 
eroe del West». Produzione Walt Di- 
sney con Brian Keith, Alfonso Arau, 
Michele Carey, Rick Lenz e Harry 
Morgan. Technicolor Panavision. 
RITZ. 16, 18, 20, 22: «Fuga dal pia- 
meta delle scimmie». Una nuova mi. 
‘naccia, per l'umanità con Kim Hun- 
ter, Natalie Trundy, Sal Sineo e R. 
Montalban. Cin technicolor, 
Il film è per tutti. 


L’Utt 


TECHNICOLOR" PANAVISION® 
nernauzone Cinema international Corporation 


UDINE 


ARISTON. 15: «Quando le donne per- 
sero la coda», A colori. 

CAPITOL. 15: «Andromeda». A colori. 
CENTRALE. 15: «Conoscenza carna- 
le». A colori. V.m. anni 18. 
ODEON. 15: «Dio perdona io no». A 


colori. 
PUCCINI. 15: «Cime tempestose». A 
coloti. 


CRISTALLO: 16.45: «Una per 
ttore Klute». A pn m. 


anni 18. 

FERROVIARIO. 18: «Il coltello nel- 
l’acqua», A colori. V.m. anni 14. 
DIANA. 18: «La moglie del prete», A 


colori. 
GORIZIA 


CORSO. 17.15: «Viva la muerte... tua» 
con F. Nero ed E. Wallach. Scope a 


coloni. Ult. 22. 

17.15: «L'amante dell’Orsa 
Maggiore» con G. Gemma e S. Ber- 
ger. Colori. V.m. 14 anni. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «Rapporto 
sul comportamento sessuale delle stu- 
dentesse». Scope a colori. V.m. an- 
ni 18. Ult. 22. 


ALABARDA. 16.30: «Week-end proibi- 
to di una famiglia quasi perbene», 
in technicolor. Avventura, sesso, amo- 
Te e drammaticità in uno spettacolo 
‘piacevolissimo, con Sylva Koscina, 
George Geret. e Francis Blanche. Vie- 
tato ai minori. 

AURORA. 16: «Sole rosso». Uno stra- 
ordinario western all'italiana, con C, 
Bronson, U. Andress, T. Mifune e A. 
Delon. Successo senza. precedenti. In 
technicolor. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: ‘AL 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 8: Giornale 
radio; 8.30: Le canzoni del matti- 
no; 9: Quadrante; 9.15: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11.30: La radio 
per le scuole; 12: Giornale radio; 
12.10: Bellissime; 12.44: Quadrifo- 
glio; 13: Giornale radio; 13.15: La 
corrida; 14: Giornale radio; 14.00: 
Teatro-quiz; 15:- Giornale radio; 
15.10: Sorella radio; 15.40: Affezio- 
natissimo; 16: Programma per i 
piccoli: Tutto gas; 16.20: Incontri 
con la scienza; 16.30: Un classico 
all'anno: «Il Morgante maggiore», 


CENTRALE. 17.15: «W Django» con di L. Pulci; 17: Giornale radio - 

A da A Barros. Tecnicolor. || Estrazione del lotto; 17.10: Gran 

x Scope. e si " vanietà; 18.25: Sui nostri mercati; 
comicità VITTORIA. 17.15: «To sono curiosa» |l 18.30: 1 tarocchi; 18.45: Cronache 


del Mezzogiorno; 19: Marionette, 
che passione!... di Rosos di San 
Secondo nell'intervallo; (20): Gior- 
nale radio - Ascolta, si fa sera; 
20.40: Fantasia musicale; ‘21.15: 
Conversazione di S. Drago; 21.30: 
Jazz concerto; 22 Conversazio- 
ne di G. Luciolli; 22.10: Vetrina 
del disco; 22.55: Dicono di lui; 
23: Giornale radio - Lettere sul 
‘Pentagramma - I programmi di 
domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere nell’int.; (6.24): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con R. Rascel e Diana 
Ross; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Per noi adul- 
ti; 9.14: I tarocchi; 9.30: Giornale 
radio; 9.35: Una commedia in tren- 
ta minuti: «Kean», di A. Dumas; 
10.05: Canzoni per tutti; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Batto quat- 
tro; 11.30: Giornale radio; 11.35: 
Ruote e motori; 11.50: Cori da tut. 
to il mondo; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40: Il giocone; 13,30: Giornale 
radio; 13.35: Quadrante; 13.50: Co- 
me e perché; 14: Su di giri; 14.30: 
‘Trasmissioni regionali 15: Alto 
gradimento nell’intervallo; (15.30): 
Giornale radio - Bollettino del ma. 
Te; 16.30: Giornale radio; 16.35: 
Olassic-jockey; (17,30: Giornale ra. 
dio - Estrazioni del lotto; 17.40: 
Fuori programma; 18: Speciale GR; 
18.15: Io avrei voluto diventare; 
18.50: Musica - Cinema; 19.30: Ra- 
diosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Concerto operistico; 21: XXII Fe- 
stival di Sanremo, serata finale 
nell'intervallo: Bollettino del mare. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di G. Tailleferre; 10: Con- 
certo di apertura; 11.15: Presenza 
religiosa nella musica; 12.10: Uni. 
versità internazionale G. Marconi; 


€ 
PRINCIPE, 17.30: «Gli aristogatti», 
un film di Walt Disney. A colori. Se- 
gue: «Il nichiamo della natura». 
AZZURRO. 17.30: «La corta notte del- 
le bambole di vetro con I. Thulin e 
J. Sorel. Scope a colori. 
EXCELSIOR, 16: «Giù la testa» con 
n colori. 


nell’isola dei corsari» di Walt Disney. 
Con John Mills. A colori. Segue «Le 
avventure di Stanlio e Ollio», 
STARANZANO 
EDISON. 19: «Robinson nell'isola 
dei corsari» con John Mills e Dore: 


RIO: «Il Decameron». 

EXCELSIOR: «E' tornata Sabata... 

hai chiuso un’altra volta». 
FOGLIANO 

ITALIA. 19: «Tarzan nella valle del- 

l’oro». A colori. 
GRADO 


CRISTALLO, 19.30: «Agente 007 dal 
la Russia con amore», con. Sean 


tin GERARD DURY 


È 
COMUNALE: «Quando gli uomini ar- 
marono la clava e... con le donne 
fecero din don» con Antonio Sabàto 
e Vittorio Caprioli, 
EDEN; «Uomini e cobra» con Kirk 
‘Douglas e Henry Fonda. 
CORMONS 
Ù COMUNALE: «...continuavano a chia- 
marlo Trinità». 
ITALIA: «Le piacevoli notti di Ju- 
stine» con Terry Torday e Rosalba 


Neri 
PORDENONE 


VERDI. 1%: «Donne in amore». 
CRISTALLO. 17: «Anda muchaco, 


sparalo. 

SUPERCINEMA. 17: «L'evason. A 
colori. 

CAPITOL. 17: «Gli sposi dell’anno se- 


” CORDENONS 


VERDI. 17%: «I guerrieri». A colori. 
SACILE 


NUOVO. 17: «La tarantola dal ventre 


lil del 


bocciata dalla censura ZANZANARO, 10: ell grande Jecin, |f 1220: Cirità strumentale italiane; 
nze CERVIGNANO SR i aio ia 
alcune segue NUOVO: «Homo eroticus». Disnoferte; "14-40: Concerto valafo. 


nico diretto da F. Fricsay; 16.10: 
Musiche italiane d’oggi; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Conversa- 
zione di M. Maitan; 17.15: Il sen- 
zatitolo; 17.45: Taccuino di viag- 
gio; 18: Notizie del terzo; 18.15: 
Cifre alla mano; 18.30: Bollettino 
della transitabilità delle strade 
statali; 18.45: La grande platea; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.45: 
Gazzettino musicale; 21: Giornale 
del terzo; 21.30: I concerti di Ro- 
ma; Concerto sinfonico diretto da 
Th. Schippers; 22.20: Orsa Mino- 
Te: Una cattiva moglie, di G. Gatti. 


LOCALI (Trieste) 


dalla PALMANOVA 


ITALIA: «Beato tra le donne». 
GARIBALDI: «Carter». 


fermarne l'alto 


Corleone comincia 


dove finisce «Il padrino» 


New York, 25 

Mario Puzo sta scrivendo un 
seguito a «Il padrino», hanno 
dichiarato funzionari della Pa- 
ramount. Non si tratta però di 
un libro, bensì di una sceneg- 
giatura (in questa veste del re- 
Sto era originariamente nato «Il 


dic 


n tti 7.30: Il Gazzettino; 12.10: 

padrino»), intitolata «La morte TATO: I i r 

i Mi Giradisco; 12.15-12.30: Il Gazzetti. 
pol Michael Corleone». In essa si no; 14,30:15.00; Il Gazzettino 


| parla delle avventure e della 

morte di Michael il figlio intel- 
lettualmente più dotato di Don 
Vito Corleone, il padrino. 


Asterisco musicale Terza pagina, 
15.10; «Canzoni in Circolo» a cura 


I programmi RAI-TV 


FEN ICE «CLAMOROSO» 


Tutta Italia lo vede 
Tutta Italia lo discute 


Vedetelo anche voi 
Discutetelo anche voi 


GIAN MARIA VOLONTE’ 


IL CASO MATTEI 


UN FILM DI FRANCESCO ROSI 


SECONDA SETTIMANA 


RISTORANTI E RITROVI 


DA CASTELREGGIO 


‘Banchetti, rinfreschi, pranzi di nozze. 


AL TROVATORE - PERTEOLE 


Tel. 99070 — Sabato 11 marzo selezione regionale Miss Televolto - 
Sabato 25 marzo debutto della famosissima cantante della RAI-TV 
Minnie Minoprio. 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te 
lefono 795959. 


«LOCANDA MARIO» 


DRAGA S. ELIA. Tel. 228173. Ristorante caratteristico. 


TRATTORIA PERIC - AURISINA 


Oggi si riapre dopo la chiusura invernale. Cucina casalinga. Tel. 20365. 


RISTORANTE «AL FOGOLER» - PROSECCO 


Nuova gestione, Tutto cotto alla griglia con specialità regionali. 


DANCING «PARADISO» 


Oggi alle ore 16 e alle 21 trattenimenti danzanti con i «Nomadi», 
Presenta Fulvio Marion. Lunedì pomeriggio e sera concerto pop con 
il complesso i «Pooh». 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

: Corso di inglese per la Scuola Media. 

: Scuola Media, 

: Scuola Media Superiore. 
MERIDIANA 

È Sapere - Introduzione alla psicologia. 

: Oggi le comiche - Le teste matte: L'investiga- 
tore Poodles - Il tocco finale. 

i: Il tempo in Italia — Break 1. 

: Telegiornale. 

: Cronache italiane. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

: Corso di inglese per la Scuola Media. 

: Scuola Elementare. 

: Scuola Medìa Superiore. 
PER I PIU’ PICCINI 

: IL gioco delle cose. 

: Segnale orario — Telegiornale — Estrazioni del 
Lotto — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

i: «Chissà chi lo sa?» - Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie. 
RITORNO A CASA 


Gong 
18.40: Sapere - «Monografie», 
Gong È 
19.15: Quindici minuti con: I Domodossola. 


; Tempo dello spirito. 
RIBALTA ACCESA 

: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache del lavoro e dell'economia — Arcoba- 
leno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 

: Telegiornale — Carosello. 

: XXII Festival di Sanremo - Serata finale. 
Doremì 

: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECON 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 

: Gulliver - Romanzo sceneggiato di Umberto Si- 
monetta e Enrico Vaime da «I viaggi di Gulliver)». 
Doremi. 

: Programmi Sperimentali per la TV . Serie «Tea- 
tro Nuovo»: Ferai. 


di Roberto Curci; 15.40: «Uomo e 
ambiente» con la collaborazione 
delle Sezioni Regionali di «Italia 
Nostra»; 16.00: Concerto di musi- 
ca jazz - Quartetto Albert Mangel- 
sdorff e Silvio Donati Jazz Croup; 
16.30: «La Flòr» - Antologia di 
scrittori friulani: Alviero Negro - 
Presentazione di Dino Virgili; 16.45- 
17.00: X concorso internazionale di 
canto corale «C.A. Seghizzi» di Go- 
rizia - «Piccolo coro padovano» 
diretto da Giuliana Sacchetto - 
Coro «Orfeo Enric Morera» di Bar- 
cellona diretto da Antonio Coll 
Cruelis; 19.30-20.00: Il Gazzettino. 


= Serate 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: «Soto la pergolada» - Rasse- 
gna di canti folcloristici regionali; 
15.00: Il pensiero religioso; 15.10- 
15.30: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


4.30-6.15: Programma di radio Lu- 
biana; 6.15-7.00: in lin 
gua slovena; 7.00: Notiziario; 7.10: 
‘Buon giorno in musica; 7.30: Ra- 
dio e TV oggi; 7.35: Buon giorno 
in musica; 8.00: Sabato mattina 
canzoni; 8.30: Divagazioni in musi- 
ca; 9.15: Col maso all'aria; 9.30; 
Venti mila lire per il vostro pro- 

‘amma, presenta Luciano Min 
ghetti; 10.00: Notiziario; 10.05: In- 


ma d'oggi, di Guido Aristarco; 
14.15: Nuovi big alla radio; 14.30- 
15,00: Programma in lingua slo. 
vena; 15.00-15.30: Programma di 
radio Lubiana; 15.30-17.00: Pro- 
gramma in lingua slovena; 17.00: 
Notiziario; 17.10: I vostri cantanti 
- le vostre melodie; 17.30: L’orche- 
Stra Franck Pourcel; 17.45: Dar- 
wil quiz; 18.00: Avete scelto - pro- 
gramma musicale in collaborazio- 
ne con gli ascoltatori; 19.00: L'or- 
chestra Jack Wolf; 19.15: Notizia, 
rio; 19.30-22.15: Programma di ra- 
dio Lubiana; 22.15: Musica da bal- 
lo; 22.30: Ultime notizie; 22.35: 
Musica da ballo; 23.00: Program: 
ma di radio Lubiana. 


i) rece 
TV Capodistria 
(A COLORI) 

16.30: Pallacanestro: Radnicki + 
Jugoplastika; 19.45: «Week-end in 
technicolor», spettacolo musicale; 
10.05: Cartoni animati; 20.15: No- 
Hziario; 20.30: «Sotto: falso nome», 
telefilm della serie «Perry Mason»; 
21.15: Sanremo: XXII Festival del- 
la Canzone Italiana. 


(©) 
Televisione jugoslava 
Ore 15.55, 18.00, 20.00, 23.15: No- 


tizianio; 9.05: La TV a scuola; 
10.00: Programma di musica popo- 


termezzo musicale; 10.15: E’ con | lare; 16.30: Pallacanestro; Radni- 
noi...; 10.25: Ascoltiamoli insieme; | cki - Jugoplastika; 18.15: «Cinque 
10.45: 15 minuti con la Rifi Re | più», gioco a quiz per ragazzi; 


19.15: Trasmissione wmoristica con 
Mija Aleksic; 19.45: Cartoni anima- 
ti; 20.30: «L’aiutante di Sua Eccel 
lenza», telefilm di una nuova se- 
rie di produzioni sovietica, am- 
bientata nel 1919; 22,00: Sanremo: 
XXII Festival della Canzone Ita- 
liana. 


cord; 11.00: Motivi per tutti; 11,30: 
Cantanti d'oggi E.M.I. di Mila 
no; 11.45: Musica e canzoni P.D.U.; 
12.00: Musica per yoi; 12.30: Gior- 
nale radio; 12.45: Musica per voi; 
13.00: Brindiamo con...; 13.07: Mu: 
sica per voi; 13.30: Marlboro music 
hall; 14.00: Notiziario; 14.05: Cine- 
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IL PICCOLO 


Nicola Di Bari batte Morandi 
L'ultimo duello sarà con Nada 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sanremo, 25 

Passata in archivio la prima 
serata senza sorprese — ad ec- 
cezione dell’alto punteggio otte- 
nuto dalla canzone di Nada — 
si è aperto per stasera un nuo- 
vo capitolo di questa ventidue- 
sima edizione del festival di 
Sanremo, con la presentazio- 
me del secondo. gruppo. di. 14 
l’uno o altro dei «big» in gara. 

Rispetto a quella di ieri, que- 
Sta sera è stata molto più den- 
sa di incognite per quanto ri- 
guarda i risultati; questa sera, 
infatti, sonno in gara i cantanti 
di maggior prestigio e, il giu- 
dizio delle giurie potrebbe es- 
sere stato influenzato dalle 
simpatie dei singoli giurati per 
l’uno o l’altro del «bigy in gara. 

Le canzoni che sono state 
presentate oggi sono, in ordine 
di uscita: «Gira l’amore» di 
‘Panzeri-Pace (Gigliola Cinguet- 
ti); «I giorni dell'arcobaleno» 
di Nasini - Pintucci - Di Bari 
(Nicola Di Bari); «Amici mai» 
di Argante - Gaviri (Rita Pa- 
vone); «Un diadema di ciliege» 
di Bertola (Ricchi e poveri); 
«Forestiero» di Scandolara - 
‘Bardotti (Michele); «La foresta 
selvaggia» di Limiti - Cacallaro 
(Marisa Sacchetto); «Se non 
fosse fra queste mie braòcia, 
lo inventerei» di Beretta - Su: 
logoj (Lara Saint Paul); «Me- 
diterraneo» di Albertelli - Ric- 
cardi (Milva); «L'uomo ed il 
cane» di Cantù - Leali (Fausto 
Leali); «Rimpianto» di Alber- 
telli - Riccardi (Bobby Solo); 
«Non voglio innamorarmi mai» 
di Signorelli - Bigazzi (Gianni 
Nazzaro); «Ciao amico ciao» di 
Minellono Remigi (Aguaviva); 
«Vado a lavorare» di Migliacci - 
Petaluma - Marrocchi - Tarric- 
ciotti (Morandi); «Portami via» 
di Medini - Mellier (Angelica), 

Negli ambienti dei discografi- 
ci è stato messo in rilievo, du- 
rante le prove dei giorni scor- 
si, il «Potenziale commerciale» 
di «Gira l’amore», una marcet- 
ta allegra nella quale abbonda. 
no i richiami di carattere fol- 
cloristico, che è stata presen- 
tata senza particolar impegno 
da Gigliola Cinquetti. La pa- 
ternità di questa canzone è 
molto indicativa: gli autori so- 
no, infatti, gli stessi di quasi 
tutte le canzoni di stile cam- 
pagnolo della grande esclusa 
Orietta Berti. 

‘Romanticismo e malinconia 
sono profuse a piene mani da- 
gli autori di «I giorni dello 
arcobaleno», presentata da Ni- 
cola di Bari, vincitore della 
passata edizione del festival e 
e dell’ultima edizione di «Can. 
zonissima». La canzone, alla 
quale sono state modificate al- 
cune frasi del testo per mode- 
rare il significato un po au- 
dace, ricorda come impostazio- 
ne generale i più rerenti suc- 
cessi di Nicola Di Bari, anche 
se è stato maggiormente accen- 
tuato l’aspetto melodico della 
linea musicale. 

Molto malinconica e apparsa 
anche «Amici mai», cielineata 
con molta bravura da una Ri. 
ta Pavone in cerca di un defini: 
tivo rilancio. Realizzato senza 
forzature di effetti musicali e 
con un testo intelligente, que: 
sta canzone ha dovuto affronta. 
Te  l’incognita rappresentata 
dall’accoglienza che le giurie ri- 
servano al «personaggio» Rita 
Pavone. 

Un cocktail di ingredienti 
‘musicali non sempre raziorial. 
mente legati tra loro è sembra: 
ta «Un diadema di ciliege», la 
canzone presentata dal com- 
plesso vocale dei Ricchi e Po 
veri. Il brano, che si apre in 
‘una atmosfera di tipo «coun- 
try-Western», messa maggior 
‘mente in risalto da un violino 
sulla scena, assume dopo po- 
che battute coloriture di un co- 
To montanaro, per concludersi, 
dopo un accenno di «spiritual», 
con un «rhythm and blues». 
Questi continui cambiamenti 
hanno disorientato un po’ il 
pubblico. 

Michele ha cercato di ripete- 
re il successo ottenuto al Di- 
sco per l’estate con «Susan dei 
marinai» presentando «Fore- 
stiero», un motivo che ha molte 
‘analogie con il precedente. Il 
testo non brilla per inventiva 
e l’assieme è risultato abba- 
stanza piatto ed uniforme, ad 
eccezione delle poche battute 
del ritornello centrale. 

Non hanno entusiasmato a 
dire il vero neanche le altre due 
debuttanti di questo festival. 
Dopo la secca eliminazione di 
Delia e Carla Bissi, non è sem- 
brato che Angelica e Marisa 
Sacchetto fossero capaci di sor- 
‘prese. 

Non molto migliore la situa. 
zione di Marisa Sacchetto, una 
debuttante che è arrivata a 
Sanremo con un discreto ba- 
gaglio di esperienze e di affer. 
mazioni in manifestazioni mi. 
nori, ma che si è trovata alle 
prese con una canzone tutt'al. 
tro che semplice e troppo ela. 
borata per una manifestazione 
come il festival. 

Perplessità ha suscitato la 
canzone di Lara Saint Paul, 
«Se non fosse tra queste mie 
braccia, lo inventerei». un 
«rhythm and blues» che è ri. 
sul:sto appesantito da un ar- 
rangiamento di tipo jazzistico, 
Il brano, che è stato costruito 


musicalmente con una certa 
‘originalità, non sembra di fa- 
cile presa e questo, è un par- 
ticolare molto importante per 
quanto riguarda il giudizio del. 
le giurie. 

Di stile tradizionale e melo- 
dico è anche la canzone «Me. 
diterraneo», cantata da Milva. 
Anche per questo motivo, così 
‘come per «Piazza grande» di 
Lucio Dalla, si è cercato di 
creare nelle prime battute una 
atmosfera di «fado» portoghese 
che successivamente viene di- 
luita, mantenendo però l’utiliz- 
zazione dei mandolini e di al- 
tri strumenti tipici della musi 
ca popolare di quasi tutti i po- 
poli mediterranei. 

Al genere della ballata del 
West si sono richiamati anche 
gli autori del motivo «L'uomo 
ed il cane», presentato da Fau- 
sto Leali, una cantilena soffusa 
di tristezza che narra una sto- 
ria già ipotizzata da Modugno 
nella sua «Un uomo in frac»: 
quella, cioè, del suicidio di un 
uomo che, in questo caso, è 
accompagnato da un cane che 
esce di scena soltanto dopo il 
tuffo del padrone da un ponte. 
Il brano non ha suscitato gran- 
di entusiasmi salvo le sorpre- 
se sul piano der risultati. 

Il folto gruppo vocale degli 
Aguaviva, che lo scorso anno 
riscosse un notevole successo 
con «13, storia d'oggi», è appar- 
so un po’ in ombra, anche a 
causa dello scarso impegno, sia 
sul piano musicale sia su quel. 
lo del testo, dimostrato dagli 
autori del motivo «Ciao amico 
ciao» ad esso affidato. La can. 


Le grandi finaliste 


Sanremo, 25 


Queste sono le 14 canzoni finaliste del Festival 
secondo l'ordine dei voti ottenuti nelle due serate: 


1) I giorni dell'arcobaleno (Nicola di Bari) 581 


voti 


2) Il re di denari (Nada) 513 


3) Vado a lavorare 


(Gianni Morandi) 503 


4) Come le viole (Peppino Gagliardi) 494 
5) Un calcio alla città (Domenico Modugno) 363 


6) Montagne verdi 


(Marcella) e Gira l'amore 


(Gigliola Cinquetti) 329 
8) Se non l’avessi tra queste mie braccia l’inven- 


terei (Lara Saint 


Paul) 327 


9) Non voglio innamorarmi maî (Gianni Nazza- 


ro) 310 


10) Un diadema di ciliege (I ricchi e poveri) 268 
11) Piazza Grande (Lucio Dalla) e Ti voglio (Do- 


natello) 267 


12) Jesahel (Delirium) 240 
14) Mediterraneo (Milva) 239 Ì 


13) Jesahel (Delirium) 240 


zone è, comunque, orecchiabi- 
le e l’interpretazione degli 
Aguaviva è stata piacevole e mi- 
surata. 

Molto scontata e densa di 
«reminescenze» di altre canzo- 
ni è apparsa «Rimpianto», un 
motivo che è stato costruito in 
modo da poter sfruttare tutte 
le possibilità offerte dal par- 
ticolare tipo di voce del suo 
interprete, Bobby Solo, il qua- 
le — e non poteva essere diver- 
samente —.si è trovato molto 
a suo agio nell'esecuzione di 
questo, motivo melodico e tra. 
dizionale, che gli ha permesso 


di far risaltare le tonalità bas. 
se della sua voce. 

‘La canzone e l’interprete che 
potevano costituire la grande 
sorpresa della serata e del fe- 
stival sono «Non voglio inna- 
morarmi mai» e Gianni Nazza- 
to. L’accoppia‘a è sembrata 
particolarmente mdovinata per- 
ché l’aria scanzonata e la vo- 
ce di Nazzaro si sono fuse mol- 
to bene con le linee musicali ed 
i contenuti del testo di que- 
sta canzone molto orecchiabile. 

La grande incognita di que- 
sta seconda sera era rappre- 
sentata comunque da Gianni 


Morandi, indicato nelle previ- 
sioni della vigilia come uno dei 
più probabili vincitori di que- 
sto festival. Questa impressio- 
ne, con il passare dei giorni, si 
è andata però via via attenuan- 
do, anche perché l’ascolto della 
canzone «Vado a lavorare», du- 
rante le prove aveva suscitato 
non poche perplessità. Anche 
in questo caso è evidente il de- 
siderio degli autori di riper- 
correre le linee di un motivo 
che ha riscosso nei mesi scor- 
si un buon successo. La can- 
zone di Sanremo ricorda, in- 
fatti, sotto molti aspetti «Be- 
linda», il motivo con il quale 
Morandi ha ottenuto un buon 
successo. di: vendita. 

Morandi, che ha giocato per 
la prima volta nella sua car- 
riera la carta del festival di 
Sanremo, sapeva di rischiare 
grosso in questa occasione. Lo 
si è capito dall'impegno che il 
cantante ha profuso durante 
le prove della canzone, la «grin- 
ta» di Morandi non è sembra- 
ta sufficiente a cancellare com- 
pletamente le lacune di questa 
canzone, ma. probabilmente la 
personalità ed il nome dell’in. 
terprete hanno influito sul giu- 
dizio delle giurie. 

Come ieri sera, i ritornelli 
delle quattordici canzoni in 
gara sono stati ripetuti dall’or- 
chestra diretta da Frank Pour- 
cel. Questa innovazione è stata 
molto gradita dal pubblico che 
ha sottolineato con lunghi ap- 
‘plausi i riusciti arrangiamenti 
del direttore d'orchestra fran- 
jces8: 


L. R. 


LA PRIMA SERATA NEL GIUDIZIO DEI PROTAGONISTI 


FREUD SUL PENTAGRAMMA 


I voti hanno significato un ritorno al passato e alla melodia tradizionale, quasi una svolta 
a destra applicata alle canzonette - Predilezioni di gente che non vuol pensare perché di grane 
ne ha già troppe e identificazione degli spettatori nei personaggi singoli come nei sogni proibiti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sanremo, 25 

«E’ l’Italia della gente sem- 
plice — dice Nicola di Bari 
— che non vuol pensare per- 
ché di grane ne ha già anche 
troppe, quella che ieri sera 
ha votato. La graduatoria 
conferma la tendenza di «Can- 
zonissima» che mi ha fatto 
vincitore». 

Nicola di Bari, sempre di- 
messo, umile, ì capelli fitti di 
grigio, ha vinto lo scorso an- 
no a Sanremo in coppia con 
Nada: questa volta la ragaz- 
rina sì presenta come sua di- 
retta rivale, l’inatteso voto del 
pubblico, ieri sera, la mette 
in corsa per la vittoria. 

Nada, Nicola di Bari, Mo- 
randi, è questa la terna dei 
«probabili?» Nicola di Bari 
tuttavia aggiunge un nome: 
Peppino Gagliardi. «Per me 
— dice — lo vince lui». 

La prospettiva, dicono gli 
esperti di canzonette — non è 
confortante. Michel, in gara 
stasera, è accorato: «I voti dì 
ieri vogliono dire un ritorno 
al passato, alla melodia tra- 
dizionale. Significa che la 
gente non vuole uscire dai so- 
liti schemi». 

La svolta a destra applica- 
ta alle canzonette? Non sono 
in molti a preoccuparsene. 
Franco Migliacci, autore del 
testo cantato da Nada, anzi, 
ne è piacevolmente sorpreso. 
A chi ha detto che «Il re di 
denari» è una delle più brut- 
te canzonì del festival, Nada 
ha replicato, ieri sera, uscen- 
do dal casinò col grido; «Io 
ho sempre le canzoni più bel- 
le!y. E tanto era eccitata che 
stava per affrontare l’aria jre- 
sca della notte (si era fatta 
l’una per avere i risultati, do- 
po un'ora e mezzo în attesa 
che il «computer» facesse co- 
noscere la graduatoria: cosa 
mai avvenuta, rimpiangevano 
molti, quando gli scrutini si 
facevano a mano, tutto al più 
con l’aiuto di una modesta 
calcolatrice) col solo abito da 


sera, se non fosse stato per‘ 


Mialiacci che. premuroso, ha 


IN CASA E DINTORNI 
TUTTI PER GIANNI 


Gianni Morandi è stato îl cantante preferito dalle giu- 
rie de «IL Piccolo» del Friuli - Venezia Giulia e del Veneto, 
ottenendo lo stesso numero di votî, ben 23, in entrambe le 
regioni. Segue a strettissima distanza Nicola di Bari, con 
20 preferenze nel Friuli - Venezia Giulia e 24 nel Veneto. 

Questo l'elenco completo dei votiî per ogni cantante, 
rispettivamente per il Friuli - Venezia Giulia e per il Ve- 
neto: Gigliola Cinquetti (Gira l'amore) voti 20 e 15; Ni 
cola di Bari (I giorni dell’arconuleno) vati 20 e 24; Rita 
Pavone (Amici mai) voi © e 5: ì Ricchi e Poveri (Un 
diadema di ciliege) voti 15 & 17; Michele (Forestiero) voti 
3 e 4; Marisa Sacchetto (La foresta selvaggia) voti 5 e 7; 
Lara Saint Paul (Se non fosse fra queste mie braccia lo 
inventerei) voti 12 e 10; Milva (Mediterraneo) voti 16 e 
9; Fausto Leali (L’uomo e il cane) votì 4 e 5; Bobby Solo 
(Rimpianto) voti 7 e 8; Gianni Nazzaro (Non voglio in- 
namorarmi mai) voti 11 e 14; Aguaviva (Ciao amico ciao) 
voti 1 e 4; Gianni Morandi (Vado a lavorare) voti 23 e 
23; Angelica (Portami via) voti 8 e 5. 


deposto sulle spalle da ado- 
lescente una calda pelliccia 

«Solo Morandi — dice Fran- 
co Migliacci, che ieri sera, 
mentre Nada cantava, ha per- 
so (ma non dice quanto) alla 
«roulette» del casinò — ha cre- 
duto fin dall'inizio nella mia 
canzone, confermando anco- 
ra una volta quel senso del 
gusto popolare tipico della 
sua terra emiliana. Sono sin- 
cero: io non speravo tanto». 
Poi ci ripensa e corregge il 
tiro: «A ben vedere, però, la 
mia canzone dice quel che la 
gente vuol sentirsi dire: frasi 
che fanno parte del linguag- 
gio di tutti è giorni e nelle 
quali ciascuno può riconosce- 
re subito il proprio modo dî 
esprimersi, certo non ho 
scritta con impegno artistico: 
come autore non la conside- 
ro tra le mie migliori: ma în 
fondo cos’è la musica popo- 
lare moderna, quella del gior- 
no d’oggiì, se non questo, pro- 
prio questo?». 

E il «discorso nuovo» dei 
«Delirium»? «Fa tanto colpo 
qui da noi, ma all'estero can- 
zoni come «Jesahel» fanno 
parte della normale produ- 
zione». 

I «Delirium», ieri sera, han- 
no improvvisato musica nel 
teatrino annesso al salone 
delle feste, fino a quando un 
pompiere, con gli occhi pe- 
santi di sonno, lì ha avvertiti 
che si chiudeva. Ma anche 
uscendo dal casinò hanno 
continuato a canticchiare, se- 
guiti dal loro codazzo di ami- 
cì che li avevano accompa- 
gnati anche in palcoscenico, 
prorompendo, sullo scalone, 
in una specie di grido di guer- 
ra. Sono l'unica nota di «co- 
lore» in un festival in bianco 
e nero. Nel panorama di ca- 
pelli corti e vestiti da grande 
‘magazzino, appaiono i super- 
stitîà della moda «hippy» e 
quasi ci stonano. Il «comples- 
so» vero e proprio è compo- 
sto da cinque ragazzi: Mar- 
cello Reale, 24 anni, catanese 
trapiantato a Genova, quinto 
anno di medicina, è il «capo». 


I suoi compagni sono Peppi- 

| no Di Santo, 23 anni, origi. 
nario di Ottone (Piacenza), 
Ivano Fossati, di 20, Ettore 
Vigo, di 28 e Mimmo Di Mar- 
tino, di 26, genovesi. 

La canzone di Sanremo la 
hanno composta un anno fa, 
una sera, nel locale «Pista- 
che» di Genova, dove si trova- 
vano per suonare. C'era an- 
che Oscar Prudente, dì 27 an- 
ni, passato dalle file dell’Azio- 
ne cattolica alla musica per 
Dario Fo, loro vecchio ami- 
co: «La canzone — dice Pru- 
dente — è nata per gioco e 
un gioco ho creduto la pro- 
posta di venire a Sanremo. 
Poi la cosa ha fatto colpo: 
sono stati î giornalisti a dare 
al titolo della canzone un 
senso biblico mettendoci la 
«i’ lunga e la acca: noi ave- 
vamo scelto "Iesael” (scritto 
come sì pronuncia) soltanto 


perché è un bel nome di don- 
na, che sta bene musical- 
mente». 

Nessun contrasto fra la li- 
nea «innovatrice» e l’ovvietà 
di questo festival? «Siamo un 
fatto così diverso... e d'altra 
parte se ci va bene, î soldi 
non. dispiacciono a nessuno. 
E poi venire a Sanremo non 
cì impedisce di continuare 
sulla nostra strada». 

I «Delirium» sono stati am- 
messi alla finale per il clas- 
sico rotto della cuffia, ultimi 
della graduatoria dei prescel- 
ti. «Lì davano per favoriti — 
commenta Nicola di Bari — 
ma il pubblico del festival 
ha confermato di preferire i 
singoli personaggi». Nei per- 
sonaggi gli spettatori si iden- 
tificano, trasferiscono nel suc- 
cesso dei divì le delusioni 
della vita di tutti î giorni. 

Marco Benedetto 
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Stasera così 


Sanremo, 25 

Al termine della seconda 
serata è stato sorteggiato 
l’ordine di uscita delle can. 
zoni per la finale di doma- 
ni sera. L’ordine è questo: 

1) Se non l’avessi tra que. 
ste mie braccia l’inventerei 
(St. Paul) 

2) Piazza grande (Dalla) 

3) Jesahel (Delirium) 

4) Come le. viole (Ga. 
gliardi) 

5) Vado a lavorare (Mo- 
randi) 

6) Un diadema di ciliege 
(Ricchi e poveri) 

") Mediterraneo (Milva) 

8) I giorni dell’arcobaleno 
(Di Bari) 

9) Un calcio alla città (Mo- 
dugno 
10) Montagne Verdi (Mar 
cella) 

11) Ti voglio (Donatello) 

12) Gira lamore (Cin 
quetti) 

13) Non voglio innamorar. 
mi mai (Nazzaro) 
14) Il re di denari (Nada) 


Lara Saint Paul 
«Lady Festival» 


Sanremo, 25 

Una giuria di trenta gior. 
nalisti accreditati al Festi. 
val della canzone di San 
remo, hanno eletto Lara 
Saint Paul «Lady Festival 
1972». Lara Saint Paul par- 
teciperà alla finali per l’ele. 
zione di «Lady Europa» che 
si terranno la prossima esta. 
te al casinò di Sanremo. 


Vincitrici e vinte 


Sanremo, 25 

Ecco le sette canzoni pre- 
scelte stasera dai giurati per 
la serata finale del Festival, 
nell’ordine in cui si sono 
classificate: 

1) I giorni dell’arcobale- 
no (Nicola di Bari) 581 voti 

2) Vado a lavorare (Gian- 
ni Morandi) 503 

3) Gira l’amore (Gigliola 
Cinquetti) 329 

4) Se non l’avessi tra que» 
Ste mie braccia (Lara Saint 
Paul) 327 

5) Non voglio innamorar- 
mi mai (Gianni Nazzaro) 318 

6) Un diadema di ciliege 
(I ricchi e poveri) 268) 
7) Mediterraneo (Milva) 239 

Le altre canzoni presenta. 
te stasera, e che sono state 
scartate, si sono classificate 
in, quest’ordine: 

8) Portami via (Angelica) 
166 voti 

9) Forestiero (Michele) 161 

10) Rimpianto (Bobby So. 
lo) 152 

11) Amici Mai (Rita Pavo- 
ne) 131 

12) La foresta selvaggia 
(Marisa Sacchetto) 112 

13 L'uomo e il cane (Fau. 
sto Leali) 102 
14) Ciao amico mia (Gli 
‘aguaviva) 55 


Da noi 


(i SUWON 


di computer 


è 


Con l'ormai callaudata bra 
vura, anche ieri sera le sim. 
patiche allieve segretarie di 
azienda dell’ENALC hanno fat- 
to giungere il loro gentile in: 
vito telefonico nelle tante ca- 
sa del Veneto e del Friuli-Ve- 
nezia Giulia designate dal cal- 
colatore elettronico per la for- 
mazione delle giurie di San. 
remo. E’ stata un’operazione 
rapida, come per un appunta. 
mento atteso; la riprova, se 
occorreva, della popolarità del 
Festival e della viva parteci. 


pazione degli ascoltatori, La 
nuova procedura adottata per 


poi anche un as 
zativo che merita 


gia, oggi onnipresente nelle 
comunicazioni di massa. Si è 
già detto, cioè, dei milioni di 
numeri telefonici «mescolati» 
dal computer centrale, a Mi. 
lano, per fornire gli elenchi 
dei potenziali candidati per la 


formazione delle giurie, E ci 
sono i terminali elettronici 
che fulmineamente ricevono e 
trascrivono gli elenchi stessi 
nella centrale-satellite allesti- 
ta presso la nostra redazione. 

A questo punto assume un 
fondamentale ruolo un’altra 
conquista tecnica già nota al 
pubblico, ma che in quest’oc- 
casione sì rileva sommamente 
preziosa: la teleselezione, Ap- 
punto le brave allieve segre- 
tarie sono quelle che hanno 
tradotto i numeri in giurati 
pronti a mettersi in ascolto 
davanti ai televisori. Questo 
attraverso centinaia di chia- 
mate, fatte febbrilmente ma 
ordinatamente, prendendo no- 
ta di ogni eventuale numero 
trovato occupato, di ogni as. 
sente, dei sì e dei no. 

Centinaia di telefonate, 584 
per l’esattezza, nello spazio di 
nemmeno un'ora, fino a rag- 
giungere le 140 adesioni neces. 
sarie per poter considerare 
«insediate» le due giurie, Ideal. 
mente riunite attorno al no- 
taio Modugno, presente in re- 
dazione, ma disseminate da 
Muggia a Verona, da Trieste a 
Belluno, da Gorizia a Vene- 
zia, Il segreto che ferreamen- 
te protegge l’anonimato dei 
giurati non consente di for- 
nire precisazioni più dettaglia. 
te, ma a Festival concluso, al- 
lorché si potranno togliere i 
sigilli posti sui plichi degli 
elenchi, sarà interessante ri- 
percorrere la frenetica ricer. 
ca compiuta dalle telefoniste 
per conoscere il volto «geo- 
grafico» delle due giurie: an 
che î più piccoli villaggi sono 
inseriti nel «cervello» del com- 
puter e dovunque quindi sia. 
mo andati a raccogliere i voti. 

Tutto questo discorso vale 
ovviamente anche per rilan- 
ciare l’appuntamento che «Il 
Piccolo» propone per stasera, 
quando si tratterà di forma. 
re le due giurie finali, il cui 
voto proclamerà la canzone 
dell’anno, Ricordiamo che il 
gentile invito giungerà nelle 
famiglie a partire dalle 19.30. 
E ricordiamo infine che stase- 
ra, poiché il voto riguarderà 
la proclamazione della canzo- 
ne vincente, ciascuno giurato 
disporrà di un solo voto: chie- 
deremo cioè di indicare il ti- 
tolo della canzone giudicata 
mieliore (o del cantante che 
Vavrà eseguita). A stasera 
dunque. 


RIPOSO LO ELE LELE CECI 
ba ue d dI dI d de d d “ È 


zinelli & perizzi 


inizia un discorso diverso: — 
enuovi concetti industriali 
eeconomia . ; 
econsegna immediata 


con l'armadio. 


e 
INTERparete |_i_ 
a lire 49.500 il mq. 


Via Mazzini 31 Via S. Nicolò 32 


Boutique 7 

MODE JANGA 
Nuovi. arrivi 4 da sposa e 
le prime c.  Loni primaverili 


CORSO ITALIA 17 


essere eleganti 
non vuol dire necessariamente 
spendere molto 


PIAZZA PONTEROSSO 4 


IL DISCOBOLO 


novità discografiche 


Trieste, via Ginnastica 3 


Pelletterie 


ARGIA 


PRIMAVERA ’72 

Con i modelli esclusivi 

di Cesare PICCINI, BOTTEGA VENETA, 
ENNY, MARIANELLI. 


Via Gallina, 1 


aSanremo 


Seguite il Festival di Sanremo 

in tutte le sue fasi 

stando tranquilli a casa vostra. 

Un nuovo televisore vi 

consentirà di ricevere immagini migliori; 
un registratore vi farà «possedere» 

in anteprima le interpretazioni 
originali dei vostri cantanti preferiti. 
Può essere una buona occasione 

per visitare l’Universaltecnica, che ora 
sta praticando condizioni particolari. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 - Via Zudecche (1 - Corso Saba 18 
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| BORSE E MERCATI | 


Titoli azionari 


Milano: 


pochi scambi 


Milano, 25 

Chiusura calma con affari 
sempre ridotti. L'ultima seduta 
della settimana ha in gran parte 
riprodotto î temi delle sedute 
precedenti data la persistente 
scarsa propensione degli opera» 
tori: nell’intraprendere nuove 
iniziative o nello sviluppare le 
trame accennate nelle sedute 
precedenti, In tal modo le of- 
ferte anche se solo raramente 
consistenti hanno provocato 
nuovî sacrifici nei prezzi. In 
apertura la quota esordiva già 
su basi calme con le Viscosa 
scese al disotto di 1300 e sem- 
pre offerta; qualche intervento 
del denaro si registrava solo 
sulle Lepetit. Nel durante si in- 
debolivano anche le Montedison 
mentre le Generali oscillavano 
intorno a quota 50.000 mantenu- 
ta poi in chiusura. Al listino si 
registrava un afflusso di offerte 
sulle due Olivetti per un ritorno 
delle voci sui risultati dell'eser- 
cizio 1971. In poche battute le 
Olivetti ordinarie scendevano 
dalle 1575 dell'apertura a 1521 
per essere scambiate nel dopo- 
chiusura a 1475. Le Olivetti priv. 
dal canto loro, dopo aver aper- 
to a 1500, hanno chiuso a 1470 
assestandosi poi nel dopochiu: 
sura a 1447-50. Tra i titoli indu- 
striali di rilievo da segnalare 
anche l’indebolimento delle Pi 
relli a 1560 contro 1592 della 
chiusura di ieri. delle Viscosa 
finite a 1280 contro 1301 di ieri, 
delle Amiata, Terni, Trafilerie, 
C. Erba priv., Gavardo e Ital: 
sider. Nuovamente deboli le 
Donzelli a 75 contro 95 della vi. 
gilia. Fiat e Montedison hanno 
perso quasi l’uno per cento. In 
controtendenza soltanto le au- 
siliarie, Habitat, Lepetit, Lati- 
na priv. e Rossari. Sempre ri- 
cercate le Man. Tosi salite a 
1725 contro 1670 della vigilia. 


Nel reddito fisso si è rilevato 
un consolidamento dei corsi 
con contenute oscillazioni nei 
due sensi attraverso scambi 
sempre poco attivi. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
12.000.000; Buoni del Tesoro 102 
milioni; Obbligaz, 1.235.526.200; 
1.603.325 azioni. 

DOPOBORSA — Pochi affari 
nel dopolistino con intonazione 
leggermente più calma. Prezzi 
informativi: Generali 49,800 - 
49.900; Fiat 2097-2103; Montedi- 
son 706-708; Snia Viscosa 1275- 
1280; Olivetti ordinarie 1500- 
1520; Olivetti privilegiate 1460- 
1480. (Prezzi rilevati a cura del- 
la Centrale Borsa del Banco di 
Roma). 


TRIESTE 


Fine di settimana con chiusura 
nza affari in una seduta 
ive, Le voci che si di- 
mostrano più riflessive: gli Assicu- 
rativi, Pirelli, Italsider e Bastogi. 
Equilibrato il reddito fisso. Nessuna 
trattazione. 


Ass. Italiana 96700; Ass. Generali 
50000; Ras 53600; Anic 775; Liquigas 
231; Montedison 710; Rinascente 248; 
‘Rinascente priv. 200; Gerolimich 7500; 
‘Premuda 45000; Sip 2290; Tripcovich 
36000; Bastogi 1430; Finmare 184; Fin- 
sider 292; Pirelli S.p.A. 1580; Sme 
1700; Stet 2560; Beni stabili 3150; 
Immobiliare 298; Cantieri 60; Fiat 
ord. n.t.; Fiat priv. nt; Dalmine 
336; Italsider 318; Terni 110; Mar- 
zotto priv. 1080; Viscosa ord. 1290; 
Viscosa priv. 1050. 


ORO E MONETE 
Sterlina oro v._c, 8100-8700; ster- 
lina oro n. c. 7100-7700; marengo 
svizzero 7900-8500; oro fino 915-935; 
‘platino 2500-3000; argento 26250-30250, 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 587,70; 
dollaro canadese 585,985; corona da- 
nese 84,097; corona norvegese 88,693; 
corona svedese 122,635; fionino olan- 
dese 184,892; franco belga 13,411; 
franco francese 115,995; franco sviz- 
zero 151,915; lira sterlina 1531,415; 
marco tedesco 183,825; scellino au- 
striaco 25,387; escudo portoghese 
21,69; peseta spagnola 8,923. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
586,70: lira sterlina 1531; franco sviz- 
zero 152,10; franco francese 116; fran. 
co belga 18,425; marco tedesco 183,85; 
scellino austriaco 25,425; peseta Spa. 
gnola 8,84; escudo portoghese 21,40; 
dollaro canadese 573; fiorino olan- 
dese 184,80; corona danese 84,10; co- 
rona svedese 122,30; corona norvege- 
se 88,40: dinaro jugoslavo t.g. 30,50, 
tp. 31,60; dracma greca t.g. 18, t.p. 
18,75. 


NEW YORK 


Chiusura in lieve aumento, ma 
con una tendenza più netta al rialzo 
rispetto alle ultime tre sessioni del- 
la settimana. Il volume è salito a 
18,18 milioni di azioni scambiate. 


LONDRA 


Per ii quarto giorno consecutivo 
chiusura in rialzo. L'indice del Fi- 
nancial Times sulla media degli in- 
dustriali, poco. prima della chiusura 
ha toccato la punta più alta da tre 
anni a questa parte. I titoli di Sta- 
to hanno chiuso con guadagni di un 
punto alla notizia che la Germania 
occidentale ha ridotto il tasso di 
sconto. 


A PARIGI — Mercato molto attivo 
e prezzi irregolari a causa delle dif- 
fuse vendite per realizzo di benefi- 
cio dopo i forti rialzi delle sedute 
precedenti, E’ continuato tuttavia il 
miglioramento di bancari e edilizia. 
Perdono terreno ‘i chimici, alcuni 
metallurgici e petroliferi, e alcuni 
alimentari. In ribasso, tra gli esteri, 
americani e olandesi. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PITOLI PREZZI 
Dreyfus F. doll. 13,02 14,27 
Fidelity C. » 13,23 14,46 
Fidelity F. » 17,10 +18,69 
Fidelity T. » 26,97 29,48 
Ttac fr. sv. — — 
‘Robeco fior. ol. 242,50 — 
‘Rolinco. » 179,50 — 
Amitalia doll. 8,51 — 
Capitalitalia » 9,80 — 
Equitalia » 8,73 — 
Europrogr. fr.sv. 118,01 — 
First Fund doll. 12,21 13,34 
Fonditalia » 10,62 — 
Fund Nations.» 9,92 — 
Intercontinental » 10,35. — 
Interfund » 10,33 10,95 
Interitalia lire 6863 7500 
Intern. S.P. fr.bg. 302.— — 
Intertrust doll. 11,25 12,28 
Italamerica » 9,72 10,32 
Mediolanum S. » 10,53 11,45 
Rominvest » 10,95. 11,83 
3-R Management lire 5624,96  — 


SERVIZI BORSA 


BANCO DI ROMA 


TITOLI 2-2 |25-2 
Alimentari e agricole 
‘Bonifiche Ferraresi 1385 1405 
Eridania . . . . 1661 1654 
Es. Molini . . , 298 298 
Molini Certosa .. . 11700 | 11630 
Motta _. Der 2621 2609 
Rom, Zucchero . 150] 150.50 
Rom. Zucchero pr. 289 239 
Venchi Unica 2150] 2150 

15900 

96700 

16140 

9940. 

50000 

13920 

10470 

24750 

53520 

22110 

d 13100 

Toro Assic. priv. , 8665 8680 

Bancarie 

Comm. Italiana 15060 | 14960 
‘Banco di Roma 15100] 15080 
Credito Italiano 1534 1515 
Interbanca priv. 17350 | 17329 
Mediobanca . 64700) 64400 


Cartarie - Editoriali 


Cementir. 1100 1100 
Cer. Pozzi . 156.50 153 
Cer. Pozzi priv. 258 258 
Eternit SOAIOA: 2160, 2160 
Italcementi . . 19550 | 19500 
Richard Ginori . 415 425 


Chimiche - Idrocarb. Gomma 


MAGNITIO, Ca e aa 75) 768 
Brioschi . . +.» 17500 | 17500 
Caffaro . . . . 364 381 
Carlo Erba. . + 81001 8090 
Carlo Erba priv... 4480 4390. 
Italgas . . . +. +| 904.75] 903.50 
Lepetit . . . 10350 | 10530 
Lepetit priv. . + + 9095 9110 
Liquigas . 1. .| 23075) 231.75 
Mira Lanza . . 36690| 36550 
Montedison . . .| 715.25 708 
Napoletana Gas 688 688 
Petrolifera Ital. 2945 2045. 
Pierrel . . n 6730) 6750 
Rumianca . . 990 989 
Saffa “ 4145 4100 
Sarom . +. a + 850 851 
Siossigeno . . 3710 3702 
Commercio 
La Rinascente . 248 
La Rinascente priv. 200 
Silos di Genova . 1560 
Comunicazioni 
Alitalia priv. 10599 | 10575 
Ausiliare . . . + 3270. 3380 
Autostr. Torino-Mil, 26940 | 26800 
Italcable . . . . 3079 3130 
Mittel _. . CE; 1933 1930 
Nord Milano . . 3201 3212 
SIP. i ee 2288 2282 
Elettrotecniche 
Magneti M. priv. . 1280 1290 
Marelli E, . . .| 534,50 535 
Tecnomasio . . . 550 550 
n ego 
Titoli di Stato 
TITOLI 
Rendita 6% 
Redimibile 193 3,50% 
Ricostruzione 3,50% 
î) 5% 
Redim. Trieste 5% 
Rit. Fondiaria 5% 
Redimibile 1954 5% 
Edilizia scol. 5,50% 
» » 68 5,50% 
» » 69 5,50% 
Cert. Cr. Tes. 76 5% 
» >» >» 76 6,50% 
» » » 7 5% 
» » » 77 5,50% 
» » » 78 5,50% 
» >» » 79 6,50% 
‘Buoni Tesoro 1973 5% 
» » 1974 5% 
» » 19751 5% 
» » 197511 5% 
» » 1977 5% 
» » 1978 5% 
» » 1979 5,50% 
Amm.FFSS. 67/87 6% 
» » 3/88 6% 
» » 69/89 6% 
» » 1970 7% 
Op. Pubbl. SSA 6% 
O) » SSBI 6% 
» » SS.5I 6% 
» » ss.B. II 6% 
» » SS.B. IV 6% 
» » SS.BV 6% 
» » SSB 71% 
» » SSCI 6% 
C) » SSCII 85% 
» » SS.CII 6% 
» » SSautl 6% 
» » » » 7% 
ENEL. 19651 6% 
» 1965 II 6% 
» 19661 6% 
» 966 Il 6% 
» 1967 6% 
» 1968 ì 6% 
» 1968 II 6% 
» 1969/89 6% 
» 1969 Il 6% 
» 1970 1% 
ENEL Europa '65 6% 
E.N.I. 1965 Il 6% 
IM] Fin.ind.Man. 6% 
IMI Autostr SS! 6% 
IR1 Sider 1453 5,50% 
Isvelmer 1961-IIl 5,50% 
» 1962-IV 5,50% 
» 1962/77-V 5,50% 
» 1962- 5,50% 
» 1963-VII 5,50% 
» 1963- VIII 5,50% 
» 1964-IR 6% 
» 1964:% 8% 
» 1965-X1 6% 
» 1966-XII 6% 
» 1967-XIIl 8% 
» 1967-XIV 6% 
» 1968-X7 6% 
» 1969-XVI 6% 
» 1970-XVII 1% 
Autostr. CC 5,50%. 
» CO 66 6% 
» CO 67 6% 
D) CC. 68 8% 
» CO. 68.1 6% 
» co 60° 6% 
SATAP. 65 6,50% 
» 67 5,50% 
BEI 1962 5% 
» 1965 6% 
» 1966 6% 
» 1967 6% 
» 1966 6% 
BIRS 5% 
CECA 63/83. 5,50% 
» / 8% 
O) 68/88 6% 
88 6% 
Miglioramento © 5% 
» D 5% 
» E 5% 
» P 5% 
» G 6% 
SEO di Milano Ha 
San Giorgio fo 
5,50% 
» 1959 6% 
» 1961 5,50% 
Torino Az. El 60 5,50% 
»_» ui 62 De 
Opere Pubbliche To | 
» » 5,50% | 
» » 6% 
1% 
28.3 6% 
ss.I! 6% 
88.I1 6% 
. Anas 6% 
Dotaz.. I 6% 
» I 6% 
59. I 6% 
» II 6% 
» MI 6% 
mv 6% 
Vv 6% 
vi 6% 
I 1%, 
5% 
OBBLIGAZIONI IN 
68/80 4,50% 91,35 
67/82 teb 8,50% 91,35 
'/82 set 8,50% 91,35 
68/80 mar 6,75% 93.40 
69/84 nov. 1,50% 98.25 
CEUA 56/86 giug 4,50% 91.40 
» 58/86 dic 3,50% Li ra 
Li 87/81 4,50% 90,75 
» ST/R%  G95% 92.10 


37941 
24609 


Trieste Sede tel. 
Trieste Borsa » 


TITOLI 2-2 |25-2 
Finanziarie 
Agricola. >. .0. 1370 1370 
Bastogi . . 1438 1430 
Centrale , . 5255 5251 
Finanz. E. Breda , 4980 4990 
Finmare UIIOSLO 187 184 
Finsider. .. . »| 29425 292 
Generalfin .., .| 693.50) 693.50 
Gim . . ne 3795 3789 
IF.I, priv. +. è + 5780 5750 
T.P.I.L.. + è + +| 21500] 21300 
Invest ss 2600 2590 
Italpi —. . «0. 2680, 2675 
Pirelli & ©. , 4 + ‘2008 1950 
BE.S.. 4 ele + 4455 4460 
S.GES, aa 1760 1763 
SME. +00 1700 1708 
Stet . . .. +» 2573] 2558 
Sviluppo FANS?) 1869 1850 
Immobiliari + Edilizie 
Aedes: . 0. è 3140. 3120 
Beni Stabili 3156 3150 
Coge. ice 15407 1532 
Condotte d’acqua , 589 590 
De Angeli Frua . 8090 7990 
Edilcentro Milano . 925 921 
Generale Immob. .| 298.50) 297.50 
Habitat! . . . . 1591 | 1630 
Iniziativa Edilizia . 5500| 5575 
La Milano Centrale | 20400| 20400 
Risanamento . TITO 7150 
SACE. priv. TA 722 
Meccaniche » Automobilistiche 
Fiat ._. SEO 2120. 2101 
Fiat priv. . 1680 1670 
Franco Tosi 5295) 5275 
Nebiolo . hi 246 244 
Olivetti ord. . . . 1595 1521 
Olivetti priv. 1511} 1470 
Westinghouse 1548 1538 
Minerarie . Metallurgiche 
Broggi Izar . « 730 719 
Dalmine . . . + 340 336 
Falck . . DO 3295. 3280 
Falck priv. 3305 3278 
Tlssa Viola 3570 3670 
Italsider 333 318 
Magona 1680 1655 
Metalli . . . 2687 2550, 
Monte Amiata, 1291 1250 
Pertusola 1792 1790 
Terni —. 110 106 
Trafilerie . 870 BAI 
Tessili 
Centenari je Zinelli } 241.50) 241.50 
Chatillon ._. . . 1361 1350 
Cotonificio Cantoni ‘9540 9530 
Cucirinit . . _.. 5010 5005. 
Filat. Cascami Seta 3010 3010 
Fisac . eo 480 479 

Lanerossi . . . . 3255 
Lanif. di Gavardo . 1121 1070 
Linif. e Canap. Naz. 324 324 
Marzotto priv. . 1080 1080 
Olcese Veneziani 250) 246 
Rossari . . . + 285 301 
Rotondi 21270) 21270 
Scotti. . l 130 
Snia Viscosa 1301 1280 
Snia. Viscosa priv. 1059 1025 
STUEDO oe gia 299 299 
Tosi Manifattura . 1670 1725 
Unione Manifatture ! 13340] 13340 
Diverse 
De Ferrari 1270 1270 
Acque Potabili 794 7904 
Acqui Terme . 1222 1238 
C.I.G.A. . 4930 4945 
Pacchetti De 695 697 
Reina . . +.» 1002 1002 
Smeriglio . 149 150 
. e_o 
e Obbligazioni 
TITOLI | 25-2 
FF_SS 1952 
FF. SS. 1953 
0» 1955 
» 1959 
» 1960 
» 1961 
» 19851 
È) 1965 Il 
» 19661 
» » 1966 Il 
Upi 1967 
2» 1969 
» » 1969 I 
» » 1970 
Piano Verde, I em 
» » 23: 
» » 30 
» BIS TER 
» » 2» 
» » 3» 
, >» 4» 
» » 5a 
» » 6» 
» » 7» 
» » 80 
Roma 1 
Milano Il 
Publ. Util (vent.) 
(trent) 
» (vent) 
XI 
Pub.Ut.Edison. 46 
1955 
1956 
Montec. 
XVII 
t:0.d 
KXI 
XXI 
XXIII 
KXIV 
KRV 
XVI 
XXVII 
XXVII 
XXIX 
1964 
Finan 68 
Credito Nav. 63 
GELA 
1957 
1958 
1958/78 
1964 
1966 
Sua: 1959 
Sud-1960 
Sud 1961 
Sud-IV 
Sud.V 
Sud-V] 
Sud VII 
Sud-VII 
Sud 
1956/74 
1957/75 
1958/74 
1957/77 vent) 
1958/78 
1989/79 
1960/81 
1961/86 
1963/83 
1964/82 
1965/83 
Elet_opt 
Banca Lavoro 
AT 
Bca M Crea 
YI 
69 Il 
70 
Banco Napoli 
Banco Sicilia 
OP 
C.R. Bologna 


D » OP. 
C.F delle Venezie 
9» » UP 
Ist St C.8 Roms 


»’ » » 
» » 15.3 
, » 91 
» » XII 
D » XIV 

Medioc Cent 67 
» È 68 
M.P di Siena 
» » » 
» » » OP. 
Cart. Binda — 
» » 196) 
CIBI 1962 
» tal 1949 
» » 19682 
» Mmave 
VALUTA ESTERA 
ENEL 10/86 
ENI 66/8) 
DI 66/8) 
LI 67/82 
LD 67/81 
» 68/88 
» 68/88 
» 19/8) 
Mm 1970/81 


Udine 


tel. 56 
Roma Notiz. Ec. (06)6705 


(zeri vie tore 


IL PICCOLO 


ASSEMBLEA ANNUALE DELL’ASSOCIAZIONE FRA BANCHE POPOLARI 


A RIPRESA ECONOMICA 
OBIETTIVO IRRINUNCIABILE 


Necessari programmi a breve termine che diano fiducia agli operatori 
Anche nel *72 individuati elementi negativi - Un piano di investimenti 


Roma, 25 

Un piano operativo per la 
ripresa economica nel 1972 è 
il tema della relazione svolta 
oggi dal prof, Parrillo, all'as- 
semblea annuale dell’Associa- 
zione nazionale «Luigi Luzzat- 
ti» fra le banche. popolari. 
Erano presenti i ministri per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, Caiati, e per le 
finanze, Pella; il governatore 
della Banca d’Italia Carli; il 
ragioniere generale dello Sta- 
to Stammati; numerosi par- 
lamentari ed esponenti del 
mondo dell'economia e della 
finanza. 

Dopo un breve saluto del 
sindaco di Roma Darida, ha 
preso la parola il prof. Par- 
rillo. Egli, in particolare, ha 
detto che la ripresa economi- 
ca deve rappresentare il pri. 
mo,. «insostituibile obiettivo 
immediato da raggiungere, se 
si vogliono gettare le basi per 
un. ulteriore progresso socia- 
le del Paese: in tale contesto 
occorre realizzare una politi 
ca economica a breve termi- 
ne, idonea a corrispondere al- 
le esigenze e alle possibilità 
attuali del sistema nell’ambi- 
to della delicata congiuntura 
internazionale, capace di su- 
perare le contraddizioni e le 
incertezze di formule ed im- 
postazioni finora seguite». 

Dopo avere giudicato «estre- 
mamente negativa» una posi- 
zione di passiva contempla 
zione dei mali, e altrettanto 
una mitica impostazione di 
grossi programmi a medio e 
lungo termine, non realizza- 
bili nelle attuali circostanze, 
e tenendo conto del fatto che 
l'economia nazionale può es- 
sere tuttora governabile nella 
misura in cui si attuino prov- 
vedimenti concreti di pronta 
efficacia e capaci di dare fi- 
ducia al mondo operativo, il 
prof. Parrillo ha rilevato che 
nessuno può essere interessa. 
to all’ulteriore scardinamento 
del sistema, che significhereb- 
be — ha detto — malessere 
economico, sociale e politico 
di tutti. 

In base ad un’analitica disa- 
mina della situazione il presi- 
dente della «Luzzatti» ha os- 
servato che, alle avanzate so- 
glie del 1972, permane la pre- 
senza di elementi di fondo ne- 
gativi, quali la stasi degli in- 
vestimenti, l’intonazione della 
domanda generale ancora fiac- 
ca, la ‘pesantezza di alcuni 
settori essenziali, la critica 
condizione di un complesso 
sempre più numeroso di im- 
prese, specie quelle di picco 
la e media dimensione. L’eco- 
nomia italiana — ha prose 


guito — appare caratterizzata 
attualmente da un’ampia di- 
sponibilità di risorse produt- 
tive, in termini di capacità di 
impianti utilizzabile, di capi- 
tali, di manodopera, Tuttavia, 
l’esperienza insegna che la di- 
sponibilità di fattori materiali 
è elemento essenziale, ma non 
sufficiente a far «scattare» il 
meccanismo della ripresa; in- 
fatti, è necessario che le ri- 
sorse presenti vengano stimo- 
late, coordinate e sviluppate, 
creando un insieme dj condi- 
zioni, di premesse, di misure 
di natura istituzionale, politi 
ca sociale ed economica. 
«Sono state avanzate di re- 
cente, in varie sedi ufficiali 
e ufficiose le prime previsioni 


sull'andamento dell'economia 
italiana nel 1972, e sono stati 
ipotizzati incrementi possibili 
del reddito nazionale in ter- 
mini reali del sei per cento, 
poi del 5,5 per cento, poi an- 
cora del 4,5-5 per cento, Ap- 
pare evidente il facile ottimi 
smo di queste previsioni, se 
si considera che, ormai alla 
vigilia della primavera, il bi- 
lancio del primo scorcio d’an- 
no è negativo, e che non ap- 
pare alcun mutamento impor- 
tante degli orientamenti di 
fondo». 

L'attuazione di un piano di 
investimenti è condizione pre- 
liminare e. indispensabile — 
ha precisato Parrillo — per la 
ripresa economica, (Ansa) 


Sabato, 26 febbraio 1972 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


DIFFICOLTA? DI OCCUPAZIONE IN TUTTA LA C.H.E. 


«Direttivi» e ingegneri: 
pochi i posti di lavoro 


In Fitalia, Germania e Francia le situazioni più pesanti 
Troppe concentrazioni e ristrutturazioni in brevi periodi 


‘Bruxelles, 25 

Quadri direttivi e ingegneri 
incontrano crescenti difficoltà 
di occupazione ìn tutti î paesi 
del Mercato comune. Lo rileva 
l'ufficio statistico della Comu- 
nità europea, sottolineando che 
tale stato di crisì in questo! 
particolare mercato di specia- 
lizzatì sì è andato accentuando 
megli ultimi due anni, dopo un 
periodo che sembrava indicare 
una progressiva tendenza ad 
essi favorevole. I dati di rife- 
rimento per annualità variano 
da paese a paese, ma l'ufficio 
comunitario nota tuttavia che 
la sostanza dì questo stato di 
deterioramento di mercato ri- 


DOCUMENTO DELL’ U.N./.C.E. TRASMESSO AI VERTICI DELLA C.E.E. 


GLI INDUSTRIALI PREMONO 
PER UNA UNIONE MONETARIA 


Riduzione dei margini di fluttuazione fra gli stati della Comunità 
e rapidi interventi delle Banche centrali, sono le pressanti richieste 


Roma, 25 

L'Unione delle industrie del- 
le Comunità europee — UNI- 
CE — ha trasmesso alla Com- 
missione e al consiglio dei 
ministri della CEE, al Parla- 
mento europeo e al comitato 
CEE dei governatori delle 
Banche centrali un documen- 
to che definisce la posizione 
delle industrie europee sui 
problemi monetari, 

«I recenti avvenimenti han- 
no dimostrato la fragilità del 
Mercato comune in mancan- 
za di una unione economica, 
e monetaria». Più voite, l’U- 
NICE ha già insistito sulla 
necessità «di proseguire con 
più vigore ed efficacia le azio- 
mi necessarie per la realizza. 
zione di effettivi progressi 
verso l’unione economica e 
monetaria». Questa raccoman- 
dazione riveste un significato 
più rilevante nelle attuali cir- 
costanze, » poiché solamente 
agendo come una entità la Co- 
munità potrà orientare la ri- 
forma del sistema monetario 
internazionale sulla base di 
soluzioni tali da permettere 


la assunzione del ruolo e del. 
le responsabilità conformi al 
suo peso economico e com- 
merciale, Questa esigenza im- 
plica il rilancio della volontà 
politica degli stati membri 
per attuare l'unione economi- 
ca e monetaria praticamente 
bloccata dal maggio 1971. 
«Sarebbe indispensabile che 
un accordo di insieme inter- 
venga, entro brevi termini, 
sulle seguenti misure indica- 
te dalla Commissione CEE: 
una riduzione dei margini di 
fluttuazione tra le monete de- 
gli Stati membri in rapporto 
"ai margini autorizzati sul pia- 
no internazionale; una stretta 
cooperazione delle banche 
centrali nei loro interventi 
sul mercato dei cambi; una 
concertazione tra le banche 
centrali nei confronti degli af- 
flussi di capitali a breve ter- 
mine; la rapida creazione, a 
questi effetti, di un fondo di 
intervento monetario, che a- 
vendo a propria disposizione 
dei mezzi monetari adeguati, 
sia lo strumento di questa 
cooperazione e possa prefigu- 
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“A \ 
\. LA SETTIMANA IN BORS 59 


VERSO | MINIMI DEL ’71 


TITOLI | chius. 18-2 | chius, 25-2 | ‘percentuali 
Generali 49.800 + 04 
RAS 54.550 — 19 
Assicuratrice 98.450 — 18 
Mediobanca 63.800. + 0,9 
ANIC 784 — 20 
Montedison 729 —29 
Bastogi 1.450 — 1a 
Finsider 295 _ Lo 
Centrale 5.300 —- 09 
Sviluppo 1.880 tb, 
Beni Stabili 3.149 _ 
Immobiliare R. 208 = 
Fiat 2.174 ii 
Olivetti 1.625 
M. Amiata 1.260 
Viscosa 1,468 
Italcementi 19.560 
Rinascente 
Pirelli S. p. A. 


Ancora una piccola scivolata e la 
media dei prezzi si ritroverà sui 
minimi assoluti dell’anno passato; 
ormai vi è gia molto vicina. Questa 
settimana, tra uno sbandamento e 
l’altro e qualche tentativo di reazio- 
ne, la quota ha perduto attorno il 
2 per cento ed il ribasso ha coinvol- 
to soprattutto i valori industriali, 
sempre più bistrattati. 

D'altta parte, la cosa non può 
sorprendere quando si sa o si crede 
di sapere che almeno una metà dei 
titoli industriali non darà dividendo 
e che molti degli altri, dovranno ri- 
correre alle riserve. Naturalmente, il 
fattore dividendo pesa non tanto in 
effettivi termini monetari quanto 
quale indice di una condizione di 
mercato che non è certo allettante, 
né mostra di poter promettere una 
inversione di tendenza sul breve ter- 
mine. Così, le cose vanno di male 
in peggio, alimentate. da un lavo- 
racchiare estemporaneo, qualche mo- 
destissimo programma speculativo 
ed i ricorrenti aggiustamenti tecnici. 

Solo saltuariamente si possono ri- 
levare degli acquisti a titolo d’inve- 
stimento effettivo originati per lo 
più dal desiderio di perequare i 
rischi connessi con la dissestata si- 
tuazione monetaria internazionale ed 
interna o, in qualche caso, suggeriti 
dall’opportunità di ampliare il por- 
tafoglio di questo o quel fondo di 
investimento. Interventi di questo ti 
po se ne sono avuti anche in que. 
sta ottava ed è ad essi che si fa 
risalire la resistenza dei valori a con: 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 25-2 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3mesi 6 mesi 
Doll. USA 4-7/16 5 5. 1/2 
Sterlina 4-/8 5-3/8 5-11/16 
Franco sv. 1/16 1/2 1-1/2 


Marco 2-1/2 23/4 3 


tenuto patrimoniale che sono riu 
sciti per lo più a conservare i livelli 
della settimana precedente, quanda 
non li hanno migliorati. 

La cronaca ha registrato un avvio 
di ottava relativamente debole, con 
sensibile appesantimento nelle sedu- 
ta successiva. Mercoledì si è avuta 
una modesta reazione i cui risultati 
sono andati però subito perduti nel- 
la giornata seguente. Ieri infine le 
perdite si sono accentuate, in manie- 
ra che la media ha toccato il suo 
muovo minimo assoluto di questa 
‘prima parte dell'anno. 


Tra i titoli di rilievo, da menzio- 
nare i sensibili arretramenti delle 
Olivetti, Viscosa, le due Pirelli, 
FIAT, mentre anche alcuni. assicu- 
rativi (tra cui RAS e Assicuratrice) 
le Montedison, le ANIC, le Sviluppo, 
alcuni cartari, vari tessili hanno do- 
vuto subire apprezzabili. decurtazio- 
ni. Nei confronti dei valori assicu- 
rativi, le correzioni sono da consi- 
derarsi. comunque solo come lima- 
ture sulle pronunciate punte attinte 
in precedenza, Pesantissima la situa- 
zione delle Viscosa e non molto 
migliore quella delle Olivetti 

Il travaglio della borsa italiana 
continua, pertanto, senza spiragli ra- 
gionevoli di rilancio, in stretta con- 
nessione con i nostri travagli inter- 
nì economici e politici. L'incertezza 
che domina un po’ su tutti i nostri 
orizzonti interni impedisce persino 
che il nostro anemico mercato azio. 
mario possa essere rianimato almeno 
in parte da qualche rivolo del non 
poco capitale vagante che, messo în 
difficoltà in Germania, cerca di ap- 
‘prodare ad altri lidi. Ma non certo 
da noi, 

Il reddito fisso segna sempre la 
sua consueta buona tenuta ed i prez- 
zi si tengono più o meno sui mas- 
simi. L'annuncio dell'emissione dei 
150 miliardi delle Autostrade non ha 
avuto effetti depressivi rilevabili e 
il collocamente dei titoli si prevede 
facile, come sempre. 


Alfredo Nemez 


rare una politica monetaria e 
finanziaria comunitaria nei 
confronti dei paesi terzi. 

Ciò non esclude che una 
integrazione monetaria debba, 
come l’UNICE ha già sottoli- 
neato, andare di pari passo 
con il coordinamento delle po- 
litiche economiche e di bi- 
lancio, Essa richiede anche la. 
messa in opera delle azioni 
strutturali appropriate per e- 
vitare che degli squilibri per- 
sistenti, m particolare sul pia- 
no regionale, costituiscano un 
ostacolo ai progressi dell’ar- 
monizzazione economica e 
conducano a nuove difficoltà. 
Infine, gli Stati membri do- 
vranno procedere alla libera 
zione effettiva dei capitali nel 
l’ambito della comunità. 

«In mancanza di progressi 
paralleli in tali campi, non 
sarà possibile il raggiungi. 
mento di una situazione equi- 
librata. nella comunità, ciò 
che potrebbe rendere inevita- 
bili nuove modifiche di pari- 
tà». (Italia) 


mane inalterata. Né incide nel- 
la sostanza il fatto che la de- 
limitazione di tale categoria 
varia da stato a stato. 

In Italia, il numero delle per- 
sone disoccupate iscritte pres- 
so gli uffici di collocamento 
della categoria «dirigenti, im- 
piegati e personale subalterno» 
ammontava a 70.800 unità nel 
1967 ed a 86.600 unità nel 1970. 
It numero delle offerte di im- 
piego per tale categoria era, 
in media annuale, dî circa 50 
unità nel 1967 e di 40 unità 
nel 1970. Nella Repubblica fe- 
derale di Germania il numero 
dei disoccupati (persone prive 
di lavoro e iscritte negli uffici 
di collocamento) nella catego- 
ria «ingegneri e tecnici e pro- 
fessioni similari» era, media 
annuale, di 8400 unità nel 1967, 
era diminuito negli anni suc- 
cessivi e risultava pari a circa 
3000 unità nel 1970. La media 
dei disoccupati nei primi 9 
mesi del 1971 si aggira sulle 
4000 unità. 

In Francia il numero delle 
persone disoccupate iscritte 
presso gli uffici di collocamen- 
to nella categoria «ingegneri», 
che era, in media annuale, di 
1400 unità nel 1967, ha regi 
strato un aumento negli anni 
successivi, raggiungendo le 
2300 unità nel 1970. La media 
delle domande nei primi 7 me- 
si del 1971 si aggira sulle 3000 
unità. Il numero complessivo 
delle offerte di impiego per 
quadri direttivi ed ingegneri 
pubblicato nei giornali nel 1971 
ha registrato una diminuzione 
rispetto al 1970. 

Le attuali difficoltà nei paesi 
della CEE in materia di occu- 
pazione 0 di rioccupazione dei 
quadri direttivi e degli înge- 
gneri sono per lo più da attri- 
buire — dice la Commissione 
esecutiva della CEE — alle 
operazioni di concentrazione e 
di ristrutturazione delle impre- 
se, operazioni che sono avve- 
nute a un ritmo relativamente 
rapido nell’anno trascorso e 
talvolta anche, ma in misura 
modesta, a motivi di carattere 
congiunturale. Fattori quali la 
età (sono segnalate serie diffi- 
coltà per il reimpiego delle 
persone di età superiore ai 50 
anni, talvolta anche ai 40 an- 
ni) nonché il perfezionamento 
o l'aggiornamento regolare ri- 
chiedendo azioni appropriate 
per favorire la riqualificazione 
e la riconversione dei quadri. 


GOZO 
KTAZI 


direttivi e degli ingegneri. A 
questi alti livelli gerarchici, ìl 
contenuto specifico della quali- 
ficazione accresce notevolmen- 
te le difficoltà di adeguare le 
domande e le offerte d’impie- 
go. (Italia) 


In due libri 
alcuni studi 
della fondazione 
<G. Agnelli» 


Sono usciti in questi gior. 
mi due nuovi libri, di Ro- 
berto Artioli e di Romano 
Prodi, frutto entrambi di ri. 
cerche promosse dalla Fon- 
dazione Giovanni Agnelli, a 
Torino. 

Il libro di Roberto Artio. 
li, «La direzione dell’impre- 
sa di fronte al mutamento 
strutturale dell’economia», 
edito da Franco Angeli, fa 
parte di una serie di ricer. 
che sull’impresa, considera- 
ta come sistema, che lo 
stesso Artioli sta conducen- 
do per la Fondazione. Dopo 
aver considerato il proble 
ma della previsione strate- 
gica e organizzativa delle 
azioni imprenditoriali . di 
lungo periodo, in sistemi 


economico-sociali pluralisti- 
ci e caratterizzati da un ele- 


vato livello di innovazione 
tecnica e sociale, Artioli 
passa in rassegna le prin. 
cipali opere e metodi pro- 
posti dalla futurologia in 
campo macroeconomico. 
La ricerca di Romano Pro. 
di, ora pubblicata dal Mu. 
lino, si inguadra invece nel 
progetto della fondazione 
sulle linee e sulle tendenze 
della nostra politica indu- 
striale, nel quale particola- 
re attenzione è stata dedi- 
cata appunto alla «Diffusio- 
ne dell’innovazione  nell’in- 
dustria italiana». La ricerca, 
condotta dal Centro di Eco- 
nomia e Politica Industria- 
le dell’Università di Bolo- 
gna e coordinata dall’auto- 
re, esamina le innovazioni 
attuate in alcuni settori par- 
ticolari, Prodi sostiene che 
dopo una certa acquisizione 
indotta di nuove tecnologie, 
la nostra inferiorità tecno- 
logica riprenderà ad aumen. 
tare se ‘non riusciremo “a 
sviluppare un processo di 
innovazioni autonomo. 


Per avere queste prestazioni 
la Fiat non vi costringe 

a ‘mantenere’ 
motori più grossi e costosi 


140 km/h1197 cm? Fiat 124 berlina e familiare 


150 km/h 1438 cm° Fiat 124 Special 


160 km/h 1438 cm° Fiat 124 SpecialT 


170 km/h 1438 cmî Fiat 124 Sport 1400 3 


180 km/h 1608 cm? Fiat 124 Sport 1600 


Sabato, 26 febbraio 1972 


IL PICCOLO 


RIDOTTO ALLO SCHELETRO DALLE FIAMME IL GRATTACIELO NELLA CITTA" AMERICANA 


FINORA DICIOTTO LE VITTIME 
DELL’INCENDIO DI SAN PAOLO 


E' un bilancio, si teme, destinato a crescere: i vigili del fuoco non sono ancora riusciti 


a penetrare negli ultimi dieci piani - In tre ore il fuoco ha: divorato il grande edificio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Paolo, 25 

La più grande città dell’A- 
Îmerica latina è oggi in lutto 
per il tragico incendio che ha, 
distrutto un grattacielo di ven- 
tinove piani e ha proyocato la 
morte, secondo precisazioni di 
fonte ufficiale, di diciotto per- 
sone. Alcune delle vittime han- 
no trovato la morte gettandosi 
nel vuoto dalle finestre dei 
piani superiori, spinte dal pa- 
nico e nella folle speranza di 
potere così ottenere una sal. 
Vezza impossibile. 

Il numero delle vittime in- 
dicato da fonte ufficiale in un 
‘primo momento era di venti 
ima successivamente veniva ri- 
dotto a diciotto. Si tratta però, 
come è evidente, di un. bilan- 
cio del tutto provvisorio dato 
che ancora i vigili del fuoco 
non sono riusciti, a causa del 
calore insopportabile a pene- 
trare in nessuno dei piani do- 
ve le fiamme hanno divam- 
pato con maggiore violenza. 
Per questo nessuno può cono- 
scere attualmente quante per- 
sone esattamente si trovavano 
nell’edificio al momento în cui 
è scoppiato l’incendio che si è 
esteso a tutta la struttura con 
una velocità incredibile tra- 
sformandola in una unica tor- 
cia ‘di fuoco. ; 

In particolare è probabile 
che molte delle persone che 
affollavano il grande magazzi. 
no che si trovava al pianterre- 
no e al mezzanino dell’edificio 
mon siano riuscite a fuggire in 
tempo e abbiano fatto una or- 
ribile fine. Centinaia di perso- 
ne, che si trovavano negli ul. 
timi piani, sono state tratte 
in salvo dagli elicotteri, il cui 
intervento provvidenziale ha 
indubbiamente dato un contri- 
buto decisivo per ridurre le 
proporzioni della catastrofe. 

Appena era stato dato l’al 
larme, elicotteri dei pompieri 
e dell'esercito erano entrati in 
azione allo scopo di prender 
parte alle operazioni di soc- 
corso, prelevando quante più 
‘persone fosse stato possibile 
dal tetto dell’edificio. Ma in 
un primo momento, quando 
la grande struttura era avvol. 
ta dal fumo e dalle fiamme, 
ai piloti non è stato possibile 
avvicinarsi. Farlo avrebbe si- 
gnificato la fine anche per 
loro. Solo qualche ora dopo 
gli elicotteri hanno potuto rag- 
giungere il tetto dell’edificio 
e dare inizio al ponte aereo 
della salvezza, facendo la spo- 
la fra il grattacielo e terreni 
di gioco o cortili di. scuole, 
dove hanno lasciato a terra, 
sane e salve diecine di perso- 
ne. Da qui tutti gli scampati 
venivano però ugualmente tra- 
sferiti«a mezzo di autombulan- 
ze negli ospedali della zona 
perché in stato di choc o per 
farsi medicare ferite o ustioni. 

Un ufficiale’ dei vigili del 
fuoco ha calcolato che oltre 
300 persone siano state tratte 
in salvo dal grattacielo. La re- 
te televisiva «Globo» ha affer- 
mato invece che le persone 
salvate siano oltre 400. Tutto 
lo spazio disponibile negli o- 
spedali e nelle cliniche è stato 
riservato ai feriti o ustionati 
e il cui numero va oltre il 
centinaio. Li 

La causa di questo incen- 
dio, certamente il più violento 
che si sia avuto nella storia 
della città, resta ancora un 
mistero. Ciò che ha lasciato 
sbalorditi è la rapidità con cui 
si è esteso all’intero edificio. 
«Nel giro di un quarto d’ora 
l’intera struttura era in fiam- 
me», ha rilevato il capo del- 
l’ufficio operazioni del dipar- 
timento dei pompieri di San 
Paolo, il maggiore Helio Da 
Silveira. L'incendio era visibi- 
le da tutti i punti della metro- 
poli, che conta sei milioni di 
abitanti. Era iniziato poco do- 
po le 4 del pomeriggio di ieri 
ed era continuato a infuriare 
per oltre tre ore. Quando fi 
nalmente è cessato, nel grat- 
tacielo non rimaneva niente al- 
tro che lo scheletro. 

Anche tre edifici vicini han- 
no preso fuoco, ma per for- 
tuna tutti coloro che vi abita. 
vano erano già stati evacuati 
e non sî sono così avute altre 
vittime. Alcune auto che era- 
no parcheggiate di fronte al 
grattacielo si sono letteral- 
mente fuse a causa dell’enor- 
me. calore sviluppatosi duran- 
te l'incendio. «Tutti coloro che 
sì trovavano nel mio piano si 


Agitazione dei becchini 


IN GRISI A LONDRA 
le sepolture 


Londra, 25 

L'agitazione di 700 becchi. 
ni rischia di mettere in crisi 
l'industria londinese del ca- 
ro estinto. Gli «impiegati in 
nero», come vengono defini. 
ti gli addetti all’ingrata man. 
sione (in Inghilterra indos- 
sano abito a code e cappello 
a cilindro fasciato da una 
sciarpa del colore di rito) 
appartengono aì «Sindacato 
nazionale degli operatori fu- 
nerari» e hanno per ora 
indetto lo sciopero degli 
straordinari, che è bastato 
di per sé a mettere in dif. 
ficoltà molte agenzie di pom- 
pe funebri, visto che buona 
parte degli affari si svolgono 
al di fuori delle normali ore 
di lavoro. 

La disputa, come spesso 
accade nelle vertenze a carat. 
tere locale, è sorta per un 
motivo apparentemente irri- 
levante: il licenziamento. di 
un collega che aveva prote- 
stato perché il suo datore 
di lavoro non aveva messo 
nella cassa, comune degli 
impiegati una mancia, di 3 
sterline (4.500 lire) ricevuta 
da un cliente, 

(Vice) 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


San Paolo — Una drammatica immagine dell’incendio che ha 
quasi distrutto un grattacielo. Un uomo, persa la presa del- 
la fune lanciata da un elicottero, precipita verso il suolo 


sono salvati» ha dichiarato An- 
tonio Corino Da Fonesca. Il 
suo ufficio si trovava al dodi- 
cesimo piano. Ha riferito che 
più di cento persone che si 
trovavano nel suo ufficio sono 
riuscite a mettersi in salvo 
grazie alla rapidità con cui so- 
no state raggiunte dalle scale 
dei pompieri. 

Mentre le autorità sì rifiu- 
tano di fare ipotesi circa il 
probabile numero delle vitti- 
me di questo spaventoso in- 
cendio, si è manifestato il ti- 
more che molti si trovino nei 
piani superiori. Per ora i pom- 

ieri hanno lavorato solo con 
\e scale, giungendo pertanto 
al massimo fino al 15.0 piano 
o sul tetto dell’edificio. Ma su 
quello che è accaduto real 
mente fra il quindicesimo ed 
il venticinquesimo piano anco- 
ta nessuno lo sa 

A.P. 


Nove morti in Giappone 


in due incendi 


Tokio, 25 
Un incendio provocato da una 
stufa a cherosene ha ucciso nel 
sonno tutti i sei membri di 
una famiglia a Morioka, nel 
Giappone settentrionale, Nella 
località termale di Shiranama, 
un incendio ha distrutto un al- 
bergo, provocando tre morti e 
alcuni feriti. 
(Ansa - Reuter - Upi) 


PERSONALITA’ FRANCESI 
a favore di Clementi 


Parigi, 25 
Si è formato oggi un comita- 
to di personalità del cinema e 
del teatro per appoggiare l’at- 
tore francese Pierre Clementi, 


condannato ieri a due anni di 
reclusione dal tribunale di Ro- 
Îma per uso di stupefacenti. Fra 
i sottoscrittori figurano Yves 
Montand, Simone Signoret. 
Maurice Clavel e Laurent Ter- 


zieff. 
(Ap) 


SENTENZA A MILANO 


ERGASTOLO ALL’OMICIDA 
di un calabrese 


Milano, 25 

Con la condanna all’ergastolo 
del principale imputato, Giusep- 
pe Trabona, di 47 anni, si è 
concluso, davanti ai giudici del- 
la prima Corte d’Assise, presie. 
duta dal dott. Del Rio, il pro- 
cesso per la morte di Tommaso 
Cannata, un calabrese di 19 an- 
ni, ucciso da un colpo di pisto- 
la alla testa sparatogli da di- 
stanza ravvicinata la notte tra 
l’°11 e il 12 gennaio del 1970, a 
Cologno Monzese, dove il giova- 
ne abitava con i genitori, 

Oltre all'uomo, riconosciuto 
colpevole di omicidio volonta- 
rio aggravato da futili motivi, 
la Corte ha condannato Natale 
Trabona, di 20 anni, e Ignazio 
Lima, di 22, rispettivamente fi- 
glio e nipote di Giuseppe Trabo- 
na, e come lui originari della 
Sicilia, a quindici anni di re- 
clusione ciascuno: sono stati ri- 
conosciuti colpevoli di concorso 
in omicidio volontario aggrava- 
to da futili motivi, con la con- 
cessione delle attenuanti gene- 
riche e della minore età, per 
Natale Trabona, e della minore 
partecipazione all'evento, per 
Lima. Ai due giovani è stato con- 
donato un anno. 

Degli altri due imputati a pie- 
de libero, una, Lorena Pace, di 
46 anni, moglie del Trabona, ac- 
cusata di falsa testimonianza 
per aver avvalorato l’alibi de- 
gli imputati, è stata condanna- 
ta a sei mesi di reclusione con 
i benefici di legge, e l’altro, Giu- 
seppe Di Benedetto, di 28 anni, 
accusato di aver rubato il mo- 
torino di Natale Trabona, è sta- 
to amnistiato per il lieve valore 
del furto. Fu proprio a causa 
del furto del motorino che 11 
giovane calabrese venne ucciso. 
Sospettato di aver rubato il vei- 
colo, il Cannata venne avvicina- 
to dai due Trabona e dal Lima 
in un bar di Cologno Monzese, 
mentre si trovava in compagnia 
di un amico, Gerardo D’Achille, 
di 21 anni, anch’egli calabrese. 

I tre siciliani invitarono i due 
giovani calabresi ad uscire in 
strada e qui, dopo una accesa 
discussione il Cannata venne 
Ucciso con una rivoltellata alla 
tempia, mentre il D’Achille ri- 
mase gravemente ferito da una 
pallottola che lo colpì alla te- 
sta. (Ansa) 


IMMEDIATE REAZIONI AL «NOy DELLA MAGGIORANZA UIL 


I METALMECCANICI DECISI 
A UN SINDACATO UNITARIO 


Aperte critiche rivolte ai segretari generali Vanni e Storti 
Cresce la polemica fra le opposte tendenze anche nella Cisl 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

I metalmeccanici della Cisl e 
della Uil, in aperto contrasto con 
le confederazioni-madri, hanno 
riaffermato la decisione di «co. 
struire» il nuovo sindacato uni- 
tario, assieme ai comunisti deì- 
la Cgil. Oggi, infatti, il comitato 
esecutivo unitario delle federa. 
zioni di categoria della Fiom- 
Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil, riuni- 
tosi per esaminare la situazione 
venutasi a creare dopo la dichia- 
razione del segretario generale 
della Uil, Vanni, secondo cui la 
Unità «è impossibile», e del se- 
gretario generale della Cisl, 
Storti, che ha riconfermato i 
tempi dell'unità ma, con chiaro 
Tiferimento ai comunisti della 
Cgil, «nell'autonomia», ha con- 
vocato, senza attendere i neces- 
sari chiarimenti e garanzie da 
parte della confederazione so- 
cialcomunista, il congresso na- 
zionale unitario per i giorni dal 
24 al 29 ottobre. 

Entrando poi nella polemica 
sull’unità sindacale, un comuni- 
cato dell’esecutivo afferma che 
«gli attacchi fatti in questi gior- 
ni alla unità organica e agli im- 
pegni presi a Firenze dai tre con- 
sigli generali delle confederazio- 
ni vanno” combattuti per la lo- 
to incapacità di collegarsi con i 
‘problemi interni del movimento 
sindacale». 

Sulla stessa linea dei metal. 
meccanici si è mosso anche il 
segretario della Uil, Mafron, so- 
cialista, che ha rimproverato a 
Vanni di non aver atteso il co- 
itato centrale della Uil del 28 
e.29 febbraio per «presentare i 
suoi convincimenti e quindi af- 
frontarne il dibattito ed aspet- 
tarne il risultato che in tutti 1 
casi — ha aggiunto — rispecchie. 
rebbe la volontà di una parte e 
non di tutta la Uil». L’esponen- 
te socialista si è dimenticato, 
evidentemente, nel fare questa 
dichiarazione, che fa parte del 
gruppo di minoranza della con- 
federazione. 

I rappresentanti della maggio- 
ranza della Uil, oggi, intanto si 
sono riuniti per mettere a pun- 
to la relazione che farà Vanni 
per introdurre i lavori del c.c., 
Che approverà la tesi contro la 
unità. Lo attestano le rinnova- 
te espressioni di fiducia venute 
da altri esponenti della Uil. Lu- 
ciani, segretario generale dei 
mezzadri (Uimec-Uîl), ha detto 
testualmente che «è falsa l’affer- 
mazione secondo cui la Uil, a 


possibile convergenza e verifi- 
cando se esistevano le condizio- 
ni per arrivare all’unità. Ma 
quando si dimostra che non c'è 
più accordo sulla autonomia rea- 
le del sindacato allora — ha con- 
cluso Luciani — ce n’è più che 
a sufficienza per giustificare la 
realistica posizione assunta da 
Vanni». 

Per Ligori socialista autono- 
mista, segretario della Uisba 
(braccianti) «il no di Vanni al- 
l’unità sindacale non è che Ja 
logica conclusione di un lungo 
e tormentato periodo di perples- 
sità e di tatticismi. Noi della 
Uisba abbiamo avuto il coraggio 
di dire queste cose e per questo 
abbiamo scelto, fin dal primo 
momento, la via dello sviluppo 
naturale di un processo di ma. 
turità e di osmosi di forze ideo- 
logicamente diverse senza alcu- 
na forzatura, non fissando sca- 
denze e tenendo conto — ha con- 
cluso — della volontà di auto- 
nomia della stragrande maggio- 
ranza dei lavoratori». 

Anche nella Cisl la «maretta» 
non accenna a diminuire. In al. 
cune categorie la tensione tra 
unitari e antiunitari continua a 
salire. Ad esempio nella federa- 
zione dei chimici (Federchimici: 
Cisl) il segretario generale, Be 
retta, ha tentato di «riconciliar: 
si» con quella minoranza inter- 
na, piuttosto considerevole, che 
fa capo al segretario nazionale, 
Giorgetti, contraria all'unità con 
i comunisti. 

Comunque proprio oggi il se- 
gretario nazionale della Feder- 
chimici, Giorgetti, ha riconfer- 
mato di essere contrario all’uni- 
tà con i comunisti. Dissensi an- 
che nella federazione degli ospe- 
dalieri della Cisl (Fiso). Un grup- 
po di dirigenti nazionali, regio- 
nali e provinciali, in contrasto 
con la segreteria, si è detto po- 
co convinto «della credibilità 
alle affermazioni di principio 
Sulla indipendenza del nuovo 
sindacato dai partiti e in parti 
colare della Cgil dal PCI» pro- 
clamandosi quindi contro 0 
scioglimento. In un’altra fede- 
Tazione ancora, in quella degli 
edili della Cisl. (Fila) dove è 
presente una minoranza contra- 
ria all’unità, si sta tentando di 
precorrere i tempi per timore 
di scissioni. I] consiglio genera- 
le. della Filta ha fissato il con- 
gresso straordinario per la deci- 
sione di scioglimento della Cisl 
per i giorni 24, 25 e 26 luglio. 

Cgil, Cisl e Uil oggi hanno esa- 


Firenze, avrebbe assunto l’impe-| minato la situazione economica 
gno di sciogliersi e di fare l’uni.! nel corso di un incontro con il 


tà a tutti i costi. La Uil si era 
impegnata a dare il proprio con- 
tributo alla costruzione del sin- 


dacato unitario ricercando ogni | 


presidente dell’ENI, Girotti. Sul 
fronte delle vertenze va segna- 
lato che i postelegrafonici scio- 
pereranno se entro la seconda 


quindicina di marzo l’ammini- 
strazione delle PP.TT. non avrà 
cominciato le trattative con i 
sindacati sulla piattaforma ri- 
vendicativa della categoria, resa 
nota ieri. Nei prossimi giorni la 
piattaforma rivendicativa sarà 
discussa da tutta la categoria 
dei postelegrafonici attraverso 
un’ampia consultazione di base 
con assemblee unitarie dei lavo- 
ratori. 

Il tipo di agitazione sindacale 
che i sindacati postelegrafonici 
intendono attuare si svolgerà 
con l’alternarsi di scioperi na- 
zionali generali, di scioperi ar- 
ticolati, di manifestazioni. A 
questo proposito i sindacati pre. 
vedono che la vertenza sarà lun- 
ga. Oggi infine si è concluso 0 
sciopero di 48 ore dei dipenden- 
ti dell'ONMI (Opera nazionale 
maternità e infanzia). 

Matteo Giambi 


BANDITISMO IN PUGLIA 


RAPINANO IL PACCO 


del procaccia: 10 milioni 


Bari, 25 

Una rapina è stata compiuta 
stamani a Ruvo di Puglia, un 
comune ad oltre 30 chilometri 
da Bari, dove quattro banditi, 
armati e mascherati, si sono ap- 
propriati di un pacco-valori por. 
tato da un procaccia postale, e 
sono poi fuggiti a bordo di una 
«125». Nel pacco, destinato alla 
‘agenzia del «Banco di Napoli» 
di Ruvo, erano dieci milioni di 
lire in contanti, 

Il procaccia Gerardo Gaspar 
to di 50 anni, uscito dall'ufficio 
postale, nel centro dell’abitato, 
si stava dirigendo verso un au- 
tofurgone con il quale doveva 
distribuire la posta, ma è stato 
circondato da quattro persone 
che si sono impossessate del 
pacco-valori e sono fuggite. 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Pechino — E’ avvenuta sotto una fitta nevicata la visita di Nixon alla «città proibita» di 
Pechino, che ha concluso l'itinerario turistico del Presidente americano nella capitale cinese 


Un rancero ha dato 
la cauzione 
per Angela Davis 


Fresno,.25 

Un facoltoso agricoltore e al. 
levatore di bestiame califor- 
niano ha rivelato di avere dato 
il suo vasto «ranch».a garanzia 
della cauzione — oltre sessan- 
ta milioni di lire — che è stata 
fissata per la scarcerazione di 
Angela Davis. L’ex docente: di 
filosofia, accusata. di associa; 
zione a delinquere, omicidio e 
sequestro di persona per là 
sparatoria -del 1970 nel -tribu- 
nale di San Rafael, è stata la- 
sciata libera l’altro ieri; dopo 
sedici mesi di prigione, perché 
il suo caso non importa più la 
possibilità della pena capitale, 
iPer la scarcerazione della. mi- 
litante. di colore il. tribunale 
ha fissato una cauzione di 102 
mila 500 dollari. 

Ii «rancher», Rodger Mcafee, 
ha detto; «E' stata una que 
stione di giustizia, una questio- 
ne di dovere, una questione. di 
umanità e una questione di mia 
responsabilità verso una com: 
pagna comunista». 

«Sono diventato comunista 
convinto undici anni fa — ha 
detto — a causa della mia edu- 
cazione socialista e di un viag. 
gio che ho fatto nei paesi co- 
munisti, compresa Cuba. Appe- 
na ho saputo che c’era una 
‘possibilità di tirar fuori di pri 
gione miss Davis mi sono pre- 
cipitato mercoledì a San Josè, 
per offrire come garanzia il 
mio ranch, che è stato. valuta- 
0 330 mila dollari (poco meno 
di 200 milioni)». (Ansa) 


I PARTICOLARI DEL RILASCIO DEL «J ET» TEDESCO E DEL SUO EQUIPAGGIO 


PER IL RISCATTO DEL .JUMBO: 


BONN HA PAGATO 3 MI 


LIARDI 


Un intermediario ha consegnato il denaro in una località non distante da Beirut, dopo un viaggio 
a base di messaggi cifrati e in codice - «Al Fatah» rigetta la responsabilità del dirottamento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 25 


Per cinque milioni di dollari 
(circa 3 miliardi di lire italia 
ne) î dirottatori arabi hanno li- 
berato î quattordici membri del- 
l'equipaggio tenuti come ostag- 
gi e riconsegnato il «Jumbo 
jet». Lo ha annunciato il mini. 
stro dei trasporti della Germa- 
nia federale, Georg Leber, pre- 
cisando che la liberazione è av- 
venuta dopo che una parola ci- 
frata segreta era stata inviata 
via radio da Beirut ad Aden. In 
una conferenza stampa, Leber 
ha precisato che la decisione 
di pagare la somma del riscat- 
to è stata presa perché si rite- 
neva che le vite degli ostaggi 
fossero in «grande pericolo». 
Egli ha definito i dirottatori «il 
gruppo più assetato di sangue 
arrivato finora alla ribalta in- 
ternazionale». 

Tutte le 188 persone che era- 
no a bordo del «Jumbo» hanno 
lasciato Aden nei giorni scorsi. 
Non si sa ancora se î dirotta- 
tori siano partiti da Aden o 
meno. Essi sono stati interro- 
gati dalla polizia locale e poi 
rilasciati. Il «727» della compa- 
gnia di bandiera tedesco occi- 
dentale è ritornato a Franco- 
forte giovedì. Il ministro dei 
trasporti ha affermato che mar- 
tedì era giunta alla sede della 
«Lufthansa», a Colonia, una let- 
tera dei dirottatori che si sono 
definiti come appartenenti «al- 
l’organizzazione delle vittime 
del sionismo». Nella missiva, 
essi si addossavano la responsa» 
bilità dell’azione. La lettera era 
stata imbucata a Colonia, diver- 
se ore dopo che il «Jumbo» era 
stato dirottato su Aden e ripor- 
tava le richieste e le istruzioni 
per la consegna del denaro. 

«L'intermediario con il dana- 
ro avrebbe dovuto vestire una 
giacca nera e pantaloni grigi e 
portare una borsa nella mano 
destra. Avrebbe dovuto arriva 
re a Beirut con un aereo com- 
merciale o con un aereo delle 
tre compagnie charter tede- 
sche. In Libano, uscito dall’ae- 
roporto, sarebbe stato atteso 
da una vettura nel cui interno 
c’era una fotografia dell’ex pre- 
sìdente egiziano Gamal Abdel 
Nasser. In un foglio lasciato sul 
sedile, avrebbe trovato le istru- 
zioni per giungere, infine, al 
luogo stabilito per la consegna», 
ha detto Leber. Il governo di 
Bonn ha raccolto la somma nel- 
la notte dì martedì ed inviata 
ad Atene, accompagnata da un 
agente dei servizi di sicurezza 


della «Lufthansa», che ha agito 
da corriere, Mercoledì mattina 
l'intermediario è giunto a Bei- 
rut, ha trovato la macchina e 
sì è diretto în un luogo non 
precisato, a 40 chilometri dalla 
capitale. Qui ha consegnato il 
danaro. 

«Gli è stata detta una parola 
in codice — ha aggiunto Leber 
—— il corriere è ritornato è più 
velocemente possibile all’aero- 
porto di Beirut, dove la parola 
è stata înviata, via radio, ad 
Aden. Giuntavi, l'aereo e l'equi- 
Ppaggio sono stati rilasciatiy. Il 
ministro dei trasporti sì è det- 
to convinto che î dirottatori ap- 
partenevano «ad una organizza- 
zione affiliata al fronte per la 
liberazione della Palestina», che 
ha il suo quartier generale a 
Baghdal. Lo stesso gruppo, ha 
concluso Leber, è responsabile 
del dirottamento di un «Jum- 


bo» della «Pan American» al 
Cairo nel 1970. L'aereo ju di- 
strutto. 

Ad una agenzia di stampa 
straniera, nella giornata dì mar- 
tedì, venne consegnata una let- 
tera di tre cartelle scritta a 
macchina nella quale «l’orga- 
nizzazione delle vittime del sio- 
nismo» si. diceva responsabile 
dell’azione ed accusava il go- 
verno di Bonn di appoggiare 
Israele e î governi arabi «rea- 
zionari» di cercare di norma- 
lizzare le relazioni con la Ger- 
mania federale. A Beirut, un 
leader guerrigliero palestinese 
ha accusato î responsabili del 
dirottamento di estorsione nel 
nome di «un immaginaria orga- 
nizzazione guerrigliera ». Abu 
Yousef, alto esponente di «Al 
Fatah», ha aggiunto che un’in- 
dagine ad alto livello verrà con- 
dotta per scoprire coloro che 


codice «habîb al-shuhada Abu 
Talaat (sempre fedeli ad Abu 
Talaat)». Abu Talaat era un 
guerrigliero morto durante la 
guerra civile giordana, membro 
del fronte ma senza incarichi 
di comando. 

Joseph Kennedy è giunto a 
Boston. La madre, Ethel, ha 
detto di volerlo vicino a lei per 
qualche tempo. Il figlio di Bob 
Kennedy ha ripetuto la sua av 
ventura ai giornalisti, afferman- 
do «che è stato sensazionale il 
modo in cui ognuno dei passeg- 
geri ha reagito. A nessuno sono 
saltati i nervi». 

U.P.I 


realmente sono stati coinvolti 
nell'azione. 

«Non permetteremo che l'at- 
tività dei fedain venga. stru- 
mentalizzata per estorcere da- 
naro nel nome di un’immagina- 
ria organizzazione guerriglie- 
ra», ha aggiunto Yousef. I suoi 
commenti sono giunti contem: 
poraneamente alla notizia, dif. 
fusa da una fonte palestinese, 
secondo la quale l’alto coman- 
do del movimento di resisten- 
za potrebbe inviare una delega- 
zione ad Aden per contatti con 
îl governo locale e ottenere in- 
formazioni. Un portavoce del 
fronte per la liberazione della 
Palestina ha smentito che la 
organizzazione abbia ricevuto il 
danaro del riscatto ed ha detto 
che essa non ha alcun legame 
con il dirottamento. Il portavo- 
ce ha aggiunto che numerose 
organizzazioni usano il nome in 


NEL DESERTO DEL NIGER 
Rientrata una spedizione 
al cimitero dei dinosauri 


Venezia, 25 


E' tornata a Venezia, dopo tre 


ULTIMA UDIENZA DEL PROCESSO PER LA TRAGEDIA DEL 1965 


settimane, la spedizione organiz- 
zata da Giancarlo Ligabue in 


DURE ACCUSE DELLA P.C. 
AGLI IMPUTATI DEL MATTMARK 


Mancanza di perizie, di misure di sicurezza e di documentazioni 
sulla scelta del luogo - La sentenza entro la prossima settimana 


Ginevra, 25 

Il processo del Mattmark si è 
concluso questa mattina dopo 
quattro giorni di dibattimenti, 
dinanzi al tribunale divisionale 
dell’Alto Vallese, riunito a Vie- 
ge. La sentenza sarà resa nota 
non prima di mercoledì 9 gio- 
vedi della prossima settimana. 
Come è consuetudine in Svizze- 
Ta, i giudici dispongono, infat- 
ti, di una settimana di rifles- 
sione per far conoscere la loro 
decisione. 

La seduta di chiusura del pro- 
cesso del Mattmark è stata esclu- 
sivamente dedicata alle repliche 
della parte civile e della difesa, 
che hanno ribadito le loro tesi 
senza apportare alcun nuovo 
elemento al dibattito. 

I patroni di parte civile hanno 
rivolto, in particolare, tre ac- 
cuse contro i diciassette impu- 
tati: di non aver ordinato o in- 
trapreso una periza, di aver 
mancato di senso d'organizza- 


zione e trascurato le misure di gligenza» diciassette persone, in- 


sicurezza necessarie, di non aver 
costituito, infine, una serie do- 
cumentazione prima di scegliere 
il sito dove fare sorgere il can- 
tiere. 

Da parte sua, la difesa ha re. 
plicato che la colpevolezza de. 
gli mputati non è stata affatto 
‘provata, nonostante la virulen- 


za degli attacchi della pubblica | me quella avvenuta il 30 agosto 


accusa e della parte civile, che 
‘hanno così rivelato la loro debo- 
lezza. Per la difesa, la tragedia 
del Mattmark era imprevedibile 
e gli imputati dovranno pertan- 
to essere prosciolti da ogni ac- 
cusa, A chiusura del dibatti- 
mento, il presidente del tribu- 
nale, giudice Mario Ruppen, ha 
annunciato che la sentenza sarà 
comunicata per iscritto agli in- 
teressati nel corso della prossi 
ma settimana. 

Sul banco degli accusati, co- 
me noto, sono stati chiamati a 
rispondere di «omicidio per ne- 


ASPETTO FANTASCIENTIFICO DELLA PROSSIMA IMPRESA SPAZIALE AMERICANA 


MESSAGGIO AGLI ALTRI MONDI 
SUL «PIONEER» DIRETTO A GIOVE 


Numeri binari e linee diagrammate impresse su una targa - «Attacco» ai misteri del pianeta 


Capo Kennedy, 25 

Nella remota eventualità che 
lo spazio extraterrestre sia abi- 
tato da altri esseri, il «Pioneer 
10», la sonda spaziale che sarà 
lanciata domenica sera dalla 
NASA verso Giove, sarà porta- 
trice di un proprio messaggio. 
Una targa di una speciale lega 
metallica, dirà, ricorrendo al 
linguaggio dei simboli scienti- 
fici, dove, quando e da chi il 
«Pioneer 10» sia stato lanciato. 
Sulla targa vi saranno le figu- 
Te di un uomo e di una don- 
na. L'uomo avrà il braccio de- 
stro sollevato in gesto di ami- 
cizia. Per impadronirsi del 
messaggio gli esseri di questa 
misteriosa e per ora soltanto 
ipotetica civiltà dovranno però 
essere in gradoldi impadronir- 
si della sonda. 

Numeri binari ed una serie 
di linee diagrammatiche, che 
si dipartiranno da una fonte 
centrale, a rappresentare il So- 
le contribuiranno a precisare 
la provenienza della sonda. Le 
linee che rappresentano i pul- 
sar sono disposte in modo ta- 
le da far capire che sono ori- 


ginate dal Sole. In altre paro- 
le esseri extraterrestri dovreb- 
bero facilmente essere in gra- 
do di capire che il Sole è la 
stella madre della civiltà che 
ha effettuato il lancio. L'epoca 
del lancio potrà essere rico- 
struita ricorrendo a numeri bi- 
nati che rappresentano le fre- 
quenze dei pulsar, al momen- 
to del lancio del «Pioneer», 
raffrontate a quelle del sim- 
bolo dell’atomo dell'idrogeno, 
contraddistinto da una «I» 
maiuscola. 

Quello del messaggio è l’a- 
spetto diciamo poetico di una 
missione scientifica d’eccezio- 
nale importanza che si inizie- 
Tà alle 20.52 di domenica da 
Capo Kennedy. Dopo un viag- 
gio che si protrarrà per venti- 
due mesi, il «Pioneer» raggiun- 
gerà, nel dicembre del 1973, 
l'orbita di Giove e qui, da una 
quota di 140 mila chilometri, 
comincerà a trasmettere foto 
ed informazioni scientifiche. 
Perdendo velocità la sonda 
sprofonderà poi nello spazio 
fino ad abbandonare il nostro 
sistema solare. I tecnici ame- 


ricani sperano che non si trat. 
ti di un addio ma che la son- 
da possa continuare a trasmet- 
tere informazioni radio sullo 
spazio interstellare per altri 
sette-otto anni. 

La composizione di Giove è 
un appassionante interrogati 
vo. Non si tratta sicuramente 
di un pianeta come la Terra, 
con oceani e continenti, ma 
nessuno sa se sia un enorme 
globo di gas, in parte liquidi, 
o ùn agglomerato di poltiglia 
ghiacciata o altro ancora; qual- 
che scienziato pensa che vi sia 
un nucleo solido nelle profon- 
dità delle densissime nubi del- 
la «superficie». Dopo Venere, 
Giove è il più iuminoso dei 
pianeti e con un buon binoco- 
lo è possibile vedere le quat: 
tro più graridi «lune» delle do- 
dici di cui dispone Ha la gior- 
nata più corta fra i pianeti 
del sistema solare: nove ore 
e cinquanta minuti. 

Un altro dei misteri di Gio- 
ve è quello della macchia ros- 
sa che spesso viene chiamata 
«l'occhio rosso di Giove»; si 
sposta qua e là sul pianeta 


in dimensioni varie. Qualcuno 
pensa che sia idrogeno gasso- 
so solidificato che galleggia su 
idrogeno allo ‘stato ‘gassoso. 
Gli scienziati sono sicuri che 
Giove sia circondato da for- 
tissime radiazioni, forse un 
milione di volté più forti del- 
le fasce di Van Allen che attor- 
niano la Terra, E' questo uno 
dei motivi per i quali il «Pio- 
neer» si terrà a circa 150 mila 
chilometri dal pianeta; radia- 
zioni troppo intense potrebbe: 
To danneggiare gli strumenti e 
le apparecchiature elettroni- 
che di bordo. 

Gli impulsi radio provenien- 
ti da Giove avevano indotto 
qualcuno ad affacciare l’ipote- 
sì dell’esistenza ci vita intelli- 
gente sul‘pianeta; forse si ten- 
tava di mettersi in comunica 
zione con la Terra. E' una teo. 
ria non condivisa dalla mag- 
gioranza degli scienziati. Ma 
c'è un mistero fra gli altri, 
ed è quello della quantità di 
energia sprigionata da Giove: 
è due volte‘e mezzo quella che 
riceve dal Sole. 

(Condensato Ap- Ansa- Upi) 


collaborazione con il CNR, che 
ha compiuto una perlustrazione 
nel «cimitero dei dinosauri», si. 
tuato lungo una fascia del deser- 
to del Gran Tenerè, nel Niger. 
La spedizione, composta dai 
Prof. Azzaroli di Firenze e Pin- 
ra di Milano, dal medico-esplo- 
ratore Boccacci di Treviso, dal 
giornalista della Rai-Ty Virgilio 
Boccardi e dall'operatore Man- 
zoni, è stata ricevuta, prima di 
lasciare Niamey, dal presidente 
del Niger, Hammani Diory, il 
Quale ha auspicato la collabora- 
zione del governo italiano in va- 
7: settori, da quello medico-ve- 
terinario a quello della inge- 
gneria. 

Il prof. Azzaroli ha conferma- 
to al presidente del Niger che il 
giacimento è probabilmente il 
più ricco esistente al mondo 
comprendendo molti scheletri 
d: dinosauri, în gran parte di- 
Sarticolati, ad esempio, femori 
lunghi più di un metro, proba- 
bilmente appartenuti a grossi 
sauropodi ed una testa sarcosu- 
cus, un coccodrillo vissuto alla 
stessa epoca dei dinosauri, lun- 
ga ben due metri e mezzo. 

Azzaroli ha detto che è ne- 
cessario. un intervento entro 
breve scadenza per evitare che 
gli scheletri, solo in parte fos- 
Silizzati, finiscano col deterio- 
rarsi irrimediabilmente. La lo- 
To conversazione fino ad oggi 
è stata resa possibile dal fatto 
che, un tempo, nella zona scor- 
reva un fiume o esisteva un am- 


gegneri delle imprese costrut- 
trici e alti funzionari della cas. 
sa nazionale d’assicurazione e 
del servizio sociale del Cantone 
i quali, secondo l’accusa, non 
hanno preso le necessarie pre- 
cauzioni e le indispensabili mi- 
sure di sicurezza per evitare il 
prodursi di una catastrofe co- 


1965, nel corso della quale tro- 
varono la morte, sepolti da una 
immensa valanga di ghiaccio e 
di roccia crollata dall’Allalin, 88 
persone, fra cui 568 operai ita- 
liani, il più giovane dei quali, 
Angelo Zavattini, non avevaan- 
cora compiuto diciotto anni. 
Queste pesanti accuse, soste 
nute, dinanzi al tribunale dello 
Alto Vallese, dal procuratore 
Anton Lanwer, sono state tut- 
tavia accompagnate da parte del- 
la pubblica accusa da una se- 


te, anche dalla stampa svi 
Ta, come «estremamente miti» 


"IN'INGHILTERRA — 
Due tonnellate di cianuro 


scaricate in un campo 


Londra, 25 

Il pericolo che quotidiana. 
mente corrono in Gran Breta- 
gna, senza saperlo, milioni di 
persone, a causa dell’irrespon- 
Sabilità con la quale certe azien- 
de si disfano di residui chimici 
velenosi, è stato posto dramma- 


ticamente stamane ai Comuni, 


dopo un nuovo, clamoroso epi- 
sodio, Circa due tonnellate di 
cianuro, residuato di lavorazio- 
ni industriali, sono state scari- 
cate; l’altra notte, abusivamen- 
te in un campo da gioco per 
bambini e ragazzi ad: Anunea- 
ton nel Warwickshire. «Ce n'era 
abbastanza per avvelenare mi. 
lioni di persone, tutta la popo- 
lazione delle Midlands» ha di- 
chiarato un esperto. 

Il cianuro, del quale l’azien- 
da sì è sbarazzata con un auto- 
treno, era contenuto in trenta- 
sei barili, parecchi; dei quali di- 
fettosi per cui il veleno era 
filtrato fuori cristallizzandosi. 


rie di richieste di pene giudica- 


duemila franchi di ammenda 
per i princiuali accusati, Alfon- 
so Huttur, Oliver Rambert, e 
Jean Descoeuvres, responsabili 
della costruzione del cantiere; 
mille cinquecento franchi e mil. 
le franchi di ammenda per gli 
altri imputati, «Se. sono colpe- 
voli, gli imputati devono essere 
condannati a pene detentive», ha 
esclamato uno dei patroni di 
parte civile nell’ascoltare la re. 
quisitoria del procuratore, «al 
trimenti non valeva propria la 
pena di tenere questo processo». 

(Ansa) 


biente deltizio: con la sedimen- 
tazione, le acque hanno succes- 
sivamente ricoperto le ossa che 
Sì sono così mantenute fino ai 
bOstri giorni. 

Per individuare il «cimitero 
dei dinosauri», la spedizione ita- 
lrana ha incontrato notevoli dif. 
ficoltà, dovute soprattutto al fat 
to che l’unica guida che cono- 
sceva la zona non era, al mo- 
mento, disponibile. I cinque si 
sono dovuti, quindi, avventura» 
re nel deserto con una guida mi. 
sitare che non sapeva assoluta 
mente come arrivare alla locali 
tà. Dopo aver vagato per tre 
giorni, sotto una tempesta di 
sabbia, finalmente la spedizione 
© giunta ai margini del giaci- 
mento che ha perlustrato per 
una ventina di chilometri in 
profondità. Quindi è tornata a 
Niamey e a Venezia. (Ansa) 


POLEMICHE REGCITE 
di Evtuscenko a N.Y. 


New York, 25 

Il poeta russo Evgeny: Evtu- 
scenko ha recitato ieri sera al. 
cune sue poesie nel corso di 
Una serata letteraria alle Na- 
zioni Unite. I funzionari sovie 
tici presenti fra il pubblico so- 
no rimasti impassibili: quando 
il loro connazionale ha recitato 
alcuni versi dal suo poema «La 
fiera di. Simbirsk», ma si sono 
uniti al resto dell’auditorio: per 
applaudirlo. È 

Ad un certo punto-Evtuscen- 
ko ha recitato Questi versi: 
«Agenti segreti si muovono în: 
torno... / ma come: possono an- 
nusare l’inganno / quando in 
Russia è tutto sospetto? / Rus: 
sia, tu sei legata e annodata, / 
ma non sei nata per essere 
Schiava. / Anche se sei caduta, 
Tisorgerai ancora). (Ap) 
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A ROMA DOPO TRE ANNI DI DETENZIONE IL PRESULE WELVCZKOWSKYI 


VESCOVO UCRAINO REDUCE 
DALLE CARCERI SOVIETICHE 


La polizia lo aveva catturato a Leopoli con un abietto tranello 
Nominati dal. Papa quattro nuovi vescovi per le diocesi ungheresi 


DAL' NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 25 

Si registrano oggi in Vatica- 
mo due fatti che hanno rela 
zione con lo «status» della 
Chiesa nell’Est europeo: l’arri- 
vo a Roma del vescovo ucraino 
‘monsignor Basil Welyczkowkyi, 
che ha subìto tre anni di car- 
cere nelle prigioni sovietiche; e 
la nomina di nuovi vescovi in 
Ungheria. 

“Il prelato ucraino, di 67 anni, 
è giunto a Roma qualche giorno 
fa, proveniente dalla Jugoslavia, 
dove si era recato a visitare una 
sua sorella residente a Zaga- 
bria, depo aver ottenuto dalle 
autorità sovietiche il passapor- 
to valevole, a quanto pare per 
un anno. Il portavoce vaticano, 
nel confermare la sua presenza 
a Roma, lo ha indicato con.il 
titolo di «padre» e non di «mon- 
signore», dato che il suo nome 
mon appare tra quello dei ve- 
scovi elencati nell'annuario pon- 
tificio. 

Tuttavia, secondo le indiscre- 
zioni raccolte in questi giorni, 
il presule sarebbe stato consa- 
crato clandestinamente in Rus- 
sia, poiché da diverso tempo la 
Chiesa cattolica ucraina non e- 


NEGLI AEROPORTI 


GANI PASTORI 


«fiuta esplosivi» 
Washington, 25 

Anche i cani saranno im. 
piegati per sventare gli atti 
di pirateria e di sabotaggio 
a danno degli aerei. Un espe 
rimento verrà effettuato al. 
l'aeroporto di Washington 
con quattro cani pastori te 
deschi, capaci di «fiutare» 
gli esplosivi nei bagagli dei 
passeggeri, 


L'addestramento, che ri. 


guarda anche quattro accom: 


pagnatori, durerà venti set- 
timane. AI termine dello 
stesso, inizierà l’esperimen- 
to — di 45 giorni — che, în 
caso di esito positivo, po- 
trebbe portare all’estensione 
dell’iniziativa 2d altri scali 
aerei. 

La preparazione, che sarà 
effettuata alla scuola per 
cani poliziotti della polizia 
metropolitana di Washing: 
ton, costerà complessivamen- 
te 34 mila dollari, I controlli 
riguardano per il momento 
il bagaglio dei passeggeri 
nell’aeroporto e nella stiva 
degli aerei. 

(Italîa) 


siste più giuridicamente, dopo 
essere stata letteralmente di- 
strutta dal regime comunista 
come ha documentato il cardi- 
nale Slypy nella sua clamorosa 
denuncia al sinodo episcopale 
di Roma, e quanti sono soprav- 
vissuti alla persecuzione svol. 
gono la loro attività di culto 
nella clandestinità. Sui motivi 
della presenza a Roma di 
monsignor Welyczkowskyi e 
sugli incontri che può avere 
avuto, non sono stati forniti 
particolari. 

Il vescovo sarebbe stato con- 
dannato nell’URSS per aver 
fatto rivelazioni sulla Chiesa 
clandestina ucraina ad un per- 
sonaggio che si sarebbe pre. 
sentato falsamente come emis- 
sario del Vaticano. Alcuni 
giorni dopo questo incontro, 
era stato. chiamato a dare l’e- 
strema unzione ad un ipote- 
tico moribondo, ed è invece 
caduto nelle mani della poli- 
zia sovietica, che si serve an- 
che di questi metodi abietti, 
egli svolgeva la sua attività 
clandestina nella diocesi di 
Leopoli, della quale è titolare 
il. cardinale Slypy. 

E’ stato reso noto oggi che 
il Papa. ha nominato nuovi 
amministratori apostolici nel 
le diocesi ungheresi di Szom- 
bathely e di Vezprem rispetti- 
vamente monsignor Arpad Fa- 
bian attualmente rettore del 
pontificio istituto ecclesiasti- 
co ungherese di Roma e mon- 
signor Lazlo Lekai: il primo 
prende il posto di monsignor 
Sandor Kovacs e il secondo di 
monsignor Sandor Klempa. Il 
Papa ha nominato anche due 
vescovi ausiliari nelle diocesi 
di Vezprem e di Pecs. Le sosti- 
tuzioni di prelati in due im- 
portanti sedi sono dovute al- 
la necessità di affidare il go- 
verno pastorale a mani più 
giovani, accogliendo le richie- 
ste dei due anziani vescovi di 
essere posti a. riposo. 

Anche se tutto è avvenuto 
certamente con il consenso 
del governo ungherese, non si 
può dire che si è di fronte 
ad un «accordo» tra Vaticano 
e Budapest: il Papa, non ha 
infatti nominato vescovi resi- 
denziali «pleno jure»; ma si è 
limitato, sulla base dell’inte- 
sa raggiunta nel 1964, a no- 
minare amministratori aposto- 
lici, direttamente dipendenti 
dalla Santa Sede, 

Nessuna novità nella dioce- 
sì di Budapest, della quale re- 
sta titolare il cardinale Minds- 
zenty, attualmente residente a 
Vienna e indicato dall’annua- 
rio pontificio come «fuori se- 


de»: anche la sua diocesi di 
fatto è affidata ad un «ammi. 
nistratore apostolico» ivi re- 
sidente. 

A. Paglialunga 


ALLE TRUPPE AMERICANE 
CARRO LANGIAMISSILI 


per la difesa dell'Europa 


Washington, 25 

Gli Stati Uniti rafforzeranno 
presto i propri reparti in Eu- 
ropa, dotandoli di carri armati 
lanciamissili, che hanno lo sco- 
po di ridurre la superiorità che 
i russi hanno saputo assicurar- 
si nel campo dei mezzi coraz- 
zati. Questo carro armato, che 
presentò difficoltà di carattere 
tecnico due anni.fa, è in grado 
di sparare un razzo da 152 mil- 
limetri, in grado di penetrare 
qualsiasi corazza finora cono- 
sciuta. (Ap) 


RESTIVO ALL'A.N.A. 


del Corpo degli alpini 
Roma, 25 

In occasione del centenario 
della fondazione del Corpo de- 
gli alpini, il ministro della dife- 
sa Franco Restivo, ha indiriz- 
zato ‘al presidente dell’Associa- 
zione nazionale degli alpini la 
seguente lettera: 

«Signor presidente, con il sug- 
gestivo rito d’omaggio ai Caduti 
che vede i 3500 gruppi e sezio- 
ni dell’Associazione nazionale al- 
pini idealmente riuniti nelle 
fiaccole in ogni città della Peni- 
sola e nei borghi montani, a- 
vranno inizio nella giornata di 
domani le celebrazioni per il 
primo centenario della gloriosa 
Specialità della penna nera. 

«E questo il degno avvio per 
l’adunata milanese del maggio 
prossimo, alla quale i 240 mila 
iscritti all'Associazione naziona- 
le alpini conferiranno in manie- 
Ta ancora più solenne che negli 
anni scorsi il significato di gran- 
de avvenimento nazionale. 

«Fin da questo inizio delle ce- 
lebrazioni per la ricorrenza — 
prosegue la lettera — desidero 
Tivolgerle, signor presidente, il 
mio personale saluto e quello 
delle forze armate che vantano 
oggi nelle brigate ’’Taurinense”’, 
”Orobica”, ‘’Tridentina”, ‘’Cado- 
re” e ”Julia”,e nella scuola mi- 
litare alpina, gli eredi e i custo- 
di di un secolare patrimonio di 
gloria espresso dalle 205 meda- 
glie d’oro, collettive ed indivi 
duali, che brillano sul medaglie- 
re dell’associazione». 

(Ansa) 


A FIRENZE IL PRIMO SALONE DEL «PRET-A-PORTERy MASCHILE DAL COMPLETO ALL’ACCESSORIO 


«LU DESIDERA FERMAMENTE 
UNA MODA CON LA TESTA A POSTO 


Classica e giovanile: questa è la caratteristica che balza immediatamente all’occhio dai modelli 


presentati per il prossimo autunno-inverno - Ispirazione 1940 - Definitivo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, 25 
La prima edizione dì «Pitti 
Uomo» ha chiuso i battenti con 
generale piena soddisfazione. 
Si tratta di una nuova rasse- 
gna,’ dedicata alla moda ma- 
schile di lusso, alla quale han- 
no partecipato produttori ita- 
lianì dì moda pronta, «sports 
wear», maglieria, camiceria, ab- 
bigliamento in pelle, pellicce- 
ria, nonché produttori di fou- 
lards, Cravatte, accessori în 
pelle. La manifestazione di mo- 
da pronta di buon livello, de- 
dicata a «lui», ha presentato, 
salvo rare eccezioni, modelli 
per l’autunno-inverno 1972-73. 
La rassegna ha scelto come 
sede un grande albergo di Fi 
renze e si è svolta solo con la 
presentazione — in camere al. 
lestite a stands — delle varie 
creazioni proposte. Forse una 


DELITTO NOTTURNO ACCANTO AL CIMITERO DI MONCALIERI 


Vibra coltellate mortali 
all’<amico» che lo ricattava 


Tutto è avvenuto dopo una squallida convivenza - L'omicida si è costituito 


Torino, 25 

Il cadavere di un giovane che 
indossava abiti femminili, è sta- 
to trovato questa mattina ac- 
canto al muro perimetrale del 
cimitero di Moncalieri. Nelle 
tasche della vittima — che è 
stata identificata per Salvatore 
Petruolo di 30 anni, nato a 
Marcianise, nel Casertano, ma 
residente a Torino in corso Mat-- 
teotti — sono stati trovati do- 
cumenti intestati a Giorgio Ga- 
gliardotto di 20 anni, abitante 
a Torino in strada delle Campa- 
gne, che poi è risultato l’assas- 
sino, i 
Il morto era bocconi in un 
praticello attiguo al cimitero, 
in un punto piuttosto vicino 
alla statale per Asti, ed a po- 
che decine di metri da un di- 
stributore di benzina, il cui ge- 
rente non si è accorto di nulla. 
Il Petruolo è stato colpito con 
una decina di coltellate; a po- 
chi metri dal cadavere è stato 
irovato un coltello a serramani- 
co; sono stati riscontrati anche 


segni di lotta (il giovane deve 
aver cercato di difendersi dal. 
l'aggressione dell’omicidia). 

L'orologio al braccio della vit- 
tima, rotto, si è fermato alle 
2.15, ora nella quale presumibil- 
mente è stato commesso il de- 
litto. Il cadavere è stato trova- 
to poco dopo l'alba, da un vi. 
gile notturno che stava com- 
piendo un giro di perlustrazio- 
ne. nelle immediate vicinanze 
dei cimitero sorge infatti un 
grande stabilimento industriale. 

E’ stata una «retata» compiu- 
ta dalla polizia subito dopo la 
scoperta del delitto negli am- 
bienti solitamente frequentati 
dagli invertiti a permettere di 
identificare il morto e di accer- 
iare che il Gagliardotto ne era 
l’«amico del cuore». I due si 
frequentavano da molto tempo; 
ultimamente però i rapporti fra 
i due si sarebbero guastati, sem- 
bra perché Petruolo ricattava 
Gagliardotto. 

Nel pomeriggio quest’ultimo 
si è costituito al capo della 


squadra mobile, dott. Montesa. 
no, al quale ha confessato di 
aver compiuto il delitto. In pre- 
cedenza egli aveva telefonato al 
dott. Montesano, informandolo 
della propria intenzione; poiché 
appariva esitante e timoroso, il 
capo della «mobile» lo aveva 
tranquillizzato. 

Il giovane ha detto che il le- 
game con il Petruolo comincia- 
va a pesargli, e che già aveva 
annunciato all'amico l’intenzio- 
ne di lasciarlo. Il Petruolo pe- 
Tò, non voleva saperne, ed ave- 
va minacciato Gagliardotto — 
qualora avesse attuato il suo 
proposito — di ricattarlo e di 
far scoppiare uno scandalo. La 
notte scorsa i due si erano re- 
cati insieme, per una «chiarifi- 
cazione», sul luogo in cui poi 
è stato scoperto il cadavere del. 
la vittima; c’è stata una lite e 
ila fine Gagliardotto ha estrat- 
to il coltello ed ha colpito più 
volte l’amico. Giorgio Gagliar- 
dotto sarà denunciato per omi- 
cidio volontario. (Ansa) 


seppur piccola e breve sfilata 
sarebbe stata utile ed opportu- 
na; tanto più che i produttori 
hanno portato campionari ve- 
ramente validi e di ottimo li- 
vello. 

A causa delle troppe mostre 
e dei troppì frazionamenti nel 
settore dell’abbigliamento, lo 
annuncio di un’altra manifesta- 
zione di moda venne, a suo 
tempo, accolta con molto scet- 
ticismo. Devo oggi asserire con 
tutta sincerità che la manife- 
stazione fiorentina ha riscosso 
unanime successo e le impres- 
sioni acquisite sono state tutte 
più che favorevoli. 

Ottima la selezione delle ca- 
se espositrici presenti; splen- 
didi i tessuti adoperati per con- 
fezionare i vari modelli; classi 
che e sobrie le creazioni. Ve 
ramente, a .questa rassegna di 
moda pronta per l'uomo si è 
avuta la certezza di essere ar- 
rivati, finalmente, ad una im- 
magine di moda concreta, rea- 
le; la certezza del definitivo 
addio a tutto ciò — peraltro 
mai completamente accettato 
— che ha determinato periodi 
e fenomeni eccentrici, di dub- 
bio gusto e di scarsa durata. 

Finalmente i produttori si so- 
no resi conto che una moda 
sconcertante come quella delle 
passate stagioni, si è tradotta 
în un tentativo fallito în par- 
tenza e che l'uomo desidera in- 
vece, fermamente, una moda 
con... la testa a posto. Ed ecco 
il classico, abbastanza «casual», 
con una tendenza agli anni 40: 
ma, attenzione, solo tendenza 
usata ed attuata come ispira 
zione, non in fase di «revival». 
Sarebbe, infatti quanto di più 
assurdo pensare di poter otte- 
nere successo riproducendo in- 
tegralmente qualcosa degli an- 
ni trascorsi. Siamo nel 1972 ed 
i creatori hanno, con molto 
buon senso, tenuto presente 
quale. differenza sostanziale 
passa fra ispirazione e copia- 
tura. 

A Firenze — devo sottolinea 
re — i campionari sono stati 
validi anche perché questa mo- 
da — non più fatta di stracci, 
dì stile militare o marinaro — 
rivive un ottimo classico so- 
brio, elegante, sempre giovani- 
le: caratteristiche tutte che 
fanno il successo di un capo, 
di una collezione, di una mo- 
stra. Una rassegna di moda 
maschile mancava, în Italia: 
ora è nata ed è nata sotto una 
buona stella, con î migliori re- 
quìsiti. L’augurio è che conti 
nui sempre migliorando, sem- 
pre così degnamente organiz 


Vale la pena riparare 
un vecchio televisore in bianco-nero? 


Risposta (senza esitazioni): NO. 


Ed ecco perché. Voi forse tirate avanti col vostro vecchio TV in bianco-nero 
ormai piuttosto giù di corda, indecisi se farlo mettere a posto o attendere di sostituirlo 
quando arriverà la TV a colori. Non fatelo riparare, e attendete piuttosto l’arrivo 
del colore con uno splendido bianco-nero senza rimetterci un soldo. E' una 
magnifica offerta GRUNDIG che «funziona» così: oggi potete acquistare un 
meraviglioso televisore GRUNDIG 24 pollici, modello 1972, al prezzo speciale di 
119.000 lire, e pagarlo comodamente. Quando deciderete di sostituirlo con un 

TV GRUNDIG a colori (e avrete tempo fino al 31 dicembre 1972!) l'importo 

di 119,000 lire verrà totalmente scontato dal prezzo del televisore a colori. 


formula questa eccezionale offerta 
attraverso le Concessionarie 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 - Piazza Goldoni 1 - Via Zudecche 1 


. RADIOVINCENZI 


Via San Nicolò 36 (angolo Via Dante) 


Pantaloni in principe di Galles e camicia di flanella a piccole 
righe della collezione Di Lauriano presentata a «Pitti-Uomo» 


zata, sempre ìspirata ad una 
severa selezione così da susci- 
tare sempre maggiori interes 
si, sia da parte dei buyers, sia 
da parte degli espositori. 
Anni 40, dunque: ma visti co- 
me ispirazione per la tenden- 
za di moda. Ed ecco, fra gli 
espositori, Dì Lauriano con una 
serie di giubbotti in tessuto 
completati da bordi in maglia 
di colore contrastante, con ma 
gliette in filato garzato, con il 
trionfo del cardigan, con il lan- 
cio. della camicia dalle mani 
che raglan. Una camicia ecce- 
zionale, sia per il taglio, sia 
per il colore, sia per il tessu- 
to; una camicia che veste ele- 
gantemente anche quando vie- 
ne indossata senza giacca. E, 
sempre della medesima casa, î 
pantaloni în allegro principe di 
Galles, dalla larghezza abba- 
stanza ampia, con risvolti più 
alti del consueto. La stessa ca- 


sa ha presentato le pratiche 
vestaglie in classico tradiziona- 
le Tartan. 

Litrico ha portato le sue 
creazioni in maglia-tessuto e le 
borse in pelle e juta. Giorgio 
Corregiari per «Pam Pam» è 
presente alla manifestazione 
con una collezione valida e 
completa: dal pulloverino in 
puro cammello garzato in co- 


‘lori di moda — che piacerà ai 


giovanissimi ma verrà indossa 
to con soddisfazione anche dal- 
l'uomo di una certa età — al 
cappottino in tessuto Casenti. 
no o Galles con applicazioni 
in stoffa a quadretti. Sempre 
di Giorgio Correggiari il sopra- 
bito in seta grezza e la cami- 
cia in purissima seta con stam- 
pa a quattro disegni, o meglio 
a quattro dimensioni di dise- 
gno. 

Quindi, Ingram che ha final- 
mente trovato la sede adatta 


addio alle eccentricità 


alla sua produzione. Sì tratta 
di camicie ben confezionate, 
per le quali è stato utilizzato 
un ottimo tessuto dalla bella 
e classica disegnatura. Camicie 
per ogni occasione e per ogni 
età. Da non .trascurare la 
«ICAP» con i suoi più che clas- 
sici — ma sempre appregzabi- 
lì — scozzesi jacquard; Cocco- 
li con î suoi eleganti e classi- 
ci completi da città, distribuiti 
dalla «Redi-Formula 30»; Dattì 
e Contir by Piattelli, sempre 
degni del nome che sì sono 
creati. 

Anche l'accessorio merita un 
giudizio positivo. Bellissìîma la 
valigeria Fendi, contraddistin- 
ta dal tessuto ornato dalle 
ormai famose «Fy che sì inter- 
secano fra loro. I modelli sono 
tanti e tutti eleganti e funzio 
nali. Ampie borsone da lavo- 
ro e da viaggio, completate da 
ogni sorta di tasche e taschi- 
ne, quelle presentate da Ghe- 
rardini. Belle, più classiche sia 
nelle dimensioni sia nei tessu- 
ti e nelle fantasie — dai picco- 
li disegni, unite, a righe — so- 
no le cravatte. Cosma ha pre- 
sentato cravatte di gusto so- 
brio e sciarpe dal disegno di 
ispirazione scozzese. I suoi co- 
lori sono ben fusi ed ottima. 
mente accoppiati. Anche le cra- 
vatte ed i foulards di Fiorio, 
naturalmente, seguono una ten- 
denza classica. Quelle di For- 
man si notano per il tessuto 
disegnato da Roberta di Came- 
rino. 

Fra gli accessori, le scarpe. 
Con tacchi più alti, in cuoio na- 
turale, dalle punte slanciate 
quelle dei Fratelli Rossetti. 
Altri nomi degni di essere ri- 
cordati? Forse tutti, ma ecco- 
ne alcuni: Caumont; Renzo 
Erba per i suoi pullover dal 
disegno pied-de-poule;  Mirsa 
for Men per î suoi scozzesi di 
ogni dimensione; Ellesse per i 
suoi sempre famosi pantaloni 
în tessuto «Double Dacron» Du- 
pont; Glans per î suoi modelli 
che piacciono. Tutto questo è 
«Pitti-Uomo», la prima manife- 
stazione italiana per la moda 
maschile, organizzata e coordi- 
nata dal Centro moda di Firen- 
ze. I quarantasei stands allesti- 
ti a Villa Medici hanno visto 
modelli che sono indiscutibil. 
mente apprezzabili. 

Alla rassegna di Firenze non 
si può fare che un sincero elo- 
gio, insieme con l’augurio fer- 
vido che alla prossima edizio- 
ne partecipino più espositori, 
tutti selezionati con obiettiva 
severità. 

Brunella Mira 
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NEI GUAI PETAGNA PER L’INDISPONIBILITA' DI DUE ATTACCANTI 
® () (_) (] ® È E 
Priva di Vastini e Rizzato 
® () (_) dan: 

la Triestina anti Bassano 


Rakar, Bertoli o Tumiati i sostituti - L'operazione «studenti-tifosiy 


RISULTATI A DUE FACCE NELLA COPPA DEL MONDO DI SCI ALPINO IN AMERICA 


Proell: rivincita-Russi: conferma 
nelle discese di Crystal Mountain 


Teresa Nadig vincitrice a Sapporo è giunta seconda alla pari con l’austriaca Drexel 


Nulla da fare per Rizzato e ore 15, sono: San Donà -Porde- PASCHI LI PESTE 
Vastini. Il primo, per il quale | none, Torvis Snia-Belluno e Corso arbitri di calcio: 
le probabilità erano praticamen: | Udinese - Portogruaro. La Sezione. Arbitri di Calcio. «R.: 


Crystal Mountain, 25 |tro Monzon-Bogs è stato firma Si L k PI id Sovietica presenterà un rappor. te ridotte a zero già nella gior- ©. Pieri» di Trieste ‘organizza un cor«. 
L'austriaca Annemarie Proell, | to a Roma dal direttore del Lu- I aprono a Lake Flaci to sugli sviluppi organizzativi / nata di giovedì, ha voluto pro- Calcio. internazionale juniores so arbitri che avrà inizio il giorno 
18 anni, di Keinarl in provincia | na Park di Buenos Aires, Tito. “ «re = |dell'Universiade estiva che, co- vare ieri pomeriggio per vede- 14 marzo 1972, Possono parteciparvi: 
di Salisburgo, si è presa la ri-|Lectoure. le Universiadi invernali |m® noto, è in programma a re come reagiva l'arto liberato La Triestina a Fiume |! coloro che abbiano 4 seguenti 
vincita sulla svizzera Mariethe- i Mosca da fine agosto ai primi ; AE i nella mattinata dal gesso. Riz- requisiti: età dai 16 ai 30 “anni; jdo-. 
Tese Nadig che l’aveva battuta PI Torino, 25 |ai settembre 1973. : 3 — ; |zato ha compiuto alcuni metri affronta la Dinamo neità fisica; titolo di studio non.in- 
non solo nella discesa ma anche Parte domani Domani saranno ufficialmente | 1) comitato organizzatore del ; . li corsa, poi si è arreso. La ca- î feriore al diploma di scuola. media 
nello slalom gigante alle recen: il " di d inaugurate’ a Lake Placid le Uni. meeting mondiale universitario 7 4 _ viglia destra, pur essendo scom- La squadra juniores della Inferiore. a titolo. equipollente. i 
ti olimpiadi invernali di Sappi Ì Giro i Sari egna versiadi invernali 1972. Il dot-| i atletica leggerà, che, sl svol 4 arso praticamente del tutto | Triestina sarà impegnata oggi| Il corso avrà la durata «di .que 
ro. La Proell, nella prima .di- Cagliari, 25 |tor Primo Nebiolo, presidente gerà quest'anno a Torino il 2 È È gonfiore, provoca ancora dei e domani a Fiume nel tor.|mesi e le lezioni. verranno ctenute 
scesa di Crystal Moutain, vale. La settimana ciclistica sarda | della Federazione Internaziona- giugno, oltre che a presentare i i i dolori al giocatore, che pertan- neo internazionale quadrangola-| nei giorni di martedì è giovedì. dalle 
volerneralasCopna fealizonco, comincerà domenica con la pri- | le Sport Universitari, è partito | în rapporto sulla manifestazio. . c to è inutilizzabile. Vastini è ri-| re «Memorial Radakovic», giun- | 20 alle 21 presso’ la Seziorie, ‘in via 
TIAVIGUORGO AE REPIE DO RISI tappa del quindicesimo Gi.| 08gì alla volta del centro inver-| ne, avrà modo di prendere tut. | muasto anche ieri a riposo, sem: | 5 alla quarta edizione, che ve. |del Teatro 2 (COND. + — 
precedendo: la stessa “Nadiz e to di Sardegna e si conclude: | nale americano, che per la pri-|{; contatti con i delegati delle - 2... bre in seguito alla foruncolosi | gra in gara inoltre le formazio. Per eventuali delucidazioni i can- 
SS ao Dream; tà sabato 4 marzo, con la clas-|ma volta ospita la più impor-|varie Nazioni presenti a Lake ; i che*èvora accompagnata: da al-| n; delOrient, del Fiume e del. Gidati possono rivolgersi alla segre- 
REA dalla Vinci | Sica gara im linea' Sassari Ca: |tante rassegna universitaria Placid, per concretizzare la par- | |. . : cune linee di febbre. Petagna, (1a Dinamo di Zagabria. Erg I o) 
LI reo, di secondo, | gliari, mondiale sciatoria, per presen- | tecipazione delle più importanti | | ; ; A RESRRFATA, È La comitiva alabardata, che |!9 alle 21. 


extremis almeno il goleador, co- 
me era avvenuto già due setti- 
mane fa, ha dovuto rassegnarsi 
e rinunciare anche a questo pre- 


La gara si è disputata conf Domani a Roma, sulla via Ap-|ziare alla manifestazione. squadre e dei migliori atleti. Il 
tempo buono e su neve fresca | pia, avverrà la punzonatura;| Durante i giochi avrà luogo |dottor Nebiolo sarà ricevuto a 
ben battuta. Le migliori si sono | poi domenicà il via per la pri-|anche ‘Ja riunione del Comitato Montreal dai membri del comi- 
classificate nei posti alti della | ma tappa che porterà i ciclisti; Esecutivo della Federazione, | tato organizzatore dell’Univer- zioso attaccante. 
classifica. La Proell, in assenza |a Civitavecchia per l’assegna-| con all’ordine del giorno im-|siade invernale, ì quali hanno Tai situszione in'casa alsbare]® D uriz x SI 
della sua grande rivale, la fran | zione della prima Maglia rosso. | portanti problemi concernenti |comunicato che alla cerimonia di ped SÌ REA alto allegra | SD. Bernardis, Vichi, Olivo, |lecronaca dell incontro fra Sandro 
cese Francoise Machi, è partita | blù di leader della corsa; quin- | le manifestazioni sportive che|di apertura sarà presente il go- | Tarvisio — Un'altra spinta con i bastoncini, oltre il traguar- ti si Moni Ptr Ila partita con il| let Alessandro e Antonio Man. Lopopolo e Zami valevole per.il cam- 
con i favori del pronostico e|di, con una motonave, trasfe-|la FISU organizza nel 1972 e|vernatore dello Stato di New| do: per il sovietico Anatolj Schmigun sarà la vittoria nei 10 Da Seti inte orrà il trio | 20» Medeot, Macoritto, Lud-|pionato eiropeo . dei . Superleggeri. 
l’ha Roio pa pieno. wi na rimento ‘a Cagliari. nel 1973). Tra l’altro, l'Unione | York, Rockefeller, chilometri di fondo, ai campionati europei (Foto. de Rota) dipana? Ta. sE O, non è molto | Wig» Gnesda e Gentile. Inizio alle 22.15 sul Seconde canale. 

Uinta vittoria di stagione della ? veli 1 
Proell in discesa. L'avstrisca ha vasta ed è ORTA dai so 
dichiarato dopo la sua presta: ri quota». Poiché Frigeri e 


Gene; Sonnesvstogrosipre | A PRIMI TITOLI EUROPEI JUNIORES ASSEGNATI AI CAMPIONATI DI TARVISIO |1tî iatinen sie ANTICIPO PROMOZIONE DILETTANTI 


sarà accompagnata dall’allena- quasto 

tore Cergoli e dal cav. Devito, LOPOPOLO È ZAMI IN TV. 
comprenderà i seguenti sedici | La televisione trasmetterà lunedì 
giocatori: Ianza, Seppini, Man. prossimo in collegamento .con.il. 
sutti, Tugliach, Maurizio Frau-|pPalazzo dello Sport gi Parigi, la te- 


i. inale del trac- cato dovrà giocoforza essere Ce- e 
IRA Da O ESRO FORTE candidato alla 

È ho voluto vincere maglia n. 
SEND In pratica Petagna ha due so- 


© Sea TAR s 

® © ® © © ® SE 

Lo svizzero Bernhard Russi -S luzioni: Cesero centravanti con « Ù DI 
da parte sua, ha vinto la disce- Rakar e Bertoli alle due ali, ; É 

sa maschile con il tempo di oppure Bertoli numero nove con s 5 


85°?97. Egli ha battuto l’america- ai lati Rakar Tumiati. Una de- 
no Mike Lafferty di 87 centasi. cisione, da quanto ha lasciato 


LI 1 . ba O. 
mi di secondo e lo svizzero ® intendere l’allenatore, verrà pre- 6 ff 9 x 
sancDaniel Daetwyler di 95 cen: 9 sa solo nella mattinata di do- re m ca 6 e a n I0f I n i] 
tesimi. Campione del mondo di ne e ui a e e | gi mani, I convocati, oltre ai quat- a 
discesa nel 1970 e campione o- îro nomi già citati, sono: Can- 


impi a Or eri rd vagallo, Frigeri, De Gasperi, 3] È fall bi È 34 È 
Dioniso e iS anporo: Senato =—__.—.—._— e ——_ ____6P_ Malo, Dei Piccolo, Scichilo Tre rientri annunciati da Birnberg fra%i locali 
Cantone d’Uri, ha brillantemen: È È, , Se ne, Brusadelli, arini, Riva, È 
fe, confermato le sue doti nella Î - Moretti e D’Ambrogio. \ [scguio.s 
te contermato Je sue doti netla| Wittoria della diciottenne Ruth Rehemaa e del ventenne Anatol Schmigun - Modesti gli azzurri COn la partita i domani scat || II Gremcsià copilerà questo | ché Doboile Ind 
versari. terà l’«operazione RE pomeriggio (ore 1a) Aa) fagli effetti Sia pe ni 
sm. La Triestina, per invogliare | la Sangiorgina nell’anticipo del- | promozione al girone,-d’eccel. 
completamente mancati gli atle. | migliore, caduto però nella ri- i giovani ad AR alle par-|la settima giornata di ritorno | lenza, La concomitanza» :coni la 
durante una «cinque chilo-|ti nordici. Infatti non si posso-|petizione. Ottimamente si vite casalinghe, ha deciso di pra- | del campionato di Promozione. 
5; di Tatru in Estonia e uno stu-| Gosau, in Austria, nella prova | metri». no certamente considerare vali- | comportato Leonardo De Cri-|ticare un prezzo d'accesso allo | I giallorossi, reduci dalla scon- 
dopo il match con Moyer dente dell’istituto tecnico dil individuale. Schmigun sta pro-| Il successo della Rehemaa è di il quinto, sesto e settimo po-|gnis, che occupa l’undicesima stadio per i settori gradinata e | fitta subita in casa della Tar- 

Mosca sono i nuovi campioni | gressivamente aumentando il|stato complessivamente netto |sto che Norvegia, Finlandia e posizione in classifica. La prova] curve di sole 100 lire. I bigliet- | centina, cercheranno un pronto 

Copenaghen, 25. | europei della 5 . chilometri|suo Ron ZIO che, oggi Cor î quindici coordi inflitti | Svezia hanno FALC Sn del salto drtTOnnO Nea VROORiO ti possono essere ritirati presso | riscatto. 
? i È femminile e della 10 chilometri | come oggi, ritenuto uno iralalla seconda classificata; e il può essere maggiormente otti-|registrare un incidente all’azzur- uole medie. MI Tuna ni 
eo densoia maschile. Due sovietici quindi, |i migliori fondisti in assoluto |distacco assume proporzioni an- | misti per le staffette, visto che, |ro Dì Palova che, cadendo, si 10626 CEN: I ORIO DI. bilitati. È 3 
sera' che il campione del mon-|@ conferma della notevole po- | in campo sovietico. cora maggiori se sì pensa chelsia în campo maschile, sia în|è rotto il perone ed é stato rico- eee" ine Aniotieri: squadra al Sran Il San Giovanni, che domani 
do, dei . pesi. medi, l'argentino | terza agonistica di questo Pae-| La vittoria’ della Rehemaa tutte le concorrenti hanno ga-|quello femminile, l'Unione So-|verato all'ospedale di Udine. " sli [ato 'ann a Ma se gioca | riceverà la cenerentola Audax 
Carlos Monzon, metterà in pa- | Se, che conta iscritti alla Fede | quindi si può ritenere una ri-{reggiato con le stesse condizio-|vietica ha già posto una sicua Gianfranco Bernes Trofeo Berretti comple ique. IM re Del | spera di trarre giovamento cat 
soa DZODAI razione di sci ben sei milioni di | conferma, ‘anche se non era la|mi atmosferiche e di neve. Una ipoteca con le affermazioni ei È Fonda (e con lui i soliti Del|spera di trarre giovamento 
lio il suo titolo il 19 agosto a 5 FISOAGRA H (beni) ; o SORIA SAR i i i ritorno del | Bi Elini e Poli), il sacri-| confronto diretto fra le squa- 
Copenaghen contro il danese |@0/eti, dei quali la metà junio. | favorita numero uno della squa- |neve veloce, risultante fresca | piazzamenti odierni. ® kx Quinta giornata di ritorno ianco, Ellini e Poli), il DI 
In campo maschile gii itatiani| — Ginnasti.a Padova _.|«Troteo Berretti». La A AI ONORI 
hanno fatto ciò che hanno po- che mercoledì scorso nel recu-|«punti quota», ‘sarà ‘Bandini. 


c Li em È sauna SR £ nd: dre che lo precedono. Più dif- 
È À i|res. Logico quindi che da una|dra sovietica. I tecnici russi in-|solamente nella parte più alta aa Pi < can 
Tom Bogs. n SEA] ; «industria» così. fiorente ‘esca. |fatti avevano pronosticato Lud-|del Percorso. ficile ‘sì presenta” il-compito per 
Bvoleeraznello Se n00 SOS no continuamente nuovi ele |milla Dulova, piazzatasi appe-| Le italiane non avevano gros- tuto. E tutto sommato, il venti-| La Società Ginnastica Triesti- | pero con il Portogruaro ha con- d Manfredi è pronto per non far. | la declinante Fortitudo, contro 
Sgr capace Gi 20. 000TPOSM onzi tracicquali moltiscame na sesta e superata nella clas-|se speranze. La migliore è stata | sSciesimo posto di Capitanio non|Da sarà presente domani a Pa-|quistato due preziosi punti, ri- | 10 rimpiangere. un Rosandra «caricato» e fidu. 
«Naturalmente — ha precisa. l'nioni. che vanno.a ripopolare | sifica anche dalla compagna di|Ester Sforza, giunta trentotte- può essere disprezzato. dova alla selezione per la for: |marrà a riposo. La società ‘ala- ——_—t_—__ cioso. L'Edera sarà in trasferta 
to Palle — Monzon dovrà prima | jp file lasciate libere dai se-|squadra Zakirova. La gara feri-|sima: mentre Giacomina Punte! Alle gare del mattino è segui. | Mazione della squadra trivene: | bardata, per la concomitanza PRIMA CATEGORIA a Palmanova. 
battere il 4 marzo a Roma lo |njores. minile comunque è siata tutta |non è andata più în là di un\za net pomeriggio la prova di|ta maschile. Piero Polenghi,|della trasferta a Fiume della di SAeR 
LEO Denny _Moyer».| 7 due nuovi campioni sono |un po’ una sorpresa, Ad avere | quarantatreesimo posto. salto per la combinata (il fondo |giovane speranza dell’attrezzi: |squadra juniores, ha ottenuto Ponziana - Pieris 
OL 0gs, che ha 27 anni, è | put Rehemaa e Anatolj Schmi- |i favori assoluti era la norvege-| La gara maschile ha avuto|s; disputerà domattina ;). Attuaî- | tica biancoceleste, gareggerà | dalla Lega il rinvio della parti- mu 
stato campione europeo dei me- gun, diciotto anni lei, venti lui: |se Tove Engebretsen, che però |un unico protagonista, Anatolj| mente è in testa il tedesco o-{per la prima volta nel quarto |ta che avrebbe dovuto giocare confronto decisivo 
di e dei mediomassimi, ha di-itutti due giovani che però si|non è andata più in là del nono | Schmiqun, nettamente superiore | rientale Schuis balzato ‘al co-|grado, mentre Alessio Romano |a Treviso. 
sputato 60 combattimenti, per-{soro affacciati già da molto | posto. Inoltre, durante la gara, |a tuttì. D'altro canto il distacco mando nella seconda prova, do-{@ Diego Pecar saranno in gara] Il programma ha in calenda- 
dendo soltanto quattro volte. [tempo alla ribalta internaziona. |si sono avuti parecchi muia-| po che nel primo tentativo la|nel quinto. I ginnasti biancoce-|rio il derby regionale Lignano- | armi in vista del. «big. match» 
L'organizzatore danese ha det- |le. La Rehemaa è stata meda |menti nei tempi intermedi, eni classifica era comandata dalllesti sono affidati alle cure del: | Monfalcone. Le altre. partite, |in programma domani pome- 
russo Taam, indubbiamente il ll’istruttore Lucio Marega. che avranno inizio tutte alle|riggio sul campo di via Flavia, 


to che il contratto per l’incon- ‘glia di bronzo lo scorso annoldente segno di quanto queste 
LA SERIE «A» PROPONE ECCEZIONALI MOTIVI DI INTERESSE INCONTRO | PALLAVOLISTICO DI CARTELLO NELLA PALESTRA DI VIA MONTE CENGIO 


UNA GIORNATA <KOLOSSAL> 
CON QUATTRO GROSSI SCONTRI 


Quattro partite «da tripla» Facchetti non giocherà. nel- 
per i toto-giocatori alle prese | l'Inter attesa da un prepotente 
con la schedina della quinta |'Torino. Il capitano della Na- 
giornata di ritorno: il derby |zionale (che Valcareggi sem. 


Tarvisio, 25 nella staffetta di Nesselwang e 


ragazze siano capaci di dare 
Monzon contro Bogs Una studentessa universitaria medaglia d'argento nel 1970 a 


i tifosi ponzianini sono-già mo- 


SECONDA CATEGORIA 


Libertas -$. Michele 
in via Flavia 


Programma” pieno, fra oggi a 
domani, sui campi della pro» 
vincia per il campionato di se: 
conda categoria. Il San Miche- 
le, che sinora ha vinto 18 volte 
su 19, sarà ospite questo pome- 
riggio della Libertas nell’anti- 
cipo in programma sul campo 
di via Flavia (ore 15). 


n LI n n È i 
Domani mattina la Muggesa 
rc-Linea affronta il Panini |: 
ta Croce il -M.j complete: 


ranno quindi il «week end» le 
partite Aurisina - Flaminio, Ve- 


senza alcun timore reverenziale |&î% ii. 
Stiizd diCUN timore reverenziale 


‘Ponziana e Pieris. affilano le 


Staranzano. 
A URI 


Pierino ha ripreso confidenza 
con il pallone giocando da li- 
bero con le riserve. Rocco con- 
fida di averlo buono per la 


Incontro di cartello questa se-|si preannuncia numerosa: Trie-|biola Gridolfi (USTN) nei 200|stramento nuoto, della Triesti- 
Ta nella palestra di via. Monte|stina, Edera e Inter Rari Nan-|rana. na, dell'Edera e’ dell'Inter Ra- 
Cengio ‘per merito della classe [tes potranno fare affidamento La partecipazione di atleti|ri Nantes. 
cristallina del Panini Modena, |sui loro atleti più in forma.|di primo piano in campo nazio- - DEL 


Dilettanti Ill categoria 


Il \campionato ‘dilettanti di terza 


a ) h Dt ù istalli 3 0 i, ‘categoria di: calcio-ha in calendari 
dell'Appennino fra Bologna e |bra intenzionato a conferma- ripresa del campionato dopo _Ruth Rehemaa nei cui confronti l’Arc Linea è |Le maggiori soddisfazioni do- nale, quali la Bassanese (Nuot. domani quindici partite per i pi 
Fiorentina, il confronto fra le |re) sarà sostituito dalla «spe- | Grecia-Italia. Intanto non po- Vincitrice 5 km di fondo sollecitata a esprimersi al mas-|vrebbero venire da Longo|Pad.), Fontanive (R. N. Pat.) gironi eliminatori triestini. Questo il 
forze «sudiste» Napoli e Caglia- | ranza» Oriali. Fra i nerazzurri | trà utilizzare Schnellinger, in- 


a ;| mo, Ai fini dello spettacolo | (TRN) e Lugnani (USTN) nei|e Aîberto Castagnetti (Anionio Toti 
Ho na LI I di e auspicabile che l’Arc Linea,|200 dorso; da Zetto (Edera) Roma), I E un Scheda Did P 
Rea Lu IanoDA TOTI datto, | serollatasi di dosso il timore |nei 200 Tana; da Divich (USTN) flivello tecnico pregevole all’in- || ‘Toto NAPOLD 
da GERLI Gi) QUASI Sg ton | reverenziale che solitamente la |— se si sarà ripreso dai recen-|tera riunione. ‘Sotto questo; a- DONRTa SID, 
fa n ARA Ceno di a disice | attanaglia allorché deve incon: |tj malanni stagionali — nei 200 | spetto una gara în particolare. 2.0 arrivato x 2 
Convocati i greci co di buone proporzioni, dato | 127° i vice-campioni, sappia gio- | misti. Ricordiamo che proprio |i 200 stile libero maschile, si|| (Trotto BOLOGNA) 
‘presenta quanto mai allettante: lo arrivato 12 


% È h strare al meglio. Pertanto, con. |! 
” folio |che si tratta di atleti pratica. i ini "4 in Coppa Monaco — nella fase | pi i 
per | incontro con l’Italia mente sullo stesso piano, ma IONI SSA RO regionale — Divich ha recente. |vi prenderanno parte, in_ordi- 2.0 arrivato 2x 
Atene, 25 |evidentemente di diversa jorza|re all'opera Veliak, Manzin, | Mente migliorato il record re-|ne di corsia, Divich, Guarduc-|| ©riotto FIRENZE) 
Loy MAOniS Ho, Song 0 atto | Sgomba, Pellarini, Grilanc, Fe. |gionale juniores dei 266 misti: Da INODIanite, Castagnetti, De 1.0 arrivato 1 
A 5 sua la gara, durante tutto il per- n ini TETROO confermandosi sugli stessi li-|Santa e Mattei. Za i 
greca, l'irlandese Billy Bigham, | corso: Safatti ha sempre reso al|Tariu e Anderlini lucidi, scat- ti i di Dog 


programma completo con in paren: 
tesi i campi di gioco e l’ora d'inizio: 
Girone N: Portuale-Acegat (S. Lui 
gi, ore’ 14); Primòrec-Roianese (Pa- 
driciano, 10,30); Duino-Bar Veneto 
(Aurisina, 11); C.M.M. Sauro «Bns 
Lib. S. Marco (S. Giovanni, 8.45); 
Cartimavo-Duino (Aurisina, 9), 
Girone O; ‘Primotie-India. (Prosec. 
co, ore 15); Lib. Rozzol-Lib, Prosecco 
(Guardiella, 13); Union-Esperia (Guar: 


ti, l’incontrissimo dell«Olim- | rientrerà Boninsegna e, forse, | fluenzato. 
pico» fra Roma e Juventus e | Bertini. 

la. partita della disperazione La Fiorentina continua ad 
per l'Inter a Torino. In area |essere perseguitata dalla sfor- 
scudetto gli scontri diretti val- | tuna, ma Liedholm, guardando 
gono doppio, sicché il pari co- | 1a classifica, non si lamenta. 
Stituisce comunque per quelle | Fermo Clerici per squalifica; 
che stanno più avanti l’obietti- |fuori squadra ancora Chiarugi, 
vo di massima. FEESnIe e PIENO per incidenti 

La Juventus, ad esempio, |di vecchia fata, domani non U i. 

teme molto qualche scherzo di |ci sarà nemmeno Nevio Scala. Rie aziona o 


ELL 
dialetto 


r è ì B i S i, la piscina patavina, che P li « dientin dell x diella, 10.30); Coop. Operaie-De Ma- 
Helenio Herrera e in casa del- | Nella Roma che aspetta la Ju: |& ; | tanti, perfettamente amalgama Velli ; falda o Sorcienti» Cello va- || (Tronto: TRIESTE) cori (via Flavia, 8.30); Virtus - Lib, 
la Roma cercherà soprattutto | ventus è incerta ia brecenca Gi To, O. Vento IERI A a Dit ti per poter contrastare il pas- È SI consen. {rie categorie e per i «ragazzi» 1.0 arrivato 1 Barcolana (vis Flavia, 10.15). 

di non prenderle. Il qclany, ti° | Ginuif ‘e Scaratti. Lo sfortu- | Gel 4 marzo pressi 04 Atene, |scia molti avversari che lo ave-|S0 ai modenesi che vengono a| re dm un altro [che non hanno' ancora conse- 2.0 arrivato 1 Girone P: ZauleLib. Opicina (Ba 
pica istituzione di ogni squa- |natissimo bolognese Liguori ha Essi sono: "lpano preceduto nella partenza, | Trieste per conquistare un nuo-|Primato. In campa femminile | guito i tempi-limite per il mee- (Trotto | PALERMO) > sovizza ore .10:30);-C.G.S. Opicina- 
dra grande o piccola, ha silu- |riportato uno strappo e starà Panathinaikos: Konstantinu,|Viaggiava con il miglior tempo | YO Successo. iiica lo a indicare M. Nives {ting di. Trento, sono in pro- TARE Fiamma (Opibiria 10); Stock-Cam. 
rato Haller, pronunciandosi per ' fermo per almeno un mese. ‘Athanasopulos: Ki OnsI Boni già al secondo chilometro e îl| Anderlini junior, che per la|Delisa e la Caproni (USTN) {gramma questa sera alla pisci- PIO SITI Vale 2% panelle (S.. Giovanni, 10.30); Unione 
Savoldi II: ai giovani bianco. | Il Milan, che domani avrà pe: DE 2) SOL lcis, |SUO vantaggio è sempre aumen-|prima volta si troverà schierato | per la gara dei 200 stile libero; [na «Bruno Bianchi» di Trieste, UIRETERO Istriani:Costalunga  (Opicina, 15); S, 
neri la matura «balia tedesca» |(relativamente, però, dati i pre. i aa Elutherakis, tato, tanto che a metà gara,|contro i suoi ex compagni, ha | Patrizia Giorgi nei misti e, so-|con inizio alle ore 18.30, le ga-|{ (Galoppo  R 0 M A) Sergio-Don Bosco (S, Sergio, 1030), 


non va troppo a genio... Vyc- |cedenti rossoneri a San Siro) presa RISE nella parte più difficile e più va-|detto: «Iì Panini, a Trieste conta | prattutto, nei 200 farfalla; tutte |re della IT manifestazione esor- 1.0 arrivato 2 

palek potrà comunque dispor- {il compito più facile ospitando TS rpiatori Peor Sinetopu- | ig Roio percorso, poteva a di vincere; tuttavia, per quanto |le dorsiste con. la Giugovaz| dienti 1972, Vi prenderanno o arrivato. 1 
Te anche di Marchetti. la Sampdoria, aspetta Prati: PORTIA aicanou, To-|S% un margine di sicurezza tale|ne so, l’Are Linea non viene |(Edera) in prima linea e Fa-lparte atleti del Centro adde- 

AA ni DI 3 che gli permetteva già una asso-| sottovalutata, Per Noi, il Pani. 

ù luta tranquillità. ni è troppo forte; se andremo 


Arìs Salonicco: Christidis, Come nella gara femminile, * AI LA SERIE € MASCHILE DI PALLACANESTRO A TRIESTE 


Pallas, anche in quella maschile, sono 
primo per l'esattezza. Altrimen- 


Paok Salonicco: Kudas, Sa. 
rafis, Paridis, Apostolidis. TZ ti, se incappiamo in una giorna- 


S S ARES Salonicco: Chaliaba. Fondo femminile $ km: Ruth ta di scarsa vela) 1 compito 
% n "5g? Panini non dovrebbe esse- 
ARCARI - DIFFIDAILA TRIS: 1-12-4|'ooleo: Pupakis. Rehemaa (URSS) in 17/53”37; 2) Ma.|del i dio i, DI 
Ni 1l presidente del Consiglio mon: |M ‘vittoria di Gariasco, davanti a rita Dotterweich (Germ. Or.) 18'8"91; ONION CLLARBUI, ; i 
e ee e e e—e—_—1!T{_ du... 


(FASE REGIONALE ALLIEVI 
Inter 1904- Spliigen 
domani a Trieste 


zierà la fase regionale del campio- 
nato allievi incontrando domani alle, 
Gre 17 nella palestra di via della 
Valle, la formazione della Spliigen' 
di Gorizia, 

Domenica. 5 marzo l'Inter 1904 gio-, 


diale del pugilato, prof, Ramon i Ri 3) Blanka Safarova (Cec.) 18’9"59; 
Velazquez, ha riaffermato che ill mg 20 o qisna, Cc OPICINA( sx SORTRALE |) Foto Hise (Gen 00) 181969; | allo ore RE RR E 
vi Deo Ù n "19: + Ò A S * ; | cherà a Monfi (a) 
A a sore; più a disputato alle Capannelle, su terre. | Si 5 Relonicna Softball Club E Dana URRA, TOGA nella palestra di via Guardiella, | Il Lloyd Adriatico affronta do frontare nel derby regionale la sa forma, e pur partendo net: A A A E 
— ae # «ESTERA reo A Paci ul | È vice Le Cote e Foro 
st'ultimo non difenderà 1 titolo ene |12y ci Tese via Carsia a Villa Opicina, |33"73; 8) Biorg Lund (Nor.) 18'35”48; | del fuoco Gorizia. La Libertas DER ISTE ee ona © CARE ero Quan HOGAN CinAlcO percentuale "di | Gessi di Pordenone. 
tro il 25 maggio prossimo contro 10 | ot I lavori avranno inizio alle ore 10.30 |9) Tove Engebretsen (Nor.) 18'42’46: | invece, reduce dalla MIVIDEIOCa nato. Il So Donk allenato 0a stica Atche mella oa di 5 "Dolostta Cara di DISSE 
î retin 7 s È 1g» |srasperta di Treviso dovrà ve-|Nato. IMA Salta 3 . 
sfidante ufficiale ‘ono Henrique. MOYER A ROMA 1a No sie si di seconda dose 10) Miroslava Jaskoska (Cec.) 1846”. ana oi Dopolavoro Mestre. SE ha risalito Hi daeoi, Damiani non ci dovrebbero es-| La Julia è in trasferta a Reg- SO: RIUNIONE, 
S “ v . L'ordine del giorno, oltre al- fi jati «diverse posizioni nella classifi- | sere novità. Hrovatin sarà anco-|gio Emilia, sul terreno dell’Ar- È Ò x È, 
Denny Moyer, il pugile statuni. 3 n Fer i crociati la trasferta è - È 7 4 GUCOSUA: da, TI L ‘ i 
ATLETICA MONDIALE|M tenge che il 4 marzo! prossimo |te Ieuura. delle consueté relazioni, proibitiva. ca ed ora si trova al quinto|va girato alla formazione junio-| bor, Dall'Emilia lé ragazze di presso l'Hotel Vittoria in TA E 
(Ra Den Ana Sià | sul ring del Palazzo dello Sport gi | Prevede l'elezione per il rinnovo del ù V. i. |Rosto a due punti dall’Italsider: |res mentre il suo: posto dovreb. | Levi dovrebbero tomare. coi Mezzini, riunione del direttivo Tec, 
primatista Rin o oren, della | Soma. affronterà per Il titolo rac | consiglio direttivo che dovrà rimane. ‘ ° |Pomenica scorsa i sandonatesi | be essere preso da Simsig. due punti, necessari per tenere sile sella Rotcon 1 dirigenti di' 
Dora nale di Kaxt | diale dei pesi medi Carlos Monzon, |T° Î" carica nel prossimo biennio, panno espugnato con autorità P. B. |con tranquillità la terza piazza | SOcistà per la presentazione ufficiale ' 
nuovo recori Lo % 


Fondo maschile 10 km: 1) Abatolj 
Schmigun (URSS) in 33°20 2) 
Vladimir Lukianov (idem) 33’34!'33; 
3) Franz Betz (Germ. Occ.) 33'41'82; 
4) George  Zipfel (idem) 334778: 


e, N Îi 5) Jan Gunnar Berger (Nor.) 33* NUOTO ‘quasi trenta punti di scarto) della graduatoria. e' l'omologazione del calendario 1972. 
to in alto, migliorando di un centi. ie ERA giro 5209; 6) Esko Lachteenoya (Fin.) il terreno del Pordenone e que- SERIE «B» FEMMINILE QUE la classifica dopo quat.| Seguirà alle 10.30 un incontro tra 
metro il suo stesso record eguagliato i 33/53/70; 7) Erik Wireppling (Sve.) Coppa Monaco a Padova|sto sun biglietto di visita quan- tro giornate del girone di ritor.[! Presidenti di società e gli ufficiali 
in gennaio dalla tedesca orientale SUIOIDIO "DALLA "TORRE Totocalcio n. 27 38'54”53; 8) Alerander Bogdanov ni A »_|to mai significativo per gli ospi. G.M.M - Ignis no: Tgnis punti 24, Monti 29,|d! sera. Sa t 
Selo i i lO È ATALANTA - MANTOVA 1 (URSS) 341” 36; 9) simon Frantisex | Esordienti alla «Bianchi» ti di domani. T biancoceles RICORICAE Julia 18, Antoniana 16, C.M.M: = a 
den ha stabilito îl nuovo record mon-| E Primo suicidio dalla torre olim- Ù (Cec.) 34467; 10) Jean Paul Pierrat 4 n AZZURRI UNDER 23 


È Lo a'altro canto, si sono particolar: Î Î 
FRI) CR RO e o a in via della Valle 


tita effettuando una amichevo-| Il C.M.M, riceve in casa il ——_ 
le a Monfalcone con l’Hannibal | leader del girone Ignis, in un SERIE D MASCHILE 
ed una a Trieste con i Tigers. | momento in cui l’alta classifica 

La squadra è in buona salute | del torneo cerca ancora la sua BOR- CUS Padova 


e per domani non si annunciano | fisionomia precisa. Dopo Ja vit: È ù Prerpezioni 
novità nella formazione che sarà |toria_ sulle varesine infatti ill Nella giornata di ripresa del| EQUITAZIONE RAVENNA 


BOLOGNA - FIORENTINA 1X 


14, Parma e Arbor R.E. 10, Co- 
MILAN . SAMPDORIA .. 1 


a È TRSS do Sl i ; 
diale indoor dei 200 piani, corren Dica di Monaco, costruita tre mense 6, Lucca e Bustese 4. 


la distanza in 23'7. Il record prece-|anni fa. Un uomo di 29 anni, elu- 
dente apparteneva all’americana Edith | dendo ia sorveglianza dei guardiani 
McGuire in 24”1, e superando la rete di protezione 
alta due metri, si è gettato da una 
CARRASCO - RAMOS]atezza di 189 metri, stracellandosi 
MM 1 World Boxing Council (WBC) {al suolo. 
ha deciso di non riconoscere va- 
lido per il titolo mondiale di pugi- | TENNIS: ASSEMBLEA 
lato dei pesi leggeri l’incontro del E Questo pomeriggio alle 16, nella 


(Fr.) 34’107?53, 
Salto per la combinata: 1) Heinz 


Bi Ie convocazioni dei giocatori per 

la squadra nazionale «under 23», 
in vista della partita del primo mar- 
zo a Tel Aviv contro, Israele, ver. 
tanno diramate oggi. 


NAPOLI - CAGLIARI 1x ARRE ‘ITA pra 

ti < ren ultz (Germ. Or.) p. 212;|naco. La prima delle due pro- 
ROMA EIUVENTUSE ai iano an ve sulle quali è articolata la 
TORINO CANTRE GSi 1X? ||3) Alexej Baranoy (URSS) 2069; 4)|manifestazione per quanto ri: 
VARESE - CATANZARO . X Illka Toumykoski (Fin.) 206,3; 5)|guarda le società delle Tre Ve- 
VERONA - LR. VICENZA X Pal Schieme (Nor.) 206,2; 6) Kiaus|nezie si è svolta a Trieste lo l Ì 
AREZZO PART RE «x Tikkscherer  (Germ, Or.) 206; 7){scorso 13 febbraio. Questa vol. |cuindi quella dell'incontro vit: | Monti di Sesto gi & portato a|campionato di Serie D, la Cia-|g Cavalieri e amiazzoni del Circolo 
PALERMO” PERUGIA ZIA: Scheibonhof Axel (idem) 205,5; 9)|ta invece, è il turno di Padova, | torioso con il Deltino Pesaro. |soli due punti dalla vetta, ed è|nocolori sarà in trasferta sull Ippico Triestino (una decina in 
SAGIOTANA SPARANIO. > 1% ll Zexirov Farl (URSS) 201; 10) Le. |che ospiterà le gare în Dro | Per quanto concerne l’Italsi- | pronto ad approfittare per l’ag |campo della Virtus Padova men- | tutto), affidati alle cure dell'istruto 


18 febbraio scorso tra il california» sede di via del Teatro, avrà luo-|| SAVOIA - TRENTO .... 1 gierski Jan (Pol.) 194,7; 11) Leonar-{gramma nella piscina comu-/der, reduce dalla sconcertante | gancio di ogni passo falso della|tre la Bor ospiterà l’altra squa- {tore Gino Bragagnolo, prenderanno 
no Mando Ramos e lo spagnolo Pe: (go l'annuale assemblea delle società || CROTONE - TRANI .... 1X {55 De Crignis (It.) 193,5; 19) Marcel- [nale (metri 25). | sconfitta subita in casa del fa-|capolista. L'Ignis d'altra parte|dra patavina del CUS, fanale |parte domani al concorso. intere.® 
dro Carrasco, di tennis del Friuli-Venezia Giulia, 


="! 10 sazzana Gt.) 181,6. La partecipazione triestina 'nalino di coda, essa dovrà af lattraversa un momento di scar.di coda della classifica, gionale in programma a Ravenna, 


La squadra del C.S. Inter 1904 ini. ! 
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CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI 


CAMPIONATO ALLIEVI LOCALE 


I bianconeri in testa |] successi più rotondi 


staccano il Pordenone 


Con il pareggio dei neroverdi quattro 


i punti di distacco 


dal Vesna e dal C. Studenti 


San Giovanni e Don Bosco in luce nel Girone <C> 


Sabato, 26 febbraio 1972 


(n 


Avvisi economici 


Gli avvisi economicì vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi: 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La sS.P.I. non ‘assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né ver errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e î terzi delle in 
serzioni eseguite rimane pie 


D e intera agli inserenti. 
Coloro che non intendono 


dare il propri indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delie offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uflici verso pagamento della 


FAMIGLIA tre persone adulte 
abitante nella città. Padova 
(Veneto) con piccolo apparta- 
mento cerca donna 21-35 anni 
conoscitrice lingua italiana di- 
sposta trasferirsi per sempli- 
ci consueti lavori domestici 
(pratica cucina, pulizia casa 
ecc.), trattamento familiare, 
mensile elevato. Scrivere SPI 
Cassetta 84 - 35100 Padova, 

5597 B 

PICCOLA famiglia adulti cerca 
domestica fissa anche primo 
servizio purché seria e volon- 
terosa. Telefonare 35197 ore 
8-10 oppure 18-21. 72436 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


FACCHINO portiere referenzia- 
to, italiano-tedesco, cerca oc- 
cupazione stagionale o annua- 
le. Josef Pichler, S. Nicolò 49, 
39050 Pontenova (Bolzano), te- 
lefono 61722. 5563 C 

MAESTRA asilo lunga pratica 


quota di abbonamento che è | bambina libera offresi ore 
Cormonese- Prata 0-1 Pordenone - Don Bosco 1-1 Ponziana - Monfalcone 0-4 GIRONE A îenze; Dagri, Sodomaco, Lonza, del costo dell'inserzione e di combinarsi. Telefonare ore 
MARCATORE: nel s. t. al 15° MARCATORI: nel p. t. al 10° MARCATORI: nel p. t. al 18° t x a Valente; Maizan, Zucca. INTER S, | tire 104 tasse comprese per la mattino, Tel. 415948. 41698 C 
Cancian. CORMONESE: Blasig; | Marzocchi; nel s. t. al 24 Rossi. | Ricupero, al 27 e 29" Carmeglia; Libertas Rozzo] - Gaja ric. SABBA: Claudio; Bacci, Benvenu- { durata di 10 giorni. OFFRESI 20.enne infermiera 
Donda, Pinati Meinardi, Canciani, | PORDENONE: Scroccaro;  Coraz- | nel s. t. al 14’ Clereani. PONZIA- Muggesana - San Sergio 02 to; Prisciandaro, De Marci, Gridel- Gli avvisi economici posso: referenziata. Cassetta 21131 

Braidot; Zorzon, Biagi, Bastianut- | zin, Feroletto; Beltramini, Zaina, | NA: Malusà; Iurada, Prodan; Di Olimpia Gretta - CGS 0A li; Indrigo, Ceschia, Buffa, Bonnes, | no essere ordinati presso la C, SPI, 
to, Olivier, Dilena. Pinat L., Grat- | Mazzocco, Gobbato, Pasquali, Ros- | Stasio, Chizzo, Fabris; Di Stefano, Edera - Giarizzole «A» (HI Zaîret. Nilani. ARBITRO: Marconi. È s.P.1. societa per la Pubblicita | RAGIONIERE provata esperien- 
toni. PRATA: Moro;  Santarossa, | si, Perin, Geronazzo. Francescotto, | Bencina, Poropat, Canazza, Zappa- i in'itaua' via Silvio Pellico ind || Si, a ntnnisitaMzascontabilita 
Gatto; Bortolin, Basso, Piccinin: | DON BOSCO PN: Scarsi; Zorzetto, | dor. Sulcic, MONFALCONE: Lupie- GIRONE B Fortitudo - Libertas TS 0-1 pi LE CRI 8,30 al bilanci amministrazione per- 
s È (Foto de Rota) | be Marchi, Polesello: Santarossa, | Cibiem; Saitta, Bosello, Zigagna; | ri; Tolomio; Zanolla; Fabris, Sava- | vesna - Inter S. S VOTO ini erpterta, dalle ore 33) B0) hisonale: disponibile fHne mese 
Claudia Alessio, valorosa cestista della Calza Bloch, sta arri. | Micheluz, Cancian. ARBITRO: To: | Corazza, Marson, Angelini, Frison, | stano, Pulin; Regolin, Giacomelli, ua na So Sabba AV a fio collo in ioalo IF (Polis MOrssatA01o CoShi 
vando alla migliore forma; contro la Pejo ha segnato 34 punti | neatto di Passons. Marzocchi. ARBITRO: Pivetta di | Olereani, Ricupero, Carneglia. AR- | Triestina «A»- Costalunga 2-1 | rocoian: Giacchi * Fontariot, Garli; | 09!0 dalle ore 8.30 alle 1230 TRENTATREENNE ex autista 
= ni Giussago. BITRO: Zucca di Trieste. Fortitudo - Libertas TS 01 | pipitone, SAS signi e dalle 15.15 alle 20. Ques:ì av. | magazziniere pat. B, pratico 
Aquileia - Or. S. Michele 2-0 | Lib.Rozzol-Vermegliano 2-0 | SP@i*-Bree 11 | Umech LIBERTAS: Hervatin; lu | WS possono essere inviati a | Consegne Cia O 920089. cre 
MARCATORI: nel p. t. al 7° Sta- MARCATORI: nel p. t. al 7° Si GIRONE C rincich, alzano; D'Aloia, Giugo. {| Mezzo posta allo stesso LE serali. 42255 C 
CAMPIONATO REGIONALE J bile; nel s. t. al 25° Mauro. AQUI. | meone; nel s. t. al 13° Besednjak. ° : : vaz, Orsini; Stefanich, Iurincich M., | rizzo con il relativo IMporto |o5.ENNE patente C offresi ore 
S UNIORES Lit Paliano Pi Meriuzzi rullan | LIBERTAS ROZZOL: Ban; Spena, Roianese - Ponziana nid.i.e. Ciacchi, Cocetti, Montanari. Balbi, È (minimo 10 parole a cu va ag: fel. 412906 51786 G 

A; Bianco, Galasso, ‘Todescato! Za ano CEE pene Penno- Giarizzole «B» - Union 0-0 Pasutto. ARBITRO: Vignanelli B. giunto il 4% Ige e 4% tassa ni h, 
netti, Bertogna, Mauro, Stabile, | e; Paparot, Carta, Russiani, Gian- Rosandra Z.- Don Bosco 0-3 SRO i; per la pubblicita) Gli avvisi 
| Salvini. Formentin. ORATORIO S. | Netti, Simeone. Zacchigna, Friso. | Primorie-San Giovani 03 Gierizzole fr Union econvmici possuno anche es FIGINO Te 


La Triestina si afferma 
sul campo dell'Udinese 


MICHELE: Bonomolo; Bressan, So- 
gnasoldi; Anzolin, Pelos, Venu- 
ti; Burello, Monticolo, Bozzi, To- 
nel, Faccin. ARBITRO: Passalenti 
di S. Giorgio di Nogaro. 


I RISULTATI 
Aquileia - Or. S. Michele 2-0 


ARBITRO: Parisano. 


VERMEGLIANO: Catapano, Trevi- 
san; Rupil, Cechet, Bianchin, Pa- 
cor; Pausic, Marchetti, Spagnul, 
Tomasin. ARBITRO: Zidarich di 
Trieste, 


Udinese - Triestina 3-0 
MARCATORI: nel p. t. al 12 
Costantini; nel s. t. al 15' Mendo- 
za; al 20° Comisso, UDINESE: Za- 


Edera - Giarizzole «A» 0-1 


MARCATORE: nel p.t. al 5' Mar. 
chesi. EDERA: Sema; Basez, Stara- 
ce; Vecchio, Campagnolo, Zorn; Sa- 
linaro, Loss, Stocovaz, Gloria, Moz- 
zon, Poletti. GIARIZZOLE: Fronda; 
Stradi, Manias; Coslovi, Suerzi, 
Cannone, Mervich, Terman, Suber, 


UNION: Cok; Malalan, Bencich; 
Esposito, Babuder, Boschetti; Si 
gli, Zollia, Lapi, Paludetto, Ordina- 
novich, Servigliani, Koz. GIARIZ- 
ZOLE: Scarcia; Cattonar, Sussi 
Dusich, Cumani, Ioslin; Bicci, 
rotich, Lenarduzzi, Sussi M., Sini 
gaglia, Gionchetti, Ferrazzoli. AR- 
BITRO: Marra. 


sere dettati per telefono chia: 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12,30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
relonica degli annunzi Cono. 
uncei funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste 

Le lettere alle cassette de. 
vono essere indirizzate a: S. 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
in opera garanzia lavoro, mas- 
sima puntualità Di Toro, tele- 
fono 753492. 41726 CC 

A.A.A, PLASTICA fornitura po- 
sa in opera Ù ;TTONI 


S/ 


Cormonese - Prata 0-1 ninotti; Canesin, Colosetti; Comis- h 73 5 3: Ù, 
Lib. Rozzol - Vermegliano 2-0. | so, Cruder, Ferro; -Zuliani, Men- a gno. Predonzani. AR- | Rosandra Z.-Don Bosco 0-3 | ,. | Lassetta, numero e Istte. | PLASTICA delle migliori mar- 
I RISULTATI NESE: Bianchin; Gorì, Beggio; | ba; Gazzin, Zanin, Falcomer, Bian: Ponziana « Monfalcone 0-4 | doza, Costantini, Picco, Bidese. putti MARCATORI: nel p.t. al 10% e al | £:° rutie le lettere indirizza. | Che, vasto assortimento garan- 
Manzanese - Pro Gorizia 3-0 | Pontoni, Cozzarolo, Cocchi; Beltra- | co, Furlanis; Gazzin, Serra, Bozza, Pordenone: Don Bohco.RNSeL1 Meghet, TRIESTINA:, Mian; Pelia, Olimpia Gretta - C.G.S. 0-4 28' Visintin, al 25° Risanoloh. DON | ‘.° tie Cassette dovranno per | 7! lavoro DI Toro, tel. 103402, 
Prata - Monfalcone 0-6 me, Tomasetig, Cencig, Zanuttini, | Mussin, Flaborea. Bortoletto. AR- Udinese - Triestina 0 Stefani; Modolo, Gotti, Schmid; MARCATORI: nel p.t, al 10° Pu- BOSCO (Godnic Depspeberi ei Wi siro aliraverso Îal Postasiie 41726 CC 
Pordenone - Julia 20 Meneguzzi. Di Lena. PRO GORI- | BITRO: @Quaiattini di Campofor- Sangiorgina - Ricr. Porzio r.i.e. Godez, Coslovich, Mendella, De | sini, al 24' Tesevich: FARE tranich; Mauro, Paoli, Mengaziol; ; ara A. PARCHETTI raschiatura, 
Udinese - Triestina 0-2 ZIA: Ursic; Kaus, Knez; Bressai mi Ha riposato: Portogruaro Grassi, Savi. Calligaris, Bincich. Rione fa n ne pu ° | Carcangiu, Grisansich, Vecchiet, Vi- lettere raccomandate saranno verniciatura, riparazioni in ge- 
5 ; Bressan, | mido. e al ‘21’ Biondini, C.G.S: Massi; | <; ; 3 sp di 
Villanova - Maniago Ceudek, Miklus; Ballari ilotti CLASS ARBITRO: Pinello di Gorizia. nere GRA | sintin, Favale. Sant, Giorgi. RO- { respinte. Non si assumono re nere. Preventivi gratuiti Ga- 
n , Miklus; Ballarini, Milotti, } SSIFICA Biondini, Purini; Rodella, Angeli- DR, Si rorigani: i pe i6 
Gradese - Gipo Viani Urdan, Giareghi, Gabellini, ARBI- Udinese - Triestina 0-2 Udinese SO 140/60 AL 86 Force e eine nflida Bovo Eicoi STestvid, Lai i po ia Sen svonsabilita per quanto alle | SPaTL Tia LOSMIDLI SO le 
Sangiorgina + Rier. Porzio ri TRO: D'Osvaldo di Como di Ro- | MARCATORI: nel p. t. al 5* ed | Pordenone 2012 6 2 43.10 30 BASKET CADETTI fata, Gespa, Dagnelut. Galli. OLIM- | Sorst; Taurian, Carbone, Memoli, | “io #ila corrispondenza A O SLI 
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Opel Rekord: la nuova generazione. 


_————rT——rm——r—r——————_r———rrr—r—rrr————rT—r——m—r—rTrr——————_£_ e —______+ eteelrmttmtcedtéeedm 


Sabato, 26, febbraio 


1972 


IL PICCOLO 


Pag. 15 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SANGUINOSA OPERAZIONE DI RAPPRESAGLIA CONTRO LE INCURSIONI DEI GUERRIGLIERI ARABI 


ISRAELE SFERRA CONTRO IL LIBANO 
UN «RAID PUNITIVO» SU DUE FRONTI 


Mezzi corazzati coperti dall’artiglieria attaccano e distruggono villaggi di frontiera, supposte basi di «fedain» 
perdite - Il governo di Beirut chiede la convocazione del consiglio di sicurezza dell'ONU 


Contrastanti voci sulle 


Beirut, 25 

Truppe israeliane, con l'ap- 
poggio di carri armati e sessan- 
ta aerei, hanno compiuto oggi 
due incursioni sul Libano me- 
tidionale, contro villaggi di 
frontiera, supposte basi di guer- 
riglieri palestinesi, «Forze israe- 
siane — ha annunciato un por 
tavoce dell’esercito — hanno 
sferrato. due diversi attacchi, 
con carri armati e aerei, con- 
tro basi di terroristi in terri 
torio libanese, per rappresa- 
giia degli attentati compiuti 
nel corso delle ultime 36 ore 
da terroristi provenienti dal Li 
bano nella zona di confine 
ìsraelo-libanese». Il portavoce 
ha aggiunto che non vi sono 
state vittime tra gli israeliani, 
e che almeno cinque guerri- 
glieri sono rimasti uccisi in se- 


guito alla distruzione di alcune 
case nel villaggio di Yanta che 
servivano loro da basi. 

In giornata, il Presidente del 
Libano, Suleiman Franjieh, ha 
convocato il primo ministro 
Salam, il presidente del Parla- 
mento, Camel Assaad, e il mi. 
nistro degli esteri, Abu Hamad 
a una riunione di emergenza 
nel suo palazzo per discutere 
la situazione. In serata il go- 
verno libanese ha deciso di 
chiedere la convocazione del 
consiglio di sicurezza delle Na- 
zioni Unite. Dal canto loro fon- 
ti ufficiali del Cairo hanno de- 
finito l’attacco israeliano nel 
Libano merdionale «un atto 
criminale». Secondo queste fon- 
ti l'attacco «non avrebbe potu- 
to essere attuato senza il con- 
timuo appoggio americano», Ra- 


L'ANNUNCIATA VISITA DEL MEDIATORE DELL'ONU 


Clima di ghiaccio 
per Jarring a Tel Aviv 


Israele ribadisce: nessun ritiro dalle zone occupate 
Freddi incontri con Eban e Allon - Ostile la stampa 


Tel Aviv, 25 

Il mediatore dell'ONU, amba- 
sciatore Gunnar Jarring, è giun- 
to a Tel Aviv da Cipro, con un 
aereo speciale dell'ONU, per in- 
contrarsi con alcuni esponenti 
del governo israeliano. Dopo un 
colloquio con il ministro degli 
esteri Abba Eban, Jarring è sta- 
to ricevuto dal vice primo mini- 
stro, Yigal Allon. 

Gunnar Jarring è ripartito nel 
pomeriggio da Tel Aviv diretto 
a Cipro. Interrogato alla parten- 
za sull'andamento dei suoi col. 
loqui con i dirigenti israeliani, 
Jarring non ha voluto fare com- 
menti, ma alla domanda se ri. 
tornerà ancora in Israele ha ri- 
sposto: «Perché no?». E’ tuttavia 
opinione diffusa a Tel Aviv che 
il mediatore dell'ONU abbia ri- 
munciato a chiedere a Israele di 
impegnaysi, prima dell’inizio di 
eventuali negoziati con l’Egitto 
ad evacuare tutti i territori oc- 
‘cupati. Questa richiesta, come è 
moto, era contenuta nel «questio- 
mario» dello stesso Jarring che 
Israele aveva respinto, dichia- 
tando anzi che finché non fosse 
stato ritirato non avrebbe accei- 
tato di portare avanti colloqui 
indiretti con l’Egitto. 

Una cosa è comunque certa: 
Jarring è stato accolto in Israele 
con palese freddezza dai circoli 
governativi e con malcelata osti. 
lità dalla stampa. I primi hanno 
tenuto a sottolineare che Jarring 
mon è stato invitato da Israele e 
che egli si è «autoinvitato». La 
seconda scrive apertamente non 
solo che Jarring è responsabile 
del fallimento della sua missio- 
ne e che questa non avrà nessu- 
ma probabilità di successo fin- 
ché egli non muterà atteggia. 
mento, ma sostiene anche che 
tiprendendo l'iniziativa in que- 
sto momento, dopo oltre un an- 
no di «impasse», egli provoca 
ostacoli alla mediazione ameri- 
cana per un accordo. parziale 
sulla riapertura del Canale di 
Suez, il solo accordo — secondo, 
la stampa — che attualmente 
presenti qualche vossibilità di 
riuscita. 

La posizione ufficiale israelia- 
ma è stata ribadita e chiarita 
‘oggi dal ministro degli esteri 


. Abba Eban in un’intervista pub- 


blicata dal giornale «Haaretz». 
Abba Eban ha affermato che «la 
cosa più urgente per Israele, 
Ora, è quella di creare una ten- 
denza verso un accordo parzia- 
le e solo se questo sarà raggiun- 
to si creerà un'atmosfera molto 
(più conveniente per la continua- 
zione della mediazione Jarring». 
Abba Eban ha precisato che ia 
risposta israeliana al «questio. 
nario» di Jarring dell’8 febbraio 
1971 «è ancora valida, attuale e 
non sarà cambiata». Il «memo- 
randum» è il pomo della discor- 
dia tra il mediatore dell'ONU e 
Tsraele. Nel documento Jarring 
ha offerto a Israele una pace 
definitiva fondata su un trattato 
firmato dall'Egitto e quindi sul 
riconoscimento di Israele da par. 
te del Cairo, e su garanzie inter 
nazionali. In cambio ha chiesto 
la restituzione dei territori oc- 
cupati nel giugno 1967, cioè ia 
‘penisola del Sinai per quanto ri- 
guarda quelli egiziani. Israele ha 
respinto la proposta. Nella sua 
risposta a Jarring, consegnata il 
26 febbraio 1971, il governo israe- 
liano ha affermato che «Israele 
non si ritirerà sulle linee ante 
riori al 5 giugno 1967», data di 
inizio della «guerra dei sei gior- 
ni», ma solo su «frontiere sicu. 
Te, riconosciute e accettate, da 
definirsi in un trattato di pa- 
ce», e che quindi i negoziati 
con l'Egitto dovevano prosegui. 
re «senza condizioni a priori». 

(Ansa) 


FERITI 29 AMERICANI 


in imboscate nel Viet 


Saigon, 25 

Nel Vietnam, forze comuniste 
‘hanno teso oggi imboscate a tre 
unità americane, ferendo com- 
plessivamente 29 soldati, in com- 
battimenti considerati i più in- 
tensi in cui sono stati coinvolti 
militari statunitensi da un anno 
a questa parte. Lo scontro di. 


maggiore portata è avvenuto nel- 
la provincia di Long Khanh, cir- 
ca 67 chilometri a Est di Sai. 
gon, dove 21 soldati americani 
sono rimasti feriti in un'imbo- 
scata, ma sono riusciti a disim- 
pegnarsi dopo alcune ore, gra. 
zie anche all’intervento della 
aviazione e dell’artiglieria. 

Un’autocolonna, di rifornimen- 
ti americana è caduta in un'al- 
tra imboscata, nei pressi della 
città costiera di Qui Nhon: set- 
te soldati sono rimasti feriti, e 
alcuni mezzi gravemente dan- 
neggiati. La terza imboscata è 
stata tesa dalle forze comuniste 
nella zona di Danang, dove una 
pattuglia di fanteria americana 
ha avuto un ferito. Altri cinque 
soldati americani sono rimasti 
feriti a causa di un errore di ti- 
ro di un elicottero, nella stessa 
zona di Danang. 


aio Cairo ha elogiato «la rea- 
zione libanese, che è valsa a 
| sventare il piano nemico, mi- 
lante a mettere i libanesi con- 
tro i palestinesi, arabi contro 
arabi». 


Un portavoce del comando 
militare libanese, a Beirut, ha 
dichiarato che una prima co- 
itnna di mezzi corazzati israe- 
iiani ha circondato il villaggio 
ai Habbariya, alle pendici del 
monte Hermon, sulla vetta del 
quale è ancora la neve, presso 
le alture di Golan, in territo- 
rio siriano occupato dagli israe- 
liani. Nel primo pomeriggio i 
combattimenti erano ancora in 
corso, con le artiglierie pesan- 
ti libanesi che bombardavano 
le truppe israeliane nella zona. 
Una seconda colonna di mezzi 
curazzati, coperti dalla aviazio- 
ne, ha parzialmente distrutto il 
v.llaggio di Ainata, che sovra- 
sta la frontiera israeliana, a 
circa 32 chilometri dalla costa 
mediterranea. In quella zona 
gli attaccanti si sono ritirati 
oltre la loro frontiera circa 
cinque ore dopo il primo at- 
tecco, avvenuto alle sei e tren- 
«a del mattino, le cinque e tren: 
ia italiane. 

Secondo le prime indicazio- 
ni dei portavoce libanesi e del- 
la guerriglia, sei palestinesi e 
un civile sono stati uccisi, e tre 
guerriglieri e un soldato liba- 
nese sono rimasti feriti. Nel 
villaggio di Ainata, almeno ven- 
t1 case sono state distrutte, Al 
Fatah, la più importante orga- 
alizzazione di «commandos», af- 
‘erma che i suoi uomini hanno 
inflitto dure perdite agli israe- 
liani, e distrutto alcuni mezzi 
corazzati. Il «rald» israeliano 
non è giunto del tutto inatte- 


so, dopo il duro monito dira- 
mato ieri da Tel Aviv, secondo 
il quale le forze israeliane a- 
vrebbero potuto effettuare de- 
gli atti di ritorsione per i re- 
centi attacchi, lanciati dai guer- 
riglieri palestinesi, dalle loro 
basi in Libano, contro il terri- 
torio settentrionale d'Israele. 
Ieri un portavoce libanese 
aveva respinto le accuse israe- 
lane secondo le quali un grup- 
po di «commandos», dal Liba- 
no, aveva feso un agguato a 
colpi di «bazooka» contro una 
automobile civile, uccidendo 
que persone che viaggiavano 
tranquillamente in  terirtorio 
israeliano, Sempre ieri poi gli 
israeliani avevano affermato 


(Ansa - Reuter-Upi) che i «commandos» hanno an- 


che attaccato un gruppo di 
guardie di confine israeliane, 
uccidendone una e ferendone 
sette. Le prime avvisaglie del 
doppio attacco di Israele si 
sono avute questa mattina me- 
diante una frase in codice tra- 
smessa ripetutamente in ara- 
bo da radio Beirut: «Alle forze 
di sicurezza: attenzione ai ser- 
penti». I residenti nelle città 
costiere a sud di Beirut hanno 
detto di aver visto volare a 
bassissima quota aviogetti pro- 
venienti dal mare e diretti ver- 
so l’interno, immediatamente 
dopo l'alba. 

I cacciavombardieri israelia- 
ni, secondo un portavoce di 
Al Fatah, hanno attaccato le 
basi dell’organizzazione presso 
i villaggi di Rashaya Fukhar, 
Kafr Hammam, Habbariya, Ai 


nata e Bakaa. «I nostri rivolu- 
zionari hanno combattuto con- 
tro le forze sioniste attaccanti 
in durissime battaglie nella zo- 
na centrale», ha dichiarato. 
«Dure perdite sono state inflit- 


jte al nemico e alcuni veicoli 


corazzati sono stati distrutti». 
Dal Libano meridionale le trup- 
pe israeliane si sono definiti 
vamente ritirate solo alle quat- 
tro del pomeriggio e Al Fatah 
ha aggiornato il bilancio delle 
perdite, includendo anche 1 
dati relativi anche alla zona di 
Habbaryia: sette «commandos» 
uccisi e tredici feriti. Fra que- 
st. ultimi anche due capi mi. 
litari di Al Fatah e un com. 
missario politico dell’organiz: 
zazione di guerriglia. 
(Condensato Ansa-Upi- Ap) 


\Aspro dibattito al <Bundestag> 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Bonn — Alcuni uscieri del «Bundestag», la Camera tedesca, trattengono il deputato dell’oppo- 
sizione Kurt Schoenherr che, durante l’aspro dibattito sulla ratifica dei trattati con VEst, aveva 
minacciato di lanciarsì contro i tavoli della maggioranza. Il prossimo dibattito si terrà in maggio 


FEROCE ATTENTATO IN UNA CITTADINA DELL'IRLANDA DEL NORD 


IN FIN DI VITA UN MINISTRO 
CADUTO IN UN AGGUATO DELL'IRA 


Taylor, braccio destro del premier Faulkner e uomo duro del governo di Belfast 
è stato raggiunto da tre proiettili alla testa e da uno al petto mentre saliva in auto 


Belfast, 25 
I terroristi dell’IRA, ormai 
duramente contrastati nelle 


piazze dalle truppe britanniche 
(e dal rigore delle leggi spe- 
cialî), hanno cominciato oggi 
a ricorrere all’assassinio poli- 
tico, come del resto gli osser- 
vatori prevedevano già da qual- 
che settimana: la loro prima 
vittima è il ministro dell’inter- 
no dell’Ulster, John Taylor, se- 
condo soltanto al premier Brian 
Faulkner nella conduzione de- 
gli affari interni del governo 
Nord-irlandese. Taylor, che ha 
solo. 34 anni.e che è ingegnere, 
è stato raggiunto da una raf- 
fica esplosa da un'auto in cor- 
so, mentre — uscito dal suo 
ujficio — stava salendo sulla 
propria macchina. Il parabrez 
za è volato in pezzi, e Taylor 
è stato raggiunto da tre pro- 


iettili alla testa e da uno aliscossi e inorriditi per il dia 


petto; trasportato all'ospedale, 
è stato sottoposto a ‘un urgen- 
te intervento chirurgico. Le sue 
condizioni sono definite «cri- 
tiche». 

L'attentato è avvenuto ad Ar- 
magh, la cittadina a Sud di Bel- 
fast, nei pressi del confine con 
l’Eire, in cuì sia î protestanti 
sia i cattolici di tutta V'Irlan- 
da hanno le rispettive cattedra: 
li; esso è stato prontamente 
condannato dal primo ministro 
inglese Heath, îl quale (tramite 
il premier Faulkner), ha fatto 
pervenire un messaggio perso- 
nale alla signora Taylor, la qua- 
le tra l'altro è in attesa di un 
bimbo. Anche il leader dell’op- 
posizione, Wilson, ha deplorato 
l'attentato, affermando che 
«tutti in Gran Bretagna sono 


TEATRO DI GRAVI VIOLENZE IL GRANDE COMPLESSO AUTOMOBILISTICO FRANCESE 


Selvaggia lotta alla Renault 
Un morto e otto guardie ferite 


La vittima un giovane maoista freddato da una pistolettata - Un «commando» di estremisti rossi 
ha dato origine alla battaglia, forzando i cancelli della fabbrica - Numerosi locali devastati 


Parigi, 25 

Un dimostrante di estrema 
sinistra è rimasto ucciso, e Ot. 
to guardie dello stabilimento Re- 
nault ferite, in seguito a una im- 
‘provvisa azione di ottanta gio- 
vani maoisti. Questi, a quanto 
ha riferito un portavoce della 
Renualt, si sono aperti la stra- 
da all’interno del grande com- 
plesso automobilistico colpen- 
do con spranghe di ferro le 
guardie. Le maestranze hanno 
però chiuso le porte delle offi- 
cine impedendo l'ingresso dei 
dimostranti. 

Il morto è René Overney, un 
giovane di ventitré anni e mez- 
zo, licenziato recentemente dal. 
la Renault. Faceva parte del 
«commando», composto da una 
ottantina di persone. E’ stato. 
ucciso da un colpo d’arma da 
fuoco. Le otto persone grave: 


mente ferite appartengono al 
servizio d’ordine privato della 
industria e sono state ricove- 
rate, con fratture varie, all’ospe- 
dale di Boulogne. 

In serata, la meccanica degli 
incidenti era ancora imprecisa e 
frammentaria. Sui fatti sono 
State raccolte testimonianze di- 
scordanti, mentre i risultati del- 
l'inchiesta portata avanti dalla 
polizia non sono ancora noti. 
La ricostruzione fornita dal «Co- 
mitato di lotta Renault-Billan- 
court» si discosta da quella di 
un portavoce dell’industria. Se- 
condo il «comitato di lotta», di 
tendenza maoista numerose de- 
cine di militanti stavano di- 
stribuendo davanti ai cancelli 
dei volantini nei quali si invita- 
no gli operai a partecipare a 
una manifestazione anti-razzista 
che avrebbe dovuto aver luo- 


go questa sera stessa nella ca- 
pitale. Mentre avveniva la di- 
stribuzione, «un poliziotto in 
abiti civili» ha «abbattuto a bru- 
ciapelo» René Overney. I volan- 
tini contenevano minacce dirette 
contro il personale d’inquadra- 
mento della Renault: «pagheran- 
no, e pagherà anche la dire- 
zione». 

Al contrario, secondo la com- 
missione. d’inchiesta della poli. 
zia e la direzione dell'azienda, 
un «commando» maoista compo- 
sto da un’ottantina di giovani ha 
tentato di forzare i cancelli e 
sì è scontrato con reparti di po- 
lizia e agenti del servizio d’or- 
dine interno. Durante la batta- 
glia un uomo ha aperto il fuoco 
per sottrarsi alle grave minaccia 
cui era sottoposto dai militanti 
di estrema sinistra. Un porta- 
voce della Renault ha affermato 


— 


PER L'INCONTRO CON HEATH SULLE BASI DI MALTA 


in <extremis> Dom Mintoff 
rinuncia al viaggio a Londra 


Un aereo della RAF era già pronto a decollare dall'isola 


Londra, 25 

Il ministro maltese Dom 
Mintoff, ha rinunciato all’ul- 
timo minuto al suo viaggio a 
Londra, dove si sarebbe do- 
vuto incontrare con il primo 
ministro inglese, Edward 
Heath. Un portavoce del mi- 
Nistero della difesa inglese ha 
dichiarato: «Abbiamo appena 
appreso che mister Mintoff 
non verrà. Ma non abbiamo 
altre informazioni». Un aereo 
speciale della RAF era stato 
in precedenza inviato a Malta, 
e messo a disposizione di Min- 
toff: sembra che questi ab- 
bia deciso di annullare il viag- 
gio all'ultimo minuto, e abbia 
comunicato la sua decisione 
per telefono all’alto commis 
sario inglese nell’isola, È 

Oggi, intanto, parlando a 
Parigi, l'ammiraglio italiano 


Gino Birindelli, comandante 
delle forze navali della Nato 
per il Sud Europa, ha dichia- 
rato di sperare che possa 
essere consentito alle truppe 
inglesi di rimanere a Malta; 
‘Birindelli, che fu praticamente 
costretto a lasciare l’isola do- 
po la nomina di Mintoff alla 
presidenza del consiglio, ha 
definito Malta un importante 
nodo in tempo di pace lungo 
le linee di comunicazione. 

Soffermandosi sull’abbando- 
no di Malta da parte del co- 
mando delle forze navali allea- 
te del Sud Europa, Birindelli 
ha aggiunto che tale trasferi- 
mento non è stato di grande 
importanza, dal momento che 
egli può inviare messaggi alle 
unità al suo comando da Na- 
poli altrettanto facilmente che 
da ita, 


TRA MALTA E LA CINA 


relazioni dinlomatiche 


Tokio, 25 

La Cina comunista ha oggi an- 
nunciato di aver deciso di allac- 
ciare relazioni diplomatiche con 
Malta; nel quadro dell’accordo, 
Malta «prende atto» della riven- 
dicazione di Pechino su Formo- 
sa. Il comunicato congiunto ci. 
no-maltese, diffuso dall'agenzia 
«Nuova Cina», dice che la Cina 
comunista «appoggia il governo 
e il popolo di Malta negli sforzi 
intesi a salvaguardare l’indipen- 
denza e la sovranità nazionale e 
‘a sviluppare un'economia auto- 
noma dedita alla pace». Secondo 
il comunicato, l’accordo è stato 
firmato il 81 gennaio, a Roma, 
dai rispettivi ambasciatori. 


(Ap) 


| 


che non c’è spiegazione appa- 
rente all’azione del «comman- 
do» e ha aggiunto che gli agen- 
ti del servizio d'ordine sono sta- 
ti sopraffatti numericamente dai 
militanti, non riuscendo a ripor- 
tarli fuori dai cancelli. Il com- 
mando non è riuscito a entrare 
nei capannoni, ma durante la 
ora in cui ha ingaggiato la bat- 
taglia ha distrutto con le sbar- 
re d’acciaio tutto ciò che arri- 
vava a tiro in numerosi locali. 

In serata si è appreso che lo 
uomo che ha sparato contro il 
dimostranti René Overney ucci. 
dendolo si è costituito. La sua 
identità non è nota ma si è ap- 
preso da fonte autorizzata che 
l’uomo fa parte del personale 
della Renault ed è un capo se- 
zione di un servizio amministra- 
tivo della fabbrica di automo- 
bili. L'uomo non faceva quindi 
parte del servizio di sorve- 
glianza dello stabilimento. Se- 
condo la stessa fonte l'uomo è 
un ex militare, 

Stasera, la Renualt ha rila- 
sciato un comunicato in cui si 
afferma che per settimane ele- 
menti estranei hanno tentato di 
fomentare disordini incitando 
alla «violenza, rivolta e perfino 
all’assassinio» contro i dirigen- 
ti di fabbrica. Nel documento si 
parla di pestaggi avvenuti nelle 
strade adiacenti al tomplesso e 
tentativo di irruzione che non 
hanno provocato peraltro nessu- 
na reazione da parte degli ope- 
rai. Oggi, prosegue il documen- 
to, questi «commando» hanno 
lanciato un attacco in grande 
stile. È 

«Otto guardiani disarmati — 
esordisce il documento — sono 
stati picchiati, allorché un im- 
‘piegato amministrativo addetto 
alla sorveglianza, ma in nessun 
modo adibito a compiti di guar- 
dia, fatto segno a minacce di 
morte, è venuto in aiuto dei 
guardiani in pericolo. Di fron. 
te alla massa degli assalitori, e 
non in grado di liberare sé stes. 
so, o i guardiani, questo impie- 
gato che portava un'arma per. 
sonale l’ha estratta e ha sparato 
in aria, Un secondo colpo ha 
raggiunto uno del commando” 
che aveva fatto irruzione nello 
stabilimento e questi è morto 
per le ferite riportate. L’imnie- 
gato si è costituito spontanea. 
mente alla polizia e  attual 
mente è in corso un'inchiesta». 


bolico e vigliacco attacco». 


L’agguato al ministro rappre- 
senta un altro indice dell’ina- 
sprimento della guerriglia con- 
dotta dall'IRA, e di cuì si è 
avuto un esempio martedì scor- 
so, ad Aldershot, vicino a Lon- 
dra, con l’esplosione alla men- 
sa ufficiali del comando dei pa 
racadutisti. John Taylor, brac- 
cio destro di Brian Faulkner, è 
considerato l'a :0 duro del go- 
verno di Belfest ed è noto per 
le sue tendenze politiche di de- 
stra: l'attentato ha un prece. 
dente mell’assassinio del sena- 
tore John Barnhill, ucciso lo 
scorso dicembre da un querri- 
gliero dell’IRA nella sua casa, 
al confine jra le due Irlande. 

Oggî, 23 persone sono rima- 
ste complessivamente ferite nel- 
VUlster, în attentati dinamitar- 
di a Belfast, a Londonderry e 
in altre località. La drammatica 
serie è cominciata con una 
esplosione che ha devastato, in 
mattinata, una stazione di au- 
tobus ad Antrim, danneggiando 
l'edificio e 13 veicoli; poco do- 
no, un incendio ha distrutto, 
presso Londonderry un posto 
di dogana Nord-irlandese abban- 
donato. 

A Belfast, successivi atten- 
tati dinamitardi hanno deva 
stato, nel centro della città, due 
negozi di dischi; il primo è 
stato compiuto da un giovane 
che portava un ordigno su una 
bicicletta; il giovane ha mpar- 
cheggiato la «bici» davanti al 
negozio ed è fuggito, attirando 
l'attenzione dî un commesso 
che ha chiamato la polizia. 
Mentre gli agenti tentavano «di 
sgomberare la zona, l’ordigno 
è esploso, ferendo un soldato 
inglese, un poliziotto e cinque 
civili, raggiunti da schegge di 
vetro. Poco dopo, de uomini 
armati hanno fatto un’'irruzio- 
ne nel secondo megozio, non 
distante, e vì hanno collocato 
una bomba, can accanto un bi- 
done di benzina per mrovocare 
un’incendio. Un'altra ‘bomba, 
collocata da quattro uomini ha 
fatto crollare in parte il tetto 
di un circolo di go'f, nelle vi- 
cinanze dì Belfast. 

Da Dublino sì è appreso a tar- 
da ora che la sezione «ufficia- 
le» dell’IRA_ ha rivendicato la 
responsabilità dell'attentato con- 
tro il ministro Taylor: questi è 
stato trasferito in un ospedale 
di Belfast, dove subirà altri in- 
terventi chirurgici. 

(Condensato Ap- Ansa) 


LA «BASE» HA DECISO 


E' DAVVERO FINITO 


lo sciopero dei minatori 


Londra, 25 

I minatori inglesi hanno ap- 
provato oggi, a stragrande mag- 
gioranza (210 mila 39 voti con. 
tro 7581) l'accordo raggiunto la 
settimana scorsa fra il governo 
inglese e i sindacati: l’accordo 
prevede aumenti salariali nel. 
l'ordine del venti per cento, e 
‘pone ufficialmente fine allo scio- 
pero della categoria, protrattosi 
per quasi due mesi con danni 
incalcolabili per l'economia del 
paese, 

Tuttavia, dovranno passare an- 
cora diverse settimane prima 
che la situazione si normalizzi: 
i depositi di combustibile, or- 
mai esauriti, dovranno essere 
riempiti di nuovo. Secondo i di- 
rigenti delle miniere inglesi, oc- 
correrà un mese prima che la 
produzione di carbone raggiun- 
ga il 75 per cento dello standard 
normale. (Ap) 


Niente processo-his 
per l’assassinio 
di Martin Luther King 


New York, 25 

La corte d'appello del Ten. 
nessee ha respinto all’unani- 
mità un ricorso avanzato da 
James Earl Ray, l’assassino 
di Martin Luther King, per 
l'apertura di un secondo 
processo, I tre magistrati 
dell’alta corte hanno confer- 
mato all’unanimità una pre. 
cedente decisione della corte 
suprema statale di respinge. 
re una analoga richiesta non 
ritenendola costituzionalmen- 
te valida, 

James Earl Ray, reo con- 
fesso dell’uccisione del «lea. 
der» integrazionista negro, è 
stato condannato a 99 anni 
di reclusione, pena che sta 
scontando nel «super-peniten- 
ziario» di Nashville dal qua- 
le l'anno scorso tentò inutil- 
mente di evadere. In base al- 
le leggi del Tennessee, un 
imputato che si riconosca 
colpevole di un reato capita» 
le evita la condanna a mor- 
te ma, salvo casi eccezionali, 
rinuncia al diritto d’appello. 

(Ansa) 


‘Bonn, 25 
I trattati della Germania 
Occidentale con l'Unione So- 
vietica e la Polonia hanno. 
compiuto oggi ùn passo avan- 
ti verso la ratifica con il com- 
pletamento della prima lettura 
da parte del Bundestag dopo 
circa 25 ore di acceso dibat. 
tito, I trattati, che formano 
l'ossatura della politica di ri. 
conciliazione del Cancelliere 
Brandt con l’Europa comuni 
sta, passano ora all'esame del- 
le commissioni esteri e giusti. 
zia del Parlamento. La se- 
conda lettura è prevista per 
il 3 maggio e la terza, quando 
avrà luogo la votazione, per 
il 4 maggio. I socialdemocra- 
tici e i liberali che fanno parte 
del governo di coalizione di 
Willy Brandt, hanno una mag- 
gioranza di sei voti alla Came- 
ra. I democristiani nei tre 
giorni di dibattito hanno ma- 
nifestato, spesso anche aspra- 
mente la loro opposizione ai 
trattati. 
' Il ministro degli esteri Wal. 
ter Scheel, ha conclusione del 
dibattito, ha dichiarato che il 
governo è sicuro, che i trat- 
tati troveranno la necessaria 
maggioranza per essere ratifi. 
cati. Ha fatto notare che sia 
il governo che l’opposizione 
concordano su quelli che sono 
gli obiettivi della «ostpolitik» 
della Germania federale anche 
se differiscono su quelli che 
dovrebbero essere i metodi 
per raggiungerli. «Anche la 
opposizione — ha detto Scheel 
— desidera una attenuazione 
delle tensioni, nonché pace, 
e collaborazione con gli stati 
dell'Europa orientale. 
(Ap) 


ESPONENTI DI SINISTRA 
denunciati a Teramo 


Teramo, 25 


Otto uomini politici della 
provincia di Teramo sono sta- 
ti denunciati dai carabinieri 
di Roseto degli Abruzzi all’au- 
torità giudiziaria per infrazio- 
ne dell’art. 18 della legge di 
pubblica sicurezza. Sono il 
sen. Gaetano Illuminati, del 
P.C.I;; l’ex senatore di Pao 
tonio, del PCI, segretario pro- 
vinciale della Cgil; l'avv. Giu- 
seppe Lettieri, del comitato 
centrale del PSI, l’avv. Vin. 
cenzo Lanciaprima, consiglie- 
re regionale del PSIUP, Ren- 
zo Trivelli, segretario regio- 
nale del PCI, Napoleone Pari. 
ciani, i 


della sezione centrale di Ro- 
seto degli Abruzzi, Gabriele 
'Terramani, componente della 
commissione interna della 
«Monti confezioni» di Roseto, 
e Dante Pistilli, esponente del 
PSIUP di Roseto. 

La denuncia dei carabinieri 
sì riferisce a un episodio av: 
venuto il 6 febbraio scorso, 
durante una manifestazione 
antifascista svoltasi a Roseto 
degli Abruzzi. Il corteo orga- 
nizzato dai denunciati, forma- 
tosi dopo.il comizio, seguì un 
percorso non autorizzato; si 
incanalò lungo la strada na- 
zionale, invece che attraver- 
sare una parallela interna. 


(Ansa) 


TERRIFICANTE FATTO DI SANGUE NEI PRESSI DI SARAJEVO 


Ammazza quattro figlie 
un ex militare jugoslavo 


Poi si è sparato - Ha ucciso perché abbandonato dalla moglie 


Sarajevo, 25 

Un uomo ha ucciso quattro 
figlie tra ì 12 ed i 6 anni, in 
un accesso di pazzia, poi Si è 
dato alla fuga e gli agenti del- 
la milizia popolare lo hanno 
trovato gravemente ferito mol. 
te ore dopo. L'uomo, Stojan 
Petkovic, un contadino abitan- 
te nel piccolo paese bosniaco 
di Klekovci, presso il confine 
croato-bosniaco, era stato ri- 
mandato a casa dalle forze ar- 
mate dove prestava servizio, 

Gli agenti della milizia han- 
no trovato l’assassino, che ha 
40 anni, poco lontano dalla 
sua abitazione, nella quale ave- 
va ucciso le quattro figlie. 
L'uomo ‘era, come già detto, 
gravemente ferito da un colpo 
d'arma da fuoco: si era spa- 
tato tentando il suicidio, E° 


| 


stato trasportato all'ospedale 
di Bosanska Dubica, dove i 
sanitari lo hanno dichiarato 
fuori pericolo. Secondo' quan- 
to è finora emerso dalle inda- 
gini, il Petkovic avrebbe com- 
piuto l’efferato delitto perché 
la moglie lo aveva lasciato e 
non voleva più vivere con lui. 


La sciagura del 26 gennaio 


«Attentato» dice Praga 


per l'aereo jugoslavo 
Praga, 25 


L'aereo jugoslavo precipitato 
presso Srbska Kamenice (Boe 


| 


mia settentrionale) il 26 gen; 


naio, fu distrutto in volo dallo 
scoppio di esplosivi collocati nel 
bagagliaio anteriore: questa è 


le conclusione della commissio- 
ne d’inchiesta nominata dal mi 
nistero dei trasporti cecoslo- 
VAacco. 

I risultati preliminari dell’in- 
chiesta escludono la possibilità 
che la sciagura sia stata provo. 


vata da cattive condizioni tecni- 


che dell’aereo, 
(Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino Via S. Pellico 8 


Ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è eontrollata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto, 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


La scomparsa improvvisa del 
caro 


Riccardo Coslovi 


ha profondamente colpito la so- 
rella WANDA, i nipoti FRAN- 
CO e GRAZIA KNIRCH e figli, 
i cognati ANTONIO KNIRCH 
e AGOSTINO CARRARO.. Il 
Suo ricordo resterà sempre nei 
loro cuori con immenso ed im- 
mutato affetto. 

Ringraziano sentitamente tut- 
ti gli amici che Gli sono stati 
vicini con affetto fraterno, ì 


T 


Si è spenta improvvisamente. mu- 
fiita dei conforti religiosi 


Francesca Daris 
ved. Bevilacqua 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio i figli FRANCO. e. 
ALESSANDRO, le nuore, i nipoti: ed 
i parenti tutti. ? 

Si ringraziano tutti coloro che in 
varia guisa hanno voluto onorare la 
cara Estinta, 


ie 


Ii giorno 24 febbraio è mancata im 
provvisamente la nostra cara mamma 


Maria Bortolin 
v. Moratto 


Ne danno il triste annuncio le fi- 
glie, ìl figlio, i generi, la nuora, i 
nipoti, le. sorelle, i fratelli, il co- 
gnato, le cognate e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi. 26 feb. 
braio alle ore 14.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

(Servizio Comunale T.F. . Tel. 38808) 
FRIZIONI ROSI 


Il 24 febbraio si è spento il 
nostro caro 


Alarico Lantschner. , 
di anni 68 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EMILIA, i figli ALA- 
RICO e VANNI, le nuore ed 
i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
26 febbraio alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


I giorno 23 febbraio si è 
spenta 


Rosa Loschdorfer 
ved. Strukelj 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i figli 
BRUNA, CARLO, SILVIA e LI- 
CIA, la sorella MARIA e i pa. 
renti tutti. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
RITIENE CAO EPA TI 


Giorgio Gamboz 


sì è spento ieri 25 febbraio lasciando 
nel dolore ì figli GUERRINO, ADE- 
Imre CRISTINA, i nipoti e ì parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
14 dalla Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore. 

(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
ZIE INR 


RINGRAZIAMENTO 


Commossa per. le attestazioni 
di cordoglio tributate al mio 
caro 


Ruggiero Antoncich 


nell'impossibilità di farlo singo- 
larmente ringrazio di cuore tut- 
ti coloro che in vario modo 
hanno partecipato al mio do- 


lore, 
LA MOGLIE 
CRCR EZIO 


Profondamente commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Laura Apollonio 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che ci sono stati vicini. 


IL MARITO 
E I CONGIUNTI 


TRIS EARLE 
RINGRAZIAMENTO 

Commossi per le attestazioni di af- 
fetto tributate al nostro caro 


n . 
Francesco Martinuzzi 
ringraziamo quanti hanno preso parte 

in vari modi al nostro dolore. 
I FAMILIARI 
Turriaco, 26 febbraio 1972 


Nel I anniversario della do. 
lorosa scomparsa della cara 
mamma 


Ermenegilda De Silvestro 


Ved. Comin 


i figli e ì parenti tutti La ri. 
cordano con affetto. 


EZIO 
Oggi ricorre il quarto triste anni- 
versario della perdita di 


Vittoria Wirkner 


Le dolenti sorelle, il cognato. ed: 


i nipoti PINO e CELI La ricordano 
con immutato affetto. 


Nella necrologia di 


Luigia Gerin in Stocchi 


è stato erroneamente pubblica- 
to ved. Stocchi. 
bore enni 


Attenzione 


alla carta 
d’identità! 


Se è di cinque anni fa, 
è scaduta: 

è necessario rinnovarla, 
e per le fotografie 
rivolgetevi a 


giornalfoto 
in piazza della Borsa 8. 


hi 


i 
| 


| 
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AGENZIA carattere nazionale | IMPRESA costruzioni assume 


cerca elementi ambosessi — 
inserire proprio organico. Ri- 
chiedesi cultura media — se- 
mietà. Possibilità carriera, 100 
mila iniziali. Presentarsi via 


fabbro-carpentiere in ferro, ca- 
pace saldatura elettrica e os- 
siacetilenica per lavoro Trie- 
ste. Telefonare ore ufficio 
60931 Trieste. 21123 D 


Cipriani 66 Gorizia lunedì e|LAVA auto cercasi concessio- 


martedì ore 15-19. 388 D 
AIUTO commesse per panificio 
‘pasticceria cercansi. Telefono 
790921. ‘72466 D 


ALBERGO Ploner Carbonin - 
Cortina cerca subito maitre 
‘hotel oppure chef de rang di- 
namico ambizione carriera, 
maitre esperienza internazio- 
nale lavorazione lampada per 
impiego annuale. Telefonare 
0474/76122 oppure 72240. 

558 


ALBERGO Ploner Carbonin'- 
‘Cortina cerca subito cuoco 
‘partita e secondo fino 250.000 


naria Simca, viale Ippodromo 
n. 2. 72452 D 
LA VORWERK. Folletto cerca 
per pronta assunzione fattori. 


trattamento telef. 817347. 
42095 D 


D MECCANICI auto solo se spe- 


cializzati, retribuzione adegua- 
ta cerca concessionaria Sim- 
ca Padovan De Carli, viale 
R. Sanzio 11. 41991 D 


mensili, segretaria e banco-| MECCANICO auto cercasi con- 


niere fino 150.000 mensili pos- 
sibilità impiego annuale. Tele. 


cessionaria Simca, viale I 
podromo 2. "2454 


fonare 0474/76122 SEAN 172240 | MECCANICO auto qualificato 


AL CALMIERE confezioni cer. 
ca apprendista commesso pre- 
sentarsi Ponte della Fabbra 2. 


militesente cerca concessiona- 

ria Innocenti BMW, presentar- 

Si 10-12, 17-19 via Reti 2. 
41716 D 


41706 D| NUOVA officina Zona Industria. 


APPRENDISTE capaci volonte- 
rose cerca abbigliamento per 
subito. Telefonare 68750 ora- 
rio negozio. 21127 D 

APPRENDISTI sicura carriera 
ramo specializzato ottimo trat- 
tamento ambiente familiare 
cerca ditta, Romagna 18/A. 

42283 D 

ASSUMIAMO. subito personale 
ambosessi anche senza espe- 
rienza per attività commercia- 
le su Trieste. Richiedesi mag- 
giore età. Assicuriamo buon 
trattamento e garanzia conti- 
nuità lavoro. Presentarsi in 

» via.San Nicolò 22 il 28.2. 

42101 D 

CAMERIERA per albergo cerca- 
si via Artisti 8. 21770 D 

CAPO cantiere assistente edile 
provetto, cerca primaria im- 
‘presa per lavori zona Trieste. 
Dettagliate offerte Cassetta 
21123 D, SPI. 

CERCA panettiere panificio Du- 
dine, piazza Garibaldi 4. 

6 41696 D 

CERCASI ‘aiuto banconiera bar 
Garibaldi n. 10. Tel. 790975. 


21824 D 
CERCASI signorina bella pre- 
senza requ: apprendista uf- 


ficio et relazioni vendita ne- 
gozio, presentarsi Ziliotto, Mi- 
lano 16 lunedì mattinata. 
42279 D 
CERCASI internista mensa 8-16 
12-20, domenicha festività ri. 
‘poso. Tel, 36841 int. 750, 
21812 D 
CERCASI ragazzo o ragazza an- 
ni 16-18 per negozio di polle- 
ria, presentarsi in via Giulia 
19, martedì. 42257 D 
CERCASI impiegata giovane vo- 
lonterosa con nozioni dattilo- 
grafia per studio professio. 
. nale anche primo impiego. 
Telefonare per appuntamento 
163535 - 795050. 172448 D 
CERCASI signorina 18-9 anni 
“per ambulatorio pedicure. Te- 
lefonare 790480. 72446 D 


CERCASI apprendista camerie- 
re bella, presenza. Tel. 69554. 
172440 D 


TECNOPISCINE s.a.s. 


@ preventivi gratuiti 
@ progettazione 

e costruzione piscine 
MESTRE - Via Einaudi, 15 
Telefono 041 974256 


CERCASI mezzalavorante salo- 
ne Carmen, via CSA 34. GATTO bianco marrone, colla- 


Tel, ‘723277. 

CERCASI aiuto cuoca veramen- 
te capace per ristorante, tel. 
17193516. (2239 D 

CERCASI un marinaio cuoco e 
un marinaio cameriere per 
imbarco su M/panfilo periodo 
1.0 giugno-31 ottobre. Inviare 
‘curriculum referenze e speci- 
ficare retribuzione richiesta. 

“ Cassetta 413 SPI 36100 Vicen- 
Zi. 5573 D 

CERCASI apprendista. commes- 

“ sa seria volonterosa negozio 
valigeria via XXX Ottobre n. 
NEREO 42065 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa panetteria, tel. 823237. 

41686 D 

CERCASI impiegata volonterosa 
giovane anche primo impiego 
per studio professionale, te- 
lefonare per appuntamento al 
numero 763535 0 795050. 

72408 D 

CERCASI impiegata pratica con- 
tabilità e lavori ufficio in ge- 

‘. nere, presentarsi via Conti 
9/1. 72422 D 

CERCASI signorina bella pre- 
senza 15-17.enne presentarsi 
lunedì. 28.2.72 ore 16 pellette- 
Tie via Imbriani n. 5. 41714 D 

COMMESSE per negozio di tin- 
toria. Offerte specificare età 
ed eventuali posti occupati. 

© Cassetta 1236 D, SPI. 

DITTA dispone carpentieri sal- 
datori disposti trasferirsi. Te- 

© lefono 691444 Bergamo. 

x 5596 D 


DONNA. pulizie ufficio cerca 
ditta lunedì ore 8, Romagna 
n. 18/A, 42283 D 

IMPIEGATA sedicenne cono- 
scenza. dattilografia cercasi, 
offerte manoscritte a Cassetta 
41734 D, SPI. 

IMPIEGATO militesente pratico 
lavori ‘ufficio cercasi offerte 
manoscritte Cassetta 72400 D, 


SPI, 

IMPORTANTE industria elettro- 
domestici cerca per sede Trie- 
ste operai elettrotecnici, elet- 

© ‘trauto, tecnici radio TV. Seri- 
vere dettagliando Cassetta 
23/A SPI, 33100 Udine. 5583 D 

IMPORTANTE Ditta con sede 
in Friuli cerca per Trieste ele- 
menti ambosessi o signore 

ndo mezza giornata dispo» 

ile offresi I. 100.000 fisse 
più provvigione. Rivolgersi 


15.30 alle 19,30 via Mazzini n. 
30, I p., sig. Pietro. 127 D 


Roulottes 


PRODUZIONE FRANCESE 
in 14 modelli a partire da 


L. 695.000 
Rateazioni sino a 24 mesi 
GARANZIA TRE ANNI 

MOSTRA PERMANENTE 


v. F. Severo ang. v. Cologna 
aperto anche sabato pome- 
riggio e domenica mattina 


Concessionaria PEUGEOT 


BAN & LEUZ 


Via Torricelli 3, Tel. 764112 


le costruzione serramenti allu- 
minio e carpenteria leggera 
cerca operai specializzati ed 
apprendisti. Buona paga. Te. 
lefonare ore 12-13 - 17-18 820800 
41692 D 
OTTIMO guadagno ovunque a 
domicilio in tempo libero con 
lavori manuali per conto com. 
mittenti di cui forniamo ca- 
talogo. Scrivere: E. Pfaffstal 
ler, via Piacenza 84, 39100 Bol. 
zano. 5491 D 
PER stabilimento confezioni 
cercansi apprendiste ed ope- 
Taie 15-35.enni, . Telefonare 
820196. 72212 D 
SALONE parrucchiera cerca la- 
vorante e mezzalavorante an- 
che mezze giornate, tel. 814267. 
41722 D 
SCRITTORI, parolieri. Richiede- 
teci «regolamento» pubblica- 
zione vostre opere. Edistam- 
pa - Quattroventi 12 - Roma. 
5976 D 
SIGNORA signorina disponga 
anche solo mezza giornata so- 
cietà offre condizioni econo- 
‘miche vantaggiose. Cassetta 

+ 72450 D SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola | 


AFFITTASI stanza ammobiliata 
a signore distinto, ascensore 
bagno. Tel. 31872. 21810 F 

STANZA ammobiliata offre in 
cambio compagnia. Cassetta 
42249 F_SPI. 


ISTRUZIONE 


Lire 90 per parola 
A. A PROGRAMMATORI, OPE. 


RATORI, PERFORATRICI. 
Sistema I B M. Corsì teori. 
co-pratici. Inizio 6 marzo. 
Pratica a Trieste su calcola 
tore 360/20. Istituto ENEN. 
KEL, via Battisti 22, telefono 


‘761989. 41543 G 
A. ISTITUTO ENENKEL. Ri 
petizioni qualsiasi materia 


per medie inferiori e supe 
riori. Stenografia, Dattilogra- 
fia. Battisti 22. 41541 G 
MATEMATICA chimica fisica, 
‘impartisce superiori maturità 
laureando ingegneria. Telefo- 
no. 726962. 21738 G 


OGGETTI SMARRITI 


LL) Lire 100 per parola 


rina rossa, fuggito Sanvito, te- 
lefono 731145. Mancia. 41704 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
I Lire 90 per parola 


A. AFFITTASI appartamento 
GARIBALDI nuovo, saloncino 
stanza cucina servizi central 
nafta ascensore, S. Lazzaro 3, 
tel, 688110. 42011 1 

AFFITTASI stanza-ufficio piazza 
Oberdan. Telefonare 38526 lu- 
medì 18-20. M2470 I 

CAMERA cucina gabinetto e- 
sterno centrale affittasi. In- 
formazioni Brunetti, Borsa 4. 

42225 I 

COMMERCIALE 3 stanze cucina 
centralnafta ascensore box 75 
mila affittasi. Telef. 730344, 

21822 I 

GIARDINO pubblico - 5 stanze, 
cucina, bagno, autoriscalda- 
mento 40.000, affittasi, telef. 
734257. 41732 I 

MAGAZZINO mq 140 affittasi, 
Caccia 11, tel. 30393. 21806 I 

SANSOVINO 2 stanze saloncino 
cucina bagno autoriscalda- 
mento affittasi. Immobiliare 
VESTA Gallina 4 pomeriggio 
aperto. 21822 I 


ZONA marina - 5 stanze, cuci 
na, bagno, comfort, affittasi, 
tel. 734257. 


41732 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 90 per parola 


CERCASI affitto appartamento 
4 stanze adulti doppi servizi 
zona tranquilla autobus. Tele- 
fonare 724770 ore 14-17. 21137 L 

CERCASI affitto appartamento 
minimo 5 stanze zona com- 
presa fra Carducci, piazza 
Borsa, Roma, Ponterosso, uso 
ambulatorio. Cassetta 21009 


L, SPI. 

CERCO affitto due stanze, cuci. 
na, bagno o doccia, telefona- 
re 724819. 1682 L: 


DITTA costruzioni cerca affit- 
tanza fondo per deposito at- 
trezzature e materiali. Casset. 
ta SPI, 21780 L. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


. dalle ore 8.30 alle 12,30, dalle |A PELLICCERIA Ziliotto Mi- 


lano 16. Vendita straordinaria 
leopardi giaguari ocelot mes- 
sicani peludas zibellini lon- 
tre Alaska visoni tutte le tin- 
te persiani Swackara castori 
castorini importazione diret- 
ta modelli 1971-72 solo per 
pochi giorni. 42279 M 
BILIARDO originale viennese, 
costruzione 1866 perfettissimo 
vendesi amatore, telefonare 
ore pasti . Udine 64544. 5592 M 
BRUCIATORE silenzioso semi: 
nuovo gasolio nafta cople- 
to termostati elettroaccessori 
‘pronto uso lire 60.000. Telef. 
791197, 21826 M 
CALCOLATRICI elettroniche 
diversi modelli, dimostrazioni 
gratuite Crasso, galleria Ros- 
soni. 21538 M 
COMPRESSORE troncatrice per 
metalli due velocità trapano 
portatile combinata sette la- 
vorazioni occasionissima ven: 
donsi via Conti 9/1, 72416 M 
MACCHINE speciali per allumi- 
nio chiavi e pinzetterie di va. 
rio genere vendonsi prezzi 
speciali via Conti 9/1. 72420 M 
PORCELLANE vetri cristalli 


erede vende piazza Borsa uno 
II p. (giornalaio) 15-19. 
42287 M 


SE 


h 


SMERIGLIATRICE angolare; le |. 


‘vigatrice nastro trapano por- 
tatile con colonna seghe cir- 
colari' occasionissima vendon: 
si via Conti 9/1. 
SPARHERD seminuovo stufa 
materassi suste vendonsi mi- 
mimo Bosco 12 magazzino. 
x 42278 M 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90. per parola 


CUCINE, cucine, cucine Balla- 
rin Mobili, .via Fonderia, Via- 
le XX Settembre 53., 42067 NN 

EREDE 
Stampe, 
(giornalaio) 15-19. 


piazza. Borsa 1/2, 
41750 NN 


COMMERCIALI 
O-.. -Lire 90 per-parola 


SCAMBI vantaggiosi uggetti di 
oro e: gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. 
min via Mazzini 40. 


Oreficeria Ster- 
146 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 90:per parola 


A.A.A.A. DI.BE.MA. BOTTI. 
GLIERIA. Per tutti i Vs. ac. 
quisti di vini tipici d’ogni re- 
gione d’Italia, con denomina 
zione d’origine controllata, li- 
quori delle migliori marche 
nazionali ed estere, verinouth 
e marsala, amari e aperitivi, 
vini comuni d’ogni marca bir- 
re, bibite e acque minerali di 
tutte le case. Olio e aceto 
delle mig.uri marche rivoli 
getevi alla Bottiglieria DI. 
BE. MA. Via Commerciale 27, 
tel. 418762. Denosito 740485 
(segreteria telefonica). 795043 
(normale). Consegne a domi- 
cilio senza cauzione in tutta 
la. città. 41939/1 00 

A.A.A., DI.BE.MA. OFFERTA 
SPECIALE. Fino a tutto il 
mese di marzo, la DI.BE.MA. 
regala un elegante portachia- 
vi in pelle a tutti i clienti che 
acquistano 16 bottiglie litro o 
3/4 dello stesso tipo, scelte 
fra la vastissima varietà dei 
suoi prodotti. I quali vengono 
consegnati a domicilio senza 
cauzione in tutta la città, tele- 
fonando al: 418762 bottiglieria 
740485 deposito (segreteria te: 
lefonica) 795043 (normale). 

41939/2 00 


72418 Mi 


vende mobili, quadri,{. pé 


AUTO, MOTO, CICLI 


[-} Lire 120 per parola 


AAAAAAAAAAA. IL SI 
STEMA .PIU' ECONOMICO 
«-ED. IMMEDIATO PER, AC 
+ QUISTARE | VETTURE. USA: 
TE PAGANDO ‘IN 30. MESI 
SENZA ANTICIPO. Lancia 
Fulvia HF 1600 70; | Lancia 
Fulvia coupé ’67. Fiat 124 spe. 
cial .'69, 124. coupé ’67; Ford 
Capri XL.1500 70; NSU Prinz 
'67; Giulia 1300 TI ’69; 850 cou: 
6 ’66, ’68, '69; Mini Cooper 
*67; Fiat 128. 70.4 p.; 125 Spe: 
cial '69;. Simca, GLS ’69; Giu. 
lia Super ‘67; GTV ’67; F ‘67; 
Mini Minor MK3 ’70; 850 Spy- 
vder ‘69, ‘71; 850 Special ’68, ’69. 
APERTO FESTIVI AUTO. 
AGENZIA V. ROMAGNA 6, 
TEL. 61126. 42039 Q 


IL PICCOLO 


AGAA.A.A.A AA: MUGGIA cauto- 
salone Cossich via Battisti 20 
telefono 272621. Vendonsi nuo- 
vo e usato. Permutasi usato 
per usato. Fiat 130 ’69, Citroen 
Pallas ’69, Giulia Super ‘66, 
Giulia G. T. Junior ‘67; GT. 

-66, Simca 1301 '68, Volkswa. 
gen ‘66, '70; Mini Cooper ’68, 

. Primula Coupé ’67, Opel 1500 
’66, Mercedes 220 ‘64, Cortina 
766; 125 ’67, 68, 1500 C 1966, 
850.65, ‘66, 850 Spicer ‘69,600 
E ‘66, 500 L ’69, camioncino 
600 D e altre. Domenica aper- 
to ‘mattina. Feriali possibil 
mente pomeriggio. 42063 Q 


ALA.A.A.A.A, AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO, via del Bosco: n. 20, 
tel. 796348 RIVENDITORE AU- 
TORIZZATO «ALFA ROMEO». 
Valutando il massimo il vo 
Stro usato offriamo nuove e 
usate ‘con minimi anticipi e 


rateazioni fino a 30 mensilità. 
Permutiamo usato per usato. 
. Aperto anche festivi dalle 10 
alle 13. ALFA ROMEO 1750 
Berlina 70, ’68; GT veloce 
1750 ”70; Giulia Super 1600 ‘67; 
Giulia 1300 TI ’69, ‘68, ’67, ‘66; 
1300 GT Junior, '68. FIAT 500 
L ?70; 600 multipla ’64; 850 
Berlina ’67; 1100 R ‘67; 124 
Berlina ’66; 124 coupé 5 marce 
'68; 125 ’68, '67. OPEL Kadett 
coupé '71. INNOCENTI Mini 
Minor 1968. VOLKSWAGEN 

1200 ’69. VISITATECI!!! 
0 @ 


21631 
A.A.A.A. AUTOSALONE Cherri. 
Tel. 24593. Tor S. Piero: 16 
(Roiano). Vasto assortimento 
autovetture usate e nuove ra- 
teizzazione 30 mesi senza an- 
ticipo Fiat 124 sport 67, 850 
Special 69, G50 65, 66, 500 L 
69, 70, 500 F 66, 850 coupé 66, 
Prinz NSU L 69, Giulia Super 
65. Aperto Festivi. 21662 Q 


‘è lafesta 


A.A.A. PRONTA consegna 128 
Francis. Lombardi disponibili 
ancora poche vetture. Auto- 
puppatti 
Ronchi; aperto sabato DES 


D 


nica. 
A. AUTOMERCATO via Rossetti 
41, tel. 772122, Fiat 500 ’65, ‘67, 
'69; L 770; 850 Special ’68; 600 
D ‘68; 850 Sport coupé ‘69; 
124 '68; 1500 ’65. Alfa Romeo 
1300 GT ‘67, ‘70; Super ‘68; 
1750 GTV 768. Mini Minor ‘66. 
Ford Capri 1700. Maserati Mi 
stral, Ferrari 250 GTA. Permu- 
te, rateazione. Festivi matti 
nata. Visitateci!!! 42057 Q 
A. CONCESSIONARIA SIMCA 
'PADOVAN & DE CARLI VIA- 
LE SANZIO 11, vende auto 
revisionate, tre. mesi garanzia 
scritta senza anticipo. Simca 
1000 66:67 68 69 70; 1100 69; 
Prinz 4L 68, 69; Kadett 71; 
Fiat 500 67 69; 750 66 67 68; 
1100 R 68; Familiare 67; 850 


ULTIMI GIORNI DELLA 
OFFERTA PROMOZIONALE 


mobili 


SU TUTTI | SALOTTI 
ANCHE SU ORDINAZIONE 


Sabato, 26 febbraio 1972 
Pi II IERI mire MAROOO.: re SADAIMO: IRONIA Le 


900/9217, 


19 marzo 


67, 68 69; Glass 1000 67; Pri 
mula 66; Bianchina 68; AMI 8 
"70; 1500 Ghia 1964, 1991 Q 


Monfalcone Strada| APPROFITTATE. Autoradio Phi. 


lips omaggio fino 15 marzo. 
Acquirenti auto usate control- 
late vasto assortimento, per- 
mute, rateazioni 30 mesi sen- 
za anticipo. Autopuppatti Mon- 
falcone Strada Ronchi. 234 Q 
AUGVAGENZIA Claudio, via 
Geppa 8, tel. 29714. Rivendito- 
re autorizzato Innocenti Au- 
stin Morris. Ritiro permute 
vendita vetture usate. Esposi- 
zione Mini Minor, nuove 1000 
CC/130 Cooper. 21155 Q 
AUTOAGENZIA Claudio, via 
Geppa 8, tel. 29714. Occasioni 
Fiat 500 F ’65, ’66, ’67, '68, ‘69; 
850 Berline '65, ’66, ‘67; 1100 
R. Berlina; 1100 R Familiare 
*87, '68; Primula 3 porte; Fiat 
125 S Berlina ’69, ’70; Fiat 2300 
Berlina; 850 coupé; BMW 700 
LS; Volkswagen 1200, 1300, 
Berlina; Triumph Spyder; 
Bianchina panoramica; Opel 
Olympia 2 porte Berlina ‘68, 
"69; Renault R 16; Innocenti 
Mini Minor ’66, ’67, ’68, ‘69. 
21155 Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13; permuto rateizzo ed 
acquisto auto usate; Lancia 
Flavia 69, Alfa GTV 66; Fiat 
124 66, 1100 D 63, 850 66, 64, 
500 L 71, 67, 65, NSU 1000 65. 
Festivi ore 10-12. 21620 Q 
BIANCHINA spyder ‘68; 850 S 
coupé; Vignale ’68. Visibili, 
Severo 42 Autorimessa. 
41716 Q 
BMW coupé 2000 CS ‘69; 2800 CS 
"10. Perfette occasioni, visibi- 
li, Severo 42 Autorimessa. 
41716 Q 
ESCORT ’69, ’70; Volkswagen 
#70. Ottime occasioni, Severo 
42 Autorimessa. 41716 Q 
FORD Taunus 12M '64. Ottime 
condizioni, rara occasione, 
vende privato presso Innocen- 
ti, Severo 42 180.000. 41716 @ 
GOMMONE m 3.60 occasione 
vende privato L. 130.000, tele 
fonare 231367. 21808 Q 
KADETT L4 porte ’67, ’68; Ka- 
dett Couné ’64, ’66; Rekord C 
'68 4 porte; Prinz ’66, ’67, ‘68; 
Fiat 1100 ‘61, ‘62; 750 ‘63, ‘64. 
Ottime condizioni presso con- 
cessionaria Opel, Brunner 14. 
42245 Q 
PRIVATO vende Fiat 124 special 
’69, Mini MK 3 ’70, Fiat 1500 
L ’65. Telefonare giorni feriali 
dalle 8-12 14-18 telef. 763184. 


SIMCA 1500 efficientissima ros- 
sa gommata 95% vendesi. Te- 
lefonare ‘790220, ore pasti. 

21145 Q 

TOPOLINO sport anno 1937 ven- 
do. Tel. 414198. 41702 @ 

VENDESI Fiat 124 sport coupé 
anno ’67 unico proprietario. 
Telefonare 225241. 172428 Q 

VENDESI Volvo 123 GT anno 
767 unico esemplare. Telefona- 
Te 225378. 72430 Q 

VENDONSI Alfa GT veloce e 
Fiat 600 D ottimo stato. Telef. 
812326. 42203 @Q 

VENDO Cortina GT 1500 ‘65. 
Buone condizioni 300.000 o 
cambio con 500, tel. 24392. 

41730 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


AVVIATISSIMA rivendita pa- 
sticceria panetteria bar cen- 
tro cedesi. Telef. 790900. 

42235 R 


CASE; VILLE, TERRENI 
E) Lire 120 per parola 


A.AA., BORGO S. Sergio via 
Maovaz 19, prontingresso in 
palazzina con giardino, tutti 
moderni comfort, saloncino, 
cucina, matrimoniale, riposti: 
glio e servizi vende diretta- 
‘mente impresa. Visite previo 
appuntamento. Telef. 416316 - 
820961. 21143 S 

A. ACIT. STRADA FIUME. Ven- 
desi appartamento nuovo sa- 
lione due stanze cucina servi. 
zi - centralnafta ascensore. S. 


Lazzaro 3, tel. 68810. 42011 S 
A. COMMERCIALE costruzio- 
ne palazzine signorili panora- 
miche appartamenti salone, 
tristanze, biservizi. Vendite 
AGEP Crispì 14 42083 S 


A. VIGNETI iniziata costruzio- 
ne complesso condominiale si- 
stemazione giardino, garage. 
Appartamenti 1, 2, 3, 4 stan- 
ze. Forti facilitazioni pagamen- 
to. Vendite AGEP Crispi 14. 

42077 S 

APPARTAMENTI varie grandez- 
ze tre, quattro, cinque stanze 
accessori, rifiniture, pronto 
ingresso zone viale Ippodro- 
mo, viale R. Sanzio vende di- 
rettamente Impresa Chermetz- 
Crismani, via Roma 20. 

21792 S 

APPARTAMENTO via Media 4.0 
piano, 2 stanze cucina 11 m 
poggiolo bagno ascensore L. 
7.406.000 vendo, telef. 64436. 

42281 S 

APPARTAMENTO 2 camere cu. 
cina vista mare, via dell'Istria 
7.900.000, ‘accessori moderni. 
Telef. 37915. 41738 S 

APPARTAMENTO S. Marco 2 
stanze soggiorno con. cucini- 
no bagno poggiolo tutti com- 
forts L. 7.500.000 vendo telef. 
64436. 42281 S 

APPARTAMENTO zona Carpi. 
neto 3 stanze cucina tutti ser- 
vizi poggioli seminuovo Lire 
5.300.000 vendo telef. 64436. 

42281 S 

BATTISTI 4 appartamenti 4 
stanze, cucina, stanzino per 
bagno, ascensore. Vendonsi 
facilitazioni. VISITARE FE- 
RIALI ORE 13-16.30. Infirma- 
zioni telefonare 29235, 42845 S 

CASETTA carsica S. Croce da 
restaurare orto, cortile, tele- 
fonare 732937. 42243 S 

GERCO villa con terreno parag- 
gi Barcola, Opicina acquisto 
o permuta con appartamento 
extra lusso. Cassetta 42247 S, 


SPI. 

CROCIFERI 1 (HORTIS) ap- 
partamenti 1, 2, 3 stanze, cu- 
cina, WC proprio da. lire 2 
‘milioni 900 mila in poi. LOCA- 
LI D'AFFARI. Facilitazioni pa- 
gamento. VISITARE FERIA- 
LI ORE 11-12.30. Informazioni 
telefonare 29235. 41845 S 

DITTA costruzioni acquistereb- 
be fondo per deposito attrez- 
zature e materiali. Cassetta 
31778 S, SPI. 

GRADO Compravendite ed affit- 
tanze appartamenti e immo- 
bili in Grado centro e Pineta, 
Un albergo-ristorante con tut: 
ti moderni comforts, impian- 
to riscaldamento, trenta po- 
sti-letto, 2000 metri quadrati 
posteggio, lato strada princi. 
pale Grado-Aquileia, licenza 
annuale, vendesi o affittasi. Al 
tro albergo-ristorante in cen- 
tro Grado, 45 posti-letto, mo- 
derne attrezzature, vendesi. 
Rivolgersi Agenzia Immobilia- 
re Friulana, viale Italia n. 50, 
Grado. Telef. 80958 dalle 10-13 
e dalle 15-19. 666 S 

OCCASIONISSIMA! d’Alviano 
vendo libero urgentemente 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno ripostiglio poggiolo cen- 
tralnafta 7.500.000. Telefonare 
mattina 767993. Pomeriggio 
415639. 42267 S 

PER contanti compero apparta- 
mento 1-2 stanze, libero. Tel, 
64436. 21151 S 

PRIVATO vende appartamento 
modernissimo tristanze cuci 
nino servizi centralnafta ascen- 
sore. Telefonare 10-12 - 1417 
B11717. 42277 S 

STANZA, cucina, vuoto; centra- 
le, vendesi occasione. Telef. 
‘793090. 41742 S 

TERRENO progetto approvato 
10 appartamenti zona verde 
panoramica, vendesi pronta- 
mente. Tel. 734257. 41732 S 

TOR S. PIERO 6 (ROIANO) ulti- 
mi appartamenti vera OCCA- 
SIONE 2-3 stanze, stanzetta, 
cucina, stanzino bagno, cani 
na da 4.500.000 in poi. Facil 
tazioni pagamento. VISITARE 
FERIALI ORE 16.30-17,30, In- 
formazioni telefonare 29235. 

41845 S 

VENDO magazzino 55 mq, tele- 
fonare 812238 negozio, 

41746 S 

VIA PUSCHI (Stadio) prontin- 
gresso stanza stanzetta sog- 
giorno cucinino adatto anche 
investimento vendesi 8.050.000, 
posto macchina. Immobiliare 
VESTA, Gallina 4. 21822 S 

ZONA Ipplis vendesi casa pa- 
dronale libera con parco re 
cintato, cantina, granaio, ga. 
rage, lire 18 milioni, Telefo- 
nare Gradisca 0481-9437, 

555 S 

VILLA Gabrovizza due apparta- 
menti, giardino, vendo. Telef. 
37915. 41738 S 

VILLA Sistiana a Monte Bivio 
mare sei stanze comforts giar- 
dino panoramica. occasione 
vendesi scrivere Cassetta n. 
72424 S, SPI. 

ZONE Chiadino e Boschetto pa: 
lazzine signorili, saloncino, 2 
stanze, cucina, doppi servizi, 
box, vendesi Alabarda, Batti- 
sti 2. Tel. 29566. 21165 S 

Z.Z. OPICINA, via Nazionale, 
di fronte tiro a segno, pros- 
sima consegna APPARTA- 
MENTI. Impresa PETRA, te- 
lefono 37246. Prenotazioni in 
cantiere 14-16, giorni festivi 
11-13 41618 S 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 


D. oi ERATE sposarvi? < 
zia Conoscersi . informaziuni 
Pelliccerie 6 Udine; mercole- 
dì pomeriggio, domenica mat- 
tina, tel. 65923. 5191 U 


